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Una convulsa giornata di tensione e attesa in Spagna 

IL DITTATORE FRANCO GRAVISSIMO 
Fonti USA annunciano la sua morte 

La notizia del decesso, diffusa da una rete televisiva americana, è stata smentita a Madrid - Un comunicato minimizzante del governo 
afferma però che il capo del regime fascista ha subito due attacchi cardiaci - Smentito anche il passaggio dei poteri a Juan Carlos 

Il caso Poletti 

MADRID, 21 
Franco, l'ottantaduenne dittatore spagnolo, è ammalato di cuore • versa In gravissime 

condizioni. Tra ieri e oggi ha subito due crisi cardiache. Voci e autorevoli indiscrezioni a 
Madrid e a Washington l'hanno dato per morto. Al termine di una giornata convulsa le auto­
rità spagnole hanno smentito il decesso e diffuso informazioni « tranquillizzanti » sulla salute 
del dittatore. Allo stesso modo sono state smentite le voci e le illazioni secondo cui Franco 
avrebbe già trasmesso i poteri al principe Juan Carlos. Una fonte «molto autorevole» ha detto 

che le condizioni del paziente 
« sembrano migliorare » e 
che 11 trasferimento del po­
teri al successore designato, 
11 principe Juan Carlos di 
Borbone, « per il momento » 
non, è previsto, 

La gravità, della malattia 
di Franco è sottolineata dalle 
due visite che gli ha fatto 11 
primo ministro Carlos Arias 
Navarro, da una riunione 
della famiglia Franco al 
Palazzo del Pardo e dal fat­
to che la firma di Franco 
non figura sull'appello spa­
gnolo ad Hassan perchè ri­
nunci alla « marcia ». Fra 
coloro che si sono recati al 
capezzale di Franco c'era 
11 genero, il dott. Crtstobal 
Martlnez-Bordiu, che è uno 
specialista delle malattie di 
cuore. 

Altri medici che Ieri sera 
erano accorsi a palazzo do­
po che Franco, convalescen­
te di influenza, aveva subi­
to un aggravamento delle 
condizioni cardiache, hanno 
detto che 11 « Caudillo » è 
stato colpito da una endo­
cardite, che è una infiam­
mazione delle valvole del 
cuore. 

Sollecitato dal giornalisti, 
un portavoce del governo ha 
negato che il paziente sia 
stato posto nella tenda a 
ossigeno, che sia stato sot­
toposto ad una tracheoto­
mia, che l'attacco di cuore 
lo renda incapace di svolge­
re le sue funzioni o addirit­
tura che sia morto. Il por­
tavoce tuttavia ha conferma­
to che le condizioni di Fran­
co si sono «complicate» per 
una endocardite. 

La voce circa la morte di 
Franco è stata data (come 
notizia certa) dalla compa­
gnia televisiva americana 
ABC, Interrompendo le tra­
smissioni. Nello smentire. 11 
portavoce del governo spagno­
lo ha detto: «Il generale 
Franco è vivo. Egli è sotto 
osservazione, ma 1 suoi medi­
ci non sono preoccupati ». Dal 
canto suo, un portavoce del­
l'ambasciata USA ha detto 
che l'ambasciata stessa non 
ha inviato a Washington la 
notizia della morte del «Cau­
dillo ». 

Le informazioni sulla pre­
sunta morte del dittatore 
spagnolo hanno provocato 
agitazione e confusione al 
Dipartimento di Stato. Un 
funzionarlo del Dipartimento 
ha detto che fonti america­
ne di Madrid avevano con­
fermato le voci che circola­
vano nella città e che ciò 
era stato considerato come 
una conferma del decesso. 
Una fonte governativa ame­
ricana definita dall'agenzia 
AP « generalmente attendi­
bile ». ha detto che 11 gover­
no di Washington è in pos­
sesso di una Informazione, 
non confermata e che non è 
di fonte giornalistica, che dà 
per avvenuta la morte di 
Franco. La fonte ha aggiunto 
di essere al corrente della 
smentita delle autorità spa­
gnole. 

Juan Carlos, nominato da 
Franco sei anni fa a succe­
dergli nella carica di capo 
di Stato come re di Spagna 
si è Incontrato col primo mi­
nistro subito dopo la visita 
di Arias a Franco, ed ha fat­
to colazione col presidente 
del parlamento spagnolo, A-
lejandro Rodrlguez Valcar-
cel, che svolgerà un ruolo 
di primo plano in qualsiasi 
trapasso di poteri. 

Juan Carlos assunse 1 po­
teri per 40 giorni nell'estate 
del 1974 dopo che Franco 
subì un attacco di trombo­
flebite alla gamba destra 
che gli fu quasi fatale. Ma 
Franco si riprese dopo esse­
re stato ricoverato In ospe­
dale e, appena le sue condi­
zioni di salute lo concesse­
ro, riassunse tutto 11 potere. 

A giudizio degli osserva­
tori politici, un secondo tra­
sferimento dei poteri avreb­
be ora carattere permanente. 

Franco si è ammalato ve­
nerdì quando, colpito da un 
leggero attacco di influenza, 
è stato costretto ad ab­
bandonare prima della l'I­
ne la riunione del consiglio 

A tarda sera, la casa civile 
del capo dello stato spagno­
lo ha diramato il seguente 
comunicato: 

« In seguito ad un processo 
Influenzale 11 capo dello Sta­
to ha avuto una crisi di in­
sufficienza coronarla acuta 
che è in via di evoluzione 
soddisfacente per cui ha po­
tuto riprendere parte delle 
sue abituali attività. Alle 19 
di oggi sua eccellenza 11 ca­
po dello Stato ha ricevuto nel 
suo studio il presidente del 
governo con cui ha avuto 

, un colloquio di 45 minuti ». 

GIANCARLO Zizola si 
chiede sul Giorno se il 

« caso Poletti > non sia solo 
un infortunio e ne fa una 
ricostruzione la quale, se 
non è proprio esatta al 
cento per cento, è certamen­
te molto verosimile. Del 
resto, la stessa attenta 
lettura che si può fa­
re dei testi ufficiali diffu­
si sull'incontro del 9 ottobre 
tra cardinale e parroci-pre­
fetti di Roma è sufficiente a 
documentare la profondità 
e la virulenza dell'attacco 
che, senza esclusione di col­
pi, da oltre un anno, è stato 
portato al cardinale da tutto 
il mondo e sottomondo rea­
zionario romano, dopo il 
convegno diocesano del feb­
braio '74 sui « mali di Ro-
ma». 

Attingendo a piene mani 
nello smarrimento e nell'in­
certezza che sono seguiti, nei 
vertici della Chiesa e del­
l'episcopato italiano, al voto 
del 15 giugno, questo attacco 
si è fatto più arrogante e il 
9 pttobre. quasi in cambio 
del suo discorso — citiamo 
direttamente da l'Osservato­
re Romano — Poletti sem­
bra aver ottenuto dai suoi 
critici un impegno di colla­
borazione, sia pure • dialet­
tica » e il pubblico ricono­
scimento della sua « lineari­
tà pastorale autentica ». 

E' possibile e necessario 
un esame responsabile e se­
reno di questa vicenda, l i di' 
scorso di Poletti è, per al­
cune parti fondamentali, 
grave e inammissibile, e ciò 
va detto senza esitazione 
alcuna, ma ha anche una 
sua problematicità la quale, 
al di là della testimonianza 
personale, esige un appro­
fondimento. 

Ci sono questioni di prin­
cipio e questioni di merito. 
E' di principio la questione 
sulla quale si è registrata 
una ferma e positiva rea­
zione di un ampio arco di 
forze che va dal cattolici de­
mocratici ai liberali: la noe 
ingerenza ecclesiastica nella 
libera dialettica tra 1 partiti. 

E' sconsolante che il Po­
polo, nella sua imbarazzata 
difesa d'ufficio, abbia sciu­
pato un'occasione cosi im­
portante per dimostrare la 
laicità e il senso dello Sta­
to del partito democristiano. 

Non è in discussione il 
diritto o il dovere dei catto­
lici a confrontarsi con i mar­
xisti in ogni sede, né 11 di­
ritto di Poletti di avere e 
di esprimere opinioni al ri­
guardo, in sede rei ie iosa e in 
sede politica. Sarebbe anzi 
una discussione importante, 
e potremmo contribuirvi, 
per parte nostra per far pro­
gredire l'informazione, la 
conoscenza, il dialogo. La 
questione e di altra natura. 

QUANDO si invita a 
considerare la campa­

gna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
Roma, un confronto tra < cit­
tà di Dio > e «città senza 
Dio », si rischia di trasforma­
re un confronto tra partiti in 
una guerra d> religione, si 
toccano questioni di princi­
pio che attengono l'autono­
mia tra religione e politica, 
tra Chiesa e Stato. 

Tali questioni sono state 
risolte dalla storia nell'Italia 
democratica e repubblicana, 
con il contributo dei catto­
lici e con quello, determi­
nante, dei comunisti, dal '45 
ai giorni nostri. 

Una tale crociata non solo 
sarebbe assurda ma sarebbe 
una spinta all'aggrava­
mento di tutti i mali di Ro­
ma e del Paese. Ha poi inte­
resse la Chiesa di Roma a 
bandirla? La domanda non 
è retorica. 

Ciò detto è del tutto le­
gittimo porsi il problema, 
come fa Nicola Adell'i sulla 
Stampa, dei rapporti tra 
Chiesa di Roma, Chiesa uni­
versale, Comune eli Roma e 
ritta di Roma. Ma occorre l 

entrare nel merito e verifi­
care nel concreto la portata 
« emblematica » che verreb­
be ad assumere una svol­
ta radicale e profonda negli 
indirizzi del governo di Roma 
quale risulterebbe da uno 
sviluppo — poiché in larga 
misura essi già esistono — 
dei rapporti di convergen­
za e di intesa fra tutte le 
forze democratiche e po­
polari di ispirazione marxi­
sta, laica, cattolica. 

Quando abbiamo detto che 
consideriamo il voto del 15 
giugno non come una spinta 
a nuovi integralismi sia pu­
re di sinistra ma come la 
fine di ogni integralismo, 
non una vittoria di parte 
ma la più grande opportuni­
tà che si sia mai presentata 
dal dopoguerra a oggi, per 
unire le forze interessate al 
risanamento e al rinnova­
mento di Roma, abbiamo 
fatto naturalmente un di­
scorso politico ma avevamo 
ben presente la particolari­
tà che assume a Roma il 
rapporto tra movimento ope­
raio e mondo cattolico in 
tutte le sue espressioni. La 
nostra posizione in proposi­
to è chiara non da oggi. 

LA LOTTA per la fine del 
malgoverno e l'avvento 

del buongoverno a Roma 
non determina un confronto 
tra « uomini di fede » e « uo­
mini senza fede », ma tra 
le forze della reazione, del­
la conservazione, del privi­
legio e le forze del progres­
so e del rinnovamento. In 
questo confronto è stato 
semmai il movimento ope­
raio, il partito comunista a 
farsi portatore, non esclusi­
vo ma determinante, con le 
sue battaglie e con la sua 
politica, dei valori di liber­
tà, di democrazia, di giusti­
zia, di solidarietà umana, 
calpestati dalla politica di 
occupazione del potere del 
gruppi dominanti della DC 
— dai Cioccetti ai Petruc-
ci — fondata sulla mortifi­
cazione di ogni misura idea­
le nella crescita e nella ge­
stione della città. 

L'impresa di risanamento 
e di rinnovamento che oggi 
s'impone non può essere per­
ciò che il risultato di una 
nuova e grande tensione ci­
vile e morale, articolata ma 
unitaria, delle componenti 
politiche fondamentali della 
società romana. Per questo 
noi lavoriamo. 

Non sta a noi né definire 
né immaginare il ruolo del­
la Chiesa ma siamo della 
opinione che un mutamento 
nel modo di governare nella 
Capitale rappresenti una 
delle condizioni necessarie 
per dare più prestigio, più 
autorità, più libertà a tutte 
lo istituzioni, a quelle dello 
Stato e a quelle della Chie­
sa pure autonome e diverse 
per compiti e fini. L'affer­
marsi di una nuova coscien­
za civile unitaria del popolo 
romano, anche nella dire­
zione del Campidoglio, at­
torno a nuovi obiettivi di 
organizzazione del tessuto 
produttivo, sociale e uma­
no, porterebbe a un livello 
più elevato tutti i rapporti 
tra le istituzioni, tra istitu­
zioni e società, tra gli uo­
mini. Non era questo il mes­
saggio del convegno dioce­
sano del '74? Non è questa 
la realtà che si esprime 
nella battaglia quotidiana 
per far prevalere sugli ele­
menti di disgregazione gli 
elementi di unità del popolo 
romano attorno ad una prò-
snettiva di risanamento e 
di rinnovamento'' 

La sfida culturale che na­
sce, su tutti i piani, da que­
sta realtà, è nelle cose. A 
che cosi e a chi serve csor-
cizzirin? Noi siamo per rac­
coglierla e trasformarla in 
occasione di crescita civile 
e morale della Capitale del 
Paese. 

Luigi Petroselli 

Nuovi scontri nelle strade di Beirut 

Sempre più critica la situazione libanese In seguito alle continue violazione della tregua (23 morti si sono avuti negli 
scontri avvenuti Ieri notte) mentre una soluzione politica dal 'poht>*W"#tfP* r* sempre lontana. Le trattative in seno alla 
«Commissione'nazionale per II dialogo-»*.organismo che riairlsce^ruttfele-rorze politiche Kb.-.netl, sono bloccate da assurde 
pregiudiziali della destra. La posizione falaa del falangisti ò stata denunciata da più parti, anche moderate. NELLA FO­
T O : un momento degli scontri nelle strade della capitale libanese IN ULTIMA IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 

L'occupazione al centro dell'iniziativa sindacale 

SCIOPERO OGGI IN PIEMONTE 
E IN TUTTO IL GRUPPO FIAT 

Nuove gravi minacce per la Innocenti - All'esame dei sindacali le proposte del governo sulle tariffe telefo­
niche • Positivi incontri per i ferrovieri • Manifestazione di chimici e metalmeccanici a Milano • Il Direttivo FLM 

INTESA SULLE PENSIONI DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Criminale 
provocazione 
presso Torino 
Il capogruppo de al co­

mune di Rivoli, Enrico 
Boffa, è stato ferito da un 
colpo di pistola sparatogli 
alle gambe da sconosciuti 
che l'hanno atteso sotto ca­
sa; prlmadl fuggire, gli ag­
gressori hanno abbando­
nato un cartello in cui af­
fermano di appartenere al­
le « Brigate Rosse ». 

Boffa è anche capo del 
personale della « Singer » 
di Lelny, una azienda di 
circa duemila dipendenti 
di cui la proprietà statu­
nitense ha annunciato la 
chiusura. La criminale pro­
vocazione è stata unani-
mamente condannata da 
tutti i partiti. 

A PAO. 6 

Saccheggiato 
l'Antiquarium 

di Pompei 
Terzo furto nel giro di 

pochi mesi nell'antica 
Pompei. 

L'altra notte 1 ladri han­
no saccheggiato 11 museo 
che raccoglie e dovrebbe 
proteggere le testimonian­
ze più preziose strappate 
agli scavi. Dal famosis­
simo Antlquarlum, dove 
ignoti sono penetrati usan­
do chiavi false, sono spa­
riti almeno 50 pezzi di 
inestimabile valore ar­
cheologico: ori e gioielli 
chiamati appunto « pom­
peiani », monete d'oro e 
d'argento, Irammcntl di 
altri oggetti d'uso e di ore­
ficeria. 

A PAG. 1 

I 190 mila lavoratori della 
FIAT scendono in sciopero 
oggi, mentre si fermano per 
4 ore anche 900 mila lavora­
tori dell'intero Piemonte. Nel 
frattempo a Milano si terrà 
una manifestazione di metal­
meccanici e chimici davanti 
all'Assolombarda. Al centro 
della giornata di lotta pie­
montese, l'occupazione (arri­
vano a centomila l senza la­
voro nella Regione) e una 
nuova politica Industriale, 
imperniata sulla riconversione 
produttiva del gruppo FIAT. 
E' il segno della estensione 
che le lotte per lo sviluppo 
stanno assumendo in questi 
giorni, mentre continuano gli 
incontri con il governo sul 
pubblico impiego e sulle pen­
sioni del dipendenti pubblici 

I problemi in discussione 
per il pubblico Impiego erano 
quelli relativi alle pensioni. A 
tarda ora la discussione era 
ancora in corso ma già alcuni 
punti per un'Intesa si erano 
delineati. Anche se, come sot­
tolinea un comunicato della 
Federazione CGIL- CISL, 
UIL, « non vengono certamen­
te risolti tutti i problemi del 
pensionati pubblici ». L'inte­
sa « accentua per altro l'esi­
genza di pervenire ad una 
graduale unificazione di tutti 
i sistemi pensionistici, che re­
sta la richiesta fondamenta­
le che 11 movimento sindaca­
le intende ribadire». 

II segretario confederale 
della CISL, Clancagllni, in 
una breve dichiarazione rila­
sciata ai giornalisti rendeva 
noto che da) 1. gennaio 1976 
anche per un milione di pen­
sionati del pubblico impiego 
scatterà 11 meccanismo di ag­
gancio delle pensioni al sa­
lari. « E' un buon accordo — 
ha detto Clancagllni — ed ora 
si sta stendendo 11 documen­
to finale». 

Il meccanismo di aggancio 
per statali, ferrovieri, postele­
grafonici, ospedalieri, lavora­
tori della scuola e degli enti 
locali — secondo notizie uffi­
ciose — è lo stesso previsto 
per le altre categorie di lavo­
ratori: una parte In quota fis­
sa (tramite la fissazione di un 
valore-punto di contingenza) 
per recuperare l'aumento del 
costo della vita e una parte 
In percentuale pari all'anda­
mento del salario medio del­
l'Industria depurato della con­
tingenza. Clancagllni ha poi 
affermato che si è inoltre de­
finita mealio la base retribu­

tiva pensionabile In « una lo­
gica di equiparazione ». Anche 
per 1 pubblici dipendenti la 
pensione al massimo dell'an­
zianità sarà pari a circa lo 
80 per cento della retribuzio­
ne reale, cosi come avviene 
per il settore privato. Clanca­
gllni ha inoltre rilevato che 
è stato raggiunto un accordo 

per la rlllquldazlone dell'asse­
gno perequatlvo ai lavoratori 
che sono andati In pensione 
prima del 1973. La riliquida­
zione dovrà essere completata 
entro tre anni. 

L'incontro sulle tariffe è 
terminato intorno alle 22,30. 

(Segue in ultima) 

{ffi," i propagandisti 
T A NOSTRA impressione 
•*-' e die tra i commenti 
di vari esponenti politici, 
pubblicati ieri dal «Mes­
saggero», relativi alle di­
chiarazioni del Vicario di 
Roma cardinale Potetti 
sul rischio che le elezioni 
amministrative di Roma 
a primavera siano vinte 
dai comunisti (o più preci­
samente dai marxisti) le 
parole più. sofferte, come si 
usa dire oggigiorno, ap­
paiano quelle del repubbli­
cano on. Marami, il quale 
deve avere pensato (si 
tratta di una nostra idea 
personale) che il cardinale 
Poletti abbia parlato per 
nostro suggerimento. L'on. 
Mammì e il suo cane Am­
leto avversano fermamen­
te le sinistre, ma se le si­
nistre sono riuscite ad as­
sicurarsi l'opposizione lie­
ve, stumata, allusiva, indi­
retta (come avrete notato) 
delle supreme gerarchie ec­
clesiastiche, chi impedirà 
più. ai cattolici di volare 
comunista? 

Ctà il sen. Fontani, In 
occasione delle passate ele­
zioni, ci ha reso inestima­
bili servizi, adesso scende 
in campo un cardinale. Se 
continua, siamo torse a ca­
vallo, tanto più che Verni-
nentissimo Vicario non ha 
avuto Varia di alludere ad 
elezioni amministrative, da 
tenere prossimamente a 
Roma, ma ad una grande 
abbuffata di bambini du­
rante la quale i comunisti, 
se vincessero, si mostre­
rebbero imbattibili nel 
mangiare i pargoli, sgra­
nocchiandone persino le 
ossa. Ora l'on. Mamml, i-

strutto dal passato, scon­
giura il cardinale di farsi, 
con rispetto parlando, i 
fatti suoi, e soprattutto lo 
prega di stare zitto, altri­
menti la gente può finire 
per domandarsi se già Ro­
ma, la città dove abita, rt-
spettatissimo, il Papa, eb­
be una amministrazione 
laica. La ebbe dal '7 al 13 
e fu sindaco Ernesto Na-
tham, ateo, massone ed 
ebreo: Roma non fu mal 
più amministrata con al­
trettanta onestà, e a quel 
massone ateo del sindaco 
non venne mai in mente 
di domandare a chicches­
sia se andava a Messa o 
se diceva il Rosario. Cosi 
ai marxisti oggi, al quali 
non interessa affatto se si 
Indicano novene, ma sta a 
cuore che non si compia­
no speculazioni edilizie. 

Scriveva ieri il « Popo­
lo » tra l'altro, difendendo 
l'uscita del cardinale: « I 
mali di Roma ci sono, so­
no gravissimi e vanno fatti 
in parte risalire anche alla 
gestione di cattolici impe­
gnati nella vita politica e 
amministrativa della cit­
tà ». E' giusto: i mali di 
Roma vanno fatti solo «In 
parte» risalire a cattolici: 
il sindaco Rebecchini, per 
esempio, è maomettano; 
Cioccetti non nasconde le 
sue simpatie per Budda e 
il sindaco Petruccl è addi­
rittura muezzin: lo si è 
sentito per lungo tempo 
chiamare i fedeli alla pre­
ghiera dal minareto di Re­
bibbia, che è il carcere del­
la Capitale. 

Foiiebracclo 

Oggi in visita in Italia 

Intervista 
all'«Unità» 

del presidente 
portoghese 

Costa Gomes 
« Credo che il mio paese possa essere 
interlocutore privilegiato tra l'Europa 
e il Terzo mondo » — Sottolineate la 
necessità e la difficoltà di raggiun­
gere una stabile situazione sociale 
che garantisca lo sviluppo portoghese 

Il presidente della Repubblica portoghese Francisco 
Gosta Gomes giunge oggi a Roma per una breve visita 
di lavoro. Prima di lasciare Lisbun.i. Costa Gomes ha 
concesso un'intervista all'inviato del nostro giornale in 
Portogallo. 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 21 

Il presidente della Repubbli­
ca portoghese Francisco Co­
sta Gomes ha concesso oggi 
un'intervista all'Unità. Ecco il 
testo delle domande che gli 
abbiamo posto e delle rispo­
ste che ci ha dato. 

— In questi ultimi tempi 
lei, signor Presidente, ha 
intrapreso una intensa at­
tività diplomatica in cam­
po internazionale. Quale 
ritiene debbano essere la 
posizione e il posto del 
Portogallo nel contesto 
europeo e internazionale? 

— In primo luogo si tratta 
per il Portogallo di riconqui­
stare la posizione che gli ap­
partiene in Europa e che qua­
rantotto anni di dittatura iso­
lazionista gli hanno negato. 
Vogliamo allargare ora la con­
vivenza con altri paesi sulla 
base del principio di procurar­
ci le migliori relazioni con tut­
ti i popoli del mondo. Grazie 
al processo storico e politico 
portoghese credo che il mio 
paese disponga di una situa­
zione che lo privilegerà quale 
interlocutore tra l'Europa e il 
Terzo mondo. 

— Come vede lei signor 
Presidente possibili svi­
luppi della situazione 
portoghese dinanzi ai se­
ri problemi politici, e-
conomici e sociali espo­
sti di recente dal primo 
ministro Azevedo nel suo 
messaggio al paese? 

— Il compito del seslo go­
verno provvisorio è estrema­
mente difficile. Esso deve, 
senza cedere sulle conquisto 
democratiche già raggiunte, 
adottare le misure adegutite 
per l'indispensabile stabilità 
sociale ed economica, ciò che 
in una rivoluzione costituisce 
sempre un obiettivo difficile 
da raggiungere. Il governo ha 
inoltre piena coscienza di que­
ste difficoltà. 

— 71 governo provvisorio, 
secondo alcune forze po­
litiche civili e militari 
che vi si oppongono più 
o meno apertamente, rap­
presenterebbe un arretra­
mento in relazione olla 
fase che il processo po­
litico portoghese ave vj 
raggiunto. Quale fonda­
mento, secondo lei. han­
no queste prese di posi­
zione? 

— In un processo rivoluzio­
nario come è il nostro non vi 
può essere una programmazio­
ne definitiva del ritmo delle 
misure da prendere. Avanzate 
o regressi, se mal adattati al­
la fase che il processo attra­
versa nel dato momento, pos­
sono ugualmente essere peri­
colosi: se un'avanzata estem­
poranea può risultare semplice 
e demagogica, un regresso non 
ponderato può risultare uso 
discrezionale dell'autorità pri­
ma ancora che sia provata la 
intenzione di chi questa auto­
rità esercita. In questo con­
testo qualsiasi mutamento di 
ritmo è suscettibile di critica. 
E' urgente restaurare lu di­
sciplina, non nel senso di quel­
la in cui siamo vissuti duran­
te il fascismo, ma creare una 
autorità che sia essa di per sé 
garante del mantenimento del­
le conquiste democratiche rag­
giunte dal 25 aprilo ad oggi. 

— In questi ultimi lem-
pi leu signor Presidente, 
ha lanciato diversi appel­
li al rispetto della disci­
plina militare invitando le 
forze politiche ad aste­
nersi dal manifestare il 
loro appoggio a questa o 
a quella differente posi­
zione che si manifesti in 
seno alle forze armate. 
Come intende il rispetto 
della disciplina e dell'au­
torità? Come vede nella 
fase attuale il ruolo delle 
forze armate e l'ulteriore 
sviluppo dell'alleanza po­
polo-forze armate? 

— Ritengo che sia auspica­
bile e necessario che vi sia 
un pluralismo ideologico fra 
gli clementi delle forze arma­

te, Quel che si deve evitare < 
che nelle varie unità militar 
vi sia una lotta di tipo parti 
tico. clic si arrivi ad una si 
tuazione in cui le singole uniti' 
facciano capo a questo o que' 
partito. La disciplina funzio 
naie costituisce un'esigenza 
minima per l'esistenza stcss.i 
delle forze armate. Ciò che 
non significa repressione auto 
ritaria, così come critica de 
mocralica non significa ribcl 
lione. L'alleanza popolo-forze 
armate non si può costruire 
attraverso opzioni di partito 
essa deve forgiarsi nella pra 
tica quotidiana, nei moltcplic 
compiti nei quali le forze ar 
mate possono e debbono colla­
borare con la popolazione. 

— Si parla molto, all< 
vigilia dell'ìnàipendenzi 
della difficile questione 
dell'Angola. Come vede 
Lei gli sviluppi di quella 
situazione e quali riper 
cussioni ha e potrà ave 
re qui in Portogallo? 

— La decolonizzazione della 
Angola, come è universalmen­
te noto, è di estrema difficol 
la. L'esistenza di tre movi­
menti di liberazione con una 

Franco Fabiani 
(Segue in ultimo) 
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ii PEI conferma La oc ha fatto rinviare 
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ai governo Moro le decisioni per la RAI-TV 
Un giudizio sul confronto con i sindacati - Prosegue il j I compagni Damico e Ventura denunciano la manovra dilatoria e i tentativi di affossare la riforma - Lo « schema 
dibattito tra i socialisti sull'attuale situazione governativa ! Principe » sarebbe contestato anche nel parlilo di maggioranza relativa - Dichiarazioni di Orsello (Psdi) e Manca (Psi) 
La discussioni" sul governo 

i • sulle sue prospettive prò-
1 segue. Anzi, tende ad interi-
i siflcarsl. I repubblicani — 
>. con un documento della loro 
i Direzione nazionale — hanno 
J confermato Ieri il proprio 
ì appoggio al bicolore del-
j l'on. Moro: ed i socialisti che, 
; dopo il recente Comitato cen-
| trale, stanno dibattendo le 
e questioni del cosiddetto « qua. 
i dro politico» con maggiore 
( Intensità, fanno sapere attra-
: verso una nota dell'/lD.v-
s, Kronoa Ila quale Ta riferì-
t mento ad «ambienti vicini 
| alla segreteria ») che il P8I 
f non è u pregiudizialmente per 
l la crtst o contro la crt.ii », 
' ma «guarda tnrrce ai prò-
t Memi ». E l problemi sono 
| essenzialmente quelli dcllH 
% congiuntura difficile e del-
* l'esigenza di un programma 
i a medio termine che rappre-
» senti un avvio di quella svol-
s ta nella politica economica 
r di cui da tante parti si sot-
r tollnea l'urgenza. I democrl-
f «tieni — come ha preannun-
ì, elato 11 vicesegretario Gal-
S Ioni — presenteranno presto 
; un loro progetto economico. 
i- L'on. Oloilttl, ex ministro del 
5 Bilancio, ha detto che l so-

• elallstl faranno altrettanto. 
> Se. quindi, la trattativa tra 
? governo e sindacati avrà un 
'," esito positivo, si avrà a bre-

• ve scadenza un confronto po-
1 litico e parlamentare sulle 
. misure economiche necessa-
. rie, nell'immediato e in una 
r prospettiva ravvicinata. 

Per ribadire 11 proprio so-
' stegno al governo. Il PRI ha 
j rilevato tra l'altro che la sta-

?lone del rinnovi contrattuali 
stata « impostata dal go­

verno con una Bilione globale 
'•• e unitaria », la quale « avreb-
l be dovuto essere caratteristi-
\ ca della potute a di centro-
; sinistra fin dal suo sorgere ». 
; I repubblicani registrano 
' «con soddisfattone» che tale 
• metodo « è stato condiviso 

• dalle Confederationt sindaca-
,. li », e sottolineano anche la 
f « progressiva concordanza » 
,l che si sarebbe andata crean-
5 do «fra governo e organizza-
ì stoni sindacali sull'esigenza 
\ di articolare un piano a me-
: dio termine». Infine, si fa 
i esplicita la polemica repub-
? blleana nel confronti delle 
> spinte "crlsalole": «in qur-
•>, sta situazione — afferma 11 
;, documento del PRI — la DI-
i rettone repubblicana non può 
%' non considerare sorprendente 
• (I fatto che le ricorrenti ipo-
f test di crisi, strumentalmente 
t motivate da un preteso ini-
jj mobiltsmo del governo, siano 
• ', accompagnate dal rifiuto di 
Jt tutte le soluzioni possibili. 

nel corso eli questa legislatu-
, ra, e stano del tutto prive 
' di Indicazioni programma-
: fiche ». 

Come si vede, gli accendi 
' polemici del repubblicani so­

no rivolti soprattutto ad al-
> cunl settori socialisti — quelli 

vicini a Mancini In partito-
lare —, 1 quali non hanno 

' nascosto la loro propensione 
v per una crisi Immediata. La 

segreteria del PSI tende a 
.rispondere a questo ,tipo di 

polemica precisando, appun-
i to, che 11 dilemma riguarda 
t soprattutto II modo come .ver­

ranno affrontati i problemi. 
« C e «ri solo modo per evi­
tare la crisi di governo — 

, scriverà oggi l'Avantit — e 
t le elezioni anticipate: Quello 
• di fronteggiare la situazione 
' per quella che è, dimostran­
dosi capaci di portare avanti 

' iniziative adeguate alla gra­
vità del problemi ». L'on. Oio-

; littl (dichiarazione M'Agen-
ì pari) ha svolto considerazio­

ni analoghe, nel momento in 
cui preannunclava la prc-

• sentazlonc da parte del suo 
, partito di un « progetto » eco­
nomico. Riferendosi alle po­

lemiche del manciniani, egli 
ha fletto che « non basta ma­
nifestare insoddisfazione nei 
confronti del governo, tua hi-
cogita anche indicare uno 
sbocco positivo »: « ed io — ha 
soggiunto — non cerio aitale 
potrebbe essere allo stato at­
tuale unti soluzione meno 
peggiore dell'attuale » Per 1 
mancinlanl, Nino Neri ha la­
mentato Il fatto che l'attuale 
governo non tenga un « rap­
porto adeguato» con I socia­
listi. Su di un eventuale nuo­
vo gabinetto e sulla possibi­
lità che II PSI vi partecipi, 
l'esponente manctniano ha 
detto: « Certo, se ci venisse 
offerta la Presidenza del Con­
siglio, non ci tireremmo in­
dietro ». 

Un demartinlano. l'on. Sal­
vatore, ha giudicato «inte­
ressante» la proposta di Gal­
loni per un programma a 
medio termine: « * su que­
sto terreno — ha detto — 
che i socialisti e l'intera si­
nistra dovranno valutare il 
programma del governo» 

Oggi 1 presidenti delle Ca­
mere comunicheranno alle 
assemblee l'orientamento del­
le rispettive conferenze dei 
capigruppo (con l'unica ec­
cezione del M8D di non pro­
cederò ad un dibattito sul 
messaggio del presidente del­
la Repubblica al Parlamento. 
Il gruppo missino ha prcan-
nunelato che proporrà invece 
la messa all'ordine del gior­
no di tnle argomento Ciò 
provocherà una breve discus­
sione, e un voto di conferma 
dell'orientamento negativo 
già espresso da tutti gli altri 
gruppi. 

Il Consiglio di ammlnlstrailone della RAI-TV, che avrebbe dovuto riunirli oggi e domani per adottare I provvedimenti 
indispensabili per II concreto avvio della riforma radiotelevisiva (definizione delle nuove strutture aziendali, nomina del 
dirigenti), è stato rinviato dal presidente Beniamine Finocchi are a mercoledì prossimo 29 ottobre, con lo Steno ordine del 
giorno, su richiesta dei consiglieri de. l,a richiesti! forni.ile di rinvio è stala presentala ieri da Rosa .lervolmo, Elia 
e Boliicclu. dopo die la presidenza a\e\.i respinto ],i veramente singolare proposta del consigliere liberale Compasso 
e del consigliere de CJregon (cloroleo) di ignorare, nella sedulu odierna, l'ode stabilito è in pratica di limitarsi a discutere 

«caso SinlavsklJ »! La 

A Trieste il Congresso 
degli Aiuti ospedalieri 

Crisi delle strutture sa­
nitarie e prospettive di 
rtforma saranno il tema 
del IO. congresso della 
ANAAO (Associazione na­
zionale aiuti ed assistenti 
ospedalieri) che si apre 
oggi a Trieste. 

Il congresso si ari lede­
rà su tre tesi: la prima 
analizza 11 quadro politico 
nel qualo si colloca la ri­
forma sanitaria: la secon­
da tende ad Individuare 
11 ruolo del medico ospe­
daliero; la terza è dedica­
ta Invece all'assetto Inter­
no dell'associazione. In 
quest'ambito saranno pro­
poste alcune modifiche 
dello statuto tendenti a 
fare doll'ANAAO «il pi­
lastro portante di un più 
largo movimento di opi­
nione che raccolga tut te 
le forze che nel campo sa­
nitario rifiutano una Im­
postazione puramente di­
fensiva e di arroccamento 
In difesa di privilegi cor­
porativi ». 

Con 11 contratto unico 

— afferma una nota del-
l'ANAAO - che « ha fat­
to chiarezza, staccando 
dalla ANAAO una mode­
sta frangia conservatrice, 
e con l'adozione di un 
unico tipo di regolamen­
tazione normativa ed eco­
nomica, sono venuti a ca­
dere molti dei profondi 
motivi di contrasto che 
hanno diviso in passato 
aiuti ed assistenti, so­
prat tut to dal primari. 

« Si va inoltre — ag­
giunge la nota — facendo 
strada nella concreta real­
tà del lavoro ospedaliero 

.18 figura del medico uni­
co, Inteso come un sani-
tarlo che, dopo adeguato 
periodo di preparazione, 
può assumere responsabi­
lità e possibilità decisio­
nale autonoma, per cut il 
primario viene ad assu­
mere non un ruolo sepa­
rato e contrapposto, ma 
di collegamento e di coor­
dinamento funzionale ed 
organizzativo ». 

richiesta di rinvio avanzata 
dal gruppo del consiglieri de 
costituisce un atto di eviden­
te gravità politica, ma sem­
bra anche confermare l'esi­
s t e v a di divergenze interne 

I a proposito dello « schema » 
I di ristrutturazione presenta­

to dal direttore generale Mi­
chele Principe (de e fanfa-
niano). 

Lo « schema Principe » — 
che. com'è noto, propone 
un'azienda rigidamente cen­
tralizzata e burocratica — è 
stalo contestato, oltre che 
dui comunisti, dai socialisti, 
dai repubblicani e dal social­
democratici. 

I due consiglieri d'ammini­
strazione comunisti, compa­
gni Vito Damico e Luciano 
Ventura, hanno rilasciato 
questa dichiarazione: « DI 
fronte alla richiesta di rin­
vio del Consiglio d'ammini­
strazione, esprimiamo 11 no­
stro profondo dissenso con" 
tro ogni manovra dilatoria 
e con'ro ogni tentativo di 
affossare la riforma. Il Con­
siglio ^'amministrazione non 
può tardare oltre ad affer­
mare la sua autorità e la 
sua autonomia ed in ogni 
caso non può e non deve 
soggiacere all'arroganza di 
potere del gruppi più oltran­
zisti ed integralisti della 
DC, I quali sono stati 1 veri 
ispiratori dello schema pre-

Si é conclusa la conferenza cittadina organizzata dal la giunta di sinistra 

Interesse e consensi per l'iniziativa 
del comune di Milano sull'occupazione 

Accolta la proposta di costituire un organismo regionale di consultazione fra enti locali, forze sociali e 
politiche - Cervetti: « L'opera di risanamento ha bisogno di tutto lo schieramento democratico » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ZI. 

Le forze sociali e politiche 
democratiche, interessate a 
un confronto reale, non han­
no mancato l'occasione, of. 
ferta dalla Iniziativa del co­
mune di Milano, di misurar­
si sul temi e sul nodi più 
scottanti della crisi, alla base 
della conferenza economica 
che si è svolta ieri e oggi, 
nella Sala della Balla al Ca­
stello Sforzesco. VI è stata 
perciò una disponibilità, chia­
ramente emersa dal dibattito 
— come ha osservato nel suo 
intervento il compagno Gian­
ni Corvetti, della segreteria 
del PCI — ad Iniziative con­
crete e In particolare alla 
realizzazione di un plano a 
medio termine che dia una 
prospettiva per la ripresa, 

E' stata Intanto accolta 
favorevolmente (il primo a 
pronunciarsi è stato Ieri il 
prof. Corrado Bonato, presi­
dente della Camera di Com­
mercio), la proposta avan­
zata ufficialmente Ieri dal 
sindaco Anlasl, di costituire 
un organismo di consulta­
zione permanente a livello 
regionale fra enti locali e 
forze sociali e politiche. 

Il presidente della regione, 
Il de Cesare Golfari, si è 
dichiaralo « lieto » che la sua 
proposta di coordinamento 
delle iniziative occupazionali 
sia stata accettata, 

Sul problemi della mobilità 
e degli investimenti è Inter­
venuto poco dopo anche Ema­
nuele Dublnl (Pirelli), che 
fu alla testa clell'Assolom-
barda e che ora presiede le 
Camere di Commercio na­
zionali. 

L'ori. Vittorino Colombo, 
che solo formalmente si è 
scostalo dalle espressioni ;>o-
lemiche usate nel dibattito 
dal de De Carolis e Mezzet­
ta, nei loro Interventi di ieri 
pomeriggio, ha teso nel suo 
intervento a « svuotare » la 
Iniziativa del Comune defi­
nendola un Impegno pura­
mente di metodo. 

Michele Giannottn, respon­
sabile della sezione economi­
ca nazionale del PSI, ha ri­
levato che la conferenza ha 
avuto duo risultati: ha pre­
sentato alla collettività pro­
poste concrete per far fron­
te alla crisi e anche in ordi­
ne alla mobilità del lavoro. 

Gianni Cervetti, dclln se 
gretcrla del PCI. nel suo In­
tervento, ha anzitutto rileva­

to che l'Iniziativa promossa 
dal comune di Milano ha 
permesso di presentare una 
piattaforma di discussione 
che ha garantito un confron­
to rer.ie e, pur tra contraddi­
zioni, l'espressione di una di­
sponibilità da parte delle di­
verse forze sociali e politiche, 
ad iniziative concrete e In 
particolare alla realizzazione 
di un plano a medio termini-. 

Sul carattere della crisi, 
Cervetti ha rilevato che per­
dura una sottovalutazione del­
la sua drammaticità. Ha ri­
proposto 1 punti essenziali rti 
un programma a medio ter­
mine, per una prospettiva di 
risanamento e quindi di r l-
presa qualificata della nostja 
economia. 

Cervett l ha però osservato 
che per questa opera di risa­
namento occorre un impegno 
non di un solo partito ri di 
una sola classe ma di t u t u 
le forze sociali e politiche 
democratiche II discorso 'il 
fa dunque politico, ma an­
ch'esso deve essere un discor­
so preciso. « La situazione po­
litica, ha detto Corvetti — 
presenta due caratteri: dal 
giugno In poi si sono veri­
ficati mutamenti In meglio 
che si Intrecciano però con 
Incertezze e nebulosità di 

prospettive. C'è chi vuole 'o 
scontro, (cosi come prospetta 
Il documento della giunta 
confindustriale) anche se vi 
sono voci, come qui si sono 
potute ascoltare, con accenti 
diversi. 

E' chiaro che le forzo del­
lo scontro sono destina'*- ad 
essere sconfitte, esse però so­
no consistenti e capaci di 
creare gravi danni al paese. 
Non si possono fornire alibi 
a queste forze né a quelle 
che stanno Inerti ed 0 per­
ciò che ribadiamo la nostra 
contrarietà a elezioni antici­
pate e a crisi di governo al 
buio. 

Slamo anche contro la vo­
lontà di interrompere proces­
si di maturazione di nuove 
realtà come alla regione Lom-
bardla, processi che hanno in­
vece bisogno di essere acce­
lerati, ma che non si posso­
no artificialmente far preci­
pitare. Certo, il governo è 
debole, bisogna preparare una 
Soluzione per domani ma le 
cose sono mature per solu­
zioni che riguardano l'oggi, 
se si saprà rifuggire da ste­
rili discussioni su formule». 

r. g. 

Per discutere seriamente sulle prospettive dei giovani 
' E' nostro tntento avviare, a 
partire dal documento poli­
tico posto a base del XX Con­
gresso della Fgci, un ampio 
confronto m primo luogo fio 
le organizzazioni anttfasetntc 
presenti fra la gioventù e 
rendere partecipi del dibatti­
to migliata di giovani e ra­
gazze. Il quotidiano Lotta con­
tinua è intervenuto ieri con 
un articolo in questo utile e 
necessario confronto. 

• Ci sembra però che nell'arti­
colo si conceda troppo a esigen­
ze propagandistiche, e clic non 
ti sfugga alla tentazione ili 
usare la matita rossa e blu 

S tr correggere « ir?f errori », 
iu* osservazioni sono a que­

sto proposito necessarie. Nel­
la stesura del documento il 
sono fatte delle scelte, che 
logicamente comportano :a 
esclusione di altre. Ciò è Ine­
vitabile per cht, come la Fvct, 
ha alle spalle la parteclpucto-
ne al dibattito del XIV Con­
gresso del partito che costi­
tuisce — sul piano delle ana­
lisi della realtà Internationa-
1» * nazionale e delle indica-
tlonl politiche e strategiche 
— un patrimonio di tutti I 
comunisti. A che serve per. 
ciò mettersi a scrivere con 
inutile pignoleria, mine la 
Lotta continua, che ci sono 
Solo .10 righe t-t quel punto. 
Che In poche parole si risol­
te l'altro, che non ce l'ano-
liti delle classi e cosi via'* 

Un vecchio vizio di'* ve ab 
bandonaln, e quella è In ,c 
conda a/frnnnzinne, e quello 
di mettere In finca (tali altri 
cove che non hanno detto o 
scritta, con II risultato rt; ren 
Sere la polemica Imprndutu 
va e anche con II melilo di 
cadere In palesi cntitraddiz'o-
df. Secondo l'articolo di t.c. 
ad esempio, la nostra indica-
tione di sviluppare movimen­

ti di massa, unitari e auto­
nomi delta gioventù coinvol­
ta il rifiuto del compromesso 
storico Imtzlo 3" paruqrafo), 
ma al tempo slesso l'ideolo­
gia e la metafisica (>?l del 
compromesso storico vengono 
riproposte Integralmente (fi­
ne 3" paragrafo). 

Nel merito, l'articolo si sol-
ferma in larga parte sui pro­
blemi dell'occupazione e del­
la scuola e del rapporto fra 
democrazia e socialismo. 

Anche se la critica di aver 
fatto nostro un punto di vi­
sta puramente «studentesco» 
poteva preludere a un con­
tributo critico ben più incisi­
vo, l'unica arenazione che 
in realtà viene avanzala a 
proposito dell'occupazione ri­
guarda l'esigenza da noi pò 
sta di utilizzi re appieno tutte 
le risorse disponibili, a comin­
ciare datla torta-lavoro: se­
condo I. C. l'ittitlrzo « pieno » 
della tnrza-lavnro inrebbe pro­
prio do per cui un operalo o 
un lavoratore interessano al 
capital-'ta, mentre II prol.'ta-
nato ha anche altre eitgcn-
.-e e altre potenzialità, ecc. 
Nel dubbio, preferiamo cre­
dere ette il it'a parlando dì 
cose dicerie I.a lotta conti.i 
In iprern delle capacità nrn-
tetiiatitili e cultural' delia 
forra-lavnrri. confio II lavoro 
nero e predarlo, contro la di-
sn'-c'tiiaitoric e in particolare 
n'icOa a'r-nonlie e teinm'ìiih-. 
In cifri termini la lotta ver 
tifit'zrari* avr\teno In for-ni'i-
foro che fi ta iceifa caninhi-
fa avelie dal movimento ita 
ducale, e e reità per noi 
itiiicqiihthnetitc l'aire portan­
te di ogni politica di rinnova-
mento economica e sociale 

Per la lettola la naitra ivi-
poitarlone iarebbe Inaccetta­
bile perche « meritocratica » 
Avanzare ta proposta di pro­

gram mare lo sviluppo della I 
scuola e dell'Università altro ! 
non significa, secondo Lotta I 
continua, elle cadere nella 
«meritocrazia» e addirittura 
voler dimezzare l'attuale po­
polazione scolastica/ 

Ci sono diversi modi di re­
stare subalterni alle idee e 
alle proposte delle classi do­
minanti: uno e quello di /ar­
ie proprie sotto una veste di­
versa, l'altro è quello, di fron­
te al maturare di problemi 
nuovi (nuovi anche perche il 
movimento operato & piti tor­
te), di far finta che tali pro­
blemi non esistano. K' il ca­
so, per fare qnaldie eiempio, 
della produttività e della mo­
bilità del lavoro, problemi di 
cui il movimento democrati­
co non /ino negare t'eitslenza. 
e per I quali deve avere una 
propria linea. Coiì fi anche 
per ta scuola. 

Si può ignorare la crln del 
contenuti culturali della icuo-
la e dell'Università'' S' piai 
far finta di niente di fronte 
alla Incapacità di queliti 
sctto'a di tornire una seria 
qualificazione" Si pim mito-
valutare 11 oroblema fette ha 
molli ninniti iti/ lerretio po­
litico-ideale) della dhoccuiiii-
ztoite del giovani'1 Perche t 
giovani trovino un Infoio sta­
bile e qualificato occorre mo­
dificare profondamente l'at­
tuale struttura della doman­
da: e qui ferniaisi alle iole 
allei inazioni propagandisti-
che fi deicidio. Non fi lecito 
e non fi possibile inqunniire 
chla hessta, polche il oratile-
ma non e comunque di rapi­
da soluzione. 

Anche nella ipotesi più In-
voi'evole della crc'tzlatic a tu li­
ve termine ili nuovi posti di 
lavato per la forza-lavoro qlo-
canile attualmente disoccupa­

ta o In formazione, resta il 

problema del rappoito di li-
pò nuovo da stabilire fra 
scuola e sviluppo economico, 
della cupacltà della scuola di 
essere di massa e qualificata. 
Come si determina questa 
realtà nuova? Su questo oc­
corre discutere e non lancia­
re Invece marcire una situa­
zione dalla quale traggono 
giovamento solo le. forze niu 
conservatrici. 

Quanto alle questioni stra­
tegiche Lotta continua si li­
mita a risentirsi per la cri­
tica di fondo che noi rivol­
giamo alle posizioni estremi­
ste: ina per propria comodila 
preferisce non prendere in 
considerazione quel che nel 
documento fi detto rapporto 
fra democrazia e socialo-nio 
ise non per dire che mene 
recepita la più iccente pub­
blicistica « revisionista »). 

Il bisogno di rispondere su 
un punto che sta particolar­
mente a cuore a Lotta con 
Unita (quello dell'aittoiioinia 
operata) ha portalo fuori stra­
da l'autore dell'articolo. Si th-
cc '< Il problema per noi e se 
la funzione antagonista della 
clft.ne operaia prevale o no 
sulla subalternità del suo tito­
lo ueil'ecoitoinla. elofi se la 
politica prevale siill'econoii'ia. 
se l'Interesse della classe one­
rala ree . .» Ma no' l> pro­
blema non fi « se >-. ina «rome» 

I,a costruzione di una nuo­
va società non fi una scom­
messa, I.a qncsflnne clic or 
mal fi attuale e su cui non si 
pi/ò ritornare alle ipotesi ne 
cadeiniehe, fi rome, nell'egei-
elz/o delta sita « titifione an 
tnganlsla alla soc'erà borali''-
ie». la clttsie operala non io 
lo .supera In subalternità del 
suo ruolo nell'economia, va 
diventa forza egemone e diri-
gente della costruzione di una 
dnersa organizzazione socia-

' le, di una nuova e pili arati-
i tata democrazia politica. 

E qui allora non si possono 
I comodamente Ignorare I nodi 
j clic sono sul tappeto e che 
I anche l'esperienza portoghese 

ci suggerisce. A certe doman­
de si deve rispondere ora. non 

I si pub rinviare a domani. Qua-
I le socialismo si vuole costruì-
i re'' Con quali forze sociali e 

poliliche'' Che significa scri­
vere che la democrazia ope­
rala e proletaria nega agli 
sfruttatori e agli oppressori 
del popolo II diritto alla rap­
presentanza politica'' In che 
cosa Questo non costituisce tir. 
ribaltamento meccanico di 
una concezione zoppa e ridut­
tiva, foriera di degenerazioni 
autoritarie, della democrazia ' 
La società per la qitn'e ci bat­
tiamo non fi una società netta 
quale strili/amento e oppres­
sione siano stati aboliti'' 

Orinili su questi punti II ili-
battito fi tmniedialamente po­
litico Ciò significa avelie, per 
I gruppi e.rtraparlaineiilait. 
cominciare a riflettere sugli 
avvenimenti degli itl'inn an­
ni: chiedersi ad esempio qua­
li sono le rantolìi fiinduiiieti-
lall per cut l'esi/o del movi­
menta degli studenti e alt 
orientamenti dei giovani ni 
Italia sono stati e sono di­
versi da quelli di altri imesi 
I.a stimolo per la discussione 
non viene solo dal Cile e dal 
Portogallo: fi nella slessa e-
spertenza breve ma infensa di 
questi ultimi anni che trova­
no conferma te nostre scelte 
di tondo e vengono smentite 
altre linee che si fi cercato in 
vano di fnr prevalere Ira t 
giovani e tra te masse popo­
lari. 

Renzo Imbeni 

sentalo dal direttore genera­
le ed oggi trovano in esso 
un punto di riferimento e 
di aggregazione. 

«Ciò significa che lo sche­
ma presentato dal direttore 
generale va respinto. 

« Deve essere ribadito che 
1 nodi da sciogliere in que 
sta intricata vicenda della 
RAI-TV sono essenzialmente 
tre: 

« n dal mutato quadro 
istituzionale deve sorgere 
una nuova azienda, organiz­
zata orizzontalmente, plura­
listica in tutto le sue strut­
ture, decentrata e quindi 
sburocratizzata smantellando 
vecchi e nuovi vertici diri­
genziali inutili; 

« 2) le reti e le tesiate 
sol io esse stesse strutture 
pluralistiche e decentrate. In 
esse devono trovare colloca­
zione funzioni di coordina­
mento o attività gestionali 
ohe si vorrebbero Invece at­
tribuire a direzioni di tup-
porto o a gruppi di lavoro 
eterogenei ed estranei al pro­
cesso produttivo; 

«3) per corrispondere alle 
finalità della legge di rifor­
ma ed agli indirizzi espressi 
in proposito dalla Commis­
sione parlamentare, le nuovo 
strutture della radiotelevisio­
ne devono essere affidate a 
responsabili nuovi, interni ed 
esterni all'azienda, che mo­
strino «capacità d'interpreta­
re 1 principi di apertura e 
pluralismo sanciti dalla ri­
forma », abbandonando ogni 
spirito di lottizzazione. 

« In altri termini — con­
clude la dichiarazione di Da­
mico e Ventura — bisogna 
anche cambiare gli uomini. 
Tutti I più recenti episodi 
(dal ritardo nel mutamento 
del programmi, alle difficol­
tà frapposte al lavoro del 
Consiglio d'amministrazione, 
alle vicende che hanno por­
tato ni grave episodio di Ie­
ri) dimostrano che non è pos­
sibile avere una radio-televi­
sione nuova mantenendo o 
addirittura aumentando il 
potere nell'azienda degli uo­
mini della vecchia gestione. 
Per costruire una radiotele­
visione nuova, che corrispon­
da all'Indirizzo espresso dal 
Paese dopo 11 15 giugno, è 
necessario far valere effetti­
vamente nell'azienda, a tutti 
i livelli, la volontà dell'Intero 
schieramento riformatore ». 

Per il vicepresidente della 
RAI-TV. Orsello (PSDI), la 
richiesta formulata dal con­
siglieri d'amministrazione de 
« può essere comprensibile 
nelle motivazioni, ma è cau­
sa di fondate preoccupazio­
ni» ; in effetti — prosegue 
Orsello — «e in gioco l'at­
tuazione della riforma e 
quindi appare necessaria una 
iniziativa responsabile che. 
in coerenza con il nostro im­
pegno In sede di Consiglio 
d'amministrazione, ricolleghi 
slretlamenle le decisioni con­
cernenti la ristrutturazione 
dell'azienda (in particolare 
quelle relative al decentra­
mento, al rapporto reti-te­
state ed all'organizzazione di 
supporto alla lettera e allo 
spirito della legge, su cui non 
solo non Intendiamo avallare 
manovre dilatorie, ma nem­
meno prestarci a travisamen­
ti, ad Interpretazioni restrit­
tive o poggio a posizioni con­
traddittorie e sostanzialmen­
te controrlformatricl ». 

Il compagno Enrico Man­
ca, responsabile del PSI per 
I problemi della RAI-TV, ha 
affermato che « una precisa 
parte politica si e assunta la 
responsabilità della richiesta 
di rinvio, che non e quindi 
mimetizzarle da ragioni di 
ordinarla amministrazione o 
gestionali (...). A questo pun­
to — rileva Manca — l'alter­
nativa è tra l'immediata at­
tuazione degli adempimenti 
relativi alla ristrutturazione 
e alle nomine del nuovi diri­
genti e l'individuazione pre­
cisa di chi In caso contrario 
si assumerebbe la responsa­
bilità d'affossare la riforma 
della RAI-TV con tutte le 
conseguenze che ciò non po­
trebbe non comportare». 

Ieri sera, il consigliere Ro­
sa Jervollno ha rilasciato 
una breve dichiarazione, nel­
la quale afferma che l'Ini­
ziativa de andrebbe «vista 
e interpretata in una logica 
costruttiva, e non di ostru­
zionismo», in quanto detla-

I ta dalla « volontà di appro­
fondire ulteriormente le sin­
gole questioni, al fine di da­
re in Consiglio un contribu­
to puntuale e ronrreto». 

m. ro. 

Conferenza 
stampa del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 1976 

« Le propotte del comuni* 
•ti eul problemi della crisi « r > 
nomicB e *ul 01 le ne lo di pre­
visione dello •tato ptr II 1076» 
è il tom* della conteremo 

•tempa eh* ti (erra ongi 
alle ore 11 pretto II gruppo 
rifilo Camere, iit via dagli UN 
Ilei del Vicario a i . 

Pretiedorà le conferente 
•tempi l'on. Alettandro Natta, 
pretldeuic del «ruppo del de* 
putall comtmlati, mentre In­
trodurr» la dlicuailon* Il aen. 
Colalnnnl, vicepresidente del 
gruppo dal tenitori comunlttt. 

Fondate le accuse 
di autoritarismo al 
procuratore Micale 

Il ministro della giustizia ha risposto ieri ad una interrogazione del PCI 
Il magistrato di Milano «ha eretto una barriera di incomprensioni» 

Le gravi responsabilità del 
procuratore capo della Re 
pubblica di Milano, Giuseppe 
Micale, per lo stato di ten­
sione e di contrasti creatosi 
nell'ufficio del PM milanese 
e che era sfociato nella a 
pcrta contestazione da parte 
di 18 sostituti, sono siate con­
fermate ler sera alla Camera 

Smentita 
vaticana 

a «Panorama » 
In un corsivo non firmato, 

apparso ieri, l'Osserrafore ro­
mano commenta e smenti­
sce il servizio dal titolo « Va­
ticano e PCI verso il compro­
messo» pubblicato da Parto-
rama. L'organo vaticano de­
finisce « Invenzioni » le « In­
formazioni » contenute nel 
pezzo del settimanale. «Quan­
to alle fonti citate », scrive V 

Osservatore (dato che Panora­
ma aveva parlato di monsi­
gnor della Curia, un arcive­
scovo, un funzionario della 
Segreteria di Stato, qualche 
parroco, deputati e funziona­
ri del PCI), «bisogna diro che 
il giornalista ha scelto per­
sone sprovvedute e disinfor­
mate. Ma una secca smenti­
ta, per ciò che lo riguarda. * 
già venuta dal sen. Bufallni, 
e ciò basta a far dubitare 
di tutto il resto. Elfettiva-
mente, è una girandola di in­
venzioni; e cosi ancora una 
volta dobbiamo con rammari­
co denunciare una forma di 
malcostume giornalistico che 
osa trat tare gravi problemi 
con falsità e con assoluta leg­
gerezza. La linea della Chie­
sa di fronte al comunismo è 
ben nota e non è cambiata, 
E' nota ancho la linea di ri­
spetto da parte della Santa 
8ede di fronte alla legittima 
autonomia dell'ordino civile e 
alla sovranità della nazione 
italiana, ma ciò nel pari ri­
spetto di superiori princìpi In­
derogabili per la dottrina cri­
stiana e nella fiducia che I 
responsabili sapranno trovaro 
vie d'uscita alle difficoltà pre­
senti senza compromettere 
beni essenziali e Irrinuncia­
bili. Questo e tutto. Il resto 
e fantasia, gioco, purtroppo, 
sulla pelle del lettori ». 

dal ministro della giustizia 
Reale rispondendo ad alrune 
interpellanze e interrogazioni. 

Reale ha detto subito che, 
in una situazione oggettiva­
mente difficile quale quella 
degli ufi lei giudiziari mila­
nesi. Micale doveva dimo­
strare doti di equilibrio, e di 
comprensione, di solidarietà. 
Tutto questo invece e man­
cato, ha aggiunto 11 ministro. 
Micale non solo è sistemati­
camente ricorso, sino all'ec­
cesso, all'esercizio de,la tito­
larità dell'ufficio (con conse­
guenti avocazioni, espropria­
zioni di inchieste, ece.l ma 
ha eretto una vera e propria 
barriera di Incomprensione 
tra se e gli altri magistrati 
della Procura, giungendo» pro­
cedere contro i sostituti Sina-
gra e Riecardelll per scarsa 
laboriosità, accusa questa che 
fu poi giudicata infondata dal 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. 

Di fronte all'inevitabile ac­
centuarsi delle tensioni, ha 
aggiunto a questo punto il 
ministro, il 4 giugno egli ha 
chiesto al CSM di aprire proce­
dimento ocr 11 trasferimento 
d'ufficio di Micale che, a suo 
avviso, non aveva più l'auto­
revolezza per amministrare 
giustizia nella città. Meno di 
un mese dopo il Consiglio ri­
spondeva respingendo questa 
richiesta ed avviando invece 
la procedura di trasferimen­
to d'ufficio nei confronti del 
sostituti Ottavio Colato e Li­
berato Riccardelll. primi fir­
matari del documento con 
cui si contestava Micale. 

II compagno Malagugini, 
che aveva appunto chiesto di 
conoscere sulla base di quali 
giudizi 11 ministro avesse chie­
sto la rimozione di Mirale, ha 
espresso piena soddisfazione 
per la risposta di Reale che 
— ha detto — ha messo in 
luce la figura autoritaria del 
procuratore capo di Milano 
ed II ruolo da lui esercitalo. 

La perdurante presenza di 
Micale, ha coneluso Malagu­
gini. non può garantire un 
corretto funzionamento della 
giustizia a Milano: anche per 
questo va contestato l'atteg­
giamento del CSM e va riba­
dita la giustezza della balta-
glia conclusasi la settimana 
scorsa con il varo della legge 
che Imporrà, al momento del 
rinnovo del Consiglio supe. 
flore, la sua democratizza­
zione, 

Dal canto suo il aoelallsta 

Fil'.settl Ivi osservato eh" la 
legee consente n] in n ^Tro 
della g.usn/.ia di insistere 
nella sua iniziativa tanto e-
sereltando una ulteriore, co­
stante v<s;:]an//i su: mugl­
e ra i , quanto -- al limite — 
aprendo direttamente il prò-
•-edimcrti disciplinare ne; 
confronti di Mie-ile. 

La Camera ha discusMi nel­
la seduta di ieri anche al­
tre due Interpellanze comu­
niste. 

Alla r'chlesta del compa­
gno D'Aless'n d: m.sure -per 
una nrsl.ore orgamzzaz.on* 
dell'amministrazione centra­
le della difesa nel pieno ri­
spetto dei criteri di econo­
micità e rizionalità. eff'rlen-
za e funzionalità, il sottoae-
greto, no Ridi ha risposto 
sfuggendo ad ogni impegno 
concreto ed anzi difendendo 
1 decreti delegati del '86 

Altrettanto sfuggente e 
de! tutto insoddisfacente, la 
risposti fornita dal sottose­
gretario Arnaud alla conte­
stazione oggetto dell'altra 
interpellanza, primo firma-
tarlo il compagno Caruso: 
come possa essere considera­
to coerente con il conleni­
mento della spesa corrente e 
con nuove misure per una 
diversa politica del perso­
nale il fitto che. alla for­
mazione della pianta orga­
nica del personale del Ma 
gKtrato delle acque di Vene­
zia si sia fatto corrisponde­
re un aumento dei ruoli or­
ganici de! Ministero del La­
vori Pubblici, cioè di un'om-
mlm.MrazIone che per effet­
to delle progressive dele-ghe 
di funzioni alle Regioni, già 
presenta organici largamen­
te pletorici rispetto alle ne­
cessità. Arnaud ha difeso ol­
tre ogni buon gusto il prov­
vedimento, quasi accusando 
i comunisti di essere nemi­
ci di Venezia e della sua 
salvaguardia! 

3- f- P-

Tutt i I deputati comu­
nisti tono tenuti ad M M -
r» praunt i SENZA EC­
CEZ IONE alla Mduts di 
oggi mercoledì 22 ottobre. 

L'ateemblea del gruppo 
dei deputati comunlttl * 
convocete per oggi merco­
ledì 22 ottobre «Ile ore 
16 preci». 

La decisione presa ieri sera dalla Corte Costituzionale 

L'Antimafia non 
suoi documenti ai tribunali 

Al termine di una lunga 
camera di consiglio, la Corte 
Costituzionale si è pronuncia­
ta sul conflitto di attribuzio­
ne tra magistratura ordinaria 
e commissione parlamentare 
di inchiesta sul lenomeno del­
la mafia In Sicilia. La riunio­
ne si è protratta fino a tarda 
sera. Al termine la Corte ha 
emesso un comunicato. 

Questo il testo del comuni­
cato: « La Corte Costituziona­
le dichiara che la commissio­
ne parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno della mafia In 
Sicilia non ha l'obbligo di tra­
smettere al tribunali di Tori­
no e di Milano (che avevano 
sollevato la questione) gli at­
ti e documenti da essa forma­
ti o direttamente disposti, gli 
scritti e gli anonimi ad essa 
originariamente rivolti, atti 
tutti che la commissione me­
desima abbia ritenuto di man­
tenere segreti al fini dello 
adempimento delle propr'e 
funzioni; nonché gli atti già 
a disposizione di organi del 
potere giudiziario. La Corte 
ha inoltre stabilito che la 

Una singolare 
precisazione 
del Quirinale 

Il capo del servizio slampa 
del Quirinale ha rilasciato 
una dichiarazione In relazio­
ne a un discusso gesto ri­
volto dal Presidente sabato 
scorso, a Pisa, a un gruppo 
di studenti che lo avevano fi­
schiato, Secondo II portavoce. 
Leone « rispose con un gesto 
di istintiva reazione e. per 
certi aspetti, di spontaneo 
umorismo, non intese mani­
festare intolleranza verso Idee 
e opinioni politiche che per­
altro nel caso specifico assu­
mevano forme non nuove di 
Hggresslvltà e di Infantili-
sino ». 

Non ci scandalizziamo af­
fatto dell'lmmaolne del Pre­
sidente Leone che tende in 
dice e mignolo perche tutto 
sommato ha ragione lui: non 
solo ta iella estsle. ma lo 
perseguita. Non fi Ubero di 
fare una colla le corna che 
la malasorte gli mette a due 
passi un fotografo dai rifles­
si pronti e dal buon mestiere 
sicché poi — documentata fo 
tograflcamcnte - - la nottzt-i fi 
Irrefutabile. 

tltconoseiuto iì ruolo svolto 
dalla Iella nella prova loto-
grafica di questa debolezza, 
resta da osservare visto 
che slamo arrivati, perfino a 
una precisazione nfll-ln/f del 
Quirinale che sarebbe sta­
to piti saaglo in questo caso 
non adoperare il termine 
o m/anfirtsmo». 

commissione parlamentare ha 
l'obbligo di trasmettere al tri­
bunali suddetti gli altri atti e 
documenti in suo possesso 
che, a norma di legge, non 
siano reperti all'origine da se­
greto a siano coperti da se 
greto opponibile all'autorità 
giudiziaria penale». 

Due sono siate le ordinan­
ze che avevano dato luogo al­
la pronuncia della Corte Co­
stituzionale. La prima era 
stata emessa il 18 aprile di 
quest'anno dal tribunale di 
Torino nel corso di un proce­
dimento penale a carico di 
Michele Pantaleone auloro 
del libro «Antimafia • occa­
sione mancata» dell'editore 
Giulio Einaudi. SI trattava di 
un processo per diffamazione 
e la dliesa aveva sollcrltato la 
acquisizione agli atti della do­
cumentazione dell'antimalla, 
I giudici a più riprese aveva­
no avanzato la richiesta alla 
commissione parlamentare ri­
cevendo solo alcun! documen­
ti marginali. 

Il tribunale di Torino nello 
avanzare la richiesta di po­
ter prendere visione degli at­
ti raccolti dall'Antimafia ave­
va tra l'altro osservato che 
spetta al Parlamento «nello 
esercizio della sua dlscrez.ona-
iltà politica » si abiure se e in 
quali limiti dare pubblicità a-
gli atti dell'Inchiesta, ma ave­
vano concluso ribadendo la 
necessita che la commissione 
parlamentare d'inchiesta di­
vulgasse ! documenti dei suoi 
lavori. Secondo li tribunale 
torinese, d'altra parte, il giu­
dice penale deve avere 11 po­
tere di acquisire ogni possi 
bile elemento di prova al fi­
ni dell'accertamento della ve 
rltà, in conformità degli ar 
1 lenii 101. 104 e 24 della Co 
stllu/.ione. 

In particolare. I dorum»nti 
richiesti sono divisibili in 4 
gruppi- resoconti stenografici 
della Commissione; documen'i 
formati da altre autorità o 
soggetti privati (quale ad e 
sempio la pi-opo.Ma di adegua­
zione s soggiorno obbligato di 
Francesco Vassallo! : schede 
nominative di vari pcr.sonag 
gì; rapporti informai ivi e r; 
sullali di indagini svolte per 
conto delia Commissione 

I/.llli'o caso che aveva d.ilo 
origine alla sentenza della 
Corte Costltu/ionnle era sta 
ta emessa il in aprile ir)7'> dal 
tribunale di Milano rhe sia 
va esaminando un procedi 
mento penule a carico di un 
cornai.sta del «Corriere del 
In Sera », Silvano Villani, rhe 
aveva pubblicato lieo qit.iiti'n 
anni p-lma un ,i:-! k-olo mt i l i 
lato «La voc- della mal,a a! 
te'efonni» Ne! 'arl'rolo ti al 
fermava che \\s\o .Jalnn-n. 
eonsulenie ril Krank C'oppoln. 
era un pregiud.t ,vn per iruf 
ta. un maf'o.^o e rhe rome la 
le aveva (alto d,-.'er^i fa-.nri a 
personaggi famosi Ne era n.i 
to un processo per d.ff.imaz.o 

ne che ad un certo punto s, 
era arrestato di fronte alla 
richiesta della difesa di ae 
quisire atti in possesso della 
Commissione antimafia. An 
che in questo caso c'era stata 
una risposta negativa. 

Cosi la difesa di Villani a 
veva chiesto al tribunale d: 
.sollevare conflitto di attribu 
z'one davanti alla Corte Co 
Mltuzionale nei confronti del­
l'Antimafia. La stessa richie­
sta, avanzata due giorni do­
po dalla difesa di Pantaleone 
e Einaudi nel processo di cui 
abbiamo già parlato. 

La commissione parlamen­
tare si era costituita in giudi­
zio assistita dagli avvocati Al­
do Sandulll e Giandomenico 
Pisapia. I rappresentanti del­
l'Antimafia aveva sostenuto 
rinammisibllità del conflitti, 
-per non essere legittimati a 
proporli 1 due tribunali, n* 
ad intervenire la commissione 
par'amenlare medesima. Que­
sti organi non sarebbero stati 
«organi competenll a dich'a-
rare definitivamente la volon 
tà del potere cui appartengo 
no». Ancora i due legali ave 
vano sostenuto che la mate­
ria di un conflitto mancava 
e che l'interesse a ricorrere 
era inesistente. 

R'spondcndo alle rritlehe 
che erano state mosse dal ma­
gistrati ai dinieghi dell'Anti­
mafia, Sandulll e pisapla a-
vevano difeso il segreto della 
documentazione della coni-
m salone sostenendo che a 
questa regola la stessa com­
missione può derogare solo e 
suo insindacabile giudizio. 

Rinviata 
la riunione 
sui festival 

SI comunica ohe la riu­
nione eul fettlval de l'Uni­
ta indette della Sezione 
centrai» di stampa e pro­
paganda per domani gio­
vedì 23 e rinviata a nuova 
data. 

Il 22-23 novembre 
l'Assemblea 

dei dirigenti di 
fabbrica del TCI 
A Pianto della cnnvoco/.lo-

nr. dn pnrtr tJrlki Fericrurlo-
IIP invorainri mrt.ilmcrrjinlPi. 
tiri l.i C o n l n n v n nn/ionnlp 
dm dcW'auti pnf il 131« nn-
\ i-mbri' .i Mi hi no, l'Ass^m 
bica rjci diriKnnli romun'M i 
tìì I"nhVn'ir,ì p di n?K»nd,"i SÌA 
IndpJt.i dui PCI IXT CU Rtrtni 
ciomi ? nella .*tf»*sa città è 
•5poMata al 2223 novembr'*. 
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Secondo centenario della nascita della scrittrice 

Il caminetto 
di Jane Austen 

Ogni suo romanzo ci introduce nella futilità di un mondo av­
viato al declino, ma ignaro dell'epoca rivoluzionaria che avanza 

Il Centro di calcolo elettronico inaugurato a Pisa 

ì 

Jane Austen visse la sua 
breve vita a cavallo di uno 
dei periodi più tumultuosi 
della storia europea. Nata 
nel 1775, un anno prima del­
la rivoluzione americana, la 
sua adolescenza conobbe la 
rivoluzione francese, e la 
prima giovinezza il catacli­
sma delle guerre napoleoni­
che. Mori nel 1817, due anni 
dopo la sconfitta di Napo­
leone a Waterloo. 

Tuttavia, quando apriamo 
uno dei suoi romanzi, dai 
campi insanguinati d'Euro­
pa dilegua come per incanto 
11 rombo dei cannoni e dei 
tamburi , e sul palcoscenico 
della storia, pronti a una 
lotta senza quart iere per 
suddividersi o conquistare 
fortune di non dichiarata 

? origine, si accampano dame 
. e signori di campagna, preti 
• latifondisti, ammiragli a ri­

poso, nouveaux riches, gros­
si proprietari ter r ier i e fa­
coltosi mercanti. 

Ogni romanzo della Au­
sten sgomitola cosi le futi­
lità quotidiane di pochi in­
dividui, « non più di tre, 
quat t ro famìglie •, che vivo­
no a un tiro di carrozza l'una 
dall 'altra. L'unico traguardo 
che l'eroina si propone è 
11 matrimonio, un accoppia­
mento che apra le porte 
della vita: ossia della ver­
gogna della vita: una abulia 
snobistica di classe, legata 
al rango del marito-padrone. 

I limiti del mondo dì Jane 
Austen sono quelli della niù 
rigida società classista d'Eu­
ropa, e se da un lato l'iro­
nia della scrittrice si eser­
cita sullo snobismo. la con­
discendenza, l'ipocrisia. la 
avidità, la • disumanità > dei 
personaggi, essa lascia poi 
non solo intatte, ma imma­
colate, le s t rut ture politiche 
che quel personaggi hanno 
prodotto. Per la Austen, co­
me per tanti narra tor i in­
glesi, anche contemporanei, 
la società — in particolare 
la società inglese — è con­
cepita come qualcosa di Im­
mutabile. 

« Un giovane proprietario 
terr iero, che egli vada a ca­
vallo o a piedi » dice Emma, 
nel libro omonimo « è l'ulti­
ma persona al mondo In 
grado di sollecitare la mia 
curiosità. I piccoli proprie­
tar i terr ier i sono precisa­
mente quella categoria di 
gente con la quale sento di 
non potere aver niente a 
che spart ire ». Se 1 • piccoli 
proprietari terrieri » sono 
per Emma fumo negli oc­
chi, « 1 grandi proprietari » 
di cui la Austen tanto dif-
fusimente scrive, chi erano? 

Eredi di enormi latifon­
di, essi pesavano su un po­
polo di senza terra e senza 
voto, in un paese dove « i 
possidenti » avevano diritto 
a un massimo di dodici voti 
per persona, e al parlamen­
to osni Lord poteva avere 
molti seggi, da offrire agli 
amici. I ' noeta Robert Sou-
they (1774-1843), per esem­
pio, senza mai essere stato 
candidato si ritrovò deputato 
al parlamento. Era sempli­
cemente successo che Lord 

I Radnor aveva apprezzato 
certe idee del Southey e, 
senza por temno in mezzo, 
lo aveva nhzzotn in uno dei 
« secai di famiglia ». 

Arfct orraf fri 
Nel corso delle guerre 

napoleoniche, il vertiginoso 
aumento del prezzo del gra­
no portò lo spettro della 
fame ai contadini nullate­
nenti . Ci pensarono, nel 
1795. gli aristocraticiparla-
mcntari-datori di lavoro, che 
su ouel grano avevano fatto 
profitti co'ossili. Introdusse­
ro le « pnor Inws », le • leg­
gi ner i poveri », con le 
quali ogni « persona povera 
e industriosa » ricevette pic­
coli sussidi, tramito le • poor 
rates », un supplemento 
« tasse oer i noveri » pagato 
presso le parrocchie da arti­
giani e piccoli proDrietari 
senza dipendenti. Ciò per­
mise ai latifondisti. « the 
enjoying classes ». « la clas­
se che godeva », come senza 
ironia li definisce lo s'orico 
G.M. Trevelyan, di continua­
r e a pagar" salari irrisori: 
rovinò artigiani e piccoli 
proprietari: e trasformò nel­
la terminologia corrente, an­
che legale, in • paupers », 
ossia « mendicanti », i con­
tadini che lavoravano 16 ore 
al giorno, e dipendevano 
ora. per sooravviverc, dalla 
« carità pubblica ». 

In questa rigida società 
« ton heavy», ossia «posan­
te in al to», la condiziono 
della donna ora particolar­
mente p rcearh . Terrore su­
premo !o net-dita della « ma­
lo proVe'ion ». la « n»'oto-
yinne fio' PT-sohir» » • T.O nu­
bil i» sr—ivo In A"Sfon alla 
nipote F' 'nnv Knr^h* « sono 
trcmonchmr>ntc inclini ari 
essere povere — e qi'cs'o 
è un argomento maHo forte 
in favore del matrimonio ». 

f Di fatto, la « grande pro-
1 f/rtetà » era « eredità inalic-

Jane Austen 

nabilc » del primogenito. E 
si capisce che quando, in 
Sensibilità e buon senso, 
Mr. Dashwood muore, il fi­
glio di primo letto possa 
legalmente but tarne sulla 
strada moglie e figlie; o 
che, ne II sindaco di Caster-
bridge (1886) t rat tando di 
avvenimenti occorsi negli 
anni appena precedenti la 
revoca delle leggi del grano 
(1846) Thomas Hardy (1840-
1928) arrivi a raccontare di 
un tale che, portando alle 
logiche conseguenze l'esem­
pio delle « classi superiori », 
vende la propria moglie a 
un'asta pubblica por un pu­
gno di sterline senza violare 
peraltro una legge alla qua­
le non dispiaceva che • i 
plebei » si differenziassero 
quanto possibile dal genti­
luomini. 

Napoleone 
D'altra parte , se pure 

non ufficialmente venduta o 
comperata, a una nubile 
quale Miss Bates, in Emma, 
non resta che vivere della 
carità di amici ricchi. Tanto 
più sfortunata perchè « non 
aveva la superiorità intel­
lettuale necessaria a ricon­
ciliarla con se stessa, o ad 
at terr i re i potenziali dispre­
giatori sino al punto di for­
zarli perlomeno a un rispet­
to formale ». 

Dei dettagli biografici di 
Jane Austen sappiamo poco. 
La sorella Cassandra, preve­
dendo un futuro di curiosità 
accademiche, e forse non so­
lo, ne bruciò la vasta cor­
rispondenza. Quanto a Jane , 
nacque e visse la maggior 
par te dei suoi anni a Steven-
ton, villaggio dello Hampshi­
re dove suo padre fu al 
tempo stesso « vicar » e 
« squire », ossia « parroco » 
e « nobiluomo di campagna ». 
Possedeva una fattoria. Ma 
quella fattoria era all'inter­
no dei domini del « real 
master », ossia « il padrone 
vero », Mr. Knight, padrone 
dell ' intero villaggio di Ste-
venton e di gran parte del 
terri torio circostante. Amico 
del reverendo Austen, Mr. 
Knight non aveva avuto fi­
gli. Adottò uno dei piccoli 
degli Austen, lo educò, lo 
mandò a fare il grand tour 
sul continente, lo sposò al­
la figlia di un baronetto, e 
lo lasciò erede universale 
della sua fortuna. Frank 
Churchill. In Emma, rivive 
quella vita. Quanto agli al­
tri fratelli della Austen — 
ecclesiastici, un ufficiale del­
la guardia nazionale, due uf­
ficiali di marina — rappre­
sentano anch'essi i tipi di 
personaggi in cui ci imbat­
tiamo nei romanzi. 

Nubile anch'essa come le 
sue eroine. Jane Austen ado­
rò i due fratelli ufficiali di 
marina, e sotto lo pseudoni­
mo di « A Lady », « Una 
signora », scrisse sei roman­
zi, t re prima dei 23 anni. 
Nessuno però venne pubbli­
cato prima dei 36 anni di 
età, e gli ultimi due furono 
pubblicati postumi. L'ultimo, 
Persuasione, è un inno a 
quella flotta britannica che, 
allora allo zenit della sua 
potenza e, con la sconfitta 
finale di Napoleone, della 
sua gloria, aveva promosso 
ammiragli i due fratelli. Qui 
abbiamo uomini che, come 
ai tempi del capitano Drakc, 
concepiscono ancora la guer­
ra sul mare come avventura 
al tempo stesso patriottica 
e personale. E cosi era. Il 
capitano di una nave poteva 
al tempo stesso servire la 
patria e farsi una fortuna 
sotto il ponte delle navi ne­
miche. Ma splendidi e av­
venturosi, impetuosi e ro­
mantici, rari esemplari di 
marito o anche solo compa­
gni deliziosi e comunque 
sempre pronti a sperare in 
una nuova guerra ai fini 
della carriera matrimoniale, 
capitani e ammiragli, in Per­
suasione, sono tutti croi. 

E gli equipaggi al servizio 
di questi pilastri di virtù? 
Beh, gli equipaggi erano an­
cora « reclutati », in parto, 
dalle famigerato « press-
gangs », le « bande d'arruo­

lamento forzato ». Armate di 
corto sciabole, le cul-ìasses, 
guidate dai « King's offi-
cers », gli • ufficiali del re ». 
le bande rapivano i marinai 
della flotta mercantilo in ma­
re aperto o all'ancora, nelle 
birrerie e nelle straducole 
dei porti. Le condizioni di 
vita sulle navi da guerra 
erano intollerabili al punto 
da non poter at t rarre altri­
menti il quoziente giusto di 
« volontari ». Spinte ancora 
dal vento e dalle vele, e più 
ancora da uno squallido 
complesso di superiorità raz­
ziale coltivato con cura dal­
la classe dirigente, le navi 
da guerra britanniche erano 
covi d 'ammutinamento nel­
la quiete dei porti e delle 
crociere, modelli d'eroismo 
assurdo quando si azzuffava­
no con « the frogs »: « le ra­
n e » : ossia coi francesi. 

Ma per la Austen il mare 
era lontano: come era lon­
tana, dimenticata, la ghi­
gliottina che a Parigi aveva 
mozzato il capo del marito 
francese d'una cugina. Nel­
la xenofobia rurale della sua 
vita e dei suoi libri ognuno 
si muove all ' interno di un 
gruppo umano che gelosa­
mente protegge le proprie 
sbarre C'è monotonia e man­
canza di luce in questo mon­
do che insiste a contemplar­
si l'ombelico. Mentre i boati 
della rivoluzione industriale, 
l'eco della rivoluzione fran­
cese ed una poesia nuova 
— Blake, Byron, Shelley — 
già minacciano l'ordine an­
tico, Jane Austen riduce i 
bagliori e le dimensioni del 
mondo alla fredda architet­
tura d'un caminetto georgia­
no, attorno al quale uomini 
alteri e senza gioia discu­
tono le sorti di un'epoca che 
essi credevano destinata a 
durare per sempre. 

Giuliano Dego | 

Nella rete delle multinazionali 
L'entrata in funzione della più potente banca pubblica di dati ripropone il problema dell'autonomia della ricerca scien­

tifica italiana - La prestigiosa scuola pisana di informatica - Il presidente del CNR indica una prospettiva di pura 

dipendenza - La possibilità di nuovi collegamenti internazionali specie in campo europeo - Il rapporto con l'industria 

Apparecchiatura di controllo della rete di trasmissione del Centro di calcalo elettronico di Pisa 

La cittadinanza onoraria di Muggia a Rafael Alberti e Maria Teresa Leon 

Due voci della Spagna libera 
Muggesani e triestini, italiani e sloveni manifesteranno domani la loro solidarietà con la lotta del 
popolo spagnolo - Una mostra di più di cento pittori e una settimana di proiezioni cinematografiche 

Domani Muggia antifascista 
e partigiana — la città che ha 
dato 1 natali a Frausin, Co­
larteli e Alma Vivoda, assas­
sinati dai nazifascisti — con­
cederà la cittadinanza onora­
ria ai due grandi esuli spagno­
li Rafael Alberti e Maria Te­
resa Leon. 

Intorno al poeta e alla scrit­
trice si stringeranno muggesa­
ni e triestini, italiani e slove­
ni, per manifestare il loro af­
fetto e la solidarietà col popo­
lo spagnolo che sta combat­
tendo la sua dura, ultima bat­
taglia contro il residuo ba­
stione del fascismo in Eu­
ropa. 

Questo atto, come la mostra 
di più di cento pittori, che han 
no fatto dono di loro opere 
per aiutare la 'otta del popo­
lo contro la dittatura franchi­
sta, come la settimana di pro­
iezioni dedicate al cinema spa­
gnolo organizzata unitaria­
mente da tre circoli rappre­
senta un contributo alla gran­
diosa protesta internazionale 
che sta sviluppandosi senza 
precedenti in tutto il mondo 
contro un regime che ha i 
giorni contati e che affoga 
nel sangue dei torturati, dei 
condannati a morto, degli as­
sassinati. 

Ho conosciuto Rafael Albert 
e Maria Teresa Leon quaran­
ta anni fa, alla vigilia della 
vittoria elettorale del Fron­
te Popolare. 

Erano appena ritornati da 
un lungo viaggio attraverso i 

Rafael Albert i e Maria Teresa Leon. 

paesi dell'America Latina do­
ve erano andati per denun­
ciare le illegalità di un go­
verno conservatore, le atro­
cità commesse durante la re­
pressione della rivoluziono 
asturiana dell'ottobre 1934. per 
chiedere solidarietà morale e 
materiale con i 30.000 prigio­
nieri politici e le famiglie dei 
caduti in quella grande lotta. 

Da allora data questa nostra 
amicizia fraterna, cementata 
durante la guerra civile e 
nel lungo, doloroso esilio, che 
per Rafael e Maria Tercsi 
dura ancora. 

Essi sono sempre stati duo 
combattenti por la libertà e 

il progresso. Nella difesa Ji 
Madrid, miliziani del Quinto 
reggimento, e dopo su tut­
ti i fronti e nelle retrovie, fu­
rono sempre presenti, anima­
tori dei combattenti, sfidando 
lo spietato nemico senza evi­
tare il pericolo. 

All'inizio della guerra essi 
si trovavano sull'isola di Ibiza 
già occupata dal nemico o fu­
rono salvati da un gruppo di 
valorosi che. al comando del 
capitano Bayo. futuro mae­
stro di guerriglia di Fidol Ca­
stro o del Che, riuscì a ripor­
tarli in Catalogna. 

Alla fine della guerra si tro­
vavano nella zona centro-sud 

e furono fra gli ultimi a la­
sciarla, su un aereo di for­
tuna, quando il nemico aveva 
già circondato l'aeroporto e 
Franco era entrato a Madrid. 

Poi la lunga emigrazione po­
litica — che già avevano prò 
vato prima della guerra --
attraverso il mondo, lavoran­
do per guadagnarsi la vita e 
lottando per servire il loro po­
polo. Abbandonarono Parigi 
quando i nazisti la minacciava­
no e se no andarono da Bue-
no Aires dopo 23 anni di per­
manenza in Argentina, quan­
do già si profilava la loro 
espulsione. Scrivere e lotta­
re; lottare e scrivere. Lon­
tani dalla loro patria, sempre 
perseguitati e sempre fieri 
nella loro dignità di combat­
tenti inernazionalisti e di spa­
gnoli. 

Rafael Albert e Maria Toro 
sa Leon meritano la nostra 
ammirazione, il nostro pro­
fondo r i so t to , l'affetto più 
sincoro, perché dalla loro vita 
di esuli e di militanti d'un 
grande ideale attingiamo nuo­
vi motivi • per andare avanti 
e specialmente per rimanere 
a fianco de! loro grande po­
polo in questa sua ultima 
battaglia, 

A Muggia. Rafael Albert ri­
corderà il suo porto di San­
ta Maria, dove nacque 73 an­
ni fa e dove speriamo possa 
presto ritornare dopo un cosi 
doloroso e lungo esilio. 

Vittorio Vietali 

SACCHEGGIO DI MONILI E MONETE NELL'ANTIQUARIUM 

Altro furto (il terzo) nell'antica Pompei 
Trafugale testimonianze archeologiche di inestimabile valore — Le ripetute incursioni in pochi mesi — Una 
sconsolata dichiarazione del soprintendente alle antichità — L'annosa battaglia contro l'inerzia governativa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

I ladri sono entrati per la 
terza volta nella città mor­
ta di Pompei, e stavolta han­
no rubato proprio nel posto 
più difeso, l'Antlquarium, 11 
piccolo museo che si trova a 
Porto Marina. Hanno fracas­
sato le bacheche per porta­
re via le monete, 1 frammen­
ti di oggetti d'oro, 1 monili 
d'argento 

Questo furto 6 ormai l'ul­
timo avvertimento per quan­
ti — prima di tutti 11 gover­
no, ma non ultimi polizia e 
carabinieri — hanno mostra­
to di non capire la gravità 
del primi episodi e della si­
tuazione di Pompei. 

I ladri sono entrati stanot­
te, presumibilmente fra le 2 
e le 4, ore in cui passa la ron­

da del custodi armati e con 
cani lupo. I componenti del­
la squadretta hanno Infatti 
dichiarato di aver trovato 
proprio olle 4 la porta del-
l'Antlquarium aperta e le ve­
trine delle bacheche rotte. 
Erano scomparsi una cin­
quantina di pezzi, 1 monili 
cioè e le monete conservate 
nella sala detta « DI Livia » 
(perché c'è la statua della 
moglie di Augusto) in tre 
delle quattro vetrine, le cui 
lastre bono state tutte In­
frante. 11 .-.oprlntondente alle 
antichità prof. Allon.so De 
Franclscis che si è rec-ito 
sul posto stamane alle 10, 
appena avvertito dell'accadu­
to, è apparso commosso e 
amareggiato. Ha espresso la 
sua disperazione per quanto 
s u accadendo a Pompei — 
e questo 11 terzo furto nel gi­

ro di un anno, e certamente 
il più grave - ripetendo 
quanto già ha dichiarato al­
tre volte al nostro giornale: 

«Un patrimonio che va In 
rovina per mancanza di mez­
zi... Ancora una volta un at­
tentato a cose di valore ine­
stimabile... ». 

A Pompei sono stati già 
rubati quattro piccoli affre­
schi appena restaurati, un 
bassorilievo di piccole dimen­
sioni provenienti dalla casa 
di Iullus Poliblus e deposita­
ti in una vicina costruzione 
settecentesca detta « la Casa 
dell'Aquila»; ad Ercolano c'è 
stato mesi addietro un fur- i 
to assai grave, con la scom­
parsa di dodici bronzetti. I 

In Soprintendenza alle an- j 
tichità c'è stupore e fermen- I 
to: l'Antlquarium era. In tut- I 
td la città dissepolta, il DO/ I 

sto più difeso, con porte, tet­
to ed Inferi'.ute varie. E d'al­
tro canto la porta non mo­
stra segni di effrazione, i 
«una aperta con chiavi. Si 
sottolinea 11 latto che non 
hanno avuto nessun risulta­
to le Indagini sul precedenti 
episodi, cosa che naturalmen­
te Incoraggia 1 mandanti del 
furti archeologici, e che 11 
fenomeno può dilagare fino a 
conseguenze disastrose. 

Il professor Alfonso D? 
Pranciscls ha un vero e pro­
prio cartellilo, per lo più .sen­
za risposta, «Lille richiesi? 
avanzate al ministero in te­
ma di sicurezza e di prov­
vedimenti per 11 complesso 
archeologico, dove non basta­
no affatto 12 guardiani not­
turni 

Eleonora Puri ti Ilo 

Dal nostro inviato 
PISA, ottobre 

Non solo per ì centri di cal­
colo, ma anche per i centri 
di ricerca scientilica pubbli­
ca nel campo dell'informatica 
l'Italia sarà sempre più lega­
ta mani e piedi agli orienta­
menti e agli interessi delle 
multinazionali ed in partico­
lare deìl'IBM? Questo allar­
mante interrogativo à stato 
riproposto dal discorso con 
cui, sabato scorso qui a Pi­
sa, il presidente del CNR 
Alessandro Faedo ha voluto 
dare una prospettiva politica 
abbastanza chiara all'inaugu­
razione del più potente siste­
ma di elaborazione elettroni­
co dei dati mai installato nel 
nostro Paese, e che è stato 
fornito appunto dall'IBM. 

« E' mia fervida speranza — 
ha detto dunque il prof, Fae­
do alla presenza del capo dello 
Stato e del ministro Pedini — 
che appena la situazione eco­
nomica e industriale lo per­
metta, questo centro scientifi­
co potrà essere potenziato e 
divenire un grosso laboratorio 
di ricerca delle dimensioni di 
quelli che la IBM World Tra-
dc ha in altri paesi d'Euro­
pa ». A maggior chiarezza, e 
perché non restasse dubbio 
sull'intenzione di legare il 
Centro pisano alla rete mon­
diale di questa potentissima 
multinazionale, Faedo aggiun­
se: <t Qualora ciò che è nei 
miei voti dovesse essere rea­
lizzato, si avrebbe una grossa 
occasione occupazionale por il 
personale scientifico e tecni­
co che l'università di Pisa 
prepara, e soprattutto vorreb­
be potenziata la partecipazio­
ne italiana ad un'impresa di 
dimensioni mondiali ». quale 
è appunto quella deìl'IBM. 

Il così detto ministro per la 
ricerca scientifica non riten­
ne di dover reagire a tanta 
e così scoperta arrendevolez­
za: d'altra portele notorio che 
l'on. Pedini si ritiene più quo­
tato nel campo dell'esportazio­
ne dei cannoni che non in quel­
lo dell'importazione di tecnolo­
gie e della potenziale sud­
ditanza a chi le fornisce. Né 
replicò il presidente della Re­
pubblica: Giovanni Leone si 
preoccupava piuttosto di spte-
pare che non voleva « essere 
giudicato male » se ripropo­
neva, come ha fatto con po­
lemica insistenza, il concetto 
del numero chiuso nefl'Um-
rersttà. 

L'ulteriore, pesante condi­
zionamento della ricerca 
scientifica italiana nel cam­
po dell'informatica da parte 
deìl'IBM — ciò che è appun­
to nell'auspicio non certo so­
lo astrattamente formulalo 
dal presidente del CNR — 
non è stato dunque minima­
mente contestato in sede uf­
ficiale, nel momento in cui 
entrava ufficialmente in fun­
zione la più potente banca 
pubblica dei dati di cui oggi 
l'Italia disponga. 

Ed è drammaticamente si­
gnificativo che questo sia av­
venuto proprio a Pisa che 
non è soltanto, e a buon di­
ritto, il cuore nazionale del­
l'elaborazione elettronica dei 
dati e anzi addirittura uno 
dei più grandi centri europei 
dì calcolo: ma die già venti 
anni or sono ospitava il pre­
stigioso nucleo di animatori 
fi Caracciolo, i Cecchini, i 
Fabbri, i Gerace, i Sibant) di 
una originalissima, per quei 
tempi, ricerca italiana nel 
campo dell'informatica che 
ha alimentato e tuttora ali­
menta una scuola di altissi­
ma specializzazione articolata 
su vari moduli. 

Il punto è proprio questo. 
La specializzazione di Pisa ~ 
qucl che fa la reale « capi­
tale » italiana dell'informati­
ca — non consiste soltanto 
nella disponibilità attuale e 
reale di un apparalo stru­
mentale di calcolo e di ela­
borazione scientifica dei da­
ti effettivamente imponente. 
Consiste anche e soprattutto 
nella disponibilità, altrettan­
to attuale e reale, di un pa­
trimonio di esperienze e di 
ricerche e di studi dì gran­
de ricchezza che rischia di 
essere trasformato — ecco il 
senso degli auspici dì Faedo 
— in un mero supporto al pro­
gramma internazionale di ri­
cerca gestito direttamente 
dall'IBM. 

Ovviamente questo non vuol 
dire che si debba puntare sul­
l'autarchia. Al contrario, oc­
corre una molteplicità di col­
legamenti internazionali, par­
ticolarmente in campo euro­
peo (dove vi sono interessanti 
proposte produttive nel cam­
po degli eleboratori) e anche 
con tutti ì paesi del mondo, 
compresi gli Slati Uniti e la 
Unione Sovietica, ma sulla ha 
se di una reale partecipano 
ne. e non di uno sostanziale 
sudditanza. 

In che cosa consiste dunque 
questo specifico patrimonio 
pisano? C'è ovviamente il Cen­
tro nazionale universitario di 

calcolo elettronico (CNUCE) 
cui fa capo appunto l'impor­
tante sistema appena inaugu­
rato ufficialmente. Ma ci sono 
anche altri due centri-motore 
più della ricerca che del cal­
colo in sé. Uno è l'Istituto per 
l'elaborazione dell'informazio­
ne, che è l'erede del Centro 
studi calcolatrici elettroni­
che, realizzatore nel 'CI di un 
eccezionale prototipo che si 
collocava a metà strada tra 
le macchine della prima e 
quelle della seconda genera­
zione. L'altro è l'Istituto di 
scienza dell'informazione crea­
to nell'ambito dell'università 
che per prima in Italia ha 
istituito un corso di laurea m 
informatica. 

Ebbene, il punto in discus­
sione è proprio quello degli 
sbocchi operativi di un ap­
parato così cospicuo di ricer­
ca. Assurdo pensare ad una 
sconnessione dell'attività dei 
vari strumenti dì ricerca, 
tanto più che. come il CNU­
CE. anche l'IEI fa capo al 
CNR. Anzi, tanto maggiore è 

Mostra 
archeologica 

peruviana 
L I M A , 20 

Una colleziona di pezzi 
archeologici peruviani, che 
fa parte del Museo nazio­
nale di antropologia e ar­
cheologia dell'Istituto na­
zionale di cultura ( I N C ) , 
sarà presentata In I ta l ia 
nella prima settimana di 
novembre. 

La mostra è composta 
di 135 pezzi. Rimarrà per 
un mese e mezzo a Roma, 
dopo di che si trasferirà a 
Venezia, Firenze e Milano, 
e successivamente In Spa­
gna, Francia. Inghilterra 
e possibilmente in Austria. 

La mostra si tiene sotto 
l'egida dell'Istituto italo-
latino americano II oul ee-
gretarlo generale, Vincen­
zo Tornetta, è giunto a 
Lima nel giorni scorsi 

la correlazione, tanto più 
ricchi sono i frutti del lavo­
ro. Ma. ancora una rolla: m 
quale direzione? Le ricerche 
di rent'anni fa, proprio qui 
a Pisa, e i risultati straordi­
nari cui esse erano pervenute 
con la nascita del prototipo 
CEP (ed è una straordinaria 
stona pionieristica ancora 
tutta da scrivere), areremo 
fornito qualcosa di più di 
uva semplice ipotesi nel 
campo dell'avvìo dì ima 
specìfica iniziativa industria­
le italiana nel campo del­
l'informatica strettamente 
collegata al lavoro scientifi­
co di quello che a^nra ero 
solo un gruppo di aranou»»-
dia. 

La progressiva rinuncia al­
la elaborazione e alla gestio­
ne dì una reale politica del­
la ricerca scientifica, se non 
ha minimamente intaccato X» 
risorse umane e la volontà di 
lavoro degli scienziati pisani 
(le cui potenzialità si sono 
anzi moltiplicate), ha tutta­
via di fatto spianato la stra­
da alla penetrazione delle 
multinazionali nel campo 
operativo dell'informatica e 
al soffocamento di qualsiasi 
prospettiva autonoma del­
l'Italia in questo settore. Al 
limite, ora. qui non c'è più 
bisogno di ricerca pura. Se 
non al servizio di interessi 
che difficilmente possono es­
sere mascherati, tanto che 
Faedo non ci ha neppure pro­
vato. 

Son tutte qui. in quest'im­
pressionante resa alle voca­
zioni coloniali deìl'IBM, le 
ambizioni di quanti — nel 
governo e negli oroanisml 
pubblici delegati specificata­
mente alla gestione della ri­
cerca scientifica — restavano 
sabato scorso a bocca aperta 
davanti al « miracolo » di un 
calcolatore capace di far mu­
sica o di snocciolare in qual­
che secondo migliaia di lem­
mi della lingua italiana tu 
cui, senza l'informatica, 
avrebbe dovuto lavorare una 
intera generazione di accade­
mici della Crusca? 

Giorgio Frasca Polara 
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dei centri urbani. 
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Approccio globale supporto immediato dei dati 
fisici, climatici, demografici, economici nel margine 
inferiore delle carte. 
Discorso fotografico 128 fotografie a colori con 
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Sempre più drammatico lo stato della occupazione nelle regioni meridionali I problemi al centro dello sciopero d i oggi 

Nel Sud lavorano SOlO 29 SU 100 n Piemonte rivendica 
Forte aumento delle attività precarie - Quattrocentomila sottoccupati in Cam-

r pania -In Calabria quattordicimila concorrenti per 160 posti di maestro - Venerdì 
? e sabato a Palermo il convegno del Cespe su «Il Mezzogiorno nella crisi italiana» 

nuove scelte industriali 
Si fermano anche i 190.000 lavoratori delle aziende Fial — Si aggrava la situazione economica — Pesanti 
attacchi all'occupazione — La politica dei grandi gruppi — La necessità della riconversione produttiva 

Proposte 
dell'Alleanza 
per integrare 
i redditi in 
agricoltura 

L'Alleanza nazionale del 
Bontadini, di fronte alla Im­
portanza e alla vastità del 
problemi e degli Interessi 

l connessi alla revisione della 
: politica comunitaria, ha chic-
' sto, con un telegramma al 
* presidente del Consiglio, un 
j Incontro con le organizzarlo-
.• ili professionali agricole. 
f L'Integrazione del redditi 

costituirà uno del punti più 
,, discussi nelle riunioni del 
5 (ministri della CEE per la re-
* visiona della politica comu-
- ai tar la che inizeranno 11 24 
;" ottobre prossimo. 
i L'Alleanza ha sempre con-
? siderato questa della Integra-
" sione del redditi una politica 

• non un semplice sostituti­
vo della politica del prezzi 

I • del mercati finora pratica-
: te dal MEC. E' necessario 

quindi che essa sia conside­
r a t a nelle sue t r e principali 

, proposte: 
1) Integrazione del redditi 

ì per 1 produttori agricoli co-
; in» correttivo del prezzo di 
- un prodotto da destinarsi ad 

un paese, ad una zona o a 
u n settore produttivo per ga­
rant i re una equa remunera­
zione al lavoro e al capitali 
investiti dai coltivatori, per 

• Incentivare una produzione, 
per colmare le disparità di 
reddito fra regioni, per evi­
ta re che la garanzia di red­
dito al contadini In deterrai-

i na te circostanze contrasti con 
, la difesa della capacità di 

acquisto delle masse consu­
matrici o che la fissazione del 
prezso di un prodotto possa 
costituire motivo di super-
profitto per le aziende agra-

•( irte capitalistiche o di specu-
.. Iasione per la categorie in-
5 fennedlet 
i 2) Integrazione del reddi­
ti <& come elemento propulsore 
:'' della politica delle strutture 
" • delle trasformazioni agra-

Se, aziendali e colturali. Non 
lindi Una rendita per ma • 

l nente ma un incentivo per 
realizzare la ristrutturazione 
dell'agricoltura e compensare 

| delle perdite i coltivatori che, 
attraverso ristrutturazioni a-
grarie e colturali, subissero 
Una perdita nel reddito del­
l'azienda. Talo tipo di inte-

> frazione e già stato deciso 
' d a l l a Comunità per la ri­

strutturazione dell'agrumeto: 
3) integrazione del reddi-

" t l con finalità prevalente-
. mente sociali, cioè destinata 
•' a zone particolarmente dlsa-
' glate per assicurare che l'a-
1 grlcoltura degradandosi o 1' 
; uomo allontanandosi, possa­
li- no provocare danni che si ri-
„ percuoterebbero sulla intera 
, economia e società. Va inte-

- sa In tal senso la Integra-
;>. zlone prevista dalla direttiva 
' CEE per la montagna e le 
; ione disagiate. 
', In questa triplice concezio­

n e della funzione e della pò-
* litica della integrazione del 

redditi, l'Alleanza ha sempre 
espresso la sua linea verso 
la CEE e questa sosterrà an-
ohe In appoggio al dibattito 
sulla rinegoziazione della po­
litica comunitaria. 

ì 

Buffi riferisce 

f alla Commissione 

Bilancio 

del Senato 
H governatore della Ban-

1 «a d'Italia, Baffi, è Interve­
nuto Ieri dinanzi alla com-

'" missione Bilancio del Sena-
f to, compiendo un'analisi dot-
r tagliata dell'evoluzione e del­

le prospettive della politica 
monetarla Italiana e dell'an­
damento della situazione fi-

* nanziarla. E' questa la prl-
i ma occasione pubblica di ri-
' llevo In cui Batti ha parlato 

In qualità di capo dell'Istitu­
to di emissione. Egli ha rife­
rito t ra l'altro che alla fine 
del "75 1 finanziamenti al Te-

L BOTO dovrebbero superare di 
> 3SO0 miliardi di lire (al net­

to delle operazioni di conso­
lidamento dei debiti delle 

• mutue) la previsione di 8400 
miliardi fissata nelle condi­
zioni richieste dalla CEE, m 
occasione del prestito di 1500 
milioni di unità di conto. 

Venerdì il Cipe 
sui programmi delle 
aziende pubbliche 

Il comitato interministeria­
le per la programmazione 
economica (CIPE) si riunirà 
venerdì alle 10. 

Al primo punto all'ordine 
del giorno figura l'esame del­
la relazione programmatica 
del ministro delle partecipa­
zioni statai) e desìi annessi 
programmi degli enti di gc-

j stlone. Il CIPE esaminerà, 
,' t ra l'altro, anche gli indirizzi 
•- di politica agraria, con par. 

tlcolarc riferimento al nego-
'• (lato comunitario per la re­

visione della politica agricola 
comune. 

Ormai nel Mezzogiorno so­
lo 29 persone su cento hanno 
una occupazione. Usare que­
sto termine è però, per molti 
aspetti, addirittura un eufemi­
smo, se si pensa che molti di 

questi fortunati 29 possono con 
tare solo su un lavoro pre­
cario, saltuario, su una sottoc­
cupazione in molti casi addi­
rit tura su un lavoro al limi­
te dell'abusivismo. 

E' questa la connotazione 
drammatica che lo stato del­
la occupazione ha raggiunto 
nelle regioni meridionali, con 
un aggravamento ed un de­
terioramento strettamente 
connessi, è evidente, al preci­
pitare della crisi economica. 
La degradazione dell'apparato 
industriale, 11 ristagno degli 
investimenti, il basso livello 
di domanda interna, stanno 
provocando infatti — e sono le 
valutazioni che gli esperti non 
smentiscono anzi confermano 
— fenomeni di precarietà e 
di sottoccupazione che solo in 
minima parte vengono colti e 
ritradotti in dati dalle stati­
stiche ufflolall. Il panorama 
reale che emerge dallo stato 
delle regioni meridionali 6 di 
gran lunga più grave di quel­
lo espresso dai dati Istat (an­
che se sono questi dati — se­
condo una rlelaborazlone del 
Cespe — a dire che nel Sud 
lavorano solo 29 persone su 
cento). 

Le stime ufficiose, le va­
lutazioni ratte dal sindacati ot-
frono una rappresentazione 
molto più drammatica. Se­
condo una stima fatta, dalla 
Camera di commercio di Na­
poli, sarebbero circa 400 mi­
la, in tu t ta la Campania, 1 
sottoccupati. E di questi, Il 
55 per conto sarebbe concen­
trato nella città di Napoli, che 
detiene il primato nazionale 
del più basso indice (28,57 
per cento) di occupazione. 

Secondo valutazioni sindaca­
li. In Sardegna (dove 1 disoc­
cupati sono aumentati di 15 
mila rispetto allo scorso an­
no) si sono molto sviluppati 
In questi ultimi mesi feno­
meni di abusivismo nel set­
tore terziario: commercio am­
bulante, trasporti ecc. In Si­
cilia — dove nel corso di 
questo ultimo anno sono anda­
t i persi 25 mila posti di la­
voro — per converso secon­
do 1 sindacati, si allarga sem­
pre di più la fascia del la­
voro precario. In Calabria, 
dal settembre dello scorso an­
no ad oggi, la percentuale del 
disoccupati sulla popolazione 
attiva ha raggiunto il 18 per 
cento, cioè senza lavoro so­
no oltre centomila persone, e 
diecimila posti di lavoro so­
no andati perduti nel giro di 
tempo dal settembre '74 ad 
oggi. Alla ventata recessiva 
non ha retto nemmeno la Pu­
glia, una delle Regioni che 
ha avuto 1 più consistenti In­
vestimenti industriali di que­
sti ultimi anni : gli iscritti 
nelle liste di collocamento e-
rano 81 mila nel settembre 
del '74, sono diventati 105 mi­
la nel primi mesi di questo 
anno. E' questa una testimo­
nianza del fallimento della po­
litica meridionalista. 

A tale quadro, cosi fosco, 
occorre aggiungere la pennel­
lata della disoccupazione co­
siddetta intellettuale; 1 diplo­
mati ed 1 laureati senza la­
voro, che sono costretti a ri­
porre le loro speranze nel con­
corsi pubblici, nella conqui­
sta purchessia di un posto da 
maestro, di una supplenza, di 
un corso di qualificazione, e 
nella attesa, a vivere grazie 
alla pensione o al sussidio 
del padre. E tanto più pove­
ra e disgregata è la struttu­
r a economica di una regione, 
tanto più pesante è 11 proble­
ma di questo tipo di disoc­
cupazione. Basti pensare, per 
fare solo un caso, alla Cala­
bria dove sono state presen­
tate 15 mila domande per un 
concorso a pochi posti pres­
so un lst^uto bancario della 
regione, mentre sono stati 14 
mila coloro che hanno parte­
cipato al concorso per 1 180 
posti di maestro. 

Non c'è da farsi illusioni 
sugli effetti moltipllcativi m 
negativo di questa situazione 
sull'Intera società meridiona­
le. Vi sono rischi seri di sfa­
scio e di degradazione, tanto 
più grandi quanto più si rin­
via nel tempo la definizione 
di una corretta strategia di 
intervento nei confronti del 
Mezzogiorno. C'è di positivo 11 
tatto che questa degradazione 
non la si sopporta passiva­
mente: Il movimento di let­
ta che si sta sviluppando In 
questi giorni in numerose re­
gioni meridionali (dallo scio­
pero In Calabria a quello in 
programma In Sicilia, al­
le manifestazioni del giorni 
scorsi in Lucania) conferma 
una volontà di rinnovamento 
cui si accompagna anche una 
sensibilità diversa da parte 
delle assemblee elettive. Mol­
te regioni meridionali! — a 
cominciare dalla Calabria — 
sono Infatti Impegnate nella 
definizione di « piani di emer­
genza » In grado di mobilitare. 
In tempi rapidi, risorse e 
mettere in qualche modo in 
moto un meccanismo di ri­

presa. 

Le stesse forze politiche, nel 
loro complesso, mostrano di 
guardare oggi alla situazio­

ne del Mezzogiorno in una otti­
ca che va ben al di là di 
quella classica, ancorata asrll 
strumenti dell'Intervento stra­
ordinario, della Cassa Innanzi­
tutto, Questo è 11 dato di no­
vità della sltuazlcn- di oggi 
maturato anche grazie. Innan­
zitutto, al modo cerne 1 co­
munisti, nel corso di questi 
mesi e ci. queste sctt.irun." 
hanno aperto e portato avan­
ti, nel confronto cc i ,e altre 
forze politiche e con le for­
ze socia'.!, la discussane sul­
le prospettive del Mezzogior­
no, anche alla luce delle proi­
birne scadenze legislative. 

Le fila di questo ampio 
confronto saranno trat te al 
convegno sul Mezzogiorno che 

il Cespo terrà a Palermo ve­
nerdì e sabato prossimo. Non 
a caso il convegno ha que­
sto tema « ti Mezzogiorno nel­
la crisi italiana»: si t ra t ta 
di una Indicazione precisa sul 
modo come oggi 1 comunisti 
guardano al peso ed al posto 
che la ripresa del Mezzogior­
no deve avere nella ripresa 
generale del paese. Il Sud 
non più corpo separato, da cu­
rare ancora con la medicina 
dell'intervento straordinario, 
bensì parte di uno stesso cor­
po da curare tutto intero 

Il confronto che i comuni­
sti in questi mesi hanno svi­
luppato con le varie forze po­
litiche ha registrato alcune 
significative convergenze po­
litiche (ad esemplo la convin­
zione che nei confronti del 
Mezzogiorno si deve operare 
— se ovviamente si vuole in­
vertire realmente la situazio­
ne attuale — con Interventi 
programmati, specificati set­
torialmente) © un avvicina­
mento anche per quanto 
riguarda gli strumenti dell'In­
tervento straordinario (gli 
strenui difensori della soprav­
vivenza dWla Cassa per il 
Mezzogiorno trovano ormai o-
spltalltà solo sulle colonne di 
giornali come 11 quotidiano 
conservatore della capitale). 

In sostanza, si sono create 
le condizioni p?rché si giun­
ga ad un orientamento co­
mune che possa far sentire 
il suo peso e la sua voce af­
finché In Parlamento si apra-
al più presto il dibattito sul­
la nuova legge per il Mezzo­
giorno. Da questa Intesa co­
mune può trovare più forza 
la stessa iniziativa delle re­
gioni meridionali già lmpe-
gnate sulle questioni dello 
sviluppo. 

Lina Tamburrino 
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ASSEMBLEA APERTA SULL'« AUGUSTUS » ^ T ^ T J ^ ^ l 
trasformazione della F lnmare In applicazione della legge sulla riconversione della f lot ta di 
preminente Interesse nazionale, per gli Investimenti e l'occupazione. VI hanno aderito con 
quat t ro ore d i sciopero I mar i t t imi delle seguenti uni tà: «Augustus », «San Marco» e 
« Marconi »; i lavoratori della lavanderia Selom, I dipendenti della Flnmare. Sospensione del 
lavoro anche sul « Canguro ». A bordo della « Augustus » si A svolta una assemblea aperto 
(nella foto, una Immagino della presidenza) alla quale hanno partecipalo oltre al mar i t t im i , 
metalmeccanici, portual i , lavoratori dei t rasport i , sindacati di categoria, esponenti polit ici 

Ieri con la partecipazione di tutte le categorie 

Sciopero in 50 comuni 
della piana di Sibari 

Le popolazioni rivendicano la rapida attuazione dei progetti già decisi per la regione calabra - Oggi a 
Reggio C. manifestazione dei lavoratori delle Omeca contro la rottura delle trattative con Fiat e Efim 

41 licenziati 
per rappresaglia 

dall'Alitalia 
in Canada 

L'Alltalla ha licenziato qua-
rantuno lavoratori italiani 
addetti agli scali di Toronto 
e Montreal in Canada. Ne 
ha dato notizia la Fulat de­
finendo 11 licenziamento in 
tronco effettuato dall'Alitalia 
con il pretesto di « ristruttu­
razioni e riorganizzazioni a-
zlendali », una « odiosa rap­
presaglia anllsindacale ». 

I quarantuno lavoratori ita­
liani — afferma 11 comunica-
to della Fulat — erano stati 
assunti In loco dall'Alitalia 
e sono stati licenziati per a-
ver costituito, per la prima 
volta, una rappresentanza 
sindacale aziendale aderente 
al sindacati canadesi per di­
fendere 1 loro diritti. 

La Federazione unitaria del 
lavoratori del trasporto acreo 
annunclu di aver richiesto 
un immediato incontro con 
1 rappresentanti dell'azienda 
e di avere contemporanea­
mente Interessato I ministri 
italiani del lavoro e degli 
esteri. 

La Fulat afferma infine che 
il provvedimento e un sinto­
mo ulteriore del tentativo 
dcll'Alltalla di ridurre 11 po­
tere dei lavoratori Impegnati 
nel rinnovi contrattuali. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 21. 

Per la seconda volta in tre 
mesi le popolazioni della pia­
nura di Sibari sono scese in 
lotta attuando uno sciopero 
generale, per rivendicare oc­
cupazione e sviluppo econo­
mico In questa zona della Ca­
labria (più di 50 comuni con 
oltre 300 mila abitanti) che è 
tra le più depresse ed emar­
ginate dell'Intero Mezzogior­
no e dove esiste il più bas. 
no reddito procapite di tutta 
la comunità economica euro­
pea. 

Ma l'aspetto più grave è cne 
negli ultimi tre mesi le già 
precarie condizioni economi­
che e sociali della pianura di 
Sibari si sono ulteriormente 
aggravate. La disoccupazione 
è aumentata (una settimana 
fa sono stati licenziati 200 
operai della costituenda cen­
trale termoelettrica dell'Enel 
a Rossano cui seguirà 11 licen­
ziamento entro giugno di al­
tri 1600; ugunle sorte e tflà 
toccata a 280 lavoratori Im­
piegati negli scavi archeolo­
gici per riportare alla luce 
l'antica città di Sibari) e non 
si intravedono prospettive 
concrete e Immediate per 
nuove e stabili fonti di la­
voro. 

DI fronte a una cosi preca­
ria realtà la lotta del lavora­
tori e delle popolazioni è la 
unica alternativa per modifi­
care profondamente Indirizzi 
seguiti finora e per sconfigge­
re gli Interessi e le resisten­
ze che fino ad oggi hanno im­

pedito lo sviluppo e l'occu­
pazione nella pianura di Si-
bari. Di questo 1 lavoratori, 
le popolazioni hanno ormai 
acquisito piena coscienza. Lo 
hanno dimostrato con l'ade­
sione totale di tutte le cate­
gorie — operai, edili, brac­
cianti, contadini, commercian­
ti, artigiani, studenti, Inse­
gnanti, impiegati, ecc. — allo 
sciopero generale proclamato 
dalla federazione COIL-CfSL-
UIL che ha paralizzato oltre 
un terzo della provincia 

Momento culminante dello 
sciopero è stato la grande 
manifestazione di Cassano Jo-
nlo, uno del principali cen­
tri della pianura dì Sibari, 
dove questa mattina sono 
confluiti migliaia e migliala 
di lavoratori da tut ta la zo­
na: da Rossano, da Corona­
no, da Longobucco. da Mir­
to, da Crosla. da Cariati e 
da altre decine e decine di 
comuni 

Il segretario confederale 
della U1L Benevento parlan­
do a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha fra l'altro 
illustrato gli obiettivi della 
piattaforma rlvendlcatlva e 
programmatica del movimen­
to di lotta nella pianura di 

Sibari: completamento del por­
to omonimo, Insediamenti tes­
sili, progetto EGAM, riconver­
sioni colturali atte a fornire 
l'agricoltura di adeguati stru­
menti per lo sviluppo, crea, 
zione delle industrie di tra­
sformazione, sistemazione 
Idrogcologica. diga sul fiume 
Trlonto. alimentazione a me­
tano della centrale termoelet­

trica di Rossano, raddoppio 
ed elettrificazione della linea 
ferroviaria ionica, plano po­
liennale degli scavi archeolo­
gici di Sibari, super strada 
Taranto-Crotone, costruzione 
del museo nazionale di Si-
bari. 

La Federazione calabrese 
CGIL-CISL-UIL ha Intanto re­

so noto che lo sciopero eli 
oggi nella pianura di Sibari 
è stato il primo di una serie 
di Iniziative di lotta e di ma-
nilestazlonl articolale per zo­
na che dovranno sfociare In 
uno sciopero generale regio­
nale per richiamare l'atten­
zione sul drammatico proble­
ma dell'occupazione In Cala­
bria. I prossimi appuntamen­
ti saranno la piana di Gioia 
Tauro, il 31 ottobre prossimo. 
e Reggio Calabria e Lametta 
Terme 11 8 novembre. 

Oloferne Carpino 
•» * * 

REGGIO CALABRIA, 21. 
La lotta degli operai delle 

Omeca e ripresa, dopo l'In­
terruzione delle trattative con 
I rappresentanti della Fiat-
Efim. con maggiore vigore. 
Da 42 giorni si battono per 
l'occupazione e la parità del 
cottimo con le aziende meri­
dionali del gruppo. Domani 
elfettueranno un corteo e ter­
ranno un comizio per illu­
strare alla popolazione gli svi­
luppi della lotta. 

Nel pomeriggio, presso il 
Consiglio regionale, si terrà 
un nuovo incontro Ira le par­
ti, promosso dall'assessore 

regionale all'industria. 

I 300 mila metalmeccanici di Milano in sciopero il 29 ottobre 

Ancora gravi minacce sulla Innocenti 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 
Mercoledì prossimo, 29 ot­

tobre, i trecentomila lavora­
tori metalmeccanici milanesi 
scendono In sciopero gene-
tale. Dalle 9 ai turni di men­
sa si fermano le centinaia 
di piccole e medie aziende, 
che tanta parte hanno nel 
tessuto Industriale della no­
stra provincia, e I grandi 
gruppi: dall'Alfa Romeo alla 
Falck. dalla Magneti Marci­
li alla Innocenti Sant'Eusta­
chio. dall'Autobianchi alla 
OM-Fiat, dalla Leyland Inno­
centi alla Redaelll. dalla Er­
cole Marelll alla Borlotti. 

Lo sciopero, proclamato 
congiuntamente dalla Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici di Milano e dalla Fe­
derazione milanese CGIL-
CISL-UIL, si concluderà con 
una grande manifestazione 
nel centro della città. 

<c Lo sciopero — dice il co­
municato emesso oggi dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e dalla F.L.M. milanese — ha 
l'obiettivo Immediato di im­

pedire il licenziamento dei 
4500 lavoratori della Innocen 
ti Leyland, ma esso non e 
di pura solidarietà sia p"i' 
l'effetto negativo che una 
sconfitta all'Innocenti avreb­
be anche nelle altre decine 
di aziende dove l'occupazione 
è in pericolo, sia per l'ogget­
tivo significato ricattatorio 
che le decisioni della Lev-
land — che trovano riscon­
tro In analoghi atteggiamen­
ti, anche se meno gravi, di 
altre multinazionali — hanno 
in questa fase di avvio della 
lotta contrattuale 

« A fronte di atti unilate­
rali dell'azienda e di una so­
stanziale latitanza del govcr 
no -- continuano 1 sindacati 
— l'Intero movimento sin­
dacale milanese- sarà chia­
mato ad ulteriori e più ge­
nerali iniziative di lotta » 

La nota sindacale - come 
si vede — ò un richiamo se 
vero e responsabile alle auto­
rità governative e insieme 
una nuova, drammatica te­
stimonianza delle preoccupa­
zioni per la sorte dello sta­
bilimento di Lambiate. 

Da mercoledì scorso, se-
condo notizie raccolte nenli 
stessi ambienti governativi. 1 
ministeri del Lavoro e del­
l'Industria hanno In mano 
una lettera ultimatum del 
presidente della Brltish Lev 
lanci, la casa automobilistica 
inglese che controlla la Ley 
land Innocenti. 

Alla fine del corrente me 
se, dice In sintesi 11 signor 
Plant, sarà avviata la pro­
cedura di licenziamento col­
lettivo per I dipendenti della 
fabbrica di Lambrate. Se il 
governo si larà garante di 
una serie di misure da in­
trodurre nello stabilimento 
milanese per ridurre I costi 
del 25';. (eliminazione di tut­
te le pause, comprese quelle 
per 1 bisogni fisiologici, li­
quidazione del fondi sociali 
per l'integrazione di pensio 
ne e del trattamento mutua­
listico, aumento del prezzo 
della mensa dalle attuali U.J 
lire a 500 lire) i licenziamen­
ti saranno 1500-1700. Al go­
verno si chiede un intervento 
per tro\are una sistemazione 

a questa prima massa di di­
soccupati 

Se queste condizioni non 
saranno realizzate, la Ley­
land Innocen!i Inizlern, sem 
pre alla fine di ottobre, la 
procedura di licenziamento 
per tutti I -1500 dipendenti 
dello stabilimento 

Mercoledì, giorno In cui 
sarebbe stata consegnata al 
governo Italiano questa ve 
ra o propria « condanna a 
morte » per la Leyland, il 
governo aveva chiesto alcu 
ni giorni di tempo per esami­
nare la situazione 

Oggi non è più possibile 
rinviare un confronto gover­
no azienda sindacati. Le or 
ganizzaiMonl del lavoratori 
hanno già detto chiaramente 
(lo sciopero generale del me 
tallurgicl di mercoledì pros 
Simo cosi come la giornata 
di lotta che domani vedrà 
Impegnati G0.000 chimici e 
metalmeccanici con corteo 
all'Assolombarda lo confer 
mano) che non sono disposti 
ad accettare misure drasti­
che di riduzione dell'occupa­
zione alla Leyland Innocenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

« Se la crisi economica è 
elfettivamente cosi grave, se 
le aziende sono " costrette " a 
chiudere ed a licenziare per­
che non hanno lavoro, a co­
sa serve fare uno sciopero per 
la dllesa dell'occupazione? ». 
E' questa la domanda che la 
parte più sprovveduta della 
opinione pubblica si pone alla 
vigilia della grande giornata 
d) lotta di domani, quando 
scenderanno in sciopero con­
temporaneamente 1 D00 mila 
lavoratori di tutte le Industrie 
del Piemonte ed 1 190 mila 
lavoratori di tutte le fabbri­
che italiane del gruppo FIAT, 
per un minimo di tre ore 
(nella maggior parte dei casi 
la fermata sarà di quattro oie 
con manifestazioni in varie 
località). 

Un punto va subito messo 
in ch i a r e quello di domani 
non è affatto uno sciopero 
« difensivo ». Infatti le orga­
nizzazioni sindacali hanno in­
dicato alcuni obiettivi riven­
dicativi « di attacco », che 
rappresentano l'unica stra-

| da valida per salvaguardare 
l'occupazione ed uscire dalla 

I crisi, che sono la ripresa 
1 qualificata e selezionata rie-
I gli Investimenti, la diversifi­

cazione produttiva, un nuovo 
modello di sviluppo. E quel-

! le del sindacati non sono Idee 
campate in aria, ma propo­
ste concrete e credìbili, ba­
sate su fatti, sulle cifre, su 
un'analisi attenta della real­
tà economica. 

I dati drammatici della si­
tuazione attuale dicono che 
Il Piemonte è la regione più 
duramente colpita dalla crisi 
negli ultimi due anni. Si so­
no già persi 50 mila posti di 
lavoro. Altri 40 mila sono mi­
nacciati In oltre 120 aziende 
che versano in gravi diffi­
coltà. I disoccupati iscritti 
alle liste di collocamento, che 
erano 44 mila nel 1974. sono 
saliti a oltre 60 mila nel 1975. 
I giovani avviati al lavoro 
sono scesl dagli oltre 15 mila 
al mese del 1973 al 10 mila 
attuali. Le ore di cassa inte­
grazione autorizzate sono sa­
lite da poco più di 7 milioni 
nel '73 a 24 milioni nel '74 
ed a 40 milioni nel solo pri­
mo semestre di quest'anno. 
In edilizia gli occupati, che 
erano 73 mila nel '72. sono 
attualmente 55 mila e dì que­
sti 20 mila sono minacciati di 
licenziamento. 

Ma un recente studio del-
l'IRES, l'istituto di ricerche 
della Regione Piemonte, ha 
posto In evidenza come la 
crisi venga assai più da lon­
tano. Nel decennio 1983-1973. 
cioè nel periodo del cosiddet­
to « miracolo economico ». la 
popolazione attiva del Pie­
monte era già scesa dal 45.4 
al 42 per cento ed il numero 
degli occupati era diminuito 
di 36 mila unità. 

In quegli anni, a fronte del­
lo sviluppo dell'industria au­
tomobilistica e di quelle ad 
essa collegate, c'era stato un 
forte calo degli occupati In 
agricoltura (105 mila unità 
in meno) ma anche un calo 
degli occupati in industrie 
come quella tessile (44 mila 
in meno), del legno U8'r in 
meno), estrattiva (20'< in me­
no), dell'abbigliamento ( i r » 
In meno). E ciò si era tra­
dotto in una diminuzione 
secca dell'occupazione fem­
minile e di quella delle zone 
più emarginate della regione. 

Proprio allorché sarebbe 
stato necessario porre le ba­
si di una diversificazione pro­
duttiva e di coraggiose rifor­
me. Il padronato aveva inve­
ce scelto la strada opposta, 
accentuando II carattere di 
« monoindustrm» dell'econo­
mia piemontese, puntando 
sulla produzione di beni di 
consumo durevoli a limitato 
contenuto tecnologico, come 
automobili ed elettrodomesti­
ci, destinati principalmente 
all'esportazione. 

Al sopraggiungere della cri­
si del petrolio e della reces­
sione Internazionale questa 
monoindustria è franata co­
me un gigante dai piedi d'ai-
gllla. Nella prima fase della 
crisi il peso e stato addossa­
lo al lavoratori delle piccole 
Industrie (diminuiti di oltre 
l'8 per cento) e dell'artigia­
nato (16 mila addetti In me­
no nelle sole aziende arti­
giane metalmeccaniche della 
provincia di Torlnoi. mentre 
nelle medie e grandi azien­
de 11 numero degli occupati 
diminuiva per effetto del 
blocco generalizzato delle as­
sunzioni. 

Ma oggi l'attanco all'occu­
pazione e diretto anche In 
grandi complessi la Monte-
dlson vorrebbe eliminare 7 
mila posti di lavoro nelle 
Montelìbre-Vallesusa; la Sin­
ger vuol chiudere la fabbri 
ca di Lclnl con 2 mila ad­
detti: la Pirelli vuol fare al 
trettanto con la consociata 
Superga che ha oltre mille 
lavoratori: e vi sono gli al-

i tri grossi casi della Neblolo, 
della Magnoni Gepl, ecc. 

Intanto la Fiat comunica 
i alla FLM che rinuncia a fa-
' re le fabbriche meridionali di 

Piana del Scie e Val di San-
I grò, piuttosto di costruirvi 

altre cose al posto delle au­
tomobili: che nella fabbrica 
per autobus di Grottaminar 
da assumerà solo 500 operai 
Invece del 3 mila promessi, 
che pensa di far lavorare i-o 
lo due giorni alla scttimani 
per tutto 11 1978 i 2 mila ope 
ral della fabbrica di Lecce: 
che non assumerà 1 mille 
operiti In più previsti all' 
Omeca i materiale ferrovia­
rio) di Reggio Calabria 

Michele Costa 

Si prepara la manifestazione di sabato 

Edilizia pubblica 
Regioni e Comuni 

In vista delia conieren/a nazionale per ì rì'an 
ciò del settore edile che s. terrà venerdì «. della ma 
nifestazlonc degli edili convocata per sabato pros 
s mo a Roma abbiamo chiesto dich,ara/ion] a rap­
presentanti delle Regioni e d, comun., che qu. di se­
guito riportiamo. 

MAURIZIO FERRARA : 
presidente dell 'assemblea 
regionale del Lazio I 

La Conferenza nazionale | 
dell'edilizia è un momento im­
portante di confronto politico \ 
e di pressione per un inter­
vento più consistente e razio- \ 
naie m un rettore tanto im­
portante nella vita economica 
e sociale del Paese e del La­
zio in particolare I recenti 
provvedimenti governativi op­
portunamente emendati dal i 
Parlamento, oltre a restituire ! 
alle Regioni i loro poteri co­
stituzionali contribuiranno ad 
alleviare la crisi drammatica 
che inveite l'occupazione edi­
lizia e più in generale la Que­
stione delle abitazioni e del­
le opere pubbliche. Si tratta 
pero di provvedimenti di li­
mitata portata temporale ol­
tre che finanziaria. Noi rite­
niamo invece indispensabile 
ed urgente avviare una prò-
qrammazione di largo respi­
ro che garantisca per un ver­
so un quadro certo al lavora­
tori del settore, per l'altro la 
soluzione del problema della 
casa che influisce cosi pesan­
temente sulle condizioni di vi­
ta del lavoratori e del ceti 
meno abbienti. Rivendichia­
mo perciò un intervento sem­
pre più sostanzioso della ma­
no pubblica in questo setto­
re attribuendo a Regioni, Co­
muni ed organizzazioni socia­
li ti nolo di formazione dt 
scelte che solo essi possono 
correttamente assumere m 
guanto interlocutori diretti 
delle diverse realtà territoria­
li. Rivendichiamo la predi-
spostzione di un piano de­
cennale di edilizia economi-
co-popolare e di opere pub­
bliche che tornisca appunto 
una prospettiva per le popo­
lazioni, i lavoratori e gli ope­
ratori del settore. 

La Regione Lazio ha dimo­
strato con una serie di leg­
gi la sua volontà dt parteci­
pare attivamente e concreta­
mente alla soluzione di que­
sto problema. Ha compiuto 
atti di volontà politica che 
daranno risultati indubbia­
mente positivi. Resta aperta 
però fino ad oggi ìa questio­
ne delle capacità finanziarie 
che il governo centrale tarda 
ad attribuire alla Regione li­
mitandone di fatto poteri rea­
li. Su questo punto il dibat­
tito e aperto ed è un dibatti­
to dal quale le Rcaioni pos­
sono uicire vincenti soltanto 
se appoggiate da un torte 
movimento che veda uniti la­
voratori, forze politiche. Enti 
locali. 

DIEGO NOVELLI 
sindaco di Torino 

Dal settembre dello scorso 
anno la crisi delle abitaztont 
a Torino sr e fatta più acuta 
ed ha assunto aspetti dram-
matta con l'occupazione da 
parte dì nulle favuahe senza 
tetto di alloggi dt edilizia 
pubblica già assegnati ad al­
tri lavoratori. 

La nuova amvimistrazioìie 
eletta il 15 giugno ha pre-
siato particolare attenzione 
a questo problema al fine di 
disinnescare un focolaio di 
tensione che vede contrap-
ponti lavoratori ad altri la­
voratori, via soprattutto per 
cercare una soluzione con­
creta. 

Pazientemente, ma con fel­
ina decisione, pensiamo di 
poter chiudere Questa deli­
cata partita entro fine anno 

Alla crisi delle abitazioni 
e strettamente collegata la 
crisi edilizia che, nella no­
stra citta, sta reg'strando 
punte che hanno superato ti 
livello di guardia. Il nostro 
sforzo e concentrato in que­
ste settimane a mettere m 
movimento tutte le opere che 
possono essere avviate, non 
solo di competenza della no­
stra amministrazione, ma 
anche di altri enti e società 

1 pubbliche e private 
i Da un calcolo molto ap-
] prossimativo abbiamo accei-
1 tato che nel Q'ro di pochi 

mesi si potrebbero aprire can-
t tiert per un ammonirle di 
, oltre cento miliardi dt Ine 

relative ad opere il cut iter 
tecJiico burovra4 TO nmvrn>-
strativo e stato comp'eiato 

I ed i tinanznimenti stanziati 
i Infine abbiamo pia as^-e-
\ gnato le aree alle cooperati­

ve ed ai privati costruttori 
\ per la utilizzaznne dei fon­

di della legge WG 

MAURIZIO VALENZI 
sindaco di Napoli 

| A nome dell'A mministra-'ia-
ne comunale che ho 1 onore 
di picsicdcre da pochi aiai%u, 
esprimo piena e non tannale 
adesione all'iniziativa della 
Federazione CGIL. CISL, VIL 
per il rilancio dell\'d:!izia nel 
Paese. 

Alla rlpiesa delle atitvità \ 
edili primarie e indotte, guai- i 
diamo infatti - pioprio per l 

yapoìt - co"jr ad uva delle 
risolse fondamentali da utiliz­
zare con urgenza per affron­
tare la drammatica questione 
occupazionale Abbiamo di' 
eh tarato e confermiamo dt 
condividere e sostenere i con­
tenuti della H vertenza Cam­
pania » all'interno dei quali, 
giustamente, sono posti in ri' 
hevo i problemi dell'edilizia 
abitativa, scolastica, ospeda­
liera e delle opere mfiastrut-
turali per la collettività. 

Residui passivi per area 
1000 miliardi costituiscono il 
titolo dt una situazione para­
dossale sottolineata da un da­
to emblematico, su 50 mila 
lavoratori addetti alla sola 
edilizia abitativa, appena il 
20 per cento e attualmente 
occupato. La percentuale ten­
de per di più a diminuire 
ove si consideri che motti la­
vori appaltati negli anni ^cor­
si sono ormai in via dt ulti­
mazione. 

Ma, più in generale, la nuo­
va amministrazione comuna­
le dt Xapoìt guarda a! rilan­
cio delle attività edilizie, vai 
loro insieme, come a un vin­
to irrinunciabile per la ripre­
sa della citta. Non a caso è 
venuta la decisione di dar ti-
ta, in via sperimentale, al 
coordinamento delle attività 
relative a! territorio con la 
istituzione di un dipartimento. 
E, tra t suoi obiettivi, non 
a caso e previsto l'impegno 
(non marginale) a predispor­
re gli strumenti operativi e 
di programmazione che favo­
riscano, contemporaneamen­
te, l'intervento pubblico e la 
ripresa dell'iniziativa privata 
Altrettanto significativa, et 
sembra, la nuova attribuzione 
ad un assessorato dei pro­
blemi del lavoro. 

In Questo se7iso l'adestove 
mia e della Giunta comunale 
di Napoli all'iniziativa sinda­
cale e piena, non formale e 
va intesa come un primo Tno-
mento di indispensabile colle­
gamento nel comune interesse 
per la ripresa di un settore 
a cut. :n larga misura, ai te-
gano le possibilità di rilan­
cio per Napoli, il Mczzogi >r-
no e il Paese. 

GIACOMO MACCHERONI 
assessore ai LL.PP. 
della Toscana 

La regione Toscana ha con 
crctamentc operato per alle­
viare la situazione di crisi con 
il trasformare in cantieri i 
programmi della legge 865 e 
della legge 16G. 

Grazie ancne all'impegno 
dei comuni, degli IACP, delle 
cooperative, del Sunta e del 
movimento sindacale, a dimo­
strazione dell'articolata vita 
democratica delta regione, og­
gi si può dire che ti program­
ma della legge 805 e stato 
completamente appaltato e 
che i programmi della legge 
366 ( 100 miliardi di tnvesti-
menti), deliberati dalla regio­
ne nel giugno scorso, sono 
già stati appaltati per o'trc 
35 miliardi, e il resto sono 
iìi avanzata fase di program-
inazione, per cui i tempi pre­
visti saranno quast certamen­
te rispettati, anche se vi sono 
da registrare alcune difficoh 
ia frapposte dagli Istituti di 
credito per definire i rappor­
ti finanziari con cooperative 
ed imprenditori. 

A questo riguardo la Regio­
ne si farà promotrtee delle 
opportune iniziatile per posi­
tive sollecite so'uztont Oltre 
a questo la giunta regionale 
si e anche impegnata diret­
tamente presentando a! con­
siglio vn disegno dt legat 
per «provvedimenti per In 
ieallzza/,!one d, interventi a 
sostegno dell'economia reg.o* 
naie». Sono stati repenti qua­
si 14 miliardi di lire che $i 
investiranno nei settori stra~ 
tcgtct dell'agricoltura e fore­
ste, opere idrauliche, traspor­
ti ed edilizia sociale, per ivter 
venti che verranno attivati 
nel giro di 5-G mesi. In parti­
colare è prevista una maggio­
re spesa di circa 1 miliardo 
di lire per l'i realizzazione dt 
asili nido, di 1150 milioni per 
:' risanamento del patumon4o 
deoli IACP. dì due miliardi di 
lire per le cooperative edt'i-
zie u pioprietu indivisa, di 
una mugutore spesa di Lue 
2500 vi'iioni di lire per im­
pianti di depuruz.onc ed inai­
ne dt 2 900 milioni di 'ire per 
la acquisizione di aree ed ope-
le di urbanizzazione primaria 
nei comuni dotati di piani di 
zona ihl 

Naturalmente questi inter­
venti non potranno che ale­
nare solo ni p'irte la crisi 
attuale, se contemporanea-
niente come ormai da più 
parti si riclredc, non ci sarà 
una inveì sione di tendenza 
del modo in cui lo staio sino 
ad oia ha affrontato il pro­
blema, e ciò-' tarando pieni 
or(/an.ci. che al di la del 
mero interi culo congiuntura-
le, as^'curnio certezza e con 
tmuita ne? finanziamenti as­
segnati al settore, inserendoli 
in una organica politica (ti 
programmazione nazionale 
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Passati al vaglio e definiti «senza valore» gli esperimenti ufficiali 

13 fisici contestano i! «suicidio» di Pinelli 
«Non può essersi 

gettato 
dalla finestra» 

Inchiesta d'un pretore romano 

Telefoni: troppi scatti 
speciali. Accusato 

l'amministratore SIP 
Procedimento per truffa • Sarebbero fuorilegge le tariffe per i servizi tipo orario, sve­
glia e informazioni: nessuno le ha mai autorizzate • Riportati alla norma i conlatori 

Chi ha deciso che per 1 servizi aggiuntivi 
della SIP, come la segreteria telefonica, le 
prenotazioni, la sveglia, gli utenti devono 
pagare vari scatti supplementari? 

E' la domanda che si è posto il pretore 
di Roma. Gabriele Cerminara, il quale ha 
fatto un'incredibile scoperta: la decisione 
era stata presa autonomamente, e contro 
tut te le disposizioni legislative, dalla soc.età 
del telefoni. E cosi per truffa aggravata ed 
omissione d'atti d'ufficio è finito indiziato 
l 'amministratore delegato della S IP Carlo 
Perrone. Il provvedimento è stato adottato 
dal magistrato al termine della prima fase 
degli accertamenti Iniziati qualche giorno 
fa su denuncia di un cittadino. 

In sostanza l'accusa rivolta alla SIP è 
quella di addebitare sui numeri per le con 
versazionl del cosiddetti servizi «ausiliari e 
speciali»» scatti in numero superiore ri­
spetto a quelli previsti dalla legge. 

I numeri relativi a questi servizi sotto 
accusa sono: 12 (Informazione elenco abbo­
nati, provincia di Roma addebito di tre 
scatti), 180 (Informazioni telegrafiche e po­
stali . tre scatt i) ; 110 (segreteria telefonica, 
chiamate urbane urgenti e prenotazioni sul 
treni • cinque scatti) 114 (sveglia • cinque, 

scatt i) ; 117 (chiamata taxi • cinque scatti) 
190 (ultime notizie Rai - tre scatti) e 197 
(chiamate urbane urgenti - tre scatti). 

Secondo l'accusa perché la SIP potesso 
applicare queste tariffe differenziate e su­
periori di una normale chiamata urbana, 
era necessario un decreto presidenziale. Prov­
vedimento che non è mal stato emesso dal 
capo dello Stato e cosi la SIP si è posta 
In condizione di Irregolarità. 

Anzi addirittura sembra che l'azienda ab­
bia chiesto all'esecutivo In passato l'auto­
rizzazione a moltipllcare gli scatti per questi 
servizi ausiliari ricevendo sempre un rifiuto. 
Un rifiuto che però sembra non abbia fer­
mato 1 dirigenti della SIP. 

Dopo aver fatto notificare 11 provvedimen­
to all 'amministratore delegato, il pretore 
Cerminara ha disposto un immediato Inter­
vento sui contatori che provvedono all'adde­
bito degli scatti illegali a carico degli utenti. 
Il vice questore Ilario Rossi, dirigente del 
commissariato di palazzo di Giustizia, ac­
compagnato da un tecnico, Ingegnere Fede­
rico, si è recato alla centrale SIP per «in­
vertire le apparecchiature elettroniche. Da 
Ieri a Roma 1 servizi speciali «costano» 
cosi solo uno scatto. 

Il manichino usato nell'interno della questura di Milano per 
simulare il tragico volo di Pinelli dalla finestra dell'ufficio 
del dottor Calabresi 

L'ex governatore del la Banca d'Italia non intervenne per sanare la situazione 

Carli interrogato per una giornata 
dai magistrati sul crack Sindona 

Omissione di atti di ufficio e concorso con i dirigenti della Banca privata italiana in truffa e aggiotaggio queste le altre accuse delle quali era già 
stato chiamato a rispondere tempo fa - Si è presentato spontaneamente ai giudici per chiarire di essersi trovato di fronte « alle cose già fatte » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Un'Intera giornata è dura­
to l'Interrogatorio dell'ex go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia, Guido Carli, Indiziato 
di reato per omissioni di at­
t i d'ufficio in relazione al 
mancati controlli e interven­
ti sul bilanci della Banca 
unione e della Privata fi­
nanziarla del bancarottiere 
lati tante Michele Sindona. di 
concorso con 1 dirigenti del­
la Banca privata Italiana In 
varie comunicazioni sociali, 
truffa e aggiotaggio. 

L'Interrogatorio, a cut Car­
li si è presentato spontanea­
mente, è stato condotto dal 
giudice istruttore dott. Ovino 
Urblscl, titolare dell'inchiesta 
sul crak Sindona. Assiemo 
al PM dottor Guido Viola, 
erano presenti 1 legali di Car­
li, avvocati Giuliano Vassalli 
e Silvano Martini, 1 legali 
del piccoli azionisti, avvoca­
ti Marino Mariani, Sergio Ra­
m a g l i e Giuseppe Melzi, o 1 
legali di Sindona, avvocati 
Giovanni Bovio e Michelo 
Strina. 

L'avviso di reato contro 
Carli si riferisce a quella si­
tuazione oscura risoltasi in 
uno scandaloso sperpero di 
risorse finanziarle che vide 
l'Intervento diretto di altis­
simi esponenti politici demo­
cristiani, a cominciare dal-
l'allora segretario Fanfani, a 
favore di Sindona. DI fronte 
alle crescenti difficolta finan­
ziarie, Sindona aveva solle­
citato l'Intervento del Banco 
di Roma, istituto controllato 
da uomini legati alla DC: 
le modalità dell'intervento 
vennero concordate tra il 
maggio e il giugno del 1974. 
In esecuzione di questo ac­
cordo il Banco di Roma ave­
va «ceduto» il suo direttore 
generale Giovanni Battista 
Flgnon alla Banca unione di 
Sindona dove aveva assunto 
la carica dì amministratore 
delegato; nel luglio il Flgnon 
era entrato anche nel comi­
tato esecutivo della Banca 
privata finanziarla, l'altro 
Istituto di Sindona. Il primo 
agosto avveniva la fusione 
delle due banche, da cui sor­
se la Banca privata Italiana. 

Il fatto grave fu che l'au­
torizzazione alla fusione ven­
ne concessa malgrado la 
Banca d'Italia fosse venuta 
a conoscenza di Irregolarità 
nel bilanci delle due banche 
e malgrado fosse emerso che 
la situazione dei due Istituti 
era vacillante. Tutta l'opera­
zione era nata come coper­
tura del favoloso flnanzlamen 
to di 100 milioni di dollari con­
cesso dal Banco di Roma a 
Sindona 11 28 giugno del '74: 
11 Banco di Roma-Nassau, ri­
velatosi In pratica un sempli­
ce recapito, aveva accredita­
to la somma alla Generale 
immobiliare. 

L'esborso fu una conse­
guenza dell inserimento di 
Mario Baroni, uomo di Sin­
dona, nel consiglio di ammi­
nistrazione del Banco di Ro­
ma, per il quale MI mossero 
gli stessi Fanlanl e Andreot-
ti: alia DC pervennero «in 
cambio» due miliardi, oltre 1 
cospicui finanziamenti men­
sili. Nell'interi agatorlo di 03-
gì, Carli ha polemicamente 
rammentato che culi venne 
messo di fronte al (atto com­
piuto: Il finanziamento di 100 
milioni di dollari avvenne a 
sua insaputa e venne giusti­
ficato con le difficoltà, am­

plificate e gonfiate, in cui 
Sindona sosteneva di trovar­
si a causa di supposte per­
dite provocate da errate ope­
razioni sul cambi. Carli prov­
vido subito ad inviare due 
ispettori. De Sarlo e Taver­
na, nelle due banche di Sin­
dona: venne riscontrato un 
« buco » di circa 190 miliar­
di. Vennero convocati incon­
tri e riunioni fra Banca d'I­
talia, uomini di Sindona, e 
lo stesso banchiere ora lati­
tante. 

Come mal Carli, malgrado 
la consapevolezza della situa­
zione autorizzò la fusione 
delle due banche slndoniane? 
Non avrebbe dovuto invece 
decretarne Immediatamente 
la messa in liquidazione? L'ex 
governatore si è appellato 
all'esigenza, prioritaria a suo 
dire, di tentare di salvare la 
strut tura bancaria, liberando­
la da Sindona e dal suoi am­
ministratori. 

Carli, che ha portato una 
notevole documentazione al 
magistrato, ha puntigliosa-
mente elencato tut t i 1 tenta­
tivi tendenti a salvare la 
strut tura bancaria per evita­
re il discredito sulla capaci-
t à finanziaria del paese in un 
momento in cui si chiedeva­
no prestiti all'estero, garan­
titi dalle riserve auree. Il 
tentativo sembrò concretiz­
zarsi l ' i l settembre '74 quan­
do venne fatta la proposta 
a Sindona di cedere per il 
valore simbolico di una lira 
il pacchetto di maggioranza 
della Banca privata italiana 
al Banco di Roma. Sindona 
rifiutò. 

L'ultimo tentativo venne 
compiuto, secondo Carli, co­
stituendo un consorzio fra le 
banche di Interesse naziona­
le Banco di Roma, Cre­
dito italiano. Banca commer­
ciale, IRI — che avrebbero 
dovuto assorbire l'Impero sin-
donlano spartendosene gli 
sportelli. Sarebbe stata crea­
ta una nuova banca, la Ban­
ca d'Oltremare, con 40 mi­
liardi di capitale sociale. 

Ma la spartizione non fu 
possibile perché non si giun­
se all'accordo: di qui la de­
cisione di mettere in liqui­
dazione la Banca privata Ita­
liana, decretata 11 27 settem­
bre 1974. Le accuse mosse 
contro Carli, sia da un grup­
po di piccoli azionisti che 
furono Indotti a credere che 
il salvataggio della Banca 
privata Italiana dietro la 
quale « occhieggiava » Il Ban­
co di Roma, avrebbe fatto ri­
salire i titoli e perciò venne­
ro spinti a non vendere, sia 
da Sindona, si riferiscono 
proprio all'annuncio del « bu­
co» di 189 miliardi e 300 mi­
lioni fatto da Flgnon il 20 
settembre 1974 dopo che 45 
giorni prima, lo stesso aveva, 
all'assemblea degli azionisti, 
annunciato grandi possibili­
tà di «sviluppo e Inserimen­
to In rapida ascesa ». 

Eppure le perdite delle 
banche di Sindona erano già 
venute :i conoscenza di Carli 
Il 2 luglio precedente. In un 
comunicalo distribuito dai 
suoi legali. Carli fa esplicito 
accenno a questi avvenimen­
ti che si inseriscono nel qua-
Ciro delle manovre Innescate 
dalla DC per costituire un 
grande polmone bancario al 
servi/lo dei disegni involutivi 
dell'ailora segretario Fanfanl. 

Maurizio Michelini 

Prima di andare dallo psichiatra 

L'omlcida-sulcida Franco Pozzetti con la moglie e II figlio Paolo, scampato alla strage 

Distrugge la famiglia 
e si toglie la vita 

Franco Pozzetti, di 38 anni, soffriva da tempo di esaurimento nervoso - Una 
lite prima della tragedia - Ucciso nella culla il secondogenito di nove mesi 
Salvo invece il figlio maggiore di 8 anni - La strage con un fucile automatico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 21 

Nel pomeriggio avrebbe do­
vuto recarsi dallo psichiatra 
per farsi visitare. A compiere 
questo passo, lo aveva convin­
to Il fratello Mario, dopo che 
la terapia prescritta dal me­
dico di famiglia per debellare 
l'esaurimento psico-fisico che 
lo attanagliava da mesi con 
effetti deleteri sulla moglie, 
s'era rivelata inefficace. Non 
si può escludere che la pro­
spettiva di dover entrare in 
casa di cura, non disgiunta 
dal timore che gli appiccicas­
sero addosso l'etichetta del 
« malato di mente », indelebi­
le e Infamante, secondo una 
distorta opinione piccolo bor­
ghese e che avrebbe potuto 
significare per lui la morte 
civile, può essere stata la mol­
la che ha scatenato la tra­
gedia. 

Litigio 
Protagonista dell'allucinan­

te vicenda è stato un tecni­
co di laboratorio, laureato, 
della facoltà di Agraria, di­
pendente dell'istituto di Eco­
nomia e Politica Agraria di­
retto dal prof. Enzo DI Cocco, 
presso 11 quale lavorava da 
un decennio. SI chiamava 
Franco Pozzetti, aveva 40 an­
ni, ed abitava con la fami­
glia, la moglie Anna Maria 
Sala di 34 anni e due figli 
In tenera età. Giulio di 10 
mesi e Paolo di 8 anni. In un 
p.ccolo appartamento, al ter­
zo piano di via M.iscare.la yi. 
Ieri mattina verso le 7, dopo 
un litigio, a fucilate, ha Ieri-
to gravemente la consone, 
ucciso il llglloletto più pic­
colo che dormiva nella culla 
nel cuclnottd-tlnello, infine ha 
rivolto l'arma contro se stes­
so e s'è tolta la vita. L'allar­
me è stato dato da Paolo, 
il bimbo che dormiva In una 
cameretta a fianco di quel­

la dei genitori, destato dagli 
spari e dalle urla. Terroriz­
zato s'è affacciato sul corri­
doio, ed ha visto 1 corpi dei 
propri genitori immersi in 
un lago di sangue, a bocconi 
sul pavimento, vicini l'uno al­
l'altro. Ha aperto la porla ed 
è corso dall'inquilino che abi­
ta dirimpetto Armando Gior­
gina 

I primi ad accorrere sono 
stati gli agenti di una pat­
tuglia della «volante», che 
appena entrati hanno trova­
to la donna ferita. Aveva una 
mano maciullata e la parte 
destra dei volto sfigurata. Do­
po essersi accorta delie in­
tenzioni del marito, istintiva­
mente aveva proteso la ma­
no verso la canna. Quando 
aveva visto uscire 11 marito, 
aveva trovato la l'orza di tra­
scinarsi, pur In quello stato 
pietoso, fin nel corridoio, por 
difendere 11 figlioletto, ma 
nulla ha potuto. Il Pozzetti, 
entrato nel cucinottu-tlnelio 
ha mirato verso !u culla ed 
ha sparato ancora, pui è usci­
to dalla stanzetta e subito 
dopo nel corridoio, appoggian­
do il calcio del lucile sul 
pavimento ha sparato con 
tro se stesso II terzo e ultimo 
colpo che lo ha fulminato. 
La sventurata donna, che ap­
pariva lucida il pallini non 
le avevano leso il cervello) 
con un'ambulanza veniva tra­
sportata dapprima al Maggio­
re, poi al Belluria; mime. 
polche non era In pericolo di 
vita, di nuovo al Maggiore, 
dove e sottoposta uà un pri­
mo Intervento chirurgico. Ver­
so le Ili. infine, veniva tra-
slerita presso il centro orto­
pedico specializzato di Mode­
na, dove sarà completata l'o­
pera del chirurghi. 

Era una famiglia come tan­
te. Lui. tut to casa-lavoro, lei 
casalinga. Un « menage », 
tranquillo, che s'era incrina­

to, dopo la nascita dell'ulti­
mogenito. Pare che 11 disac­
cordo tra 1 coniugi, che tut­
tavia non aveva mai rag­
giunte punte esasperate, fosse 
sorto sull'educazione da da­
re al figli. Per quel che si sa. 
lui rimproverava lei di non 
essere equanime neil'accudlre 
I figli, di mostrare più ariet­
ta a Paolo che non a Giulio, 
a! quale era morbosamente 
legato, dopo che la moglie, 
dopo la nascita del primoge­
nito aveva abortito, e poi, 
dopo avere portato a termi­
ne la terza gravidanza, ave­
va perso il figlio appena na­
to. Da un paio di anni era 
mutato, ma gelosamente non 
voleva ammettere II suo cam­
biamento. 

Evasione 
Il 10 di luglio, s'era messo 

In malattia, dopo avere esi­
bito un certificato medico. Il 
«tarlo», della nevrosi lo ave­
va debilitato e aveva rorroso 
anche i rapporti all'interno 
della lanugini. Avrebbe do­
vuto tornare al lavoro alla 
fine di settembre, ma le cure 
prescrittegli dal medico di la-
miglia non erano riuscite a 
risollevarlo. Sicché, poichó 
non aveva ancora fatto le 
ierle, il direttore gli aveva 
consigliato di prendersi le va­
canze e di ripresenlarsi ai 
primi di novembre. Quattro 
giorni fa, caricata tutta la 
lamlglia sulla roulotte, eia 
partito in cerca di evasione, 
sistemandosi presso alcuni li­
ni.ci. luon daH'atmo>lera gre-
ve. opprimente del piccolissi­
mo appartamento — tre mi­
nuscoli vani — dove a stento 
ci si poteva mouvere. Erano 
rientrati l'altra sera, e su­
bito lui s'era messo in con­
tat to col fratello che gli ave­
va comunicato che 11 giorno 
dopo sarebbero andati dallo 
psichiatra. 

Le varie ricostruzioni portate 
il necessario rigore scientifico 

a termine senza 
Toccherà ai giu­

dice D'Ambrosio decidere se procedere a nuovi atti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

« Il complesso delle risul­
tanze processuali e degli espe­
rimenti giudiziari fa ritenere 
maggiormente verosimile (più 
probabile) l'ipotesi della ca­
duta con lancio attivo (sui­
cidio) ». A questa conclusione 
pervennero, ti 30 giugno del 
1972. I periti nominati dal 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, con l'incarico di 
stabilire quale fosse stata la 
causa della morte di Giu­
seppe Pinelli, l'anarchico pre­
cipitato, nella notte fra il 15 
e il 16 dicembre 1969, da una 
finestra dell'ufficio del com­
missario Luigi Calabresi nel 
cortile della questura di Mi­
lano. Questa stessa conclu­
sione viene duramente con­
testata da tredici docenti di 
fisica, tra 1 più noti che l'Ita­
lia abbia In questo momento. 

Trasmesso al prof. Carlo 
Smuraglia, parte civile nel 
processo per la vedova Pi­
nelli, il parere «pro-veritate». 
Inviatogli dal consulente di 
parte, dott. Gernando Petroc­
chi, è stato depositato sta­
mane nella cancelleria del­
l'ufficio istruzione. 

Che cosa affermano, sostan­
zialmente, 1 firmatari del do­
cumento, che sono i docenti 
Aldo Andreottl, Marcello Cini, 
Adriano Gozzlni, Adriano DI 
Giacomo. Gherardo Stoppini. 
Roberto Fieschl, Ugo Palma, 
Alberto Bonetti, Elio Fabrl, 
Guido Stampacchla, Giuliano 
Toraldo di Francia, Antonio 
Scotti e Giovanni Jona La-
slnlo? 

Basandosi sugli stessi espe­
rimenti condotti dal periti uf­
ficiali, essi giungono a con­
cludere che: 1) «Pinelli può 
essere stato lanciato dailla fi­
nestra (prove col manichi­
no) »; 2) «Pinelli non può 
essersi gettato dalla finestra 
(prova di lancio dal bordo 
della piscina) ». 

Come pervengono l tredici 
fisici a tali conclusioni? Ri­
tenuto « a priori Impossibile» 
11 caso della disgrazia, essi 
esaminano le altre due Ipo­
tesi: suicidio, omicidio. Per 
rispondere al quesito sulle 
modalità di caduta del corpo, 
o più semplicemente per sta­
bilire a quale causa può es­
sere attribuita la caduta di 
Pinelli, 1 periti eseguirono, 
come si ricorderà, un espe­
rimento con un manichino, 
lanciandolo dall'ufficio di Ca­
labresi, ed esperimenti di tuf­
fo nella piscina « Cozzi », va­
lendosi delia collaborazione di 
un bagnino. 

Con il manichino 1 periti 
effettuarono due prove intese 
a verificare l'ipotesi della di­
sgrazia, ed aJtre tre prove 
per verificare l'ipotesi del­
l'omicidio. Le prime due pro­
ve vengono ritenut» « assur­
de», giacché gli esperimenti 
non sono stati svolti con 11 
dovuto rigore: «Se 1 periti 
avessero voluto Indagare sulla 
possibilità della disgrazia, co­
me da loro Ipotizzata, avreb­
bero dovuto appoggiare sem­
plicemente Il manichino alla 
ringhiera, con 1 piedi al suolo, 
ed abbandonarlo », ciò che, 
Invece, non è stato fatto. 

Nelle altre prove 11 mani­
chino è stato lanciato da quat­
t ro persone ed è caduto « a 
distanza dello stesso ordine 
di quella cui fu trovato 11 
corpo di Pinelli », e cioè a 
circa quattro metri dalla fac­
ciata. « A parere del periti 
— osserva.no 1 fisici — l'espe­
rimento di lancio è viziato daJ 
fatto che un manichino non 
è un uomo. In base a que­
sto fatto si rifiutano di ac­
cettare 11 risultato dell'espe­
rimento, che mostra « la pos­
sibilità » del « lancio passivo». 
Viene spontaneo porre ai pe­
riti le seguenti domande: 1) 
se l'esperimento non ha si­
gnificato, perchè è stato fatto? 

2) se 1) manichino ha ca­
ratteristiche cosi diverse, tan­
to da togliere significato al­
l' esperimento, perchè non 
avet? usato un cerpo più ap­
propriato? ». 

Per verificare l'ipotesi del 
suicidio, 1 periti assistettero 
ad una serie di tuffi in pi­
scina. Anche su questi esperi­
menti vengono avanzate delle 
riserve: 11 bagnino era In co­
stume da bagno e non ve­
stito con abiti invernali, 

Le prove consistettero in 
sette tuffi dai bordo di una 
piscina, sulla quale era stato 
costruito un fac-slmlle delia 
finestra-balcone d;lla stanza 
del dott. Calabresi. 

Pur contraddetti dai risul­
tati degli esperimenti, i pe­
riti, disinvoltamente, conclu­
dono con la maggiore verosi­
miglianza del suicidio. Giu­
stamente, i fisici osservano 
che «dal fatto che un ba­
gnino saltando sette volte in 
condizioni analoghe a quelle 
nelle quali può essersi svolto 
il fatto, non sia mai riuscito 
a raggiungere la distanza di 
caduta equivalente a quelle 
cui iu trovato Pinelli. » può 
solo dedursi che anche Pi­
nelli, se fosse saltato, non 
avrebbe raggiunto la distanza 
e che quindi, usando la ter-
mlno'ogia de! oe-aii «è inve­
rosìmile l'Ipotesi del lancio 
attivo ». 

Le conclusioni (Pinelli può 
essere stato lanciato, non può 
essersi gettato) sono quelle 
che abbiamo riferito all'ini • 
zio. I tredici fisici avanzano 
però riserve « sulla serietà 
degli esperimenti che non si 
ha motivo di ritenere mag­
giore di quella dell'elaborato 
nei suo insieme ». 

n valore del documento del 
tredici fisici è indubbio. Ora 
vedremo quali saranno le con­
clusioni del giudice D'Am­
brosio, li quale, a quanto 
pare, sta apprestandosi a con­
cludere la sua lunga fatica. 
L'inchiesta, come è noto, ven­
ne riaperta nell'autunno del 
1971 dal compianto procura­
tore generale Luigi Bianchi 
d'Esplnosa, a seguito di una 
memoria presentatagli dalla 
vedova Pinelli. Formalizzata 
poco dopo, l'Inchiesta venne 
affidata al giudice D'Ambro­
sio, il quale fece anche rie­
sumare la salma di Pinelli. 
Uno del risultati più impres­
sionanti della nuova perizia 
fu l'accertamento di una frat­
tura all'epistrofeo, la penul­
tima vertebra cervicale. An­
che su questa ferita, non ri­
scontrata nel corso della pri­
ma autopsia, i periti forni­
rono una spiegazione assolu­
tamente non convincente, ri­
mase il dubbio sul tempi del­
la ferita. In altre parole, que­
sta frattura all'osso del collo, 
venne provocata prima o dopo 
la caduta? Sono tutti Inter­
rogativi che aspettano, ora, 
una risposta dal giudice 
D'Ambrosio. 

Ibio Paolucci 

La sentenza di rinvio a giudizio 

VENDEVANO COME 
ROTTAME LA «SEAGULL» 

PROPRIO MENTRE 

STAVA AFFONDANDO 
Trenta marinai annegati il 17 febbraio del 1974 • Messi 
sotto accusa gli armatori della carretta - La corag­
giosa battaglia della moglie del marconista di bordo 

Nel momento stesso in cui 
la « Seagull » affondava il 
17 febbraio 1974, sfumava l'ul­
timo affare del suoi armatori. 
Lo prova un telegramma. 

I lineati e accusati di naufra­
gio colposo e di omicidio 
colposo plurimo. Si t rat ta dei 
molari dell'agenzia maritti-

| ma « Agena ». Harry Levison. 
chiamato nel contesto della | 53 anni, Renato Calafattl, S8 
sentenza di rinvio a giudizio 
sul caso, depositata oggi dal 
giudice Istruttore Franco Ca­
scini. «La situazione rende 
impossibile proseguire traila-
live ». diceva il telegramma 
inviato a una ditta di demo-
lizioni navali di Amsterdam, 
impegnata ad acquistare la 
vecchia carretta come ferro 
vecchio. 

Impossibile proseguire l'af­
fare perchè, al largo della 
Sicilia, la nave era affonda­
ta con il suo carico di fo­
sfati e i trenta componenti 
del suo equipaggio. 

Con la « Liberiana Seagull » 
le cose non sono andate a 
finire nel nulla, del non luo­
go a procedere, come era ac-
cuto per 1 dispersi in mare 
della « Esperanza Seconda » e 
di decine di altre carrette 
fatte navigare con equipaggi 
racimolati dal « sensali » ne­
gli angiporti, pagati a sotto­
salarlo e senza nessuna ga­
ranzia assicurativa. 

Il tragico caso della «Sea­
gull » sarà discusso in un 
pubblico processo a carico dei 
proprietari della nave, Iden-

anni, e l'ex comandante ma­
rittimo Giuseppe Bragante. 
di 70 anni, L'indagine istrut­
toria si conclude mentre solo 
j] Levison rimane in carcere 

Sul caso « Seagull » i io-
spetti hanno raggiunto la 
concretezza della prova gra­
zie alla .appassionata costan­
za della vedova del marconi­
sta della nave, Rajna Yuna-
kovlc. 

Come si è arrivati, stavol­
ta, a dare un nome e un 
volto agli armatori nascosti 
sotto la sigla « Seagull Ship-
ping Company » con sede in 
Liberia e direzione a Zurigo? 
Sequestrando la corrisponden­
za e le fatture nella sede del­
l'agenzia Agena «raccoman-
dataria » della nave. 

Dal complesso della docu­
mentazione sequestrata — ri­
vela l'ordinanza di rinvio a 
giudizio — gii incriminati ri­
sultano aver sempre gestito 
in proprio, tramite l'agenzia 
« Agena ». tutti gli affari re­
lativi alla «Seagull», 

Giuseppe Marzolla 

Ancora una brutale bravata al la periferia di Mi lano 

Rapinano fidanzati in auto 
poi violentano la ragazza 

Quattro teppisti, tutti arrestati • La scorribanda notturna nei pressi del cimitero 
di Musocco - Il più anziano ha venl'anni • Disperanti profili di miseria e squallore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

Rapina e violenza carnale: 
crimine classico, tipico delitto 
« di spostati ». E' accaduto, 
questa volta, a Milano, lungo 
le mura che costeggiano il ci­
mitero di Musocco al margini 
nordovest della città dove, 
tra 1 miasmi della raffineria 
di Pero, si dipartono gli svin­
coli delle autostrade che por­
tano a Torino ed ai laghi. 
Poco più a sud c'è il Galla-
ratese, un « quartiere-dormi­
torio» di anonimi casermoni 
e di prati incolti che la notte 
si spegne ad ogni alito di vita, 
immerso In un silenzio che 
oggi fa paura. Di qui sono ve­
nuti 1 quattro ragazzi che 
questa notte hanno sorpreso 
due fidanzati fermi in auto­
mobile nel buio della strada 
che costeggia II cimitero. I 
quattro erano partiti dal pro­
prio quartiere con l'intenzione 
di rapinare, stringendo nelle 
tasche le pistole-giocattolo che 
erano riusciti a raccattare 
chissà dove. Il più giovane ha 
18 anni, 11 più vecchio 20: la 
meccanica del crimine è stata 
quella di cento altri analoghi 
episodi di violenza. I quattro 
ragazzi, individuata l'auto, 
hanno concordato un piano 
elementare; si sono avvicinati 
silenziosamente ed hanno spa­
lancato gli sportelli. Sotto la 
minaccia delle finte armi han­
no Imposto al due la consegna 
di tutti gli oggetti di valore. 
Roba da poco: un orologio, 
una catenina d'oro, qualche 
spicciolo. Chi ha possibilità fi­
nanziarle non va a far l'amore 
In auto, nell'oscurità malsi­
cura della periferia. E le due 
vittime della rapina — lei, 
22 anni, lui 25 anni, «mili­
tare di carriera » alla caser­
ma Montello — certo ricche 
non sono. 

La rapina, dunque, non po­
teva bastare. Quel quattro 
oggetti senza valore non po­
tevano compensare la paura 
e l'eccitazione di quella pri­
ma (ma sarà stata davvero 
la prima?) impresa crimi­
nale. 

E' scattata — difficile dire 
se prevista o no nel « piano 
originale» — la molla della 
violenza. Hanno fatto scen­
dere 11 giovane militare e. 
balzati a bordo dell'auto, si 
sono allontanati con la ra­
gazza. Sono rientrati nel loro 
quartiere, nelle strade buie 
ed isolate che erano loro più 
familiari. SI sono fermati In 
via Gallaratese. tra lo sta­
bile numero 351 e l'oscurità 
di una vasta prutaglia. DI 
fronte alla violenza diven­
tata una realtà non lutti 
hanno reagito allo stesso 
modo. Due soli si sono al­
lon tana i nel prato trasci­
nandosi dietro la ragazza, 
un terzo se ne è andato su­
bito, tornando al bar, uno 
dei pochissimi aperti la sera, 
dui quale erano presumibil­
mente partiti in cerca della 
coppietta da rapinare. L'ulti 
mo. l'unico che avesse prece­
denti penali, dopo aver cer­
calo di dissuadere gli altri. 
e rimasto sull'auto in attesa. 

LI hanno arrestati meno di 
mezz'ora dopo, tutti e quat­
tro. Pio D'Areglia, 18 anni. 
e Nicola Germone, 20 anni 
sono stati sorpresi dalle 
torce elettriche della polizia 
mentre ancora si trovavano 

nel prato accanto al corpo 
seminudo della ragazza. Gian­
carlo Vocca, 19 anni, è stato 
arrestato a bordo dell'auto. 
A Maurizio Curilli, anch'esso 
di 19 anni, hanno messo le 
manette ai polsi mentre si 
trovava al bar, a giocare a 
carte. 

Nella loro impresa non vi 
è stato nulla di professionale, 
solo una violenza inconsulta, 
esplosa all'Improvviso dalla 
loro stessa disperazione grot­
tescamente ammantata di ri­
balderia. Cosi era stato giorni 
fa a Torpignattara ed a Ci­
necittà, a Roma; cosi è stato 
stanotte al Gallaratese. 

I funzionari di polizia trat­
teggiano con precisione pro­
fessionale i «profili» dei 
quattro arrestati, Giancarlo 
Vocca, idraulico, titolo di 
studio quinta elementare, ar­
restato nel gennaio scorso 
Per furto ed attualmente in 

libertà provvisoria; Pio D'Are­
glia. elettricista disoccupato, 
titolo di studio seconda me­
dia, incensurato; Nicola Ger­
mone, venditore ambulante, 
seconda media, incensurato; 
Maurizio Curilli, operaio di­
soccupato, quinta elementare, 
incensurato. 

Non più di una settimana 
fa, sempre al Gallaratese, la 
polizia aveva arrestato cinque 
giovani tra i 17 ed 1 20 anr i . 
In quattro mesi avevano 
compiuto 32 scippi, tutti nel­
la stessa zona. Anche in 
questo caso le stesse scarne 
biografie, le stesse situazioni, 
quasi le stesse facce. 

Una germinazione che oggi 
trova un solo limile ed un 
solo impedimento: quello 
delle lotte che da anni il 
quartiere conduce per darsi 
un volto più umano. 

Massimo Cavallini 

Intormazlono pubblicitaria 

Congresso Internazionale 
a Roma 

L'Importanza sociale del 
farmaco, è stato sostenuto nel 
Congresso Mondiale su «La 
Ricerca Scientifica nell'Indu­
stria Farmaceutica In Italia ». 
è indiscutibile. Questo concet­
to è apparso evidente con le 
relazioni svoltesi sull'appara­
to gastro-Intestinale, il siste­
ma nervoso, il sistema ghian­
dolare e della riproduzione. 
In questa nostra vita attuale 
gli intensi stimoli emotivi si 
susseguono al di sopra di ogni 
limite di sopportabilità e inol­
tre sono resi più gravi da al­
tri fattori quali gli errori die­
tetici, le masticazioni insuf­
ficienti, gli eccessi alcoohci e 
di spezie, e di stimolanti di 
vario genere. I disturbi dovuti 
all'ansia e all'apparato dige­
rente e stato detto in sede 
congressuale, sono una carat­
teristica di chi lavora troppo. 
Per quanto riguarda la tu­
bercolosi, che è slata sem­
pre uno spauracchio per l'u­
manità, sembra aver trovato, 
in seguito alle ricerche scien­
tifiche italiane, il suo avver­
sarlo più acerrimo nella ri-
fampìclna antibiotico questo, 
nuovo nella sua struttura mo­
lecolare e di alta importanza 
per 11 suo valore sociale. La 
tbc. Infatti, una volta poteva 
essere sconfitta con terapie 
la cui durata era intorno ai 
due anni, attualmente con 
questa nuova molecola eh,mi­
ca In tre mesi si può garan­
tire la guarigione, ha detto il 
prof. Giuncai lo Lancili!. Que­
sto traguardo ambito è stato 
raggiunto indiv.duando fra 
le sostanze chimiche una nuo­
va arma talmente pos.tiva 
che centoventi paesi nel mon­
do ne hanno registrato la ior-
mula, inclusi Unione Sovie­
tica, USA. Albania. Cina. 

In una panoramica sml" 
tira si e ricordato, m sede 
congressuale, il va'oro del 
travedono, ncm.co de!1;) do 
pressione ed importante p^r 
ì suoi elfetti pos.tivi nelle lor-
me di ans.a della tarda età, 
perché privo di fastidiosi ef­
fetti secondari. I relatori di 
questo psicofarmaco sono sta­
ti Agnoli, Casacchia, Piccio­
ne, De Gregorio, Dionisio. Fra 

! numerosi esperti di questo 
congresso il prof. Mario Gio­
vanni Gallazzl. Direttore Ge­
nerale dell'ACRAF, combat-
tome da trent 'annl per lo 
sviluppo della ricerca farma­
ceutica, ha portato le sue idee 
vive di esperienze costruttive 
e futuristiche. Il relatore Na-
thansohn ha detto: «noi sap­
piamo che le affezioni reu­
matiche tormentavano gli uo­
mini della preistoria e Ano 
a ventic.nque anni fa si usa­
vano sempre gli stessi far­
maci, nel nostro tempo fra le 
numeroso nuove molecole di 
alta oilicacla con il diftadì-
lone-aladlonc si può parlare 
d. un salto di qualità nel 
campo degli antiinnammato-
ri senza ricorrere ad altre 
composizioni chimiche ricche 
di efictti collaterali ». 

Per i reumatismi di tipo 
goltoso è stato ricordato da­
gli idroclimatologi (Messina, 
Ciocci, Buratti ecc.) non van­
no trascurate le terapie tra­
dizionali con le acque mine­
rali. Fiuggi ecc.. le quali so­
no in grado, dice il Cervini, 
di dare effetti altamente po­
sa,vi per il loro potere detos-
s.cinte e per la capacità di 
accelerare e stimolare il la­
voro de: reni con un impulso 
produtt.vo d: tutte le atti-
vita generali dell'organismo. 
Il fulcro di questa attività 
congressuale è stata l'opinio­
ne che sia necessario brevet­
tare controllare e vagliare la 
sicurezza dei nuovi medici­
nali, di ridurre il più possibile 
le complicazioni di tipo buro­
cratico sempre con la finalità 
di un alto interesse sociale. 
11 prò! Sensi. Presidente del 
SISF, o il Presidente del 
G1RF prò!. Ambrog.o Secoli-
d-, hanno messo n evidenza 
l.i neccss.ta per la industria 
lami i renica di una politica 
p.u coinprcns'va per lo sue 
os gonze. Fra : numerosi par-
terp. tnt . 1 Proli. Eberl. Mery. 
Lancili.. Zanussi. Bachinl, 
Lorner. S.lves'r.nì. Tomma-
sin!, Ghlone, Arcamone, Ri-
buffo. Bernardi, Zonl, Dia­
manti. Taccardi, Casclo, Rl*-
zen ecc. 

O. M M H 
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A novembre scadono i vincoli dei P.R. 

i 

Aree: il governo 
non presenta 

ancora proposte 
per la riforma 

Indispensabile un incontro fra le forze poli­
tiche per una nuova disciplina urbanistica 

Unanime condanna per il grave atto di banditismo politico 

Vile aggressione firmata Br 
all'esponente de di Rivoli 

Enrico Boffa, 41 anni, è capogruppo consiliare comunale e dirigente della Singer - Il 
delirante cartello attaccato al collo e la revolverata alla gamba - Interessanti sviluppi 
dell'inchiesta a Milano dopo l'arresto del giovane brigatista che ha sparato sui v ig i l i 

A poco più di un mese dal­
la terza scadenza del vinco­
li di plano regolatore, proro­
gati nel '68 prima e poi nel 
'73 a seguito della nota sen­
tenza della Corte costituzio­
nale che Imponeva la elabo­
razione di una nuova disci­
plina urbanistica, il gover­
no e la DC stanno dando 
prova della più completa lati­
tanza e di una assoluta man­
canza di responsabilità di 
fronte al problema. Nell'ul­
timo Incontro con 1 sinda­
cati — pure dedicato agli ele­
menti essenziali di un prò-

• srramma di Intervento « me­
dio tempo e dove pure l'edl-
11*1» ha figurato al centro 
delle questioni e del propo­
siti prospettati — Il governo 
non ha ritenuto di dover de­
dicare a questo problema la 
benché minima attenzione. A 
sette anni di distanza ormai 
dalla sentenza della Corte co­
stituzionale la DC e le forze 
che con essa governano 11 
paese non hanno saputo an­
cora affrontare questo nodo 
essenziale, decisivo per comin­
ciare a modificare in questo 
settore le strutture della no­
stra economia e consentirle 
di uscire dal binarlo morto 

ì sul quale sta continuando a 
I camminare. 

Il problema non e facile. 
; lo sappiamo: ma non è con 
- t rinvìi che si riuscirà a ri-
ì solverlo più speditamente. E 
\ soprattutto, continuando per 

la strada fino ad oggi segui-
: ta. 11 prezzo che la colletti-
; vita dovrà pagare sarà In ogni 
• caso di gran lunga maggiore: 
1 In miliardi che continueran­

no ad essere erogati alla spe-
- culazlone. nella distruzione 

programmata di parti sempre 
E più estese del nostro terrl-
f torlo, nel caos e nel dissesto 
i crescenti delle nostre città. 
' ;E continuiamo a realizzare 
; profonde Ingiustizie 
, Tutto questo non può con-

ft lnuare. E' necessario tst«u-
I rare un regime di uso del suo-
ì lo che metta 1 proprietari e 
p. gli Imprenditori di fronte a 
£una regola unica e Impedì-
i sca alla collettività di sperpe-
>* rare risorse che ad essa so-
,- no proprie. Senza ricorrere a 
? misure di perfezionismo estre-
{mistico — oltre tutto inutili 
< e Irrealizzabili — quali quel-

! " le dell'esproprio generalizza­
to, occorre separare la pro-

(prletà del terreno dalla ra­
ccolta di edificare, che devo 
. diventare di proprietà del co-
" munì ed essere da questi con­

cessa a chi ne voglia far uso. 
La leggo dovrà regolamenta-

, re 1 modi e i termini di que­
sta concessione, studiando cut-

• te le gradualità e tutte le 
modalità particolari che ap­
paiono necessarie. Certamente 
ci sono 4 problemi del pic­
coli proprietari, del contadini 

. e coltivatori diretti, di coloro 
! che vogliono solo farsi una 
casa per uso proprio e non 
hanno nessuna Intenzione di 
speculare, della miriade an-

i che di posizioni ormai pre-
costituite e che lo scotto alla 
speculazione lo hanno pagato 
per prime: problemi tanto più 
complessi In un paese nel 
quale la rendita — con l'aval­
lo della DC — ha cercato 
In tutti questi anni di crea-

• re un Intreccio di Interessi 
1 all'Interno del quale poter me-
' gllo proliferare; tutto que­

stioni, però, che possono es­
sere facilmente risolte In se­
de tecnica, una volta che si 
decida di Imboccare la stra­
da della svolta. Non è certo 

' contro queste forze che de-
've essere rivolta la riforma: 
' ma contro coloro che stan-
' no depredando 11 territorio 
: nazionale. Lo concessione ad 
' edificare potrà de" reatt es 
: sere asdegnata dal comuni 
, con criteri diversi a secon-
, da del destinatari: a prezzo 

basso e con particolari vinco­
li per le Iniziative su aree 

; della 865, a prezzo più alto 
per le Iniziative esterne: a 
prezzo praticamente simbolico 

' per chi voglia farsi la casa 
•' per uso familiare. 
i II mercato edilizio oggi è 
•" in crisi. E' In crisi proprio 
l quel settore privato « specu­
li latlvo » che si era venuto gon-
' flando nel passati venti anni 
' pompando a piene mani la 
; rendita. Oggi sono gli stessi 
' Imprenditori che si rivolgo­

no verso quella legge 885 che 
fino a Ieri era stata osteggia­
ta. E' questo un punto ter-

i' mo e una strada da lmboc-
, care con decisione: una ri-

< presa dell'edilizia passa attra-
, verso la necessaria espansio­

ne della quota ricoperta dal-
' lo Stato o dall'edilizia co-
; munque convenzionata, attra- | 

verso la moltiplicazione di . 
' quell'assurdo tre per cento , 
i , a cui l'Intervento pubblico è , 

stato portato. Ma questo non 
può escludere l'altro proble- i 

, ma: di una rtforma come si i 
f diceva che affronti nella sua I 

essenza 11 problema e eviti l 
' che rimangano In piedi sac­

che di privilegio. 
Qualcuno ha lamentato 11 

fatto che noi comunisti non 
abbiamo ancora presentato 
una nostra proposta di legge 
sull'argomento. Ma anche qui 
è da ribadire che non ci so­
no scorciatole su questa stra­
da. Questa è una riforma elio 
non passa se non c'è l'Incon­
tro di tutto le forze politiche 
che rappresentano la effettiva j 
maggioranza del paese. Tan­
to maggiore è quindi la re-
hponsabllltà della DC e del 
governo, tanto più colpevole il 
silenzio che fino ad ora essi 
hanno continuato a mantene­
re. 

Piero Della Seta 

IN TRAPPOLA IL VICE DI LIGGIO 
Nello Pernice, 37 anni, ricercato da un anno e ritenuto 
braccio destro e quindi successore di Llgglo dopo l'arresto 
del famoso boss, è stato preso ieri in un ristorante di Bor-
dighera SI pensa d'aver messo con lui In trappola uno 
degli esponenti dell'anonima sequestri: nel suo appartamento 
sono stati trovati decine e decine di milioni In contanti. 
NELLA FOTO: Nello Pernice, ammanettato 

Libero anche 

l'ultimo 

accusato 

per l 'Ita'icus 
BOLOGNA. 21 

Il neolusclsta IUIo Bono. 
21 anni, lo «scrivano» di «Or­
dine Nero » che era stato ar­
restato la notte del 7 agosto 
dell'anno scorso, durante le 
primissime fasi delle indagini 
oer la .strage sul (reno Itali-
cus. è stuto messo in libertà 
provvisoria dal consigliere l-
struttore dott. Angelo Velia. 
Italo Bono era, si può dire. 
Il lucignolo della istruttoria 
uer la strage di San Benedet­
to Val di Sambro L'Inchiesta, 
a distanza di oltre un an­
no e mezao, pare si sia 
completamente spenta. Primo 
ad entrare in galera è stato 
l'ultimo ad uscire, dopo per­
sonaggi rome 11 bidello Fran­
cesco Sgrò che ne era capo, 
saldo e altri 

Con la scarcerazione di Bo­
no, dell'Istruttoria Itallcus è 
rimasto solo 11 rimpianto di 
Indagini andate a vuoto, di 
omissioni, vuoti, ritardi. Ul­
timo eoisodio di tanta ro­
vina, gli accertamenti sulle 
rivelazioni che la moglie se­
parata del terrorista Augusto 
Cauchl. aveva dllfuso duran­
te la scorsa estate e portate 
a conoscenza del giudici bolo­
gnesi casualmente e con de-
olorevole ritardo; I magistrati 
non sarebbero riusciti a inter­
rogare la donna, figlia di un 
alto ufficiale della polizia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Un grave episodio di ban-
dit.smo politico e avvenuto 
stasera a Rivoli. Il capogrup­
po della DC al Consiglio co­
munale, Enrico Bolla. 41 an­
ni, e stato aggredito dinanzi 
al suo garage da tre Indivi­
dui, mentre stava ritirando 
la macchina. 

I tre lo hanno immobiliz­
zato, gli hanno nu-sso al 
collo un cartello con io stem­
ma delle « brigate rosse ». lo 
hanno fotogralato. Quindi 
prima di (uggire, gli hanno 
sparato due colpi di pistola, 
uno solo de: quali lo ha col­
pito di striscio alla gamba 
destra. 11 Botta ha invocato 
aiuto: soccorso e trasportate 

al locale ospedale, è stato giu­
dicato guaribile In 10 giorni. 

Enrico Bolla mesi la era 
stato l'atto segno ad un al­
tro attentato. Ignoti erano 
penetrati nel suo garage e 
gli avevano lasciato un vo­
lantino firmato dalle « bri­
gate rosse » nel quale lo si 
attaccava per la sua attività 
di capo del personale « Sin­
ger » di Lelnl, dove era In 
corso una lotta sindacale. 

Appena diffusasi la notizia 
dell'attentato di stasera. 1! 
coordinamento torinese del 
gruppi di rifondanone della 
DC ha diffuso un comunicato 
di condanna della vile ag­
gressione. 

Anche la segreteria torine­
se del PCI esprime In un co­
municato la sua vigorosa con­
danna per « questo ennesimo 
atto di violenza criminale 
che non ha nessuna giusti­
ficazione » ed esprime la sua 
solidarietà all'aggredito. 

Analoga presa di posizione 
è stata assunta dai gruppi 

Carovita e crisi economica rendono urgente una ristrutturazione 

Le proposte della cooperazione 
per la riforma del commercio 

In Italia c'è ormai un negozio ogni 69 persone — Il presidente della Lega cooperative Gaietti 
sollecita un'intesa tra tutte le forze, incluse le imprese della grande distribuzione pubblica e privata 

Un terremoto ha sconvolto 
I nostri consumi. La borsa 
della spesa non solo si è fatta 
più leggera ma è qualitativa­
mente diversa. senz'altro 
peggiorata. 

La colpa del terremoto è 
della crisi economica, dello 
cassa integrazione, della di-
soccuoazlone. della minore ca­
pacità di acquisto delle mas­
se. E 11 pegg'o probabilmen­
te deve ancora venire. La 
spinto Inflazionistica è Infat­
ti tutt 'altro che esaurita, an­
zi. Le prospettive del prossi­
me mesi sono nere. 

Le conseguenze saranno pe­
santi sia per I consumatori che 
per 1 dettaglianti, per non 
parlare di certa piccola e me­
dia Industria alimentare se 
non saprà adattarsi al nuovo. 
Le multinazionali che opera­
no nel settore invece stanno 
già muovendosi: hanno preso 
atto del crollo del consumi, 
stanno studiando 1 nuovi 
orientamenti del consumatori 
e stanno Inventando, con lo 
aluto della chimica, prodotti 
nuovi, dequalificati ma a 
prezzi più accessibili. Per lo­
ro anche la crisi può diven­
tare occasione di buoni affari. 

La rete distributiva, d'altra 
parte, risulta estremamente 
polverizzata. Esiste attual­
mente un negozio per ogni 
09 abitanti, contro l 100 e I 
124 rispettivamente della 
Francia e della Germania fe­
derale. L'anno scorso. Inol­
tre, sono falliti circa 30 mila 
esercizi commerciali, ma ne | 
sono sorti altri 37 mila. i 

Per tutte queste ragioni la 
riforma del commercio, o I 
meglio ancora della rete di- ' 
strlbutlva. oggettivamente ac- I 
qulsta — è stato detto nella j 
conferenza nazionale promos­
sa dalla Lega delle Coopera­
tive e iniziatasi ieri mattina 
al Teatro Eliseo di Roma, 
presenti cooperatori, tecnici, 
amministratori locali, uomini 
politici — 1 contorni di un 
problema nazionale. Il caro-

I vita falcidia I salari, 1 bilanci 
i degli operatori del settore so-
I no in crisi, 1 piccoli addlrlt-

Profitti dell'IFI 

per oltre 
23 miliardi 

L'Istituto Finanziario Ita­
liano, società controllata dal­
la famiglia Agnelli e detentri­
ce del pacchetto di maggio-
winza FIAT, ha presentato 
ieri il bilancio Questo si con­
clude con una eccedenza at 
Uva di 8 miliardi e 200 mi­
lioni che consento la distri 
buzlone eli un dividendo di 
IlìO lire pei' ognuna delle 
azioni privilegiate e eli 80 lire 
per le ordmai'ic. Inoltre, ven 
gono distribuite agli azionisti 
un milione e G00 mila azioni 
deil'/Ff International prele­
vando 15 miliardi e 380 mi­
lioni dalla riserva sovrapre/.-
zo azioni. In totale vengono 
dunque posti In evidenza 23 
miliardi e mezzo di profitti 
per gli azionisti. 

tura «saltano». La riforma 
quindi si impone. La Lega 
avanza delle proposte ma so­
prattutto prospetta la necessi­
tà — cosi ha detto 11 presi­
dente Vincenzo Gaietti nella 
sua relazione Introduttiva — 
di andare a un confronto. 

La Lega non vuole assolu­
tamente essere interlocutore 
privilegiato, ne monopoltzza-
re 11 proseguimento del di­
battito «che ci auguriamo 
prenda avvio da questa Con­
ferenza ». « Noi auspichiamo 
— ha aggiunto Gaietti — Il 
formarsi di una Intesa o me­
glio ancora di una alleanza 
tra forze diverso per una 
azione unitaria » che abbia 
come obiettivo la riforma del 
commercio. Tale Intesa o al­
leanza deve realizzarsi In pri­
mo luogo tra tutte le espres­
sioni del movimento coopera­
tivo e del gruppi associati, 
mu ad essa <c noi chiamiamo 
anche tutte le organizzazioni 
dei dettaglianti e le stesse 
imprese della grande distri­
buzione, sia privata che a ca­
pitale pubblico ». 

E veniamo alle proposte 
della Lega. 

Affermato che la crisi Im­
pone una modificazione nel­
la gerarchla dei consumi, va­
le a dire un modo nuovo di 
consumare, Gaietti ha affer­
mato che slmile prospettiva 
richiede una rete distributiva 
efficiente e Integrata in un si­
stema produttivo opportuna-

sformazlone del CIP (Comi- i tale, le quali in Italia occu-

mente orientato. L obiettivo i i „ d ! mercato di quanti nel 
quello cU ridurre I costi com- i s e t t o r e dell'Intermediazione 
plcsslvl. promuovere la ra- w n d o n o „ percepire rendite e 
zionallzzazlone accrescere la n o n a o f r d r e s c r v l z l i E- l e | 5 , t . 
produttività e 1 efficienza. Oc- t ) r n 0 A . a , , ,„„ „„;r;crc -v.» ; . 

tato Interministeriale prezzi) 
in una struttura conoscitiva 
permanente e sistematica 
della formazione del prezzi e 
delle loro tendenze, articola­
to democraticamente a livello 
provinciale e regionale. C'è 
poi tutta la grassa questione 
del rapporti con la produzio­
ne agricola che pure essa va 
ristrutturata. In questo ambi­
to si colloca 11 discorso sul-
l'AIMA d'azienda statale de­
gli Interventi sul mercato 
agricolo) la cui funzione deve 
essere quella di orientare la 
produzione e di Intervenire 
sulle strutture, agendo attra­
verso le associazioni del pro­
duttori. L'AIMA deve però 
evitare la sua subordinazio­
ne alla Fcderconsorzl, altro 
ente da ristrutturare attra­
verso una vasta opera di de­
mocratizzazione 

« Le nostre proposte tendo­
no a combattere — ha conclu­
so Gaietti — le rendite pa­
rassitarle che si annidano nel 
settore dell'Intermediazione, 
attraverso un processo di ag­
gregazione del produttori e 
degli operatori della distribu­
zione capace di fornire loro 
non solo un più forte potere 
contrattuale, ma anche una 
maggiore solidità economica 
e organizzativa. Infatti è pro­
prio nella debolezza dei pro­
duttori e di coloro che sono 
impegnati nel commercio che 
risiede e si accresce 11 potè-

corre però stimolare la por-
teclpazlone di tutti coloro che 
operano nel commercio e fis­
sare un preciso quadro pro­
grammatico per armonizzare 
sia le scelte a livello dello 
assetto territoriale sia quelle 
dell'apparato produttivo. La 
Lega — ha aggiunto Gaiet­
ti — è per il pluralismo del-
le forme di vendita, plurali­
smo Il cui presupposto è la 
progressiva e programmata 
liberalizzazione del mercato. 

Il necessario processo di ri­
strutturazione presuppone la 
erogazione di credito agevo­
lato non con 11 contagocce. 
Altra rivendicazione — pro­
spettata da Gaietti — e la 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali, che contribuirebbe « a 
rendere più dinamico l'intero 
settore». Infine dovrebbe es. 
sere presa in considerazione 
anche l'opportunità di Istitui­
re incentivi che mobilitino ri­
sorse private esistenti nel set­
tore stesso, 

La ristrutturazione dell'ap­
parato distributivo non può 
però limitarsi — ha detto an­
cora Gaietti — n una riforma 
delia rete al dettaglio, deve 
riguardare tutto :1 proces­
so ci! commercial !/./.azlone 
delie merci, a partire dal 
mercati all'ingrosso, la cui 
funzione e da ritenersi tutto­
ra valida ma le cui strutture 
vanno radicalmente modifi­
cate in maniera da elimina­
re l'aspetto di pura interme­
diazione e da valorizzare, per 
contro, quello di prestazione 
di servizi. 

Altra rivendicazione la tra-

imprese « Partecipazione sta-

pano una posizione preminen­
te tra le industrie alimenta­
ri, non siano spettatrici ». 

A proposito dell'attuale si­
tuazione politica Gaietti ha 
detto: « Nella difficile e tor­
mentata stagione che 11 Pae­
se attraversa, gravato com'è 
dall'affollarsl di Innumerevo­
li problemi antichi e nuovi. 
Interni e internazionali, ma 
animato anche da una 
profonda tensione di rinno­
vamento, di riscossa morale, 
di operosità civile, non sa­
rebbe producente oggi. In 
questa situazione, l'apertura 
di una crisi ». E' però neces­
sario che vengano adempiute 
— ha aggiunto Gaietti — tre 
condizioni: 1) che venga pie­
namente colto e utilizzato da 
tutte le forze democratiche 
lo spazio che esiste per il 
maturare di un più adeguato 
quadro politico; 21 che il go­
verno dia prova di tutta la 
necessaria volontà per esplo­
rare sino in fondo l margini 
per interventi anche signifi­
cativi; 3) che su tali linee es­
so si Impegni subito a com­
piere le scelte necessarie e 
attuare I comportamenti con­
seguenti. 

Il dibattito, che è già In 
pieno svolgimento, sarà con­
cluso domani dal vice presi­
dente della Lega,Luciano VI-
gone. Presiede l lavori il re­
pubblicano Italico Santoro del 
Comitato di presidenza. Sono 
presenti in sala delegazioni 
del PCI (Mechlnl e Rinaldi) 
e del PSI (Avollo e Boiardi). 

Romano Bonifacci 

Finanziamento europeo 
di 102 miliardi al Sud 
Ln Banca Europea per gli Investimenti • BEI • ha concesso 

nuovi finanziamenti, per un totale di 102 miliardi di lire, a 
enti e Imprese italiane, attraverso la Cassa per 11 Mezzo­
giorni, Tre finanziamenti sono per opere nell'ambito dei « prn. 
petti speciali». 25 miliardi per la costruzione di condotte 
d'acqua In Puglia (progetto Pertusillo 2"i: 24 miliardi per 
una diga e la condotta di 04 chilometri In Basilicata idalla 
diga sul Sinnl alla vasca di Glnosa di Pugliai; 24 miliardi 
per depuratori e collettori nella fascia costiera di Napoli e 
nell'Isola d'Ischia (progetto disinquinamento del Golfoi. 

Gli altri .19 miliardi andranno a iniziative Industriali. L'in­
teresso è dei 9.50', per le opere pubbliche; può variare per 
1 finanziamenti all'industria. 

La BEI porta 1 prestiti in Italia, con queste operazioni 
siglate ieri al ministero del Tesoro, a 1.585 miliardi. Circa il 
40', delle- attività della BEI sono svolte con l'Italia In quanto 
le particolari condizioni del mercato finanziario Italiano ren­
dono favcrevole questo tino di prestiti rispetto ad altre al-
If-natlve. L'azione della BEI. In via di ampliamento, è stata 
Illustrata dal presidente Ive-s Le Portz nel eorso di una con-
krenza stampa pi-esso l'ut fido romano della Comunità eco­
nomica europea. 

E*-sii prevede, Ira l'altro, la toi-mula del «prestiti «lobuli», 
la CJU..H- dovrebbe ovviare al latto elle finora In quasi totalità 
elei fln.irvianT-nll è andata alle grandi e grandissimo imprese 
!,;• piccole Imprese, i-ine, potrebbero ottenere prestiti dalla 
PRl cemma^sando U- singole richieste di finanziamento fino 
r> formare una operai-Ione unica di rilevante importo. L'uso 
eh ouc-ta formula, tuttavia, richiede che non solo una agenzia 
pubblica come la Cassa per 11 Mezzogiorno ma anche con­
sorzi eli piccole imprese, o le società finanziarle regionali ed 
altri enti per esse, abbiano la facoltà di promuovere la for­
mazione e presentazione di programmi del genere. Tecnica­
mente questo è possibile. L'esclusione della piccola impresa, 
quindi, resta un fatto politico come mostra l'estraniazione 
In cui le stesse associazioni di piccole Imprese vengono tenute 
rispetto alle sedi di programmazione del credito. 

consiliari del PCI e del PSI 
di Rivoli. 

A tarda sera è stato possi­
bile avere qualche particolare 
sul ferimento di Enrico Bof 
fa. Quando lo hanno Iron 
tegglato. I tre sconosciuti si 
sono subito qualificati dicci-
do di appartenere alle « bri­
gate rosse » e, dopo avergli 
detto di stare tranquillo e 
di non tentare di reagire, 
hanno ordinato al dirigente 
della « Singer » di rientrare 
nel box in cui. oltre alla sua 
auto, ce n'era un'altra di un 
vicino di casa, Lo hanno fat­
to inginocchiare tra le due 
vetture, gli hanno appeso al 
collo 11 cartello di cartone e 
poi, dopo averlo illuminato 
con potenti torce, lo hanno 
fotografato più volte. Quin­
di, uno del tre gli si è avvi­
cinato e da circa un metro 
gli ha sparalo un colpo al 
pistola al ginocchio destro; 
si è poi allontanato e. una 
volta giunto a cinque-sei me­
tri, ha sparato, un altro col­
po, a vuoto, 

Sul cartello, oltre allo stem­
ma delle « brigate ». è scrit­
to in rosso una delirante 
frase In cui si incita a « tra­
sformare la lotta contrattua­
le In tino scontro di potere 
per battere 11 disegno presi-
dcn/iallsta e corporativo di 
L-one ed Agnelli ed il com­
promesso storico di Berlin­
guer » 

Appena I «brigatisti» sono 
fuggiti, Enrico Bona si è 
messo a gridare e si è diretto 
verso casa. I primi a soccor­
rerlo sono stati I familiari 
che lo hanno accompagnato 
all'ospedale dove è tuttora ri­
coverato; a nessun estraneo 
è concesso di avvicinarlo. 

Le indagini per identificare 
1 «brigatisti» sono in pieno 
svolgimento; particolari utili 
potrebbero venire da alcune 
persone, tra cui un ragaz­
zo, che 11 avrebbero visti fug­
gire. Anche la moglie dello 
esponente democristiano è 
stata Interrogata nella caser­
ma del carabinieri nella qua­
le sono anche state portate 
numerose fotografie segnale­
tiche e l'attrezzatura per for­
mare gli identikit. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Il contenuto della valiget­
ta sequestrata ieri mattina a 
Giovanni Battista Mlagosto-
vlc di 23 anni, 11 presunto 
« brigatista rosso » ferito e 
arrestato dopo un conflitto a 
fuoco con tre vigili urbani è 
tuttora all'esame dell'antiter­
rorismo milanese, che ha sot­
tolineato di trovarlo sempre 
più Interessante. 

Oltre alle schede Intestate 
a « Iniziativa Democratica » 
che erano state sottratte du­
rante l'aggressione al consi­
gliere comunale democristia­
no Massimo de Carolis, la 
polizia avrebbe anche le pro­
ve che dimostrerebbero co­
me Mlagostovlc abbia parte­
cipato alla rapina avvenuta 
l'8 ottobre scorso alla banca 
Interna all'ospedale San Mar­
tino di Genova, durante la 
quale 1 rapinatori si Impos­
sessarono di 118 milioni di 
lire. 

La paternità del colpo era 
stata subito rivendicata dal­
le sedicenti « Brigate rosse » 
con una serie di volantini di­
stribuiti non soltanto a Ge­
nova ma anche a Milano e 
precisamente nel convitto 
delle Infermiere della cllni­
ca dermatologica del Policli­
nico. 

Qui 11 Mlagostovlc poteva 
accedere senza difficoltà per­
chè pare abbia prestato la 
sua opera per un certo pe­
riodo In quella cllnica poi­
ché 11 giovane era Infermie­
re diplomalo. Ad accusare 
Mlagostovlc sarebbero anche 
un paio di occhiali da vista 
che erano stati trovati subi­
to dopo la rapina fuori dal­
l'ospedale di Genova: erano 
stati fabbricati nel Cadore 
ed erano adatti ad una per­
sona alla quale mancavano 
due diottrie all'occhio sini­
stro; proprio come è stato 
riscontrato a Mlagostovlc. 

Ma la polizia ha rinvenuto 
nella valigetta documenti de­
finiti molto Importanti tra 
cui delle piantine dalle quali 
si potrebbe dedurre una sor­
ta di piano per assaltare 
qualche ufficio di associazio­
ne parapolitica. 

Fra 1 documenti trovati a 
bordo dell'auto oltre al pri­
mo numero di « Lotta arma­
la per il comunismo» del 
quale nemmeno la polizia era 
mal riuscita a rintracciare 
una copia c'è anche un elen­
co di nomi di personaggi in 
vista del mondo politico ap­
partenenti a diversi partiti: 
un po' tutti vi sono rappre­
sentati. 

Elenchi del genere erano 
già stati sequestrati in altre 
operazioni di polizia tra le 
quali quelle che s'erano con­
cluse con l'arresto di Attillo 
Casalettl, Pierluigi Zuffada 
e Paola Bcsuschio, Sulla ba­
se dei documenti falsi rinve­
nuti dagli agenti addosso al 
Mlagostovlc e sulla « 128». la 
polizia è certa che il Mingo-
stovic faceva parte del grup­
po di Casnlettl. 

Negli ambienti della que­
stura si fa addirittura l'Ipo­
tesi che il Kiovane abbia par­
tecipato all'evasione di Rena­
to Curdo dal carcere di Ca­
sale Monferrato. Giovanni 
Battista Mlagostovlc, che da 
Ieri all'una si trova rinchiuso 
In una cella d'isolamento di 
San Vittore, continua a ri­
fiutare di parlare. Non vuole 
dire nemmeno il suo nome 
e apre bocca 

In corteo 
a Lamezia 

Terme 
in memoria 
di Sergio 
Argada 

Il giovane fu ucciso un 
anno fa durante una 

provocazione fascista 

LAMEZIA TERME, 21 
I part.tl dcmocratic. le 

organizzazioni anti'asciste : 
giovani, hanno ricordato a 
Lame/la Terme, ad un anno 
esatlo dalla barbara u-cls:o 
ne per mano fascista, il gio­
vane studente lavoratore Ser­
gio Adelchi Argada. Oltre 
tramila persone hanno dato 
vita ad un corteo che ha at­
traversato le vie principali 
della citta. 

Ieri tutte le scuole erano 
rimaste chiuse, mentre un 
corteo studentesco attraver­
sava le vie del centro, Il 
luogo dove I fascisti spararo­
no uccidendo Sergio Argada 
e ferendo altri quattro gio­
vani, per lutto il giorno è 
stato meta Ininterrotta di 
cittadini, di giovani e di don­
ne che hanno deposto fiori 
a piedi di una grande foto­
grafia della giovane vittima. 

Una giornata densa di com­
mozione e di slancio antila-
sclsta. dunque, quella che 
1 cittadini, le lorze e le Istitu­
zioni democratiche, le orga­
nizzazioni giovanili, hanno 
dedicato ad Adelchi Argada, 
Dopo 11 corteo, nella piazza 
antistante 11 municipio di 
Lamezia, hanno parlato il 
compagno Francesco Marto-
relll a nome del Consiglio re­
gionale del quale è vicepre­
sidente, 11 presidente del­
l'amministrazione provincia­
le di Catanzaro, compagno 
Giuseppe Petronio, 11 com­
pagno Serratore, a nome del­
la Confederazione unitaria 
Cgil-Clsi-Ull, e 11 consigliere 
comunale di Milano, Calami­
ta, appartenente ad Avan­
guardia operala, gruppo- al 
quale era iscritto Sergio Ar­
gada. 

Come si ricorderà a spara­
re e a uccidere Adelchi Ar­
gada, mentre altre quattro 
persone, tra cui il fratello 
dello stesso Argada. Otello 
rimanevano ferite, furono O-
scar Porchla, di 17 anni. 
Iscritto al MSI e responsabi­
le della locale sezione del 
Fronte della Gioventù, e Mi­
chelangelo De Fazio. 22 anni. 
anch'egli simpatizzante di 
un gruppo di estrema destra. 
L'Istruttoria sul bestiale as­
sassinio è tuttora in corso. 

COMUNE DI 
CITTA' DELLA PIEVE 

PROVINCIA DI PERUGIA 

IL SINDACO 

VISTA lo dohbtrozlon» del Consiglio 
Comunale n. 14 dal 20-2-1975, con 
10 quale è fiat» adottata una va­
riante al Plano Regolatore Generale 
relativa alla previsione di una zona 
di carattere turistico in (razione Mola­
no ed all'adeguamento ella Legge Re-
g.onale dei 2-9-1974, n. 93; 
VISTO l'art. 9 della Legge 17-8-'42 
ii, 1150 modificate ed integreta del­
la Legge 6-8-1967, n. 765] 

RENDE NOTO 

che a decorrere dal 14 ottobre 1975 
e per le durate di 30 giorni interi 
e consecutivi, compresi t tettivi, e 
cioè Uno al 12-11-1975, * deposi­
tata pretto la Segreteria Comunale 
la variante ai Plano Regolatore Ge­
nerale relativa alla previsione di una 
zona di carattere turistico in frazio­
ne Molano ed all'adeguamento alla 
Legge Regionale del 2-9-1974 n. 53. 
Quanto sopro si comunica ai sensi 
del primo comma del citato art. 9 
dello Legge 17-8-1942. n 1150 e 
per gli «Metti del secondo comma 
dello stesso art. 9 . 

Fino o trenta giorni dopo la sca­
denza del periodo di deposito, e 
.ioe entro le oro 14 del 12 dicem­
bre 1975, possono presentare osser­
vazioni sia i privati CiltDd.ni che le 
AssociDZioni a gli altri Enti Pubbli­
ci ed istituzioni interessale, ol tuie 
di un apporto collaborativo par il 
pertezioncmonto dello variante ol 
Pieno Regolatore Generale, con lo 
avvertenza che detto termine e pe­
rentorio. 

Della suddetta variante al Piano 
Regolatore Generale può essere pre­
sa visione presso la residenza muni­
cipale, (ufficio tecnico) nei giorni 
lonolì nelle ore di ufficio e nel gior­
ni festivi dello ore 9 alle ore 1 1 . 
Le osservazioni di cui sopra, indiriz­
zate ai sindaco, dovranno essere com­
pilata in carta legale « corredate, 
possibilmente, da elaborati grafici 
esplicativi. 

Lo variante depositata è costituita 
dai seguenti atti ed elaborati: 

1 ) dolibera consiliare n, 14 del 
20-2-1975; 2) relazione tecnica il­
lustrando, 3* planimetria In scolo 
1 -10.000 dell'intero territorio; 4) 
planimetria In scola 1,2 000 della 
zona d< Moiano (tav. 8'bis); 5) 
norme di attuazione modilicote 

Citte della Pieve, 13-10-1975. 

11 Segretario Comunale 
(Ramo Sorci) 

Il Sindaco 
(Marino Serafini) 
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È F O R T U N A T O 
scopi e un quiuli ifoglio; 

a ancor più tottmirtto 
chi scopre i vantnKRl 

della super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

Lettere 
alV Unita: 

« Giungla retribu­
tiva» e lotta uni­
taria degli statali 
Curo dlrcttorr, 

poiché taccio patte dei pò-
itcleqratomcl ni semina yr:/-
sto (inuiunucre la una mode, 
stìsulma voce a quelle molto 
autorevoli che si SOTIO levate, 
tn questi giorni a sosteano 
del piano di M iluppo a me 
dio termine e pei lo stolti. 
mento e il riordinamento del. 
ta cosiddetta « aìuni/la retri. 
buttva » nel settore pubblico. 
Cfhistwiivno che la t( aiungla » 
e conieaucnza non causa del. 
le mancate riforme 

In alto loco si e ancora 
troppo disponìbili a concede­
re aumenti salariali corpora­
tivi e a negare miglioramenti 
orqanìcl strutturali Tutto ciò, 
non solo per le spinte cor­
porative dei sindacali cosìd-
det't autonomi, ma anche per 
lasciare spazio alla politica 
clientelare che lega Indissolu­
bilmente alta burocrazia e 
rcrllcl degli « autonomi ». i o 
scopo evidente e quello di 
mettere t lavoratori gli uni 
contro gli altri e. specialmen­
te, dì mettere contro la Fe­
derazione unitaria CGILCISI-
U1L certe categorie di statalt 
sensibili al a richiamo della 
torcsta » Mi auguro che la 
lotta unitaria abbia il soprav­
vento sulle spinte corporative. 

SERGIO VARO 
(Riccione . Forlì) 

Signor direttore. 
il consiglio del deleqatl del 

personale viaggicmte delle FS 
di Cuneo ha molto apprez-
zato le dichiarazioni latte nel­
l'aula di Montecitorio dal pre­
sidente del gruppo comunista 
alla Camera, e specificamente 
per quanto riguardano le 
responsabilità sulla cosiddetta 
giungla retributiva, che inve­
ste tutti t gruppi parlamen­
tari, ivi compresi i repubbli­
cani ed esclusi i comunisti 
che non esercitano questo me­
todo clientelare e che anzi lo 
condannano da sempre. 

Sono proprio coloro che og­
gi si atteggiano a moralisti, 
che hanno provocato questo 
stato di cose per i loro tor. 
naconti, dicendo si ad ogni 
starnuto dei sìngoli, specie 
nell'evenienza di consultazio­
ni elettorali, inventando voci 
nuove e indennità varie di sti­
pendio. Questo è avvenuto ad 
esempio nel gennaio scorso 
quando la Corte dei conti ac­
cordò aumenti mensili dalle 
300 mila lire fino a vn milio­
ne, a burocrati, magistrati, se­
gretari di ministri e impte-' 
gati di particolari uffici dello 
Stato, e non ci risulta che il 
nostro moralista nazionale ab-1 
bia preso posizioni o prole-
rito parole di condanna con­
tro tale processo inflativo 
veramente sconvolgente e a-
berrante Ma ovviamente lo 
on. La Malta non i immune 
da questi peccati della poli­
tica delle mance, in quanto 
è parte integrante di questo 
monopolio del potere. 

L'azione eversiva di ferra­
gosto nelle FS — sfruttando 
le nostre difficolta economi­
che — tentava d( colpire il 
movimento sindacale, puntan­
do appunto principalmente 
sui ferrovieri con pressioni 
demagogiche e corporative. 
Ma, proprio grazie al ruolo 
preminente del sindacato uni­
tario e alla maturità sindaca­
le della categoria, il disegno 
eversivo e di rivalsa non ha 
potuto abboccare. 

PIETRO PALMERO 
(Cuneo) 

«Lo stupro, una 
faccia dell'oppres­
sione della donna » 
Spettabile redazione, 

facciamo riferimento al tra­
gico episodio accaduto a Ro­
ma il ? ottobre che ha avu­
to come vittime Rosaria Lo­
pez e Donatella Colasanli e 
intendiamo puntualizzare al­
cune cose. 

1) L'episodio di cut trattasi 
ed in modo particolare il fat­
to dello stupro non è un caso 
isolato, bensì costituisce uno 
dei molti casi di stupro che 
avvengono ognt anno in Italia. 

2) Le donne vìttime di owc-
stì atti di violenza sono spes­
so impedite di rivolgersi alle 
autorità per i seguenti motivi: 
a) paura della pubblicità che 
quasi sempre vede nella don­
na l'elemento provocatore; b) 
paura dì una vendetta da par­
te dell'uomo o degli uomini 
che l'hanno stuprata che pos­
sono essere anche parenti 
stretti della vìttima; e) l'im­
possibilità spesso di dimostra­
re il tatto avvenuto e la de­
gradante condizione in cui 
una donna e costretta se vuo­
le dimostrare l'accaduto. 

3) Esistono m circolazione 
centinaia di giornali, riviste, 
film ecc. che insegnano si­
stematicamente la violenza 
carnale verso le donne e fi­
nanche l'omicidio. Dette rivi­
ste e spettacoli In libera cir­
colazione tendono perciò ad 
inculcare nell'uomo l'immagi­
ne della donna come oggetto 
sessuale ed anche incitano tn 
maniera aperta o velata al di­
sprezzo verso ta donna. A'e 
consegue elle e più che mai 
ipocrita da parte della socie­
tà prorompere in stupore 
quando cast dì violenza sì ma­
nifestano. 

4} La questione dello stupro 
e quindi uva delle tante tac­
ce, anzi una delle più terri­
bili, dell'oppressione della 
donna in un mondo dominato 
dall'uomo. Il discorso che 
l'uomo fa alla dona in questo 
caso è: io che sono superiore 
a te posso anche violentarti 
tìsicamente e tu non puoi far­
ci niente. 

Sì In qenere quando una 
aonna che ha cubito uno stu­
pro lenta di (Stendersi, deve 
lare ricorso alla .sua « 7?;ora. 
Itta », deve dimostrare cioè 
che, secondo l'i mentalità niu-
schìltsta, noi e •< una di quel­
le », « una dn fin tacile ». ecc , 
quasi che nel caso avesse a-
t-Tifo una vita sessuale Ubera, 
una donna non dovrebbe la­
mentarsi se subisce uno stu­
pro. Riportiamo quanto ha 

detto un amico di Rosaria Lo­
pez d'ipn l .icc::d-,tn ii e nem­
meno :IM--..I la f;»m;i di ou'-Ka 
che tu'U si l:innn » Poi il 
enrlvie\lo del oiornallsl'i in 
J.o.vjriu « N.jn sconvolgente, 
mal Irucc-H'a, vestiva come 
unii noi . i) 

TRINCA L. TASSONE 
P'-r un gruppo di donne 

i Onova ) 

La risposta l"ha 
data l'arcivescovo 
«li Saigon 
Cara Unita. 

ho notato che in questi vi­
llini tempi l giornali cattoli­
ci conducono un'astiosa pole­
mica contro t dirigenti del 
Vietnam e del f^aos. .frmora 
quasi di e'.scre tornati al pe­
noso ili Van Thieti. il 1amige-
rato fantoccio degli statuni­
tensi A questa campagna si è 
anche associata la diflusisst' 
ma Famiglia cristiana, il set­
timanale cattolico che peral­
tro, in altre occasioni, aveva 
dimostrato una interessante 
apertura verso la novità del 
mondo asiatico. Nel numero 
3*1, ad esempio, vi e un gros­
so titolo cosi formulato- «Par­
lavo I missionari espidst dalla 
martoriata Indocina — CI han­
no caccialo da Vietnam e Laos 
come assassini »• non sto a ri­
portare brani dell'artìcolo, do­
ve si parla di repressione, di 
sacerdoti e religiosi costretti 
a lasciare i if Paesi liberati dai 
comunisti », Io francamente 
ho l'impressione che si tratti 
un po' di una montatura. Voi 
avete notìzie al riguardo? 

SANDRA ADRIANI 
(Torino) 

Psicologia distorta degli «e-
spulai », o tradimento degli In­
tervistatori? Il fatto è che 
questi racconti orripilanti so­
no accompagnati, come si con­
viene ad un settimanale mo­
derno qual e Famiglia Cristia­
na, da bolle fotografie, che 
mostrano 1 missionari sorri­
denti e dislesi. Crediamo pro­
prio si possa dire che le Im­
magini di lebbrosari dati ulle 
fiamme con tutti 1 lebbrosi 
dentro — si è raccontato an­
che questo! — non hanno nul­
la a che vedere con la real­
ta. Ricordate 11 missionario 
di qualche decennio fa, che 
teneva applaudite conlerenze 
nel corso delle quali racconta­
va, con facondia, come si fos­
se tagliato la lingua per non 
dover « confessare » sotto la 

• tortura cinese? Al cattolici al 
quali si vorrebbero far crede­
re queste cose, sottoponiamo 

- un testo di origine non « so-
• spetta »: la lettera pubblicata 
«dall'arcivescovo cattolico CU 
, Saigon, mons. Nguyen Van 
. Blnh, ln occasione della gior­
nata dell'Indipendenza del 
Vietnam. Fra gli stralci pub­
blicati 11 13 ottobre scorso dal 
Figaro, si rileva questo incita­
mento: « Vìviamo la nostra fe­
de m questi giorni memorabi­
li della storia del nostro po­
polo. Noi non abbiamo alcu­
na ragione di non accettare 
con gioia i valori della Rivolu­
zione ». (e.s.a.J. 

Almeno una telefo­
nata prima di 
tagliare i fili 
Cara Unità, 

t'Iene criticato, e giustamen­
te, il criterio con II quale 
la società che gestisce il ser-
vizio telefonico fattura, ser­
vendosi di comode leggi, t 
propri servizi. Meno noto, ma 
altrettanto grave, è il com­
portamento con H quale la 
società stessa esige il paga­
mento dì queste fatture. Co­
si è capitato al sottoscritto 
che, pur avendo regolarmente 
pagato l'ultima bolletta (14.400 
lire per 7» scatti), si è visto 
staccare improvvisamente il 
telefono. Lunghe code ai vari 
sportelli della SIP, ed ecco 
svelato l'arcano: non era sta­
ta pagata la bolletta relativa 
al terzo trimestre, che lo scri­
vente riteneva addebitata sul 
suo conto a cura delta Cas­
sa di Risparmio, come da 
mandato revocato di recente. 

Ora mi chiedo: e possibile 
che il fornitore di un pub­
blico servizio non sia tenuto 
ad accertarsi che l'utente ab­
bia ricevuto la bolletta? E, 
trattandosi di una società te­
lefonica, à possibile che quei 
solerti funzionari che la rap­
presentano non siano tenuti 
almeno a fare una telefonata 
prima di tagliare i fili? 

ROBERTO SANTINI 
(Torino) 

Critica le decisioni 
sulle emissioni 
radiofoniche 
Cari compagni, 

ho sentito della decisione 
presa a Ginevra di vietare al­
le emittenti radiofoniche sta­
tali l'uso delle onde medie e 
lunghe tn Europa Le moti­
vazioni, piuttosto vaghe, non 
soddisfano. In Italia le con­
seguenze sarebbero tre. e tut­
te gravi e negative. Primo, la 
RAI dovrebbe cambiare gli 
impianti, con una torte spe­
sa, naturalmente a carico del 
cittadino Secondo, t posses­
sori dt apparecchi radio vec­
chi, piccoli o economici, che 
non ricevono ta modulazione 
di frequenza, sarebbero esclu­
si dall'ascolto. Terzo, la RAI 
dovrebbe estendere la propria 
<r lascia » di emissioni m mo­
dulazione di frequenza, inva­
dendo la parte riservata alle 
radio locali, giù tanto perse­
guitate, che verrebbero così 
eliminate. SI aaaiunga che so­
vente tn città le trasmissioni 
in modulazione di Irequcnza 
sono dislurbalissimc. che esse 
non raggiungono molti paesi 
di montagna e clic il loro rag. 
(l'O d'azione :• limitato 

Spero quindi che si taccia 
qualcosa contio questo prov 
i"*divicnto rl-c, come al soli­
lo, e stato pteso dall'alto seti 
za tenere conto delle reali 
esigenze della popolazione. 

CARLO MOLI NARO 
(Vercelli) 

J 
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Il Living Theater alla Biennale di Venezia i Riprese-bis per 
Armati soltanto d'utopia la bella Miou Miou 
nella «Torre del denaro 
i 

Lo spettacolo conferma il r ipiegamento del gruppo diretto 
da Julian Beck su contenuti anarco-pacifisti che dif f ic i l ­
mente possono trovare rispondenza nell'attuale realtà italiana 

\ Dal nostro inviato 
E VENEZIA. 21 
j II Llvlng Theater ha inizia-
j to LI suo secondo esilio euro-
I peo: anche l'esperienza di 
i Pittsburg, che ha visto Julian 
! Beck e t suol compagni cer-
' care di radicarsi In una realtà 
S americana operala e popola-

Ì
re, appartiene ormai al pas­
sato. Nel vecchio continente, 

, 11 Llvlng spera di trovare ac-
i cogltenza e sostegno, come li 
j ebbe già per larga parte del 
! decennio '80-'70. E' quanto tut-
| ti gli augurano di cuore; ma. 
\ con pari franchezza, si dovrà 
5 avvertirò questi animosi tea-
* trantl . t quali non vogliono 
i più mutare le forme artisti-
•che, ma cambiare la vita <se-
» condo 11 bel motto di Arthur 
E Rtmbaud). che molte cose so­
li no effettivamente cambiate. 
5 di qua dell'Atlantico, e spe­
li clalmente in Italia, da quando 
. essi ne partirono. E che, ad 

esemplo, 11 loro patetico mes­
saggio anarco-paclflsta ri-

! schiera d'Incontrare qui da 
noi solo un gelido rispetto, o 
un silenzio ostile, o peggio. 
Soprattutto allorché, dall'am­
bito sempre un po' sofisticato 
e circoscritto della Biennale. 

j- la Trilogia di apertura del 
E grande progetto L'eredità di 
, Caino andrà a collocarsi, a co-
' mlnclare da Torino dove è at­

tesa tra breve, In situazioni 
* altrimenti calde e mosse. 

Dopo le Sette meditazioni e 
>: 1 Sette atti pubblici. La torre 
• del denaro. Ieri sera nella 
l chiesa di San Lorenzo (repu­
ti che domani, venerdì e saba­

to), non ha davvero dissipato 
• le perplessità suscitate dal 
', primi approcci con la nuova 
» fase di attività del Llvlng. La 
' torre, ovviamente, è una co­
struzione simbolica, un'inca-

• stellatura metallica alta Cir­
ia­

ca dodici metri, con quattro 
piattaforme a Intervalli rego­
lari, e di ampiezza decrescen­
te dal basso in alto. Sulla tor­
retta sovrastata dall'emblema 
verde e luminoso del dollaro, 
stanno In cima, rivestiti di 
costumi argentati. I detentori 
del potevo economico; più sot­
to, In divise bianche, con ca­
sco e pistola e manganello, I 
poliziotti messi a difesa della 
proprietà; seguono alcuni 
esponenti più o meno tipici 
della «classe media»; poi. In 
tute scure e anche a torso 
nudo, gli operai delle fabbri­
che, Infine, all'altezza del suo­
lo, ruotando attorno al mina­
tori sepolti nelle viscere della 
terra, ecco, abbigliati di nero, 
l disoccupati. I reietti, I paria. 

« Il Messia » di 

Rossellini 

al Convegno di 

Montecatini 
MONTECATINI, 21 

Il Messia d! Roberto Ros­
sellini sarà presentato In an­
teprima mondiale la sera di 
sabato, 25 ottobre a Monte­
catini Terme In occasione del 
convegno organizzato dal 24 
al 26 ottobre dal Sindacato 
nazionale del critici cinema­
tografici italiani (SNCCI) In 
collaborazione con la locale 
azienda autonoma di cura 
e soggiorno, sul tema « Stam­
pa, cattedre, circoli: per 11 
cinema di domani ». 

in breve 
: Janet Leigh farà teatro 

i NEW YORK. 21. 
L'attrice cinematografica Janet Leigh farà teatro. Il suo 

debutto a Broadway è previsto per la fine dell'anno In una 
2 commedia gialla Intitolata Duplex. Il suo compagno di sce­

na sarà Jack Cassldy, e le prove dovrebbero cominciare 
11 prossimo 3 novembre. 

Fino ad ora, Janet Leigh aveva circoscritto la propria 
attività al cinema e alla televisione. 

Il « Collettivo » di Parma in Polonia 
PARMA. 21. 

• A partire dal 24 ottobre, fino al 30, la compagnia del 
«Collettivo» di Parma sarà In tournée In Polonia come rap­
presentante del teatro Italiano, su Invito del governo po­
lacco. La compagnia metterà In !«ena La colpa è sempre 
del diavolo di Darlo Fo, prima al Festival internazionale 
del teatro di Wroclaw e. successivamente, in altre città po­
lacche, come Varsavia e Cracovia, il Collettivo parmense 

; agisce con la regia di Bogdan Jorkovic; le scenografie sono 
' di Giancarlo Blgnardl e le musiche di Fiorenzo Carpi. 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce In 26 lingue — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione-rassegna delle principali riviste 

del partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione 

ne l n n . 7 / 8 , lug l io -agosto 1975, l egge te ; 

— Il ruo lo de l l ' ese rc i t o ne l la soc ie tà soc ia l i s ta 
(di W. Jaruzelski) 

— Uni tà nazionale per i l p rog rosso de l M a r o c c o 
(di A. Yato) 

— Por toga l lo : il con f l i t t o sul f ron te econom ico 
(di C. Costa) 

— Lotta democ ra t i ca d i massa in Co lomb ia 
(di G. Vieira) 

— La cond iz ione f e m m i n i l e come c r i t e r i o di progres­
so sociale (di E. Lagadlnova) 

— Oualcosa cambia nel le F i l ipp ine 
(di F. Balagtas) 

— La po l i t i ca demogra f i ca nel mondo con temporaneo 
(Me-ì-mo) 

, — V ie tnam de l s u d : Seco l i di p rog resso in pochi 
deconni (di Nguycn Thi Dlnh) 

— Franc ia : Fat tore di sv i luppo democ ra t i co 
ICohicrs du communisme) 

— Mozamb ico : Per un nuovo rappor to donna-soc ie tà 
(d i Samora Machelì 

— Uganda: Appe l l i a l la t rad iz ione o al la con­
servaz ione? (Tenips notivcatix} 

— Canada (Quebec) : Pni a t t ivo ne l le organizzazioni 
[Commumst viewpoint) 

— Spagna: Por una grande azione democra t i ca na­
z ionale [Mundi) obrero) 

— Perù : Andare avant i nel p rocesso r ivo luz ionar io 
Wnldod) 

— Da con tad ino quechua a m i l i t an te s indacale 
[Trìcontineiiitnl) 

— Indones ia : La funzione del Golkar nel la v i ta po l i t i ca 
[Narody Azn i Alnki) 

— Sta t i u n i t i : La Cla , s t r umen to del la po l i t i ca 
estera Usa (Politicai a/lairs) 

Comun i ch iamo aql i abbonat i od al le l i b re r ie che il nu­
mero ò s ta to consegnato al le posta por la spediz ione 
il g io rno 2 o t tob re 1975. 
Si prega v i vamen te di segna lare eventua l i r i ta rd i 
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gli ultimi degli uomini della 
società capitalistica. 

Il primo colpo d'occhio non 
manca di suggestione: la rap­
presentazione mlmlco-gestuale 
del lavoro nell'officina metal­
lurgica ha una sua t'orza, ac­
compagnata com'è da una 
« partitura » efficacemente 
Impastata di suoni e rumori 
ossessivi; cosi 11 processo di 
rlaccumulazlone del capitale £ 
mostrato, sia pur semplicisti­
camente (le banconote piovo­
no dalla cima, e vi vengono 
poi riportate di mano In ma­
no, da un plano a quello suc­
cessivo, passando per 1 diffe­
renti strati sociali l, con una 
certa pungenza. Anche. piCi 
tardi, c'è un momento teso e 
calzante, quello dell'omicidio 
bianco. Ma. a partire di li, la 
stilizzazione cede il campo de­
cisamente a un'oratoria da co­
mizio, che diventa esplicita 
quando gli attori In tuta ope­
rala parlano delle ragioni, 
delle difficoltà, delle prospet­
tive dello sciopero. Investen­
dosi del resto di una proble­
matica sindacale e politica la 
quale si pone in termini ben 
distanti dagli Stati Uniti al­
l'Italia (qualche maggiore 
connessione si crea laddove 
gli attori-poliziotti Interroga­
no gli spettatori sulla loro 
funzione repressiva e sul mo­
di, se esistono, per sfuggire 
ad essa). 

Comunque, la raffigurazio­
ne delle lotte del lavoratori, 
e dei tentativi del padroni e 
dello Stato per frenarle, sca­
de nell'ovvio, nello scontato, 
nel già visto. E l'allegoria fi­
nale, con l'assalto alla vetta 
della torre, la dispersione del 
denaro, gli abbracci. I baci 
tra gli Interpreti, che si di­
stribuiscono fra loro e man­
giano grandi mele rosse desta 
una sensazione poco meno 
che penosa, per 11 suo primi­
tivismo Ideologico, Il suo scon­
finamento, privo d'ogni con­
trollo critico, sul terreno della 
più disarmata utopia. 

Nel complesso, sotto 11 pro­
filo dinamico e plastico. La 
torre del denaro si richiama 
a un cartellonlsmo che. nel 
teatro come nel cinema. In 
URSS. In Germania e altro­
ve, conobbe decenni or sono 
espressioni comunque più vi­
vaci e certo più motivate; e 
che, peraltro, già il Malakov-
skl del Bagno, quasi mezzo se­
colo fa, satireggiava e sferza­
va. Anche nel tratti migliori 
— pensiamo alle sequenze Ini­
ziali — si resta assai lontani 
da modelli ormai classici, co­
me Tempi moderni di Cha-
plln. E quanto alla tematica, 
11 punto di riferimento più 
nobile oltre che più appropria­
to in senso nazionale-popola­
re, può forse esser dato dal 
keneroso populismo d'un Jack 
London. 

E" da apprezzare, si capi­
sce, lo sforzo fisico e psichico 
cui 1 membri del Llvlng si 
sottopongono, con una evi­
dente passione e una Incrol­
labile buona fede. Ma il ri­
sultato della loro attuale fa­
tica non può non lasciarci In­
soddisfatti: e anche rattrista­
ti, ricordando ben altre pro­
ve d'un talento collettivo che 
sembra voglia umiliarsi, oggi. 
In una specie di rito espiato­
rio, di sacrificio davvero sa-
domasochlstlco. poiché coin­
volge Il pubblico nell'affli­
zione. 

Aggeo Savioli 

Il cartellone della « Barattelli » 

All'Aquila quasi 
settanta concerti 

Rai 57 
controcanale 

Sono cominciate a Roma le riprese bis del f i lm « Un genio, 
due compar i , un pollo » d i Damiano Damiani . In prat ica si 
stanno girando da capo le scene impresse sul negativi che 
sono stali recentemente rubat i . Del « cast » fanno parte, tra 
g l i a l t r i , Miou Miou e Robert Charlcsbois (nella foto, in una 
scena del f i lm) che sono attesi sul « set » 

Si gira « Calamo » 

tragico gioco 
della libertà di 

un prete in crisi 
II film segna l'esordio nella regia 

del giovane Massimo Pirri 

Calamo è un flore che 
cresce al Sud, vicino al ma­
re: gli antichi ne sottolinea­
vano le proprietà afrodisia­
che, Non a caso, Calamo è 
11 titolo del film d'esordio di 
Massimo Pirri, già assisten­
te di Stanley Kubrick per 
Arancia meccanica: anche se 
soltanto « a lato », l giovani 
registi collocano spesso in 
un'« opera prima » parole e 
cose desuete, dimenticate, al­
la ricerca di un passato e di 
un bagaglio d'esperienze --
o, il più delle volte, „empli-
cernente di un attestato di 
sensibilità culturale — che 11 
paternalismo dell'Industria ci­
nematografica ad essi pre­
clude, 

Scritto da Pirri in collabo­
razione con Pier Giovanni 
Anchlsi, per l'interpretazione 
di Lino Capolicchio, Valerla 
Morlconi, Paola Montenero, 
Paola Senatore, Marisa Mer­
lin! e Aldo Reggiani. Calamo 
— prodotto dalla clnecoope-

! Conferenza - spettacolo a Milano 
i • 

La voce di Parenti per 
le poesie del Porta 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 
M shore Iniziativa non do­

veva durai, di quella presen­
tata lunedi sera al Salone 
Pier Lombardo, per Introdur­
re a! pubblico la lettura del­
le poesie di Carlo Porta, n?l-
l'ultima prese yole edizione 
turata da Dante Isella. 

Una vjmta diverga dalle 
solite, che puntava più che 
sull'aspetto della recitazione 
dello spettacolo, suiriniorm.v 
zlonc storico-letteraria e .sul­
l'Interpretazione In senso lato 
dell'opera del grande poeta 
milanese- una biografa, ani­
mala da vivaci uuudrl della 
Milano ottocentesca e da pò-
eh? ma uni to 5lgr..ticut:ve 
citazioni dati'Epistolario, dot­
tata dallo hte.s.so I.sclla, 
Ietta impeccabilmente da Va­
leria D Obici e Giovanni Bat­
tezzato, e intercalata da am­
pie letture poetiche di Pran 
co Parenti. Ne risultava evi­
denziato il discorso critico 
sulla formazione del poeta, 
sul progressivo accentuarsi 
del suo impecino politico nel 
momento di crisi dello Stato 
napoleonico e dell'instaurarsi 
del redime della rv-st:iurazio-
n". sulla grand? carica inno 
va e, va della sua opera, sia 
su! p ano stilistico, si.i sul 
p.ano del contenuti 

E' .stato più vo.te sottoll 
neato daìl.t critica 1 peso 
che ha avuto nel definii si 
dell'arte portiana l'esperien­
za teatrale del poeta, come 
autore, come frequentatore 
del teatro patriottico e della 
Scala, come attore. La reci­
tazione di Parenti, che ha il 

valore di una vera e propria 
interpreta/ione critica del re­
sto, riesce con la -.un ecce 
zionale comunicatività <i mot 
tcre singolarmente in luce 
questo aspetto, basti l'esem 
pio del battibecco fra il Bon 
Ree e il soldato francese e 
dell'elenco dei nomi di preti 
e Irati sulla bocca di Mene 
trhln Biroeu. che cosi letti 
diventano due vere e proprie 
pteces teatrali. Ma l'Interpre­
tazione di Parenti, senza dub 
bio la più profonda, la più 
efficace ofierta I inora, va 
anccVrt oltre, tanta e la ca 
paclta di Immedi'him.iz or." 
dell'attore non tanto in que­
sto o quel pei.sona-Tir o qu.tn 
to nel Porta st s^o con u r t a 
la sua a marciva e volontà ci. 
ribellione, con quella grande 
carica umana che riesce a 
trasformare in ritratti viv. 
pe r sona l i come la Ninetta 
che avevano all 'orbine an­
che una natura letteraria 
(con una certa componente 
russolano-romr.nttca nella vi 
sione dell'artista», con quello 
sp.rito Illuministico che de­
mistifica la realtà di una vi­
ta sociale minata cla una cr. 
si proionda. 

Un'ottima iniziativa, quin­
di, che potrebbe esser m.gi.o 
rata soltanto arrochendo Ir-
cita/ioni del u\,t: py t . c por 
t.anl. in modo d,\ non sacri 
tieare la presenza d. P.uvnt,, 
interprete cr.tico e attore, e 
che ci auguriamo ven^a ira 
«ferita (questa ci sembra la 
più utile dcstlna/lonc) alme­
no in tutte le scuole supe­
riori della Lombardia. 

gè. 

iatlvu «UNA» — descrive 1 
turbamenti di un «lovane -
prete. Riccardo, che viene 
Improvvisamente richiamato 
nella sua ex casa. In seno 
alla ex famiglia, da Stefa­
nia, la sorellastra dalla qua­
le un di il ragazzo fuggi, 
ni culmine delle tentazioni, 
per rifugiarsi sotto l'abito 
talare 

Stelanla ha in serbo per 
Riccardo l'ultima e più atro­
ce provocazione: gli annun­
cerà 11 suo matrimonio im­
minente mettendo definitiva-
mente In crisi 1 sentimenti 
del novizio, che u questo pun­
to può capire appieno quale 
frustrante sublimazione lo 
abbui condotto a prendere I 
voti. Profondamente lrrea-
Uzzato, represso da ipocrite 
convenzioni. Riccardo sceglie 
inconsapevolmente una nuo­
va, più Impervia strada per 
(uggire dalla realtà: egli si 
imbranca con un gruppo di 
lappici di «buona fami­
glia >'. scioccamente « amora­
li ». disperatamente protesi 
verso ingenui concetti di 
« felicita ». Il giovane prete 
è al'lascinato dal modi spre­
giudicati dei suol nuovi com­
pagni e li asseconda cieca­
mente sino a che non si ren­
derà conto di essere stato al 
centro di uno stupido, tra­
gico « gioco » della libertà. 

L'ulteriore disappunto del 
protagonista può essere pe­
ro, a questo punto, fonte del­
l'agognata presa di coscien­
za Massimo Pirri sembra vo­
ler contrapporlo m maniera 
evidente, all'epilogo, a quei 
falsi contestatori — somi­
gliano non poco al blouson 
notr di Arancia meccanica. 
e un discepolo di Cristo e 
chl.ue e nume della vicen­
da anche qui. a quanto pa­
re con il medesimo mistici­
smo — che il regista defini­
sce « Impotenti a cambiare 
10 s'atus quo. mistificati die­
tro immagini di comodo- pò 
irebbero essere, al limite 
estremo, anche gli stupratori 
assassini del Circeo, ligi! di 
una borghesia che si amman 
ta di avanguardia ma scivo­
la sempre più in un abisso 
eli so'Lucultura reazionaria. 
Con questo voglio dire — ag 
giunge il neorogista — chn 
non sono quel gio\anl. nel 
mio him comi' nella rea] 
t.i. i/lj ìmput'i'i nunvro uno 
bcn>i ciò che e alle loio 
spalle ». 

d. g . 

A Baku giornate 
de! cinema italiano 

BAKU. 21 
E' cornine.ila Ieri a baku 

l.i seLlirn.tr.a del cinema Ita 
l..mo rr.'l quadro delle g.ol­
ii. r.-1 dcl'.i cultur.i It.i'.-ana e 
-n questo amb.to r u n m prò 
so i. \ a .HL'he le «Giornate 
d. Napoli a baku » 'con cui 
la citta italiana e gemellava! 
11 leslival si svolge contempo­
raneamente nel vent.quattro 
principali clnelc.itrl di Baku 

e rtl Sumgalt. il secondo cen 
tro industriale dell'Aderbai-
glan. 

Iniziative per il trente­
simo anno della società 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 21 

Il cartellone della trente­
sima stagione musicale del­
l'Ente musicale Società aqui­
lana dei concerti « B. BarHt-
telll » e stato presentato nel 
corso di una conferenza stam­
pa nel ridotto dell'auditorium 
del Castello cinquecentesco 
dell'Aquila dal direttore arti­
stico dell'Ente. Giovanni Car-
Ioni. 

Il trentesimo anno di vita 
della « Barattelli » sarà cele­
brato con un programma Im­
ponente per 11 numero dei 
concerti, qualificato per l'alto 
livello delle opere che ver­
ranno eseguite, e impegnato 
per la presenza di complessi 
musicali tra i più quotati di 
Europa. Sessantasei concerti 
sinfonici, corali e da camera 
di cui. trentasette in abbona­
mento, otto decentrati in altre 
città abruzzesi, undici curati 
dal Circolo Giovani amici 
della Musica e dieci per la 
Rassegna estiva « Musica ed 
Architettura » cU- verranno 
eseguiti negli storici palazzi. 
cortili e nelle piazze del­
l'Aquila: ecco in sintesi nu­
merica Il programma che la 
« Barattelli » olfre agli ama­
tori e agli appassionati. Pro­
gramma che sarà arricchito 
da balletti. Incontri e dibatti­
ti con musicisti, come quello 
dell'Abruzzo musicale con 
Goffredo Peti-assi, quello con 
Karlhelnz Stockhausen per la 
esecuzione di Manlra, quello 
di Luciano Berlo con I Gruppi 
strumentali della Istituzione 
Sinfonica Abruzzese e quello 
con Luigi Nono sull'opera Al 
gran sole carico d'amore. 

Il cartellone della Società 
aquilana del concerti della 
stagione 1975-76. che verrà 
Inaugurata 11 29 ottobre con 
l'esecuzione della PÌCCOLO Mes­
sa solenne di Rossini da par­
te dell'Orchestra sinfonica 
Szombathely e del Coro del 
Festival « Savarla », offrirà 
prestazioni di complessi pre­
stigiosi come la Filarmonica 
di Lodz. la « Enescu » di Bu­
carest. l'Orchestra da camera 
di Budapest, la Sudwestdeut-
schen Kammerorchester d". 
Pforzhclm e 11 Madrlgalchor 
di Haldelberg, l'orchestra e 
coro del Collcglum Muslcum 
di Colonia. l'Early Music 
Consort di Londra. l'Orche­
stra filarmonica di Brno, 
quella della Radio Cecoslovac­
ca di Bratislava, la Sonic 
Arts Union di New York, il 
Continuum Ensemble di Dor-
mund, la Camerata accademi­
ca di Salisburgo, l'Ensemble 
Contraste di Vienna, l'Orche­
stra sinfonica siciliana, la 
Sinfonica Abruzzese, l'Ottetto 
vocale italiano e 1 Solisti 
aquilani; sono poi previsti 
concerti di pianisti come Jo­
sé Contreras. Franco Medon. 
Jeffrey Swann (Premio Ciani 
1975). Libero Lana. Francois 
J. Thlollcr. Eugene Istomln, 
Fausto DI Cesare, Rudoir Kir-
kusny e Svlatoslav Richter. 

Un programma, questo dei 
XXX dell'Ente musicale aqui­
lano, che dà tutt ' lntera la mi­
sura del cammino percorso 
dal lontano 7 novembre 1948 
ad oggi. Fermamente voluta 
e realizzata, malgrado le dif­
ficoltà e le incomprensioni di 
un ambiente ad uso o alla mu­
sica salottiera di alile o al 
concerti bandistici, da uno 
sparuto gruppo di appassiona­
ti dalle più diverse estrazio­
ni sociall-intellettuall. da arti­
giani e artisti a prole»ilonisti 
e studenti, la Società Aqui­
lana del concorti comincio l 
suol primi passi nell'angusta 
« sala rossa » del Teatro Co­
munale. Oggi essa ha all'atti­
vo ben seicento concerti. Il 
primo nucleo di amatori 6 di­
venuto un pubblico di massa, 
ma non per questo meno qua­
lificato, per II quale l'Audito­
rium con 1 suoi cinquecento 
posti a sedere e ormai insuf­
ficiente, e che affolla le capa 
ci basiliche, le piazze e gli sto 
nel cortili dell'Aquila. 

Ermanno Arduini 

le prime 

Canzoni 
Mia Martini 
e Jorge Ben 

Ritorno In palcoscenico di 
Min Martini e primo appun­
tamento con 11 fo'.clore bra­
siliano (Jorge Ben e il s jo 
quartetto! In programma 
l'altra sera al « lunedi musi­
cali » del Teatro Sistina. 

Uopo un Infelice debutto 
fanciullesco nel mondo del­
la rmivci leggera col nome 
di M mi B r t é . Mia Martini 
e 11 suo gruppo « Motore » 
si seppero p'ù volte distin­
guere ne! panorama del pop 
casareccio olii Inizi degli 
anni '70 Oaii non c'è p'ù 
ne la grinta né la simpatica 
Ingenuità d! allora, e la can 
tante cerca di trovar posto, 
con melodrammatici languo­
ri. nell'Olimpo dello canzo­
netta. Il suo virare Inter­
pretativo è ancora notevo­
le, ma ci semrjra mal ripo­
sto: non c'è personalità suf­
ficiente per far di lei una 
Mllva o una Ornella Va no­
ni, e 1 testi sono piatti e 
fasulli a prima vista. 

Jorge Ben avrebbe dovu­
to portare al Sistina le ma­
giche atmosfere del samba 
ma il poeta-composltore-can-
tante-chltarrlsta ci sembra 
abb'a delino non poco ! pa­
titi del più noto e d'ffuso 
et tenere » musicale dell'Ame­
rica latina con un poi pnur-
ri antologico — vi figuravi-
no tutti I suol maggiori htts. 
da Mai que noria a Maria 
Domingo*, da Pais tropical 
a Còde Teresa — dai ritmi 
ossessivamente sincopati, o-
moloeato secondo i canoni 
di un rock and roìl Ispirato, 
di sapore esotico, molto sl­
mile a quello ideato da Car­
los Santa na. Una sorpresa 
che ha dato vita ad effetti 
talvolta gradevoli, ma che 
dimostra In fin del conti 
quanto 11 .samba eia sogget­
to. Ieri come ora, n contami­
nazioni nordamericane la 
cui strumentalizzazione con­
sumistica del folk è comun­
que evidente. 

d. g . 

L'INDIGESTIONE — La se-
' ne Russia allo specchio s; fu­

lva ormai olla conclw.ioiw e 
| anche in quest'ultima )(ise 
1 continua, oam settimana, a 

tornirci occasioni di indige­
stione. 

I Questa sesta puntata, dedi-
: cala alla campagna, cr lia of-
| ferto, come le precedenti, un 
i torrente di immagini, di no­

mi, di uijormazioni e di giu­
dìzi sommari, attraverso un 
mateitalc visivo e un coni-

! mento parlato che facevano a 
gara per prevaricarsi a vicen­
da. Facciamo qualche eseni 

I pio: sul video scorrono a /fa­
scinanti panoramiclie di vita 
agricola e il commento, per 

j suo conto, regola in un mi-
I M«fo l'epoca della collettiva-

zaztone. affermando che « du-
I rante ti periodo di Stalin «i 
I procedette alla liquidazione 
| dei kulaki. cioè dei coltivatori 
I diretti, alcuni ricchi e altri 

no ». Eppure t sovietici che 
avevano vent'annl nel limo, 
oggi ve hanno sestantacm-
que: ci sora dunque, qualcu­
no ancora In grado di olirne 
una testimonianza diretta — 
e un po' P'u scria — di quei 
tempi, o no'' 

Su! video appaiono le im­
magini di un vigneto, poi quel­
le di alcuni talciatori al lavo­
ro, poi quelle di una lolla di 
contadini al mercato: e il 
commento parla della rivolu­
zione, di Kruscev. delle terre 
vergini, del giovani e degli 
anziani, ancora e. sempre con 
un ritmo frenetico che rende 
affermazioni e giudizi tanto 
più secchi e dogmatici E così 
via. 

Finalmente, ecco qualche in­
tervista: una contadina de­
scrive le strutture e la vita 
delle « rttfa agricole » <1 di­
rettore del mercato kolkosla-
no di Kiev ci informa sulla 
organizzazione del mercato e 
sul sistema dei prezzi. Nel pri­
mo caso. pero, le immagini 
hanno appena qualche riscon­
tro nelle parole dell'intervi­
stata: nel secondo caso, co­
me in altri, giunge implacabi­
le, subito a ruota, il commen­
to a chiosare e, spesso, a con­
traddire nuel che H funziona­
rlo sovietico ha affermato E' 
un dibattito'' No: perche t 
due punti di v*ta non ven­
gono mai a confronto. E' una 
analisi? No: perchè nessuna 
affermazione viene verificata 
nel concreto di una situazio­
ne, né approfondita. 

In un'intervista al Radio-

La stampa 

sovietica 

esalta 

la Tebaldi 
MOSCA, 21 

Il successo riportato da 
Renata Tebaldi a Mosca vie­
ne commentato dalla Pravcfa 
nella rubrica dedicata alla 
vita artistica, curata da Na­
ta!.a Spiller. ex soprano del 
Bolsclol nej?ll anni '40-*50, 
Il Riornalo ricorda cne il no­
me della cantante italiana è 
molto noto a] pubblico so­
vietico che nel passato ha 
avuto modo di apprezzarla 
sia nel film Aida in cui can­
tava doppiando Sofia Loren, 
6la in numerosissime tra­
smissioni radio di romanze 
e concerti. Dopo aver preci­
sato che il planibtfl che ha 
accompagnato la Tebaldi nel­
la tumèe — il maestro Edoar­
do Miller - è un «musici­
sta d! jrrunde classe », l'or­
gano sovietico conclude rile­
vando che i rapporti cultu­
rali con il nostro pae.w - -
caratterizzati dalla tournee 
della Scala a Mosca — si 
vanno sempre p:ù rafforzan­
do: nei giorni hcorsl anche 
la Sovietskaia KM tura, con 
un articolo di AJeksei Anton-
kin M era occupata ampia­
mente del concerti della Te-
baldi a Kiev, Mosca e Lenin­
grado. 

rorneic. ;/ titolare drì pro­
gramma, Scraio Gio?(i(nii, di­
co efi ave? dOTiilo «superare 
JtioHis^ me cl'J/nnìtn » e af-
lemm e he vani v<*rif<ca era 
impossibile, in URSS Ma che 
rasa impediva, ad esempio, dì 
contentare •motto, nel corso 
stesso cìe'!e interviste, certi 
dati e ( erte al!erinazioni, in 
modo ila s'oHecta^e una HV/JO-
sta e una discussione ' E che 
cosa vnpcdiva di fate perno 
su una o due località, mveec 
che /-.sitarne d'ci v xolo rf; 
uccello, cosi da desrrncie più 
attenta mente e più a fondo 
ia realta e di far parlare : 
contadina' Se. come si e detto 
'e « sii ut! w e «ormli di base » 
rappresentano un momento 
tondumentu'c della orannizza-
sione delle campagne, perche, 
ad escvivo, ci w e limitati poi 
a ». annrc» soltanto qualche 
Qencr'Lti .mmaqine di bambi­
ni all'asilo'' 
Difficolta a parte, la verità e 

che il risultato non poteva «s--
sr'T diverso, da! momento che, 
come ha rivelato lo stesso 
Gtoidant, Alberto Ronchey 
non lia dato solo la sua « con* 
sulcnza » ma ha scatto intie­
ramente il testo, e lo lia scrit­
to quando il documentario e-
ra pia montato, senza cvsergi 
mai mosso da Roma. E, d'al­
tra parte. Giordani, che fn 
URSS e andato, non e riu­
scito a liberarsi dello spirito 
del turista e, per di più, ha 
preteso di riprendere tutto: 
mentre sarebbe stato, ovvia­
mente, più saggio osservare 
soltanto alcune cose, ma os­
servarle bene, con motivato 
occhio tritico 

Del resto, la pretesa di of­
frire una impressione compiei-
sn'O ha finito inevitabilmente 
per approdare a un quadro per 
una parte confuso e per l'al­
tra completamente bianco. In 
questa puntata dedicata alla 
campagna, per esempio, non è 
stata detta una sola parola 
sulta organizzazione e sul /UT?* 
ztonamento dei kolkos: e tan-
to basta, ri pare. In compen­
so, abbiamo avuto il bene di 
ascoltare una frase conclusi­
va come' «La forza biologica 
di coesione, perseveranza, pa­
zienza: è anche questo clic 
regge la seconda potenza del 
mondo ». Chissà come sboccia' 
no, « biologicamente », massi­
me simili nella testolina del­
l'ingegner Ronchep. 

9- «• 

oggi vedremo 
LA PAROLA, IL FATTO (1°, ore 20.40) 
- - Al Machiavellismo è Intitolata la quarta puntata della ru­
brica La parola, il /atto: l'originale televisivo di stasera e 
scritto da Amleto Mìcozzl e Piero Nelli, e diretto da questo 
ultimo. Interpretato da Lou Castel, Carlo Bagno. Pietro 
Biondi. Mario Felicianl, Daniele Formica. Raoul Grassllh 
ed Enzo Taraselo, Machiavellismo — come al solito, i signi­
ficati molteplici e complessi della parola sono esemplifica­
ti attraverso la ricostruzione di due fatti storici — si avva­
le della consulenza di Tullio De Mauro e Nicola Matteucc). 

MOMENTI DEL CINEMA ITALIANO 
(2°, ore 21) 

SI conclude questa sera la rassegna televisiva dedicata a 
«Momenti del cinema italiano.', Il film prescelto dalla RAI-
TV per chiudere il ciclo è La battaglia di Algeri di Olilo 
Pontecorvo. che viene presentata sul video a dieci anni di 
distanza dalla sua prima apparizione sugli schemi. Piuttosto 
«scomoda», soprattutto in Francia — ove le è stata per lun­
go tempo negata la libera circolazione e. una volta Immessa 
nel circuiti tardivamente, e stata fatta oggetto di un sabo­
taggio feroce — l'opera non dovrebbe aver subito l'usura del 
tempo, « poiché — come afferma lo stesso regista — la ma­
teria affrontata resterà sempre v,\.i: un popolo che comin­
cia a porsi il problema della propria ind.pendenza e fatal­
mente la conquista », 

«Il film tende Ir. particolare a mettere in rilievo quanto 
sia faticosa la nascita di una nazione — questo è 11 auo 
dato a tutt'oggl più saldo e valido secondo Pontecorvo — 
sempre subordinata alia logica storica » 

Tra gli interpreti della Battaglia di Algeri figurano Bra-
hlm Hagg.ag, Jean Martin, Yacef Saad:. 

RENAULT 4 j 
modello 1976. ; 

Fresca di fabbrica. ! 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 
13,30 
14.00 
17,00 
17,15 
17,45 

18.45 
19.15 
19.30 

19,45 

Sapere 
Il mondo del coral lo 
Tolegiornalu 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uoki Toki 
La TV dot ragazzi 
« Joe 90 » 

« Genti e paesi' gli 
aborigeni, un popo­
lo che scompare » 
« Bada a le » 
Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell 'economia 
Ogqi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20.40 La narola. il lat to 

« Machiavel l ismo » -
21.55 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 II buono e II cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Mus che di Antonio 
V.valdi Direttore di 
orchestra M^rlo Fer­
raris 

20.30 Teleqiornalo 
21,00 Momenti del cinomi 

italiano 
« La battaglia di Al­
geri » • Film. 

Renault 4 dura di più e consuma di meno. 
Solo 850 ce. ma con la sicurezza e il comfort 
della trazione anteriore : qualità che 
oggi dovrebbero avere anche le 
piccole cilindrate. Renault 4 è più 
competitiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

RENAULT, I 
I 

J 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 12, 13, 14 13, 17, 19, 2 1 , 
23; C: Mottutlno musicalo! 
7.10i II lavoro oguli 7,45i Ieri 
• I Pariomenio; 8 30i Lo canzo­
ni dal mattino; 9: Voi ed io; 
10' Spoetalo CR, 1 1: Cjnt» 
eli» ti fono; 11,30: L'a'tro suo­
no; 12,10i Oliarlo programma, 
13,20- Clromflta 14,05: Orano; 
15,30; Per voi giovani < Di-
ichii 16,30; Programma per i 
ragaizl; 17,0St II cadetto di 
caia Spi rial bo ( 3 ) ; 17,25: FMor-
t immoi ÌSi Mutici in, 19,20i 
Sui nostri mercati; 19,30i A 
tutto ga»; 19,55 Colctoi do-
russio-Juvantua; 21,50) t prò-
vinciall; 23,05: Oggi al Parla­
mento. 

Radio 2° 
CIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 0,30. 9.30, 10,30. 
11,30. 12,30, 13.30, I l i ,30 . 
10,30. 13.30 19.30, 22.30: 
0: ti mMliniere 7.30 Ouon 
viayiio. 7 40- C'tomj.oi no con..., 
8.40. Come e perche; 8,55: 
Calleno dei melodramma. 9.55-
II cadetto di caia Spinali» ( 3 ) : 
9,55i Canzoni por tutti; 10,24: 
Una poeti» al giorno; 10,35i 
Tutti mkiamo, alld rodio; 12,10' 
TraamlMioni regionali; 12,40: 

Cantautori di ieri e di oggi) 
13,35: lo la co lunga, e vo!7] 
14i Su di gir); 14.30: Traamhv 
• ioni regionali; 15. Punto in-
terro^ativo; 15,40: Cariralj 
17.30: Speciale CR: 17.50: Al* 
to gradimento: 18,40: Radlodi-
tcDtacat 20- Il convegno dal 
cinque; 20,50 Supersonici 
21,39- lo la io lunga, e voi?; 
21,49i Popoli 

Radio 3° 
ORE 8,30t Concerto di aper­
tura; 9,30: Canti di casa no­
stra; lOi La viola da Rolla al 
contemporanei; 10,30: La setti­
mana di Haydn; 11,40; Archi­
vio dei disco; 12,20; Musicisti 
italiani d'oggi; 13i La musica 
noi tempo; 14,30: i. S. Bachi 
Oratorio di Pawuo, dirtMlora 
F. Riaver • !(. Penderceli!: Die* 
Irao, direltor'- H Czyr; 15,40: 
Togli d'album; 1C.15: Poltro-
msiima; 17.10: Musica legge­
ra, 17,25: Classe unica. 17.40: 
Musica luon «thernn; 18,05: 

. . o via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong, 13.45. 5. Rathmam-
nov. coni UPS 11 ore e Interprete; 
19,15- Concerto della ocra; 
20.15: La peda«ogiB moderna; 
20.45- Fogli d'album; 2 1 : Gior­
nale del terzo Sette arti; 
21,30i Operetta o dinlotzali 
22,05; - Musica viva 1974*73 » 
di Monaco di Baviera. 
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In corteo per le vie della città i lavoratori delle costruzioni 

Migliaia di edili 
in Campidoglio 

per casa e lavoro 
Sbloccati dalla mobilitazione alcuni piani di zona della « 167» 
L'iniziativa di lotta preceduta da numerose manifestazioni 
nei quartieri - Nuovo appuntamento sabato a S. Giovanni 

«Case, scuole, occupazione»: questo «slogan» è risuonato a lungo In piazza del Campido­
glio, scandito da migliala e migliala di edili, di lavoratori, di cittadini giunti dal quarterl, dalle 
borgate e da borghetti della città. Poco dopo le 13, quando si sono fermati tutti i cantieri, 
nella grande piazza del Colosseo hanno Iniziato ad affluire le delegazioni di lavoratori. Per 
primi sono arrivati gli edili dei cantieri del centro, con i loro striscioni ed I cartelli, poi man 
mano quelli di tutte le altre zone. Dalla Tiburtina, con gli operai dei cantieri Manfredi, Casal-
bruciato, in lotta per la difesa del posto di lavoro, da Pnmavallc, dalla Casilina. dail'EUR 
e quindi, più tardi, dai cantieri di Ostili, di Acilia e di Fiumicino. Con loro anche ampie dele­
gazioni delle altre categorie, dei comitati dei quartieri e delle borgate, che già nella settimana 
scorsa avevano partecipato alle quattro manifestazioni di zona indette dalle organizzazio­

ni sindacali dei lavoratori 
delle costruzioni. 
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Oggi convegno 
unitario su 

circoscrizioni e 
[ piano regolatore 

Un convegno sul tema: 
«Contributi delle Circoscrizio­
ni ed iniziativa democratica 
per la revisione del Plano re­
golatore generale di Roma» 
è stato Indetto per oggi alle 
17,30, nella sala Borrominl, 
dalla Consulta universitaria 
per lo sviluppo urbanistico 
della casa e del servizi. I la­
vori, presieduti dall'on. Anna 
Maria Clal, presidente della 
Consulta, saranno introdotti 
da una relazione di Franco 
Tegollnl, membro dell'organi­
smo unitario. 

L'iniziativa della Consulta 
assume un particolare valore 
In vista dell'avvio, nel pros­
simi giorni, di una serie di in­
contri t ra 11 sindaco, la com­
missione urbanistica comuna­
le e. a turno, le 20 circoscri­
zioni, per discutere le osser­
vazioni presentate dagli orga­
nismi del decentramento alla 
variante del PRG. 

La Regione 
all'incontro 

internazionale 
per il Cile 

Una delegazione del consl-
"', gllo regionale del Lazio prcn-
* dera parte alla conferenza 

, j mondiale di solidarietà per 
I f li popolo cileno, che si terrà 

{ nel mese di novembre ad Ate-
S ne. L'invito a parteipare al 
! prossimo incontro lnternazio-
\ naie, è s tato rivolto Ieri al 
\ presidente Ferrara da una de­
li legazione dell due associa-
i zionl « Italia CU » e « Cile de-
» mocratico », nel corso di un 

Incontro che si è svolto ne-
• gli uffici della presidenza del 
i- consiglio. 

Della delegazione facevano 
\ par te Luis Guastavino, ex de­
ll putato al parlamento cileno, 
\ Omero Julio, segretario ese-
I cutivo della « Sinistra elle-
, na », Ignazio Delogu. segreta-
• r io del comitato nazionale 
(. « Italia Cile », e Mario Bevl-
; ni, dell'ufficio Internazionale 
fi delle ACLI. Il presidente Fcr-
'.< rara, dal canto suo, ha ribadì-
6to il pieno appoggio alla ini-
1 zlativa della conferenza mon-
5j diale riservandosi di Informa­
si re 11 consiglio regionale e l'uf­

ficio di presidenza. 

Un aspetto parziale della manifestazione che Ieri ha concluso nella piazza del Campidoglio il corteo del lavoratori del settore edile 

I 

Impegno del sindaco 
f per il rinnovo 
, del consiglio al 
; Teatro dell'Opera 
• Stringono 1 tempi per il 

1 rinnovo delle cariche diri-
'] genti al teatro dell'Opera di 
, Roma. Dopo le pressanti sol­

lecitazioni di PCI e PSI, 
'11 sindaco Darlda si è Impe­
li gnato a procedere alla nomi­
n a del nuovo consiglio di am­
ministrazione, che dovrebbe 
avvenire nel prossimi giorni. 

Su quale base avverrà la 
•celta del nuovi organismi? 
Il consiglio di amministrazio­
ne del teatro dell'Opera, at­
tualmente rimasto In carica. 

; h a soprasseduto nel giorni 
! scorsi alla nomina del diret-
; tore artistico. In attesa che 

la giunta capitolina, secondo 
gli lmoegnl presi, designi un 
nuovo sovrintendente e una 
nuova direzione, auspicando 

. che tale scelta avvenga « il 
più rapidamente possibile, se-
conio criteri unicamente /on­
dati su quelle competenze 
professionali e capacità am­
ministrative delle quali l'ente 
autonomo, da tempo sogaetto 
alle consequeme di una qru-
ve rarema di qualificata di­
rezione, ha nerein'tà assoluta 
i non rinviabile». 

La prossima riunione del 
fconslelio di amministrazione 
! è stata l'Issata per lunedi 
[prossimo A questo oroposiio 
HI comprano on Antonello 
jTrorrbadorl, runorcsontante 
Idei PCI nel cors 'rl io di mi-
Immistrazlone fri teatro or-I-
{l'Opera, ha d'ehi.irito che 
l « s e dal consta'") corri'irrt» 
(non saranno n'unir notizie 
ftodd'i/acenti in merito ni-
\Vimpeqno awnnto dal strida-
ECO, procederemo, neVa nostra 
ftpiena autonomia, alla nomi-

del direttore artistico». 

Il lungo corteo ha sfilato 
compatto fino a piazza Ve­
nezia e ha poi raggiunto la 
piazza del Campidoglio, la 
stessa, come ha ricordato 
Trevlslol — prendendo la pa­
rola a nome della Federazio­
ne del lavoratori delle costru­
zioni — che già è stata tea­
tro di grandi e Importanti 
battaglie degli edili e del mo­
vimento unitario per la ca­
sa. E proprio In seguito ad 
esse, lo scorso anno, furono 
strappati al Comune precisi 
impegni per la costruzione ai 
migliaia di alloggi popolari. 

L'attuazione di questi Im­
pegni, ieri, gli edili sono tor­
nati a sollecitare davanti al 
palazzo del Comune. Il pla­
no di emergenza per la casa, 
predisposto dall'ammlnlstra-
zlone capitolina, è Infatti, in 
parte, ancora sulla carta, co­
si come non sono state an­
cora realizzate grandi opere 
pubbliche di edilizia scolasti­
ca e ospedaliera, nò le In­
frastrutture civili, della rete 
Idrico, e ouelle fognarle, per 
le borcate che circondano la 
città. E auesto. come testimo­
niavano le decine di cartelli 
Inalberati dal lavoratori. In 
un momento In cui tutto 11 
vasto settore dell'edilizia, la 
più grande « Industria » ro­
mana, subisce una secca con­
trazione degli occupati. La 
stretta del credito e l'assen­
za di Interventi pubblici In 
questo delicato settore, han­
no portato nel corso dell'an­
no alla chiusura di grandi 
cantieri, alla riduzione del 
dipendenti, anche In aziende 
di notevoli dimensioni, alla 
sostanziale diminuzione del-
l'ocrunazlone. In termini di 
migliala e migliala di unità. 

In questo oun'iro oreoceu-
pante di difficoltà e di crisi 
non si DUO continuare a far 
manci re ancora al spttore 
l'ossigeno ranoresentatn dad i 
oltre duecento miliardi di fi­
nanziamenti stanziati dal Co­
mune, dalia Regione. dall'Isti­
tuto autonomo case pooolnri, 
che sono nndatl Priora nd In­
grossare 11 conto eia alto del 
residui nnss'vl. Finanziamen­
ti che non significano soltan­
to ordinazione stab'le per I 
!nvo*ntorl delle costruzioni, 
ma anche — ed è ou' » pun­
to di rieeorfto reale Hella mo­
bili t inone rie»!| edili e di 
un vasto ìnovlmepto oooota-
re — mlfiia'a di nl'nggl a fit­
to eciuo. PnssIhUHà dunnue di 
dare una risposta positiva e 
soddisfacente a'ia « fame » di 
case della città, al bisogno 
di scuole e d! aule che è nuo­
vamente esploso con dram­
maticità In occasione dolla re­
cente apertura dell'anno sco­
lastico. 

Ma la mobilitazione degli 
edili romani 6 stata anche 
un momento di preDarazione 
della grande manl'estaz'one 
nazionale. Indetta dalla fede­
razione CGTI.-CISL-UIL e dal 
sindacati unitari di catego­
ria, ocr sabato prossimo, 
quando ouattro cortei con-
verteranno a nlazza S. Gio­
vanni dove parlerà Luciano 
Lama. 

Ieri mentre migliala di la­
voratori manifestavano In 
piazza del Campidoglio, una 
delegazione della Federazio­
ne provinciale CGTL-CISL-
UIL e dtll'FLC si è Incontra­
ta con 1 rappresentanti del­
l'amministrazione comunale, 
por chiedere l'Immediato 
sblocco di tutti I plani di In­
tervento varati dagli enti lo­
cali, e la fi trnsfornazione» 
in cantieri del nrogrammt 
che sono rimasti finora su'la 
carta, ner Int-alcl burocrati­
ci e tecnici, ma sonrattutto 
ner la mancanza di volontà 
politica dimostrata dalla 
giunta cioltollna. 

Al termine della riuntone 
DI Giacomo, segretario della 
federazione provinciale roma­
na, ha Illustrato I risultati n 
gli Imnegnl che la costante 
pressione degli edili è riusci­
ta a strappare. Innanzitutto 
sono sMte sbloccate le licen­
ze edilizie ner Imnortantt 
nroTumml già aonaltatt dal-
l'TACP come Vigne Nuove, 
Lamentino, Prlmavalle Est. 
hanno ottenuto Inoltre la li­
cenza anche aVun! olani fi­
nanziati In base alio, legge 
« 16fi », come ouelll del Pine-
to. di Splnaceto e di Reblb-
bla. 

Onesti programmi potranno 
andare In apoalto entro no­
vembre, e subito quindi po­
tranno essere aoertl 1 can­
tieri, senza attendere l'arri­
vo della stagione invernale 
che potrebbe provocare un 
nuovo slittamento a Prima­
vera Pe<- I nianl dell'IRVFUR 
un r i sso In avnnti 6 stato 
romo'uto rnn ruminazione, 
ft-i nnrte riniti Regione, del 
r»"ei-nin di nenecuM rdaii '-o al 
nre~»viree-i1 HI P-Irea Porta, 
Terre Miura e G'nrdincttl, 
finr-n*', h'oeraM L'ammini-
<--*--->zinpe comunale si ò In­
fine Imnernata ad anrlrc un 
confronto con le organizza­
zioni sindacali sull'edilizia 
scolasi Ica. sugli osnedall e 
sulla seconda università di 
Tor Vergata. 

Fermata di un'ora e assemblee in tutte le fabbriche per respingere il duro attacco padronale al l'Auto vox 

Domani in sciopero i metalmeccanici 
Manifestazione di zona a Tivoli stamane per l'occupazione - Compatta astensione dei braccianti per il con­
tratto - Impegno delle organizzazioni sindacali del Lazio per il pubblico impiego - Continua la lotta alla Litton 

Singolare furto all'alba di ieri 

Rubano sul GRA 
un autocarro 
carico di bare 

I ladri hanno approfittato della breve assenza del 
camionista che si era fermato in un'area di servizio 

Hanno approfittato della breve assenza dell'autista, sono 
saltati sul camion e sono fuggiti. Di furti del genere a Roma 
ne avvengono ogni giorno. Inconsueto, in questo caso, è il 
tipo di refurtiva. Sul camion rubato infatti c'erano bare da 
morto .e di buona fattura, un valore che supera i 5-6 milioni. 
E' avvenuto all'alba di ieri sul Gran raccordo anulare, nel­
l'area di servizio « Tuscolana ». Vittima del furto è il camio­
nista Aldo Concarolo, 34 anni. 

H Concoralo aveva caricato le bare (parte in noce, altre 
In abete o in modano) l'altro ieri mattina a Rossano Veneto, 
presso una fabbrichetta locale specializzata in questo tipo di 
produzione. Avrebbe dovuto consegnare il carico ieri mattina 
ad una agenzia di Roma che ha la sua sede nei pressi del 
cimitero del Veranu. 

Il Concoralo. ormai giunto a pochi chilometri da Roma e 
sfibrato da diverse ore consecutive di guida, ha pensato di 
fermarsi, appunto nell'area di servizio Tuscolana, per sgran-
cnirsi un po' le gambe e prendere un carfè. Ha posteggiato 
U camion in un angolo dell'area di servizio e si ò avviato a 
piedi verso il bar. Quando ormai si trovava davanti alla 
porta del locale ha sentito riaccendersi il motore del suo 
camion. Si è girato e ha visto l'autocarro partire a tutta velo­
cita. Lo ha rincorso, urlando, per alcuni metri, ma poi si 6 
dovuto rassegnare. 

Dopo alcuni minuti il Concoralo ha bloccato un'auto della 
polizia stradale. Agli agenti ha spiegato concitato quello che 
era successo poi è salito egli stesso sulla loro auto per parte­
cipare alle ricerche del camion la cui targa, nel frattempo, 
era stata diffusa a tutte le macchine della polizia. 

Ieri sera il camion di Aldo Concarolo e il suo prezioso 
carico non erano stati ancora ritrovati, segno questo cno i 
ladri una volta che si sono accorti del tipo di refurtiva non si 
sono affatto scoraggiati, preoccupati magari di trovare il 
modo di « smerciarla ». 

Cinquanta operai licenzia­
ti, tra cui molti delegati sin­
dacali, un attacco durissimo 
ad una delle fabbriche più 
grandi e combattive della cit­
tà che prepara 11 terreno ad 
una profonda rlstrutturazlo-
ne produttiva a spese dell'oc­
cupazione e della presenza 
stessa del sindacato all'inter­
no dell'azienda. A questa stra­
tegia che 11 padronato sta 
mettendo In at to all'Autovox, 
11 grande stabilimento della 
via Salaria, I metalmeccani­
ci della città e della provin­
cia risponderanno domani con 
un'ora di sciopero e con una 
serie di assemblee che si ter­
ranno nelle fabbriche. Una 
risposta di massa — che avrà 
un nuovo momento di mobili­
tazione con altre 4 ore di 
sciopero il 30 ottobre — ad 
un disegno padronale che su­
pera I confini dell'Autovox 
e che sembra impostare tut ta 
la politica del padronato alla 
viglila delia scadenza con­
trattuale. 

La dura repressione contro 
I 2400 lavoratori dell'Autovox, 
II tentativo di ristrutturazio­
ne, bnsnto sull'aumento del 
carichi di lavoro, come 11 net­
to rifiuto opposto dalla dire­
zione aziendale di discutere la 
vertenza, aperta ormai da 
mesi all'Interno della fabbri­
ca, sono diametralmente op­
poste alla linea su cui è im­
postata la piattaforma con­
trattuale del metalmeccanici. 

PUBBLICO IMPIEGO — I 
problemi del pubblico impie­
go, alla luce anche del recen­
te incontro tra governo e 
sindacati, sono stati a! cen­
tro della riunione delle se­
greterie provinciali e regio­
nali della categoria assieme 
a quelle delle Federazioni uni­
tarie provinciali e a quella 
regionale. La riunione è stata 
aperta da una relazione di 
Agostino Marlanettl, a nome 
della Federazione nazionale 
CGILCISLUIL. 

Al giudizio complessivamen­
te positivo — come è detto 
in un comunicato emesso al 
termine dell'assemblea — 
espresso da tutti gli interve­
nuti, sull'esito della prima fa­
se del confronto sul pubblico 
impiego si è accompagnata 
la volontà di realizzare 11 
massimo di unità e di parte­

cipazione dei lavoratori attor­
no ai problemi di interesse 
generale e di riforma. L'as­
semblea ha anche deciso di 
moltipllcare le iniziative sul­
le scelte di priorità adottate 
nazionalmente dalle organiz­
zazioni sindacali e ad Isola­
re tutte le manovre corpora­
tive, ricattatorie e irrespon­
sabili messe in at to dai sin­
dacati autonomi e dal fasci­
sti come lo sciopero del pub­
blico impiego Indetto per 
venerdì. 

Iniziative di questo tipo so­
no chiaramente strumentali 
e tentano di far arretrare glo­
balmente la situazione del 
pubblici dipendenti su una 
linea di rivendicazionismo 
centrifugo, che, favorita da 
controparti compiacenti, ha 
determinato la cosiddetta 
« giungla retributiva ». 

TIVOLI — Una manifesta­
zione di zona, per la difesa 
dell'occupazione si svolgerà 
questa mattina a Tivoli, pro­
mossa dal consiglio sindacale 
unitario della Valle dell'Anio­
ne. L'Iniziativa è stata convo­
cata in occasione della par­
tecipazione del lavoratori del­
la Pirelli di Tivoli allo scio­
pero internazionale proclama­
to dal sindacati della gomma. 
Nella stessa giornata si a-
sterranno dal lavoro anche I 
dipendenti delle numerose ca­
ve di travertino della zona. 
Un corteo muoverà alle 9 dal­
lo stabilimento Pirelli, per 
raggiungere piazza Garibaldi, 
dove avrà luogo un comizio 
nel corso del quale prenderan­
no la parola un segretario del­
la Camera del lavoro, un rap­
presentante della CUT cilena 
e Pallotta, a nome della fe­
derazione unitaria del chimici. 

L'iniziativa viene nel mo­
mento In cui la situazione 
economica della zona è segna­
ta da oltre un milione di ore 
di cassa integrazione, e da 5 
mila disoccupati, su circa 140 
mila abitanti. L'azione del 
sindacato si propone, nel qua­
dro della ci vertenza Lazio », 
dì sollecitare un Intervento 

.pubblico, in primo luogo nel 
settori del servizi sociali e 
delle Infrastrutture. 

BRACCIANTI — Si sono 
fermati ieri per 24 ore i brac­
cianti di tut ta la provincia. 
L'adesione all'agitazione è sta­

ta compatta soprattutto nelle 
grandi aziende. La giornata 
di lotta era stata promossa da 
CGIL-CISL-UIL per protesta­
re contro l'atteggiamento In­
transigente e provocatorio as­
sunto finora dagli agrari che 
hanno rifiutato di aprire le 
trattative per il rinnovo del 
contratto provinciale. 

LITTON — Hanno sciope­
rato ieri per due ore 1 lavora­
tori della Litton di Pomez.ia. 
Come è noto 1 dipendenti del­
la multinazionale — che ha 
sedi a Roma e a Pomezla — 
sono in lotta da oltre tre 
mesi per respingere 160 licen­
ziamenti decisi dalla direzio­
ne. Ieri nel corso dello scio­
pero, si è svolta una affolla­

ta assemblea, con la parteci­
pazione di alcuni rappresen­
tanti sindacali. 

IIP (ex SHELL) — Con una 
decisione unilaterale l'ENI ha 
stabilito nei giorni scorsi di 
chiudere il deposito di Roma 
dell'HP (ex Shell). Ne dà no­
tizia un comunicalo della 
Fllcea CRÌI, nel quale viene 
denunciata la prassi antlsin-
ducale .seguita dall'ente di 
Stato, che ha adottato il prov­
vedimento senza preventiva­
mente consultare le organiz­
zazioni sindacali. La decisio­
ne presa dall'ente assume un 
carattere di particolare gravi­
tà per ì problemi di carattere 
occupazionale che comporta, 

fil partito" 3 
AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni dolla citta a dalla provincia 
ritirino questa bora dopo Io ore 19 
presso i contri zona materiale di 
propaganda por la monitcìtazlono di 
domenica all'Adriano. 

COMITATO DIRETTIVO — Ve-
nord! In federazione allo ore 9,30 
continua la riunione del CD iul to­
ma «L'iniziativa politica e di mossa 
del partito sui problemi della 
scuola». 

. «^EMBLEA DEL PERSONALE 
I N i L G N A N T E E NON INSEGNAN­
TE —• In federazione allo oro 17 
assemblea del personale Insegnante 
e non insognante della scuola sul 
tema «Situazione politico-sindacale 
e Iniziative dai comunisti nello 
scuola». Relatore Gabriele Giannan-
toni dolla segreteria della Federa­
zione. 

SEZIONE STAMPA E PROPA­
GANDA — In federazione allo 18 
riunione del responsabili stampo e 
propaganda a del gruppi audiovi­
sivi dello zono (De Fenu). 

ASSEMBLEE — TOR DE' CENCI 
sulla scuola (Fredda-EpllanI) LA­
T I N O METRONIO ore 18 ,30 sul 
centri sportivi circoscrizionali (G. 
Prasco). FRASCATI! alle 18 attivo 
sulla scuola (Morgla) . ALBANO! 
oro 18 su problemi amministrativi. 

COMITATI D IRETTIV I — MA­
RIO CIANCA, ore 18 (Dul ia ) . CA­
SAL BERTONE: oro 20 (Alet ta) . 
ALESSANDRINA: oro 2 0 (T . Co­
sta) . MONTEROTONDOi oro 20 
(Mlcuccl). NCROLA: oro 20 con 
Il gruppo considero (FMabozzl). 

SEZIONI AZ IENDALI — PP.TT. 
allo seziono Testacelo, alle 17 ,30 , 
CD (Morra) . 

CELLULE AZIENDALI — RE­
GIONE LAZ IO allo oro 1 7 , alla 
seziono Macao Statali, CD. ATAC-
PORTA MAGGIORE: allo oro 17 
alla seziono Porta Maggioro CD 
(Spora). 

UNIVERSITARIA — C.N.R.t In 
fedoraziona ore 17,30 conferenza 
di organizzazione. BIOLOGIA: alla 
Casa dello Studente alle ore 18 
conferenza di organizzazione. MA­
GISTERO: In federazione ore 21 
CD allargato al docenti. 

ZONE — «E5T»: in FEDERA-
zlone allo oro 16 riunione di segre­
teria (Faloml): a MONTESACRO 
ore 20 commissiono ceti modi di 
zona (Salvatore) i domani In FEDE­
RAZIONE alle ore 18 CD di zona 
allargato al segretari di seziono, 
organizzativi e amministrativi sul 
tesseramento 1970 (Faloml-VItale). 
«OVEST»: domani In FEDERA­
Z IONE allo oro 17,30 riunione 
coordinamento scuola dello circo­
scrizioni della zona Ovest (Mar in i ) . 
«SUD»: a CINECITTÀ alle ore 19 
riuniono del segretari dello sezioni 
della X Circoscrizione (Proiett i ) . 
«CASTELLI »: ad ALBANO alle 
ore 17,30 attivo di zona sul pro­
blemi della sanità (Galllotl e Mar-
lotta). «CIVITAVECCHIA»: a CI­
VITAVECCHIA, ore 18 . segreteria 
di zons (Cervi). «T IBERINA»: a 
MORLUPO, ore 2 0 , riunione del 
mandamento di Morlupo (Assogna). 

F.G.C.I. — fi convocato per oggi 
alle oro 1S 11 comitato direttivo 
dolla FCCI romana, allargato al 
responsabili di circoscrizione, sul-
l'o.d.g. « l i X X Congrosso dolla 
FCCI». 

Sconosciuto il feritore, fuggito dal night subito dopo la rissa 

È GRAVISSIMO IL GIOVANE COLPITO 
ALLA GOLA CON UN BICCHIERE ROTTO 

Vannio Zuccarelli è ricoverato con prognosi riservata - Aveva incominciato 
a litigare con uno straniero seduto accanto ad una entraineuse sua amica 

Vannio Zuccarelli ferito l'altra notte nel night 

E' ancora in grave pericolo di vita 
il giovane di 28 anni Cento l'altra 
nollc nel night-club « Astona >\ in 
v.a San N'.ccalò da Tolentino. Vannio 
Zuccarelli. abitante a Torre Angela, 
in via Giovanni Alessandri 53, nel 
corso di una rissa per motivi di gelo 
sia e stato colpito alla gola da uno 
ftconusciuto con un bicchiere rotto. 

Ieri notte, quando i barellieri del 
pronto soccorso del San Giovanni lo 
hanno raccolto dall'automobile di un 
amico che l'aveva accompagnato a 
tutta velocità, il giovane era quasi 
moribondo. Soltanto le pronte tera 
pie di ri immazione e le trasfusioni di 
sangue hanno consentito una leggera 
ripresa delle sue condizioni, ma occor 
rera ancora molto tempo prima che i 
medici possano dichiararlo fuori peri 
colo, 

L'aggressore. Intanto, e rimasto sco 
nnsciuto. Si tratta di un giovane stra­
niero dalla carnagione scura; forse un 
arabo o uno spagnolo. Subito dopo la 
violenta rissa il feritore ha approfit­

tato della confusione per uscire dal Io 
cale da bullo e dileguarsi. Su di lui la 
polizia e riuscita linoni a raL'CO'^iere 
scarse intoniiii/ioni. e quindi le spe 
raiv.e di giungere alla sua ident fica 
zione sono poche 

La sanguinosa lite e .i\-\enut.i alle 
3..TO. quando nel n'glit club Astori.i era 
no rimaste poche co,>pie. In un angolo 
del locale era seduto ad un tavolino 
il giovane straniero, che era in com 
pagnia di una ragazza slava che lavo­
ra da circa tre mesi come entraineuse 
nel night. Tutto ciò che lo straniero 
diceva alla ragazza era seguito atten­
tamente da Vannio Zuccarelli, il quale 
era seduto al vicino favolino ns'eme a 
S'cllo Aquilini, suo .umico Zuccarelli. 
che sembra fosse legalo sen'im^nl.il 
menle all'cntrainoiisc. riim.na nu'i'vo-
samente e non perdeva ir'P'iure un 
gesto di colui elle stava d.veni.rido 
sempre più chiaramente un suo <r ri 
vale •». 

Il night si andava via v'.i svuotando, 
e si avvicinava l'ora delia chiusura. 

Al suo poslo c'ora sempre il giovane 
straniero che, a quanto pare, ad un 
Lratto a\ l'ebbe inviato l.i ragazza ad 
usure dai lucile insieme a lui. \ que 
sto punto Vannio Xutcarclli si è alzalo 
ili scatto e si ó avvic.n.ilo allo scono­
sciuto cominci.nulo subito a litigare. 
Sono \oiati alcuni pu tni. i ta\olmi si 
sono rovesciati e presto la lite è dege­
nerata in una violoni ss'ma rissa. Ad 
un tratto lo slran.ero li.i .ilferr.ito un 
bicchiere rotto con un bordo acumi­
nalo e si è scagliato su Zuccarelli col­
pendolo alla gola. Il giovane è stra­
mazzato a terra perdendo sangue ,i 
fiotti, e, mentre 1 soecorr.tor: gii s. 
lucctuni intorni, il fer tore è corso 
rtion dilegu.meiosi 

Nello \qu,l.ni. a utalo da .l'ctini av-
venion del incile. Ii.i ad.igi.iio l'.ini.co 
lento sul sedile posteriore della sua 
auto, ed è partito a tutta iciucila ver­
so l'ospedale San Giovanni. 

Ieri sera in consiglio 

Eletti i 
rappresentanti 

del Comune 
nel consorzio 
dei trasporti 

E' proseguito il dibat­
tito sogli asili nido 
Manifestazione degli 
inquilini della « Im­
mobiliare Calderin! » 

Anche la giunta comunale 
si è decisa finalmente a no­
minare 1 suoi rappresentanti 
m seno al consorzio regiona­
le dei trasporti. E' questo 
l'ultimo atto che conclude 
la travagliata gestazione di 
queslo organismo che dovrà 
mettere ordine nel comples­
so problema del trasporto 
nella regione. 

La « iosa » del nomi, votati 
ieri sera in seduta se­
greta, comprende 32 eletti; 
10 per la DC, 8 per il PCI 
(Pietro Alessandro, Giallo 
Bencinl, Lorenzo Ciocci, Gia­
como D'Aversa, Sergio Ml­
cuccl. Silvia Paparo. Gian­
carlo Rosi, Renato Tese!), 4 
per 11 PSI, 3 per il PSDI. 1 
per il PLI, 2 per il PRI e 3 
per II MSI. 

SI t ra t ta di una votazione 
Importante, perche mette la 
parola fine alla vicenda del 
consorzio che si trascinava 
ormai da lungo tempo. Im­
brigliata In questioni di cor­
renti e di clientele (soprat­
tut to all'interno della DC e 
del PSDI), che impedivano 
l'insediamento di un orga­
nismo fondato su criteri de­
mocratici e non di gestione 
privatistica. 

Nella serata è proseguito 
anche il dibattito sugli asili 
nido, che si trascina orma! 
stancamente da quando li 
consiglio comunale ha ripre­
so I lavori. 

Il socialdemocratico Mar­
tini ha espresso la sua preoc­
cupazione non tanto per one­
sti « nidi », che bene o male 
si apriranno, ma per 1 prossl 
mi 75 clie il Comune dovrà 
costruire e che c'è il rischio 
che slittino chissà a quando. 

Fornnri, del PLI non ha In­
vece risparmiato elogi al­
l'operato della DC in questa 
vicenda (che Invece si è 
sbloccata soltanto grazie alle 
incessanti lotte delle madri, 
delle forze democratiche e In 
primo luogo dell'iniziativa 
del PCI in consiglio). 

Quanto al democristiano 
Becchetti, egli ha ritenuto 
doveroso cimentarsi In una 
difesa d'ufficio dell'attività 
del suo partito, n socialde­
mocratico Caputo ha auspi­
cato che, oltre agli asili nido, 
si affrontino anche 1 proble­
mi del prezzi, che colpiscano 
1 consumi delle masse popò 
lari. 

Mentre In aula si discute­
va, nella piazza del Campi­
doglio si erano radunati cen­
tinaia di manifestanti che 
sollecitavano un intervento 
del Comune nel confronti 
dell'immobiliare Calderin!, a) 
Flaminio. 

La storia della Calderin' 
è emblematica di un certo 
modo di agire delle Immo­
biliari. Nel complesso di edi­
fici in via Calderin! da circa 
45 anni vivevano numerose 
famiglie. Imbastendo la con 
sueta speculazione l'immobi 
ilare — che tra l'altro aveva 
costruito a suo tempo gli ap 
partamentl su aree comunali 
— lasciando andare in deperì 
mento gli stabili, puntava n 
mandar via 1 vecchi abitanti. 
a ristrutturare gli edifici e 
a trasformarli, quindi, in uf­
fici o in prestigiosi apparta­
menti. Riusci, con premi In 
denaro e altre minacce a far 
sloggiare cento famiglie, ma 
molti Inquilini preferirono 
restare nel vecchi apparta­
menti, anche se cadenti. Per 
qualche anno, cento case. 
mentre la fame di alloggi 
cresceva nella città, rimasero 
vuote in via Calderlnl. fin­
ché, qualche mese fa, furono 
occupate dal senzatetto. 

Gli occupanti non chiedono 
la casa gratis, vogliono un 
contratto e vogliono pagare 
l'affitto, versando anchi «li 
arretrati, ma l'immobiliare fi­
nora ha resistito a tutte le 
richieste, e ha fatto ricorso al 
magistrato che ha ordinato lo 
sgombero degli appartamenti. 
L'ordinanza poi è stata so­
spesa. 

Ieri gli abitanti della zona, 
che hanno raccolto 8 mila fir­
me in calce a una petizione 
di appoggio agli occupanti e 
di denuncia delle operazioni 
speculative nel centro storico 
sono venuti a'. Campidoglio. 
Nella petizione chiedono In­
terventi concreti per gli abi­
tanti del centro, tra l'altro 
il blocco dei fitti e degli 
sfratti 

C'è da tener presente cric 
nella commissione urbanistica 
la richiesta di ristrutturazione 
degli stabili, avanzata dalla 
immobiliare è stata respinta. 
Con la delegazione di ieri se­
ra, gli abitanti della zona 
Ponte Milvio e Flaminia han­
no quindi sollecitato un deci­
so Intervento del Comune nel 
confronti della società che 
manda avanti questo assurdo 
e provocatorio braccio di fer­
ro con gli occupanti. 

Anche se in consiglio non 
si parlava di scuola, li pro­
blema dell'anno scolastico, 
cominciato solo sulla carta, 
e stato riproposto da una de­
legazione di genitori di Torre 
Aneela, zona Areaccl. che per 
1 200 bamb.ni dolio dementa­
ci .spone .soltanto di 7 aule, ol­
trelutto in riparazione. Si 
tratta delta scuo'a del 138 
circo'o por 'a quaV s: e prov­
vedilo in qu".st: g.ornl con 
dopoi turni ima .soltanto 4 
gionv a settima Tal plesso la 
sede centrale Questa dista ol­
tre due chilometri dai luoghi 
di abitaz'one e i bambini deb­
bono raggiungerla a piedi, 
perchè non c'è il bus. L'altro 
g.orno una bambina è s ta ta 
investita da una macchina 
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A conclusione della campagna di assemblee 

All'Adriano domenica 
manifestazione con 

il compagno Napolitano 
Tema dell'incontro saranno le proposte del PCI per uscire dalla 
crisi e rinnovare il Paese — Le iniziative in programma per oggi 

La campagna di assemblee 
Indetta dal PCI si concluderà 
domenica con una manifesta­
zione all'Adriano nella quale 
verranno Illustrate e discus­
se le proposte e l'azione del 

PCI per usnre dalla crisi, 
per risanare e rinnovare 11 
Paese L'incontro, nel corso 
del quale prenderanno la pa­
rola l comoasrnl Giorgio Na­
politano, della Direzione, e 

Per l'asilo 

nido occupata 

un'area 

in via Taranto 
Cittadini del quartiere Ap­

pio hanno occupato Ieri l'a­
rea dell'ex arena Taranto — 
nella omonima via — In se­
gno di protesta contro le de­
cisioni della amministrazione 
capitolina di realizzare nella 
zona un mercato coperto, an­
ziché destinarla a servizi so­
ciali (scuola materna e asili 
nido). La manifestazione e 
stata organizzata In accordo 
con tutti I partiti democrati­
ci della IX circoscrizione, ec 
cetto la DC. che ha ritirato 
all'ultimo la sua adesione 

Sono anni ormai che l cit­
tadini si battono perchè In 
via Taranto vengano costitui­
ti una scuola materna e l'a­
silo nido comunale Tuttavia, 
una proposta di delibera co­
munale, pretenderebbe di far 
costruire nell'area libera un 
mercato coperto e un grosso 
centro commerciale a più pia­
ni. La stessa avvocatura del 
Comune, avrebbe dato parere 
favorevole alla operazione che 
ha scopi chiaramnte specula­
tivi. 

I problemi della 

distribuzione alla 

conferenza 

della Federesercenti 
I problemi posti dalla gra­

ve crisi economica. In cui 
versa 11 commercio romano, 
sono stati esaminati nel cor­
so della conleren?a provincia­
le della federesrcentl roma­
na, svoltasi domenica scorsa 
presso la .sala Borromlni. 

Nella relazione Introduttiva, 
tenuta dal segretario romano 
dell'orsanlz/azlone. Carlo Po­
ma, sono state denunciate le 
manovre messe in atto dalle 

I grandi .società della dlstrlbu-
! zlone per impedire l'applica­

zione della legge 428, che pre­
vede la realizzazione di plani 
articolati di adeguamento e di 
sviluppo della rete di ven­
dita. Al lavori della conferen­
za hanno partecipato fra gli 
altri l'assessore al commercio 
del Comune di Roma, Di Pao­
la, il senatore Ollvlo Mancini, 
segretario dell'UPRA. ed una 
rappresentante dell'assessora­
to regionale al commreio. 

Maurizio Ferrara, presidente 
del consiglio regionale, sarà 
anche un'occasione per il lan­
cio della campagna per 11 tes­
seramento e proselitismo per 
il 1976. 

Ecco l'elenco delle Iniziati­
ve In programma per oggi: 

A OSTIENSE alle ore 17,30 
assemblea della sezione e del­
le cellule del posti di lavoro 
della zona Partecipa il com 
pagno Luigi Petrosclll segre­
tario della federazione ro­
mana, e membro della Dire­
zione del PCI. PONTE MAM­
MOLO, alle ore 18 assemblea 
con 11 compagno Roberto Ia-
vicoll consigliere comunale; 
LAURENTINA alle ore 18. 
assemblea con 11 compagno 
Bordin. del comitato federa­
le, BRA VETTA, alle ore 
18,30. assemblea con 11 com­
pagno Mammuccarl. del co­
mitato federale; ACILIA. alle 

| ore 18, assemblea con il com­
pagno Greco, del comitato 

| iederale: TUSCOLANO. alle 
ì ore 18.30. assemblea con il 
| compagno Salvagnl, segreta­

rio della zona-sud. 
I A PRIMA PORTA, alle ore 

19.30. assemblea con 11 com­
pagno Dalnotto del comitato 
iederale, MONTKSPACCA-
TO, alle ore 19,30. assem­
blea con 11 compagno Fugna-
nesi, del comitato federale; 
CERVETERI. alle ore 18, as 
semblea degli edili, con il 
compagno Colasantl del co­
mitato federale, CIVITELLA 
SAN PAOLO, alle ore 19, 
assemblea con il compagno 
Strufaldl del comitato fede­
rale; CELLULA SIGMA TAU, 
alla sezione di Pomezla, al­
le ore 17,30, assemblea con 11 
compagno Corradi del comi­
tato Iederale 

In preparazione presso l'assessorato alla Sanità 

ANNUNCIATO UN PIANO 
OPERATIVO REGIONALE PER 

L'ASSISTENZA SANITARIA 
Alla commissione regionale sarà al più presto sottoposto un proget­
to di stralcio per la realizzazione delle opere edilizie ospedaliere 

Un plano operativo per In­
tervenire d'urgenza sulla cri­
si che minaccia l'assistenza 
ospedaliera a Roma e nella 
regione e stato preannuncia­
to dall'assessore regionale al­
la sanità Maria Muu Caute­
la. Le proposte Illustrate dal 
neo assessore sono In prati­
ca 11 logico sviluppo dell'im­
postazione data al problema 
nella piattaforma program­
matica concordata da tutte 
le forze democratiche dell'as­
semblea regionale Esse ri­
spondono Inoltre alle indica­
zioni che sono già emerse 
nel corso della recente riu­
nione della commissione sa­
nità presieduta dal compagno 
Giovanni Ranalll. 

La signora Muu ha anzitut­
to sottolineato che mentre vi 
sono ospedali afflitti da un 
affollamento al limite del tol­
lerabile, esistono per contra­
rlo vaste possibilità di recu­
pero di strutture ricettive al 
momento Inutilizzate o sotto-
utiliziate. Sono state citate ad 
esempio le situaz'onl esistenti 
nel reparti universitari del 
Policlinico, allo Spallanzani, 
nell'edificio IRASPS alla Bu-
falotta. al Ramazzlnl (se la 
Regione riuscirà ad ottene-c 
dallo Stato l'assegnazione del 
sanitario). In altri nosocomi 
in costruzione 

Trattandosi, per molti di 
questi, di edillcl assai vlelni 
Hi completamento, la loro rea­
lizzazione figura tra gì! obiet­
tivi a breve termine Indicati 
dall'assessore alla sanità Tra 
questi si trova anche la sol­
lecita approvazione del bilan­
ci del Ti e l'Impostazione 
di quelli preventivi del '76. 
A questo proposito la signo­
ra Muu ha ricordato la grave 
Inadeguatezza del fond1 stan­
ziati per l'assistenza ospeda­
liera e. In particolare, della 
somma destinata alla Regio 
ne Lazio- 223 miliardi e 128 
milioni contro 1 327 miliardi 
e 628 milioni stimati neces­
sari, con una dllferenza quin­
di di quasi 105 miliardi 

Tra gli obiettivi a medio 
termine, con la piena attua 
zione della convenzione tra 
Pio Istituto e Policlinico, 11 
riesame delle convenzioni con 
le case di cura private e i' 
loro rinnovo su basi selettl 
ve, sono stati anche Indicati 
11 completamento degli ospe­
dali di S Andrea e di S 
Eugenio e l'edificazione di 
quelli di Pletralata. Centocel-
le e Ostia 

Più a lungo termine appa­
re, secondo l'assessore alla 
sanità, l'attuazione delle leg­
gi — da rlpresentare — sul­
le unità sanitarie locali e sul­
l'assistenza agli anziani, l'ap-

' pllcazlonc della legge sugli 
hand'cappatl. 

i MOSTRA DELLA STAMPA E 
DELL' INFORMAZIONE — A l i ! 

* V Mostr i della stampa e dall'In-
formaiion* che al i ta ivolgendo al 

' Palazzo dal Congressi all'EUR tu-
> fella particolare Intercise II padl-
' elione riservato alla rastottna d'arte 

— grellce. pittura e scultura — 
* promosse della «Rivista dalle Na­

ilon!». L'orarlo d'eperture della 
; eaoftra e dalle 10 elle 13 e dalle 

1» ,J0 alle 20 ,30 . 

Nei riguardi di produttori e commercianti 

72 mandati dì comparizione 
per il vino sofisticato 

Gli imputati hanno fatto uso di sostanze tossiche 
contro la fermentazione - L'inchiesta durava dal '73 

Settantadue mandati di 
comparizione sono stati e-
messi dal giudice istruttore 
dott. Giuseppe Pizzuti nel 
confronti di altrettanti pro­
duttori, commercianti e me­
diatori di Uni di Roma e del 
Castelli romani. Il reato Ipo­
tizzato dal magistrato e quel­
lo di «adulterazione di so­
stanze alimentai!», previsto 
dall'art. 440 del codice penale 
anche In relazione alle nor­
me contenute nel decreti pre­
sidenziali sull'uso degli addi­
tivi chimici I settantadue 
Imputati In sostanza avreb­
bero fatto uso, nella lavora­
zione del vino, di azotidrato 
di sodio una sostanza parti­
colarmente tossica, utilizzata 
per evitare la fermentazione 

L'Inchiesta sul vini adulte­
rati fu operata nel 1973 dal 
pretore Gianfranco Amendo­
la, che dispose 11 sequestro di 
grosse partite nelle cantine 
di Roma e del Castelli roma-

' ni. L'Inchiesta passò successi-
I vamente alla Procura della 
| Repubblica ed II sostituto prò-
• curatore, dott. Nicolò Amato. 
I fece disporre le opportune 
I perizie chimiche 
[ I sei professori universitari, 

Incaricati di esaminare il vi-
I no sequestrato. Angelo Plori, 
I Giusto Giusti, Beniamino FI-
! schettl. Maurizio Ralteri. Flo­

riano Ghezzo e Giuseppe Vil­
la riscontrarono in esso la 

I presenza della sostanza ve­
lenosa 

j L'azotldrato determina er-
i fetti circolari di tipo iperten-

slvo e può dar luogo ad unr. 
sintomatologia di tipo tos 

| slco. provocando alterazioni 
I funzionali dell'organismo Gli 

Indiziati di reato all'inizio 
dell'inchiesta giudiziaria era­
no ottantotto ma n carico di 

1 sedici di essi non sono risul­
tate responsabilità consi-

I stenti 

Sull'attentato 
alla sede SIP 

In merito al nostro corsivo 
sui sabotaggi agli Impianti 
telefonici, pubblicato il 14 
ottobre scorso, la SIP ci ha 
Inviato una lettera per pre­
cisare alcune afférmazioni 
contenute nel comunicato 
dell'a/lentla a cui tacevano 
rlterlmento nel nostro ar't 
colo Con l'espressione « nel 
denunciare l'estrema perlco 
Insita di siffatte astoni 1i 
violenza, mascherate con pre­
testuosi siqntticati di conte, 
stazione » iene si poteva 
leggere nel comunicato fatto 
pubblicare su diversi nuoti 
dlanll, la società — atferma 
la lettera — Intendeva « per 
prima » dissociare «l'azione 
di sabotaggio dall'autoriduzio-
ne e più In aenerale dalla 
questione tariffarla » 

Prendiamo alto della prc-
dianone de'la SfP Con es­
sa la società chiarisce il ven­
to di un'affermazione che po­
teva dar adito a Interpreta­
zioni diverse Per awnto ni 
rinnnrrfn, non possiamo clic 
ribadire fntanta o'a dicevamo 
nel corsilo e Cini- ìa più fer­
ma condanna rersn ali atti 
dt terrorismo S'mi'i atti — 
abbiamo anche affermato — 
non vanno nero confusi con 
torme rti lotta die pure non 
condividiamo in minuto Ina-
dentiate e sbaa'*atc anali 
Vautonduzlonc delle bollette 

Negata a Panzieri 
la libertà provvisoria 
Il giudice Istruttore France­

sco Amato, che conduce l'In­
chiesta sulla morte dello stu­
dente greco Mlkis Mantakas, 
avvenuta nel marzo scorso 
durante 1 gravi incidenti di 
via Ottaviano, ha respinto 
l'Istanza di scarcerazione di 
Fabrizio Panzieri, uno degli 
accusati dell'uccisione II 
provvedimento era stato chic 
sto il 23 settembre dal legali 
di Pan/leii, Giuseppe Sotglu 
e Maria Causarano per man­
canza di indizi Gli avvocati 
avevano chiesto, In subordlne, 
la concessione della libertà 
provvisoria, ma anche questa 
è stata neguta dal giudice 

Mantakas tu ucciso durante 
gli scontri In margine al 
processo di Prlmavalle Per 
la sua uccisione lu accusato 
anche un altro giovane. Alva­
ro Lojacono, che è tuttora 
latitante. 

Per sollecitare la liberazio­
ne di Panzieri ha avuto luo­
go Ieri, nell'aula prima della 
facoltà di legge, una assem­
blea Indetta dall'omonimo co­
mitato alla quale hanno pre­
so parte, tra gli altri, Il se­
natore Umberto Terracini, 
Vittorio Fon. Aldo Natoli e 
Antonio Landolfl. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

M A N A (Via Flaminio, 118 -
Tel. 36 .10 .702 • 36 .10 .752) 
Onesta sera Jl T Olimpico (P zza 
C da robnano) olio 21 i Mo­
naci dal Tibet (tool n 3) ese­
guiranno cerimonie relnt 050 del­
l'Antico Tibel Le glosse ceri­
monie sai anno osouulto giovedì 
23 elle oro 21 Biglietti in ven­
dita allo filarmonica Doi>o le 
1S al botteghino del Toalio 

ACCADCMIA S. CECILIA (Audito­
rio, Vio dello Conciliazione, 4 ) 
Venerdì alle 21,15 concerto del 
pianista Maurizio Pollini che 
inaugura lo stagione di musico da 
camera (tagl 11 1) in progrom-
ma Moroit, 5chubcrt Gli ab­
bonati alla stagione di musica 
do camera di Vio dei Greci pò 
Iranno ritirerò il biglietto vener­
dì dolle 9 alle 12 presentando 
il tagliando n 1 di abbonamen­
to. I biglietti in vendite al bot­
teghino dell Aud torio giovedì 
dalle ore 9 allo 13 0 dallo 17 
alle 20. veneidi dallo 17 in poi, 
Prozzi ridotti del 2 5 % per iscrit­
ti ad ARCI-UISP, CNAL, ENARS-
ACLI ENOAS 

A U D I T O R I O DCL GONFALONE 
(Trevorsa di Via Giulia • To-
lelono 65 ,59 .52 ) 
Domani olle 17.15 0 21 ,15 con­
certo del Quartetto « Orlord » 
musicho di Mozart, Beethoven, 
Schohr. 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
Il Gruppo Musico Insieme ha 
aperto lo campogno obbonomen-
ti por lo stagione *75-'76 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracattlni 
n. 46 • Tal. 39 .64 .777) 
Saboto alle 17,30 all'Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
38) concorto dello pianista Mo 
no Jooo Pires In progromma 
Mozort, Beethoven 

PROSA-RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol­
lonia 11 - Tal. 589 .48 .75) 
Alle oro 21 ,30 Per sole due 
settimane lo Coop Teatrale G 
Belli pres : « Una tranquilla di* 
mora di campagna », di 5. 
Witfcwiez Regio Antonio Sol i-
nos Al botteghino del Teatro 
dolle ore 10 30 alle 12 30 a 
dolle 16 elle 20 prosegue la 
campagna abbonamenti per la 
stagione 1975- '76 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tole-
lono 087 .270 ) 
Alle ore 21 15 •< Non saremo 
"La Morelli-Stoppa" ma con 
Cnst «ino e Isabella più un ter­
zo tampo alle 23.30 con Daniele 
Formico - Le Cantautori. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottnpin-
la. 19 • Tel. 650 .53 .52) 
Allo ore 21 .30 lo Cooperativa 
Teatrale dell Atto presonla. « An­
tigone d) Solocle » elaborazione 
0 regia di Marida Boggio. Scene 
• costumi di Bruno Garotolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te­
lefono 47 .85 .98 ) 
Il Teolro popolare di Homo di­
rotto do Maurizio 5coporro ha 
iniziato lo compagna abbonamenti 
por la stagione leolrolo 1975 
*7G Botleyhino te! «17 83 98 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te­
lefono 802 .948 ) 
Alle oro 21,30 Carlo Mot* 
tese presento Vittorio Morsig. io 
in « I M O , essa o o' malamen­
te » (lo sceneggiata) con L del­
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, e con la partecipa­
zione straordinaria di Toni Bi­
nare! Il Ultimi giorni. 

DE SERVI (Via del Mortaro 2 2 
- Tel. 679 .51 .30 ) 
Alle oro 21,15 la Com­
pagnia di Proso de Servi pres.: 
« I l diario di Anna Frank », 
di Goodrich e Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli, M . Novella. 
M Sardono. S Altieri, regia 
Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te. 
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 ,15 lo Com­
pagnia Romolo Valli pres • « Tut-
to per bene », di Luigi Piran­
dello regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi 

PARIOLI (Via G. Boni 2 0 • Te* 
lelono 803 .523 ) 
Oggi olle oro 21 15 il Teatro del 
Giovani dirotto do Arnaldo Nm-
chi pres •• Non si sa come », 
di L Pirondello Con A Nln-
chi, M Piunotolli. L Luppi, S 
Snrdone, A Clanchello 

RIDOTTO ELISEO (Vio Naziona­
le 183 • Tel. 4G.50.95) 
Allo ore 21 15 lo Compn-
gnio Comico di Silvio Spaccesl con 
lo partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dondolo presento 
lo novità assoluto di Angolo 
Gnngarosso « 3 mariti o porto 
1 », con f Corulli, S DI Giu­
lio. G Donoto, G Donn ni, A. 
r-errarl, W Moser C Ricco, 
scene di Toni ArchiNetti 

SISTINA (Via Satino 129) 
Alle 21 ,15 lo ITA 3 presenta 
Alighiero Noschese, Antonella 
Stoni. Elio Pondolli In « Lo sti­
vale dei mici stivali », comme­
dia musicalo In duo tempi di 
Dino Verde 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Cenocchi -
ColombO-INAM. tei. 51 .39 .405 ) 
Alle oro 21 .15 concerto di 
chitarre classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garda Lorco a 
New York e Lamento di Igna­
zio con Sancito Moyos e Gluha 
Mongiovino. 

Schermi e ribalte ~ 
TEATRO DI ROMA AL TCATRO 

ARGENTINA (P.xza Argentina • 
Tel. G54.4C.01> 
E" ni corso la campogna abbo-
nomenli per 'n stolone 1975-76 

TCATRO DI ROMA AL TCATRO 
E FLAJANO (Via S. Statano 
del Cacco 1G • Tel. 0 8 8 5 6 9 ) 
Alle O IP 21.15 Anno Pio-
Jomet in « La i-ignorìno 
Margherita », di Roberto Athay-
de Versione italiana e regio di 
G Albtr1a2Zi 

TEATRO GOLDONI (V.lo dei Sol­
dati • Tel. 561 .156 ) 
A le ore ?1 « Rome pust nnd 
prcscnt » wilh •.hdec ohd ITIUSIL 
Con Tronccs Roilly 

TCATRO O U I R I N O - E . T . I . (Via 
M. Mlmjhetll 1 T. 679458S) 
Oggi olle oie 21 « Lo Compa-
cjnlo del Dramma Italiano » 
d.rotto do r.lippo Tornerò, pr,-
5. Forreti, I Occhini, R De Cor-
mme, G Pombion, F Mazzoni In 
« Lo citta morta » di G D'An­
nunzio Rogiti di F. 2eltire.li . 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle 21,30 lo UCA1 presento 
u Teodora > (La notte di Bisan­
zio) di L Quadrucci, dallo slo 
ria di Procopio Con D Chiglia, 
F Glulletti scene A Conevarì 
Reale- di A Comillen 

VALLE - CTI (Via del Teatro Val­
le 23-a - Tel. 654 .37 .94 ) 
Continuo la campatine abbona 
nienti '75 76 Gli abbonamenti 
sono In vendita ol botteghino 
del Teatro Forai ore 10 19-
tostivi 10 13 16-19 Per inlor-
mozioni tetelono 6543794 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Malli-

ni 33-0 - Tol. 360 .47 .05 ) 
Alle ore 21,30 il Pantano 
P'es > « La guerra spiegala ai 
poveri », di E Floiono Con. 
A Slstopeolo. D Marchetti, M 
R RuM.ni, Regio Claudio Frosl 
Scene e costumi Carlo DI Vin­
cenzo, musiche Stelano Mar-
cucci 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri 82 - Tol. 657 .87 .11) 
Alle oie 21 30 T.A R pieson-
to « Una donna spezzata », di 
Simone de Boouvoir Con Alido 
Giardino regia Silvio Benedet­
to Novità assoluto 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Venerdì olle 19 Primo di « Ab­
ballati Pommeno », di Cecilia 
Calvi Presentato dal Gruppo 
Toalro Politico 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl 4 0 ) 
Domenico alle 21 « Todo la san-
gre o «spana », di Podio So-
balor compocsie di L Foli pò 
Con P Do Givo D Chierici, 
J Gorcin B Ascoso. C Vorgo3 
P Soboter A,lo chitarra Massi­
mo Pastorello 

INCONTRO (Via della Scala, G7 
- Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21.45 Aichò Nono 
MDuriz.o Reti Donono Modem-
ni, Dada Vento in « Porvorsilà 
o violenza », di Donano Modo-
nmi 

LA COMUNITÀ" (Vio Zanazzo 4 
. Tol. 581 .74 .13) 
Alle oio 21 30 « Concerto 
per violino. tromba, sasso­
fono, e altri. . . », novità as­
soluto di Rita Pìcchi Regio 
Aldo Donfronccsco Con A. Ma­
rini, P. Notori, F Wimo G. 
Ferraris, R Falasco, M De Poo-
lis, CDinponeschi, musiche A. 
Rad 

LA MADDALENA (Via delta Stel­
letto 18 • Tel. 656 .924 ) 
Allo 21 ,30 «Nonostante Gram­
sci » del Collettivo LD Moddole-
na Con- C Caraloli. F.erro. Rlt-
tore, 5abel Zlnny. segue dlbot-

SPAZIOUNO (Vicolo dot Panieri 3 
. Tol. 585 .107 ) 
Alle ore 21 15 il Gruppo Tea­
tro pres « Frantolo e latle ma­
terno «. Remo M Sombot! 

CABARET 
AL KOALA (Vìa del Salumi, 36 

Trastevere - Tei. 588736 • 
5894GG7) 
Dolle 21 piovo « Il musicabo. 
rei >', di Biagio Caso'mi 

FOLK STUDIO (Via C Sacchi 3 
- Tel. 589,23.74) 
Alle 22 nlorna « La chanion 
do Provonce » onliche bollate 
Ircmcosi con Veroniche ChoiOt 
o il suo gruppo 

LA CAMPANELLA (Vicolo dello 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 47 83-
Alle ore 22 « Ma che e è 
Fregoli? », di Sergio D'Otlovl 
o Gustavo Verde Con C Co­
mmi to. R Garrone L Gullotln 
Y Horlow e terrò tempo con 
C Croccolo 

LA CLEF (Via Marche 13 Tele­
fono 4 7 5 60 4 9 - 4 8 9 388 ) 
Dalle 22 Bruno Martino e José 
Mo--cheso 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti-
ni 3 • Tel 654 .49 .34 ) 
Dallo 21 ,30 in poi concerto del 
Quintetto di Morcello Roso con 
Torninosi, piano: Formichello, 
sax Rusclglione, basso, Munon, 
batterlo e con la partecipazione 
del trombonista Boby Borgers 

rpiccola cronaca") 
Nozze 

I compognl Cnrico Mul no e An­
na Viriole si sposano questo mat­
tina alle ore 9,30 In Compldoglto. 
A lo coppia gli auguri della sezione 
Aurelio, della zono Nord e del­
l'Unita. 

SI sono sposati i compagni Do 
melo Lo Pucci o Armando Fabbri 
dello ctllulo AUIOVOK Ai compagni 
gli auguri della cellula, della zona 
Est t dell'uUnita» 

Nozze d'oro 
1 coni pag ni Moria Di Russo e 

Antonio Camillo, dello soz ono di 
Fiumicino, hanno festeggiato il cui-
quontos mo anmvorsar o di matri­
monio I migliori auguri dei com 
pogni dello sazione e dell ' U n t a i 

Sottoscrizione 
Lo compogno Annunziato Pio 

noggiam vedovo dol compogno Pie 
tro Stronoti dello sezione Conni 
noli ho sotloscntto in inemoi io 
dol monto 20 000 lire per l'Unito 

I lovoroton dello • Romeno di­
stribuzione g ornoli hanno sotlo 
scritto L 217 000 per la slompo 
comunista. 

Mostra 
Con uno laigo parteciparono di 

pubblico si e mougurota olio gal­
lono • Presenze » o Rioti lo mo-
slrn perdonato del pittore Mou-
nuo Coccia, in orto Rolondi 

Concorso 
Il Comune di Koma ho indotto 

un concorso pubbl co, por esomi, 
por 19 post di consigliere di ra 
gioncna (corriera d rcttivo) Per 
tutta lo tnlornuzioni nguardonti i 
certificati e i requisiti nccesson per 
partecipare ol concorso gli interes­
sati possono rivolgersi olla Ri­
partizione I • Personale In via del 
Tempio di Giovo 3 

Lutto 

IL /VlESTiERE DI VIAGGILE 
agenzia specializzata 
per v iaggi in 

L« algle eh* appaiono acconto 
al titoli dal Nlm corrispondono 
•I la aefuaata claMlHcarloes del 
g*narir 
A « Avventuro*» 
C gè Comico 
DA s Disegno animata 
DO D Documentarla 
DR m Drammatica 
G » Giotto 
M e: Musicala 
S •= Oent (mentala 
SA « Satirico 
SM *m Storico-mrtotogTfeo 
Il nostro oludixlo auf Hlm «la­
na osprnao nal modo aaguanlat 
« • • * » • m aecarlonaa» 

• * * * — otr lm* 
• * » - buono 

# « • m dlacrato 
• m medlocra 

V M 18 è vietato aj a>aMri 
di 18 anni 

Il compogno Gino Tcstori è slo­
to colpito da un grove lutto pur 
la perdita dello sua coro moglie 
Clorinda l lunei oli si evolveranno 
domani allo oi o 15 pai londo dalla 
cornerò ordente dell ospedole 5 Spi 
rito Al compogno Te*ton le con 
doflllonze dolio sezione di S Gio 
vanni dello lederozione o del 
i-Unito 
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PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S - S. Maria In 
Trastovore) 
Alle 22 precise Rommy Gront 
contonto olondese, Dakai lolklo-
rista sudomencono 

P1PCR (Via Tagliamento 9 • Tele­
fono 854 .459 ) 
Alle 20 Dmer SpettocoiO olle 
22,30 e 0 30 G Bornigio pre­
sento « Sexy (olici de Paris » 
ore 2,30 numeri internazionoli 

SUBURRA CABARET (Via dai 
Capocci 14 • Tel. 4754818 ) 
Allu 21 30 « All'ottorin della 
Suburra c'è tralicci e crlm... ». 
Con Amolo, A Boronta, Anto­
nella, Pino er posliccere al'a 
chitorra Marco Rmalduzzi e San­
dro Grossi ol piono 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DCL SOLE (L.go Spar­

taco 1 3 • T. 7615387 -7884586 ) 
Allo oro 17 loborolono di ani­
mazione tcoti ole per bambini 
Allr 20 laborotono por geni­
tori 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni 16 
Trastevere - Tel . 582 0 4 9 ) 
Saboto e domenica 16 30 spelt 
por bombim « Lo carrozza d'ar­
gilla », di A Ciovonnctli 
Con A Cipilono, C Conversi, 
P. Mnrle11o D. Polotiello, C 
Saltatoi-nocchio e la portecipazio-
ne dei bambini 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane, 
E.U.R. • Tal. 59 .06 .08 ) 
Metropolltono - 9 3 123 • 97. 
Aperto tutti i qiornl 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 32 • Tote-
lono 8101887 8322S4) 
Domani olle 16 30 lem lo Ma­
rionette degli Accoltella con « Il 
gallo con gli stivali », liobf mu­
sicali di Icaro e Bruno Accet-
tol lo con il burattino GustDvo 
e lo partecipazione df* bombi ni 

TEATRINO DCL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AIC5 
(V.le dello Medaglia d'oro 49 • 

Tel. 38 37.29) 
Saboto e domenica olle 1 S.30 
spettacolo pei bambini « Un pa­
pa dal nato rosso con le scarpe 
a paparino -, di Gianni letto­
ne Con il Clown Tato di Ovodo 
o la partecipazione dol bam­
bini. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tel. 312 .283 ) 
Ore 16,30, ult 22,30 « King 
Kong ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO 
« Diario di un curato di cam­
pagna •>. di Brosson 

FILMSTUDIO '70 
Ore 10 21-23 «Giglio infranto». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonalo) 
Solo A » Stazione Termini » 
(ore 19-21 23 ) 
Sola 0 « Lo nascita di una na­
zione » (ore 21 ) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au­
gusto Tebaldl 56 - Torrevecchial 
Riposo 

PICCOLO CLUB D'CSSAl 
Rassegno inlornnzionole cinema 
d animazione « Astorix e Cleo­
patra ii, di Goscniny Uderzo Ore 
16.30, ult 20 .30 L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 13-A Tel 360 .56 .06) 
Oro 19 21-23 « I l sole della 
terra », 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Costei nuovo, e Rivisto di spo­
gliarello A # 

VOLTURNO 
La morte scendo leggera, a Ri­
visto di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tol. 325 .153 ) 

Il feritelo violento dol i , logge 
n. 2, con G MocKnion OR %it 

AIRONE (Tel. 727 .193 ) 
Lenny, con D Hollman 

I V M 18) OR * * # 
ALFICRI (Tol. 230 .251) 

Il braccio violento dolio leggo 
n. 2, con G MocKnian DR # « 

AMBASSADE (Tel. S4.08.901) 
Amoro vuol dir gelone, con E. 
Monlosono ( V M 16) C -K 

AMERICA (Tel . 581.01.GB) 
Fanlozii. con f> Villaggio C # # 

ANTARCS (Tel. 890 .947 ) 
Il covollore Costante Nko i la de­
moniaco ovvoro Drocule In Brian* 
za, con L Buzianco ( V M 18) 

SA A1 

APPIO (Tol. 779 .038 ) 
Calore, con J Dollcsonclro 

( V M 10) SA * * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.507) 

El Chacal do Nahuolloro, con 
N. Vilaoro ( V M 18) DR * * > * 

AR1STON (Tol. J53 230) 
Lnnny. con D Honman ( V M 18) 

DR * * * 
ARLECCHINO (Tel. 3S0.3S.40) 

Ultime grida dallo Savana 
( V M 18) DO * 

ASTOR (Tel . 02 .20 .409 ) 
Amore vuol dir goloaia, con E 
Monlcfcono ( V M 18) C A 

ASTORIA (Tel. 51.1S.10S) 
Rollerboll, con J Coon ( V M ]<1) 

DR *>« 
ASTRA (Viale Jonio, 22S . Tele, 

tono 880 .209 ) 
Rollcruall con J Caan ( V M 14) 

DR * * 
ATLANTIC (Tel. 7S.10.0SS) 

Paolo Barca maealro elementare 
praticamente nudista, con K 
Pozze-Ilo ( V M 14) SA « 

AUREO (Tel. 880 00S) 
Prolondo rosso, con D Hem 
mingi ( V M 14) G # 

AUSONIA (Tol 420 .100 ) 
Roma violenta, con M Mar i 

(VM 1.1) DR * 
AVENTINO (Tel 572 137) 

Calore, con J Diillcandro 
( V M 18) SA * * 

BALDUINA (Tel 347 .592 ) 
La caduto dogli dol, con l fliu 
lui (VM 18) DR * * * 

0ARBCRINI (Tol 475.17 07) 
Duo cuori uno cappella, con R 
Po;?o1to C * 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Buttltjllono diventa capo dol ser­
vizio segreto con J DUiIho C « 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Beniamino, con P Bmelt S # 

BRANCACCIO (Tel . 733.25S) 
Roma violante, con M Merli 

( V M 14) DR * 
CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 

Il mistero dello 12 sedie, con 
F Laqello SA * * 

CAPRANICA (Tel. 079 24.OS) 
Un lenzuolo non ha lascho, di 
) P Mocky ( V M 14) SA * * 

CAPRANICHETTA (T. 079 .24 .05 ) 
Per favore non toccate le vec­
chiette, con Z Moslol C * 

COLA DI RIENZO (Tel . 300 .584) 
I l medaglione Insanguinato, con 
R, Jolniion ( V M 18) DR # 

DCL VASCELLO (Tel. 388 4S4) 
Como divertirsi con Paperino e 
Co. DA «- • 

D IANA (Tel. 780 140) 
Lo minorenne, con G Gu dB 

( V M 18) DR « 
DUE ALLORI (Tel 273 .207) 

La minorenne, con G Gu do 
( V M 1!3) DR * 

EDEN (Tel. 330 .188) 
f-renkonsteln junior, con G Wil 
der SA *« 

EMBASSY (Tel. 070 .245 ) 
Rollerball, con J Coon 

( V M 14i DR ® # 
CMPIRE (Tel. 857 .719 ) 

Il padrino parte I I , con Al Po 
ano DR # 

ETOILC (Tol. 687 .550 ) 
Il podrlno porte I I , con Al Po 
cno OR *• 

EURCINE (Piazza Italia, G • Tele-
lono 391 .09 .86) 
Mandingo, con P King 

( V M 18) DR * 
EUROPA (Tel. 865 .730 ) 

Buono fortuna maggiore Brad-
liury, con D Nivcn DR * 

F I A M M A (Tol. 475 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T S1omp 

( V M 14) DR *K 
F IAMMETTA (Tel. 475 .04 64) 

Divino creatura, con T, Stomp 
(VM 14) DR * * 

GALLERIA (Tel. 67 .93 .207) 
Chiuso per leslouro 

GARDEN (Tol. 582 .848) 
Roma violenta, con M Mor i 

( V M 14) DR « 
GIARDINO (Tel. 394 .940 ) 

Lo minorenne, con G Guido 
( V M 18) DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto ( V M 14) SA * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Il mistero dello 12 sadio, con 
F Logello SA * » 

GRCGORY (Tel. 638 .06 .00) 
Rollerboll, con J. Cean 

( V M 14) DR » » 
HOLIDAY (Tel. 858 .326 ) 

Il tomerarlo, con R Redtord 
A * 

KING (Tel. 831.9S.51) 
Mandingo, con P King 

( V M 18) DR # 
INDUNO (Tel. 582 .495) 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Logello SA * * 

LE GINESTRE (Tol. 60 .93 .638) 
Pone e cioccolata, con N Mon-
Irceli DR * * 

LUXOR (Tel. 62 .70 .352) 
Chiuso per rcitouro 

MAESTOSO (Tel. 786 .080 ) 
File Story, con A Dolon DR * 

MAJESTIC (Tol. 079 .49 .08) 
I l pilgloniero della secondo atra-
da, ion J Loffimoi SA * # 

MERCURY (Tol. 361 .707 ) 
Carmen Baby, con U Lcvko 

( V M 1U) DR « 
METRO DRIVE- IN (T. 009 .02 .43) 

Robin Hood DA « • 
METROPOLITAN (Tel. G89.400) 

Shampoo, con W Boat'v 
( V M 18) SA * » 

M I G N O N OXSSAI (T. 809 .493 ) 
Tolò trullo '02 C *«c 

MODERNETTA (Tel. 400 .285 ) 
Calore in provincia, con E Mon-
tedino ( V M 18) C « 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Il medaglione Insanguinato, con 
R Johnson ( V M 18) DR * 

NEW YORK (Tol. 780 .271) 
I l padrino porte I I , con Al Po-
clno OR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789 .242 ) 
Amoro vuol dir gelosio, con E 
Monlosono ( V M 18) C * 

OLIMPICO (Tel. 393 .635 ) 
Ore 21 concerto I monocl del 
Tibet 

PALAZZO (Tel . 493 .66 .31 ) 
La smagliatura, con U Tognazzl 

( V M 14) DR * * 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

Due cuori une cappella, con R. 
Pozzetto C H 

PASOUINO (Tel. S8.03.G22) 
Blume In love (in inqlese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR * 
OUATTRO FONTANE (Telelono 

4 8 0 119) 
L'infermiera di mio padre, con 
D. Cordano ( V M 18) C # 

OUIR INALE (Tol. 462 653) 
Lile Size, con M P ccoli 

( V M 18) SA * # 
OUIRINETTA (Tel 679 .00 12) 

Scone da un matrimonio, G 
Ullmonn ( V M 18) DR » 

RADIO CITY (Tol. 464 .103 ) 
L'orologiaio di Saint Pouf, con 
P Noirot ( V M 14) DR # « 

REALE (Tel. S81.02.34) 
La smagliatura, con U Tognorz! 

( V M 14) DR A?* 
REX (Tel . S64.16S) 

Calore, con J Dallesandro 
( V M 18) SA # * 

RITZ (Tel . 837 .431 ) 
Yaltuza, con R Milchum 

( V M 14) DR * * » 
RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 

Il giorno della locusta, con K 
Block ( V M 14) DR * * 

ROUGC ET NOIR (Tel. 804 305) 
Amore vuol dir cjelosia. coi C 
Monlosono I V M 18) C A 

ROXY (Tel 870 504) 
funny Lady, con b S'r - ' -md 

M * 
ROYAL (Tel 75.74 549) 

Yoluizo, celi R Macinini 
I V M 14) DR • « * 

SAVOIA (Tol 801 159) 
Ultimo grido dalla Savana 

(VM 18) DO * 
SMCRALDO (Tel 351 501) 

Il covollere Coslonto Nlcos n do. 
moniaco ovvero Dracula in finan­
za, con L Bu;zonca (VM 18) 

SA «• 
SUPERCINCMA (Tel. 485 498 ) 

File Siory. con A Dclon DR * 
TIFFANY ( V i i A. Doproti» • Tele­

tono 402 390) 
Faccio di spio, con M Mel i lo 

i V M l ' I ) DR + * 
TRFVI (Tol. 689 .019 ) 

L'importatilo e amore, ron R 
Schneider fVM 13) S * 

TRIOMPHC (Tol. 838 00 05 ) 
Il misterioso caso di Peter 
Proud. con M SoTnnn DR + 

UNIVCRSAL (Tel. 856 .030 ) 
Chimo po' restr-mo 

V IGNA CLARA (Tol. 320 359) 
Lo paniera roso colpisce ancoro 
con P Scllr-ii SA * 

V ITTORIA (Tel. 571 .357) 
L'Inlermiera di mio podre, C"n 
D Gio-dano ( V M 18) C * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La casa delle bambole 

«rudell, con 5 Jullien i V M 181 
DR * 

ADAM* Pianeta Terra anno rero, 
ron K Kobayshi DR * * 

AFRICA- La peccalnco. con Z 
Aroyo ( V M 18) DR * 

ALASKA* Riposo 
ALBA- L'allegra brlgota HI Tom 

e Jerry DA * * 
ALCE- Magia nuda ( V M 18) DO * 
ALCYONE' Lilil e il vagabondo 

DA * * 
AMBASCIATORI- Lo novìzia In­

demonialo, con C Co Imi 
( V M 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI- Un eserci­
to di 5 uomini, con N C->Mr! 
niio^ o e Ri . sic A * 

ANICrJT- S.lvoKlro e Conrtihs 
APOLLO' Le «-.terriere da' «ono 

nudo, con G Sun (VM 131 A * 
AO'JILA' Grarle nonna, con E 

Tcneclr ( V M 18) C * 
ARALDO- Colpo «rono al Jumbo 

Jet, con 1 Jillison ( V M 18) 
SA *• 

ARCOi Pippo Pluto Paperino iu-
perfhow DA * * 

ARICL- Ogni a me domani a tr , 
con M Torci A * 

AUCUSTUS- Robin Hood DA * *• 
AURORA Ouella noi te In cat-a 

Covai., con J Cr? ne DR * 
AVORIO D'ESSAI- Camorra con 

F Te<.11 DR * * 
COITO) La strana coppia ron J 

Lonivon SA * * 
BRASIL Can.i^W «lory, ron W 

Bonlly fVM 18) DR * * 
BRISTOL- Lo loro <1o padre con 

L. Protoni ("VM 18) SA * 
BROADWAV Impiccalo più In ol­

io con C Eas'wooct A * 
CALIFORNIA La italo della (ol­

ila, con C Loo (VM 1 S> 
DR + * 

CASSIO- Riposo 
CLODIO 2022 I ftopravviiftuli. 

con C Hcston DR * * 
COLORADO; Ultimatum alla po­

lirla, con M Melolo (VM 1*1) 
DR * 

COLOSSEO: Senza un attimo di 
trefiua, con L Mnrvm ( V M l ' I ) 

C * * • 
CORALLOi Lo guerriere dal tono 

nudo, con 5 Sun (VM 18) 
A * 

CRISTALLO- L'amico di famiglia, 
con M Piccoli ( V M 18) 

DR + * 
DELLE MIMOSEi Riposo 
DELLE RONDIN I : UllimMum allo 

polizia, con M Meloto 
( V M 14) DR + 

DIAMANTE- Biancaneve e I 7 
nani DA * *• 

DORIA' L'intorno di crlitollo con 
P Ncwmon DR * 

EDELWEISS- I 3 dol l'operazione 
drago, con B Loc A * 

ELDORADO- Sono fuggito dal-
l'isola dol diavolo, con J 
Brown fVM 18) DR * * 

ESPERIA- Frankenstein Junior con 
C Wilder SA * 

ESPCRO- I lunghi giorni delle 
aquile, con L O iv.cr DR * 

FARNESE D'ESSAI: Un uomo e 
una donna, con J L Trini i 
(inont (VM 1 3) S * 

FARO- Il monaco di Monza, con 
Toto C * * 

G IUL IO CESARE: L'amico di fa­
miglia, con M Piccoli 

( V M 18) DR * * * 
HARLCM- Noi »lomo le colonna, 

con Slnnlio Olito C * * * 
HOLLYWOOD: Il mio corpo con 

rabbia 

IMPCRO- Clmtso 
JOLLY- 11 aegno del potere, e i 

R Mooro A * 
LCBLON Asto&sinio m l l O n c n l 

Cx'Jiesb, con A I nin.\ G * « 
MACRYS Robin Hood DA • » 
MADISON La *pada nella roccn 

DA - * 
IMCVADAt I 4 scatenati di Momj 

Kony, con Chrn Kuon Tai 
{ / M IL A •* 

NI AGAR A- Impiccalo pai in alto, 
COI C Cis!\ oorl A * 

NUOVO Lo tentazioni di Crr.li-
na, con P Nove-- n < VM l y 

NUOVO riDCNC II re della ma 
la, con H Silva ( V M 14; 

DR -
NUOVO OLIMPIA- Amore e rM>-

bra ' o i J Brr't DR * A 
PALLADIUM Biancaneve r- i 7 

noni DA *• * 
PLANETARIO Teorema, coi T 

Slamp r VM 181 DR • * * 
PRIMA PORTA Pisto arriva .1 

gatto delle nevi, ton D J^nr. 
C • 

RHNO- La <jrai>dc fuga, con l Me 
OLKCH DR *>» * 

RIALTO: Il treno fantasmi* n 
A l lar \ ty DR • * -
Simon del deserto eli L D 
nuol DR » * . 

RUBINO D'ESSAI- Lo pupa del 
'jnnyslor con S Lerci SA * 

SALA UMBERTO Cuti. roso, .n 
un labirinto di vetro, con *<•" 
B-ochord fVM 1 <1 ) G * 

SPLCNDID Contralto maromliese 
con M Orni. ( VM 11) DI! *• . 

TRIANON L credito dello zio buo­
nanima con C ["ranchi C * 

VERGANO L'avventuriero d«l 7 
man con R I Icm^lci I A * 

VOLTURNO' Lo morie scende Itv, 
gora, e Ri\ isin 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI R o„o 
NOVOCINC Violenza snilicr. per 

10 vergini, con R I l-> -uno 
I (VM 181 DR * 

ODEON Scile contro uno A * 

OSTIA 
CUCCIOLO La pantera rosa col­

pisca ancora, con P -o\ ers 
SA » 

FIUMICINO 
TRAIANO R polo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO Lo scocciatore, C M I 

P De Mippo SA * ,> 
CINCriORCLLI Toma a ca-.r> Lis-

sie, con C Tayloi S * 
COLUMBUS Cincinnali Kirt, *.o\i 

5 Mt Oueen DR * • * 
DELLE PROVINCIE II sepolcro 

indiano, con D P' i t t SM • 
GIOVANE TRASTEVERE- Lo spi­

na dorsale del diavolo, con L 
rchmiu D R * 

MONTE OPPIO Gambi! «rondo 
lurto al Seimramis, con i> Me 
LD ne SA * * 

NOMCNTANO Arrivano i dollari 
ORIONE- La spado nella rocc n 

DA «•* 
PANFILO- Torzaii e ti liflho dell". 

yiunylo. con M Henry A * 
REDENTORE: Franco e Ciccio e 

il pirata Barbanera, con i 
Sveno C * 

SALA S SATURNINO La favi-
toso stono di pelle d'asino 

TIBUR Ercole l'invincibile 
TRASPONTINA- Borsolmo, c-n ) 

P Pclmondo ** * 

Soc. SONDRIO 
, e £ 7 Scorili eccezionali 

per autovetture 
V IA COLLATINA 3 

V IA CARLO SARACENI . 71 
(Torre Angela) 

I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I H I I I I I 1 

AVVISI SANITARI 

M u d o e Gs&inirtto M«o co per ia 
|3 agl'ibi e cura delie « soie » dr-'un-
' ; om ff -JeDoiezre senualt d ot Qine 

narvosa psichica endocrina 

| Dr. PIETRO MONACO 
j Medico <3<r0 tato • e*ciutivoment<* • 
j la *«. ssuoiog a (neurdUenie i>es'j3i, 

Idei iCienit* «orni to endocine. »tcr n a, 
l ' a j d io emo'ivita delie enra virile, 

impo'en:») n n « ' i in oco 
I ROMA Via Vimmai?, SS 
1 (Terni.ni, di Ironie Teatro dell'Opera) 
I Consultai on, ore B U a 1 « 1D 
| rei 47 51 1 10 -37 5G ObO 

(Non s curano veneree, pelle ecc ) 
I Per nloMTiBiion gratu Te scrivere 
A Com Roma 16012 22 1 1 1956 

A T T E N Z I O N E 
PRESSO I 

GRANDI 

MAGAZZINI PRINCIPE 
di': 

PIAZZA VITTORIO. 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

da GIOVEDÌ' 23 inizia la 

LIQUIDAZIONE 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 

DI TUTTE LE MERCI IN 

CONFEZIONI - MAGLIERIA • ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

P E R I Z I A 
ALCUNI ESEMPI 
Calze donna nailon 
Mutandlna bimba puro cotone 
Collant donna 
Calza uomo lunga 
Scarpina neonati lana 
Grembiullni cucina misto lino 
Cravatte uomo 
Sottoveste donna 
Giacchine bimbi Leacrll 
Maglieria esterna uomo donna 
Camicia uomo 
Pigiama bimbi 
Tovagliolo puro cotone 
Pantaloni ragazzo pura lana 
Vestito bimba 
Lenzuolo puro cotone 1 posto 
Completo lana neonati 
Jeans ragazzo 
Plaid pura lana 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

Parure 1 posto cotone fantasia 
50 Gonna donna 

100 Pantalone o camicia uomo donna 
190 jeans 
1SQ C a m i c i a uomo g r a n moda 
3C0 P ig iama uomo donna 
J50 Vest i to donna lana 
?C0 Giacca a vento ragazzo 
990 Coper ta lana 1 posto 
990 G i u b b i n o lana uomo donr 
^ 0 dubb ino jean3 

1 300 Completo pelusce bimbi 
1 n50 Giaccone donna marin* 
1 450 Giacca uomo 
s 450 Coperta lana 2 posti 
, . , „ Copriletti matrimoniali 
]™ Vestiti uomo 
' 3 ^ Coperta abruzzese pura land i p. 
? JOO vestito uomo pura lana 
2 900 Paltò donna pura lana 
2 300 Giacconi uomo p lana gran moda 

2 900 
2 900 

2 900 
3 500 
3b00 
3 000 
3 9C0 
3 900 
i»300 
5 900 
6 000 
61)00 
6 200 
8'JDO 
9 000 
9 900 
ii roo 
12 000 
15 noo 
18 900 

V I S I T A T E C I ! 
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C O P P A DEI C A M P I O N I Compito duro per i campioni d'Italia oggi (ore 20) contro il Borussia a Dusseldorf 

Juve-bunker: esce Gori ed entrano Mayol scende 
Al largo di Capoliveri all'isola d'Elba 

COPPA DELLE COPPE Stasera (ore 20.45) a Campo di Marte \ 

IL SACHSENRING AVVERSARIO 
TEMIBILE PER LA FIORENTINA 

Galdiolo e Speggiorin in panchina; giocheranno Beatrice e Casarsa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

Riuscirà la Fiorentina a 
superare lo Sachsering Zwl-
kau nell'« andata » desìi « ot-
tavl » della Coppa delle Cop­
pe In programma domani se-
ra a Campo di Marte (ore 
30.45)? I tifosi viola se lo 
chiedono dopo la sconfitta 
subita dal gigliati sul campo 
della Juve e l'Interrogativo 
è più che legittimo dopo le 
prove negative offerte nelle 
prime tre part i te di campio­
nato e dopo quanto riferito 
dall'allenatore In seconda Ma­
rio Mazzoni, che sabato si 
è recato nella RDT per « vi­
sionare» lo Sachsering con­
tro lo Jena, trovando la com­
pagine tedesca « molto peri­
colosa ». Contro lo Jena lo 
Sachsering ha vinto per 21 
ed ora occupa 11 sesto posto 

Mitropa Cup 

Il Perugia 
riceve 

il Velez 
di Mozstar 

PERUGIA. 21. 
Dopo 11 risultato positivo 

(2-1) In terra austriaca con 
la compagine locale viennese 
dell'Austria il Perugia affron­
ta per il secondo turno di 
Coppa Mitropa il Velez di 
Mozstar. In campo Interna­
zionale il Velez. a differenza 
del Perugia, non è un debut­
tante: sono al suo attivo di­
verse esperienze internazio­
nali. Gli Jugoslavi vantano 
nelle loro file quattro na­
zionali (sono da citare Ma­
rie, il portiere che ha difeso 
la rete della nazionale Jugo­
slava negli ultimi mondiali 
di Monaco, e l'aia Vladlc. che 
* uno del perni dell'undici 
Jugoslavo) e attualmente oc­
cupano la stesta posizione nel­
la classifica nazionale. 

La formazione che Casta-
gner farà scendere in campo 
sarà la seguente: Marconcì-
ni : Nappi. Raffaeli: Froslo, 
Bernl, Amenta: Clccotelll, 
Curi, Novellino, Vannini, Pel-
lizzare In panchina dovreb­
bero andare Malizia, Balardo, 
Savola, Solller e Picena. 

nella classifica del campiona­
to nazionale. I tedeschi han­
no notevolmente impressiona­
to gli « osservatori » fioren­
tini Mazzoni. Aldo Biaglottl 
e Beppino Bisogno 1 quali ri­
feriscono che la squadra di­
retta dall'ex calciatore Karl 
Heinz Kluge gioca un buon 
calcio, mantiene un ritmo 
serrato per tutti I 90' e di­
spone di alcuni uomini di 
buon livello oltre 11 portie­
re Croy che vanta 67 pre­
senze In nazionale. Stando 
al tre osservatori lo Sachse­
ring non 6 una squadra In 
grado di « Incantare » sul pla­
no della Inventiva ma capa­
ce di giocare, anche se con 
scarsità di schemi, un calcio 
Interessante fatto di conti­
nuo movimento: difesa mot­
to compatta, con II « Ubero » 
che al momento opportuno 
sa trasformarsi In mediano 
d'appoggio; compagine che 
riesce con fallcltà, come si 
usa dire in gergo calcistico, 
ad allungarsi, a distendersi 
per portare 11 contrattacco. 
I suoi uomini migliori oltre 
R Croy sono 11 n libero » Hans 
Schykowsky, Il terzino sini­
stro Henschel e la mezzala 
Dletzsch che è 11 centro mo­
tore e l'Ideatore di ogni ma­
novra. Le ali sono Blank (8) 
e Braun che non disdegnano 
a rientrare nella loro metà 
campo per poi portare gli 
« affondo ». mentre l'unico e-
lemento che giochi di punta 
è 11 centravanti Brauttgam. 
Sabato lo Sachsering ha vin­
to grazie ad una rete di Blank 
e una di Braun, cioè delle 
estreme che ormai conoscono 
a memoria 11 gioco preferito 
dal loro allenatore. 

Insomma dire che la rap­
presentativa della RDT è una 
squadra molto forte non è 
errato. 

Ed è appunto perchè si trat­
ta di un avversario dal movi­
menti rapidi che Carlo Maz-
zone, dopo l'allenamento fat­
to sostenere oggi al « viola », 
ha deciso di lasciare In pan­
china Galdiolo e di far gio­
care Beatrice che avrà 11 com­
pito di montare la guardia 
ad una delle due estreme. 
Per quanto riguarda gli al­
tri ruoli non ci saranno no­
vità: l'unico dubbio riguarda 
la presenza del centravanti 
Casarsa che domenica è sta­
to costretto a saltare la gara 
di Torino a causa di un at­
tacco febbrile. Ma oggi Ca­
sarsa è apparso in buone con­
dizioni e tutto fa ritenere che 

11 tecnico, visto che Brescia­
ni 6 inamovibile, punti sul 
centravanti titolare. Speggio­
rin resterà In panchina. 

Loris Ciullini 
Le p r o b a b i l i 

f o r m a z i o n i 
F I O R E N T I N A : Superchl; 

Beatrice, Roggi; Pellegrini, 
Della Mart l ra, Guerini ; Caso, 
Merlo. Casarsa, Antognonl, 
Bresciani. 

S A C H S E N R I N G : C r o y ; 
Stemmlar, H. Schykowsky, 
Henschel, Relchlt, Leufchner, 
J. Schykowsky, Blank, Braut­
tgam, Dletzsch. Braun. 

A R B I T R O : Coljc (Jugosla­
via). 

| Borussia-Juve: I 

| radiocronaca I 

| alle 19,55 I 

I La radio trasmetterà qua- | 
sta sera, alle 19,55 sul « Na-

I zlonale a, la cronaca diret­
ta della partita Borussia- I 

. Juventus. Nel corso della i 
I radiocronaca saranno ef- | 
1 fettuatl Interventi per l'In-

I contro Fiorentlna-Sachsen- I 
ring e saranno fornite I 

I notizie sull'andamento del- , 
le altre partite riguardanti 
le squadre Italiane. Non A 

I previsto Invece alcun col- | 
legamento televisivo. 

Spinosi 
e Tardelli 

Un eccessivo difensivismo da parte bianconera potrebbe 
essere un invito a nozze per il prolifico attacco dei tedeschi 

Dal nostro inviato 
DUSSELDORF. 21 

Pioviggina. Il Reno scorre 
via imbronciato nella bruma. 
Lo città è senza colori. Sen­
za sorrisi. Capita la Juve. 
per il match d'« andata » del 
secondo turno di Coppa col 
Borussia, e l'insieme non e 
davvero tale da infondere 
gaiezza, o serenità di spirito, 
nell'imminenza dell'impegno. 
E' un impegno terribile, s'è 
detto, che poco spazio lascia 
alle speranze. Indispensabile 
sarebbe dimoile acctnqernsi 
con morale alto e animo lie­
ve: tanto grigio attorno non 
aluta certo a /arseli. 

Una fortuna, in questo sen­
so, è senza dubbio stata la 
vittoria di campionato, ton­
da e pulita, contro la Fioren­
tina. La squadra s'è come 
tolta un peso, ha come can­

cellato di netto i fastidiosi 
dubbi che la tormentavano, 
scacciato il terrore di non 
essere più « quella ». Adesso è 
convinta, e stamane nel ra­
pido balzo da Caselle a qui 
ne abbiamo potuto prender 
atto, che i suot mezzi e le sue 
possibilità restano di primissi­
mo ordine, e che ogni tra­
guardo, il viù ambizioso e il 
più difficile, non vada di 
conseguenza ritenuto a priori 
impossibile. La cosa ovvia­
mente non basta a far di­
menticare il Borussia, o an­
che solo a inquadrarlo sotto 
luci diverse da quelle, in cui 
lo si era prospettato al mo­
mento del sorteggio e subito 
dopo: le « paure » per questo 
colosso del calcio tedesco ri­
mangono, e rimangono tutte, 
ma sono paure, diciamo così 
più umane, più coscienti, che 
lasciano uno spazio, sta pur 

COPPA DELL'UEFA Il rapporto di forze favorevole ai giallorossi 

La Roma di Liedholm affronta 
a Vaexioe l'Oester di Nordhal 
Dopo il « No » al Barcellona 

Sabato Lazio-Messico 
allo stadio Olimpico 

Secondo 11 calendario UEFA 
la Lazio avrebbe dovuto in­
contrare oggi 11 Barcellona 
all'Olimpico nel quadro de­
gli incontri del secondo turno 
della Coppa, ma la partita 
non si giocherà avendo la 
società blancoazzurra rinun­
ciato al match di « andata » 
con gli spagnoli in segno di 
condanna contro 11 regime 
franchista e di omaggio alla 
memoria del patrioti baschi 
assassinati dai franchisti. La 
società blancoazzurra ha cosi 
espresso In campo sportivo 
Il sentimento di condanna 
del popolo Italiano contro il 
fascismo spagnolo. Rinuncian­
do ad Incontrare 11 Barcello­

na la Lazio ha avuto dal­
l'UEFA partita persa per 30. 
Domani Intanto la Federcal-
ciò comunicherà ufficialmen­
te all'UEFA che la Lazio è 
disposta e. giocare la part i ta 
di ritorno a Barcellona. 

Intanto è stato organizzato 
un incontro amichevole con 
la nazionale messicana che 
si giocherà sabato (ore 15) 
all'Olimpico. Il match servirà 
al blancoazzurrl per tenersi 
In allenamento In occasione 
della sosta del campionato 
per la partita di Coppa Eu­
ropa Polonia-Italia in pro­
gramma per domenica a Var­
savia. 

La s t a m p a s v e d e s e ha sa lu ta to « L iddas » c o m e u n 
« g r a n d e m a e s t r o » d e l ca lc io : c iò lo cos t r i nge rà a 
c h i e d e r e a i g ia l lo ross i d i t e n e r d ' occh io i l r i su l ta to 

senza m o r t i f i c a r e il b e l g ioco 

Nostro servizio 
VAEXIOE, 21 

La stampa svedese dà oggi 
gran risalto alla partita di 
Coppa UEFA tra l'Oester e la 
Roma. In modo particolare 
la presenza di Liedholm alla 
direzione tecnica della Roma 
viene calorosamente sottoli­
neata e la «vecchia gloria » 
della nazionale di Svezia. 
« Liddas» appunto, esaltata al 
ruolo di « grande maestro» 
del calcio. Per 11 ci mister » ro­
manista tanta accoglienza 
non ha soltanto aspetti posi­
tivi. Domani sera allo stadio 
di Vaexioe la Roma per ono­
rare Il «grande maestro» do­
vrà dimostrare di essere una 
grande squadra, capace di of­
frire spettacolo di bel gioco e 
non soltanto una qualsiasi 
provinciale scesa in campo 
alla disperata ricerca di un 
pareggio o del minor danno 
possibile. 

La squadra dell'Oester Vae-

Anche se Trapattoni ammonisce: « Non dimentichiamo la Finlandia » 

Athlone facile per il Milan 
Così oggi 
le italiane j 

COPPA DEI C A M P I O N I , 
Borussia di Moenchen- I 
gladbach (RFT) - Juven- ' 
t u * ore 20 I 

COPPA DELLE COPPE I 
Plorentina-Sachsenrlng 
Zwlckau (RDT) ore 20,45 I 

COPPA UEFA ' 
I Athlone Town (Elre)-MI- i 
I lan ore 15,30 | 

Oester Vaexioe (Sv.)-Ro-
I ma ore 19 I 
I M I T R O P A CUP I 
, Perugla-Mozstar ore 14,30 • 

. . . 
1 I L R E G O L A M E N T O : In ' 
I caso di parità di risultati I 
I e di differenza reti I gol I 
. segnati In trasferta valgo-

no doppio. In caso di ul- I 
' teriore parità si glocheran- • 
I no, al termine della par- i 
I t l ta di ritorno, due tempi | 

supplementari. Se le squa­
dre fossero ancora In pa- I 

I r i tà si ricorrerà al calci I 
| di rigore. . 

~l Quella irlandese è una squadra di autentici dilettanti che gioca il classico 4-3-3 

Dal nostro inviato 
ATHLONE. 21 

C'è il Lago del Salmoni, 
battuto dal vento; ci sono 1 
gabbiani ed 11 cielo è pesan­
te di nubi grigie. Un paesag­
gio sottilmente triste: slamo 
nel cuore dell'Irlanda, .ìd 
Athlone. « Ath Lualn » nella 
antica ed Incredibile lingua 
gaelica. Qui. domani pome­
riggio, in un Campetto spro­
fondato indietro nel temoo 
(noi. non ci si allenerebbe 
nemmeno su un terreno cosi) 
Il Mllan gioca la sua secon­
da partita di Coppa UEFA 
contro una squadra di auten­
tici dilettanti. Loro, gli irlan- , 
desi, si ritroveranno a tarda 
sera, perchè lavorano In cit­
tà diverse e lontane, qu^sl 
tutti come operai. La contivi 
di Westmeath si sta spopo­
lando. I giovani cercano oc­
cupazione a Dublino, a Gal-
way, oppure addirittura In 
Inghilterra. IAiUcnamcnto 
l'Athlone lo sosterrà domani 

'matt ina. Poi andrà a pr in 
/.o. Poi. alle 15.30. scenderà 

contro una squadra che costa 
due miliardi, la squadra di 
Rivcra. Il Milan è stato pro­
prio fortunato nel sorteggio, 
per quanto Trapattoni Inviti 
lo stesso alla prudenza. « Non 
dimentichiamo la Finlandia ", 
dice al suol ragazzi ricchi, 
ma nessuno ci crede vera­
mente. 

Inutile parlare di tattiche, 
di marcature. Sarebbe obbiet­
tivamente ridicolo. Il MiVm 
giocherà domani pomerlixio 
con la formazione di Bolo­
gna, l'Athlone al massimo del­
le sue possibilità anche >e 
l'appello vero e proprio Ambv 
Fogarty (un tempo mezz'ala 
dell'Inglese Sunderland) lo 
farà solo domattina. 

L'« Irsh P.'ess » scriveva s'a­
mane che l'Athlone potrebbe 
essere per 11 Milan una mez­
za sorpresa. Può darsi, ma 
se nel calcio c'è logica... gli 
avversari rossoneri sono an­
che loro giunti alla terza par­
tita di campionato: hanno 
perso la prima e vinto le al­
tre due. infilandosi al quarto 
posto In classifica. Domeni­
ca ha battuto gli IBBS (cioè 

I Chrk Ibrnlans) in casa per 
2-1, con un rigore allo sal­
derò. Il risultato II ha gasa­
ti, come si dice. . 

Fogarty, l'allenatore, si af­
fiderà soprattutto a due ele­
menti del suoi: ad O'Brten. 
il portiere, per incassare il 
meno possibile e a Martin, 
II centravanti e top scorer 
della squadra, per riuscire 
magari a piazzare un gol in 
contropiede. L'Athlone. stan­
do alla relazione di Zagatti 
che l'ha spiato domenica, gio­
ca il classico 4-3-3. Di punta, 
oltre a Martin che sarà ov­
viamente affidato a Bet. si 
schierano l'ala sinistra Daly, 
pure considerata di buon li­
vello (compito per Anquillet-
ti) e — alternativamente -
John Mlnnok (proveniente 
dal Derby City, consideralo 
il cervello della squadra) ed 
Humprhries. Dovrebbero »s-
sere questi ultimi gli uomini 
di Maldera e Scala. 

Il Milan, dal canto suo. per 
la facilità dell'Impegno, alme­
no sulla carta, non dovrà ri­
nunciare al risultato pieno. 

Per questo Trapattoni e Roc­
co hanno confermato Vincen­
zi nella formazione a due 
punte. 

Nel clan rossonero si pen­
sa ovviamente già al ritorno 
in Italia (subito domani not­
te) e al prossimo turno. 
Questa viene considerata un.) 
formalità. Sempre che quella 
mezza sorpresa, come la chia­
ma l'« Jrlsh Press » non di­
venti malauguratamente una 
sorpresa Intera. 

Gian Maria Madella 
Le p r o b a b i l i 
f o r m a z i o n i 

A T H L O N E : O'Brien; Duf-
fy, Smi th ; Healy, Stephen-
son, Lark ln; Mlnnok, Hum-
phrlsi , Mar t in , Davis, Daly. 

M I L A N : Albertosi; Anqull-
lettl, Maldera: Bet, Turone, 
Gorln, Benetti, Calloni, Bi-
gon. Vincenzi. 12 Tancredi, 
1 : Sabadlnl. 14 De Nadal, 15 
Blaslolo, 16 Antonelll. 

A R B I T R O : Lund-Soerensen 
(Danimarca). 

xioe ha In panchina l'ex cen­
travanti romanista (nonché 
del Milan) Gunnar Nordhal e 
rappresenta certamente una 
delle maggiori realtà del cal­
cio svedese attuale. Seconda 
nel campionato nazionale ap­
pena concluso con la vittoria 
del Malmoe, l'Oester annove­
ra nelle sue file li portiere 
della nazionale Hagberg 11 cen­
travanti Mattson che con 
trenta gol si è « laureato » ca­
po cannoniere del campiona­
to. 

La sua maggior gloria, que­
sta squadra svedese, la con­
quistò nel 1965 allorché vinse 
il campionato. In campo In­
ternazionale non ha mal su­
perato 11 primo turno del vari 
tornei al quali ha partecipato. 

Liedholm non nasconde che 
la Roma attuale potrebbe tro­
varsi in difficoltà e soffrire 
molto il ritmo dell'Oester. 
squadra che sviluppa un gran 
movimento, veloce ed aggres­
siva. Tuttavia la sua preoccu­
pazione maggiore sembra ve­
nire dalle Incertezze circa la 
squadra che potrà schierare, 
stante la condizione di certi 
uomini da tempo fermi per in­
fortuni. I sedici giocatori che 
Liedholm ha portato in Sve­
zia sono Conti. Meola. Rocca, 
Ncgrlsolo, Cordova, Santarlnl. 
Batistonl. Spadoni, Boni, Pra­
ti. Pellegrini, Sandreanl. De 
Slstl, Baccl, Petrlnl e Zitta. 
Nonostante tutto, pur metten­
do In conto ogni fattore nega­
tivo, le forze di cui dispone 
l'allenatore romanista dovreb­
bero risultare superiori a 
auelle del suo «amico-nemico» 
Nordhal che non poteva con­
tare sul centrocampista Llnd-
strom, ritenuto uno del punti 
di forza della squadra. 

Lo stadio ha una capienza 
di ventlclnquemlla spettatori. 
Questa 6 una delle rare oc­
casioni In cui può riempirsi e 
perchè c'ò sia possibile la par­
tita avrà Inizio alle ore 19. 
nonostante I quattro gradi 
s?tto zero 

r. f. 
Le p robab i l i 
f o r m a z i o n i 

OESTER: Hacberg; Berg-
qvlst (Soederqvist), Norden-
berg: Arvldsson, Blld. P. 
Svensson; T, Svensson, Isaks-
son, EJderstedt, Mattsson. E-
vesson (12 Karlsson, 13 Gu-
stavsson, 14 Soederqvist). 

ROMA: Conti ; Negrlsolo. 
Rocca: Cordova. Santarlnl, 
Battistonl; Pellegrini, Boni, 
Prati, De Sisti, Spadoni (12 
Meola, 13 Sandreanl, 14 Bac­
cl, 15 Z i t ta ) . 

A R B I T R O : Kuston (Poi.). 

piccolo, alla possibilità di po­
ter trovare, m quel colosso, 
il suo bravo tallone d'argilla. 

Parola insomma, e Boni-
perii, e tutta la squadra :» 
genere da Zoff a Bettega, 
non sottovalutano d'un'un-
ghia la difficoltà dell'impresa, 
ma non si ritengono battuti 
prima ancora di accostarvisi. 

Né d'altra parte, anche sot­
to un aspetto più strettamen­
te tecnico, il match va senza 
remore definito «disperato». 
Il nostro football e il nostro 
campionato possono sì essere 
povera cosa rispetto al foot­
ball e al campionato tedeschi, 
ma non si può qui in alcun 
modo generalizzare: la Juve 
può giusto essere l'eccezione 
che conferma la regola. Le 
carte a posto, a giudicare, 
senza andare troppo lontani, 
da quel che si è visto per e-
sempio a Sofia, indubbia­
mente le ha, e potrebbe suc­
cedere che arrivi a giocarle 
proprio al Rheinstadion. 

Condizione prima è però 
che non creda di arrivarci 
con le « barricate », come in­
vece l'improvviso debellamene 
to di Gori lascia purtroppo 
credere, ripetendo cioè Am­
burgo, invece di ricalcare, sem­
mai, giustappunto Sofia. 
Trincerandosi in difesa non 
farebbe infatti che porgere ai 
tedeschi, e Italia parte giu­
sta, la loro arma migliore, 
finirebbe cioè con l'esaltare 
la terrificante forza del loro 
attacco. 

Potrebbe anche uscirne be­
ne, dicevamo, la Juve, se non 
rinunciasse ad Impostare, co­
me pare abbia invece deciso 
ormai di lare, la sua brava 
partita, pur con le ovvie do­
vute cautele, cercando di far 
valere il suo bravo gioco. Se 
poi, travolta dal ritmo senza 
dubbio superiore di questi sa­
tanassi e dalla loro presumi­
bile « rabbia agonistica », non 
le bastasse, potrebbe alme­
no dire di averci provato con 
dignità e per la strada giu­
sta. 

Certo, in questo senso, un 
handicap notevole costituisce 
l'assenza dello squalificato 
Causto, uno capace sempre 
di dare alla palla confiden­
zialmente del tu. A rimpiaz­
zarlo, com'è noto. Parola a-
ponzerà Cuccureddu, col com­
pito precipuo di badare ai-
temutissimo Bonhof. Nel po­
sto che si fa Ubero accanto a 
Gentile tornerà Invece ti ripe­
scato Spinosi. Doppio stop-
per dunque, in risposta al 
doppio centravanti del Borus­
sia. L'uno, Spinosi appunto, 
che già lo conosce per averlo 
Incontrato all'Olimpico (Ita­
lia-Germania amichevole), 
prenderà cura del terribile 
Heynkes: l'altro, Morlnl. pen­
serà al danese Jensen. La 
preoccupazione, spiegabilissi­
ma, viene dal brusco Impatto 
del romano, da tempo fuori 
dal clima agonistico, con una 
partita di tanta e tale tm-
pprtanza. 

Tardelli però, e qui sta la 
inattesa, grossa novità che la 
dice lunga sulle intenzioni di 
Parola, o chi per lui. non 
starà In panchina ma verrà 
Impiegato, udiamo udiamo, 
come mezz'ala nel ruolo e con 
la maglia per solito d* Gori. 
La giustificazione, a questo 
punto scontata, si rifa alla 
necessità di rat/orzare a cen­
trocampo Il famigerato « fil­
tro » di tante avvilenti figu­
racce. Per il resto, se si esclu­
de l'umore del « sacrificato », 
l'O.K. è collettivo, con Furino 
impaziente di misurarsi a tu 
per tu col celebre Wimmer. 
Non è. per la verità, sulla 
carta la Juve che avremmo 
voluto vedere, ma a questo 
punto si pub solo sperare che 
gliela mandino buona. 

Bruno Paniera 

Le p robab i l i 
f o r m a z i o n i 

BORUSSIA M.: Kleff ; 
Vogts, Bonhof: Schaeffer, 
Wlt tkamp. Stlellke: Dannar, 
Wimmer, Slmonsen, Jensen, 
Heynkes. 

JUVENTUS: Zoff; Genti­
le. Spinosi: Furino, Morlnl , 
Scirea; Cuccureddu, Tardel­
li, Anastasi, Capello, Bettega. 

A R B I T R O : Wurtz (Fran­
cia). 

in apnea 
a 91 metri! 

Superato il precedente lìmite di Enzo 
Majorca di 87 metri — Il francese 
vuole ora raggiungere i cento metri 

PORTOFERRAIO. 21 ] 
Il francese Jacques Mayol | 

ha stabilito oggi 11 nuovo re- | 
cord di profondità per discese 
subacquee In apnea toccando 
e superando i 90 metri, fino 
a 91. 

Il subacqueo francese, che 
ha cominciato le discese da 
alcune settimane nel mare 
dell'Elba al largo di Capoli­
veri. dopo diverse Immersioni 
di prova ha Iniziato, da oggi, 
la fase vera e propria degli 
esperimenti. 

Nel primo pomeriggio dopo 
una discesa di prova. Mayol 
ha compiuto la discesa pri­
mato oltre 1 90 metri. Adesso 
Intende puntare al 100 metri. 
Il precedente record era stato 
stabilito con 87 metri da 
Enzo Majorca 11 28 settembre 
1974 nel golfo di Sorrento. 

Jacques Mayol, con la sua 
équipe, sempre sotto il con­
trollo del medico dott. Og-
glonl. si è diretto al largo di 
Pareti di Capoliveri a bordo 
della « Elbano I ». Stavolta 11 
natante si è spinto In dire­
zione di Porto Azzurro in una 
zona di mare dove le proforv 
dita sono più rispondenti al­
le esigenze delle prove. 

Mayol ha fatto una prima 
discesa di una ventina di me­
tri e quindi, tornato sull'Im­
barcazione, è rimasto immo­
bile, com'è sua abitudine, in 
concentrazione. Quindi ha 
dato I « dieci minuti » pre­
parandosi per la nuova disce­
sa. Sono « scesi » i sommozza­
tori ed è disceso lo stesso 
medico Oggloni per seguire 
e controllare tutte le reazioni 

| Cotena-Lefevre 
europeo in TV 

stasera ore 21,55 ' 
Questa sera a Cefalù | 

l'e europeo » dei pesi piu­
ma, Elio Cotena, difende- I 
rà (per la seconda volta) I 
I l t itolo contro II francese • 
Michel Lefevre. L'Incontro I 
verrà teletrasmesso In di­
retta (ore 21,55 sul prò- I 
gramma nazionale) nel I 
corso di « Mercoledì sport».. 

Lefevre è un pugile mol- I 
to veloce e Cotena per bat-
tarlo dovrà « aggradirlo » I 
subito, non concedergli | 
tregua, confidando nelle . 
proprie doti di resistenza I 
e di carattere. Altr i iijcon- • 
tr i in € cartellone»: G i r - i 
genti-Diana (semifinale al | 
titolo italiano del super-
piuma) e Coralto-De Pro- I 
speri per la categoria dei • 
gallo. • 

e svolgere 1 suol esperimenti. 
Dopo dieci minuti. 11 subac­

queo francese ha fatto una 
discesa riprovando, accurata­
mente, il suo moderno siste­
ma d: risalita consistente in 
una bombola che, tirando 
una maniglietta, gonfia au­
tomaticamente un pallone. Il 
subacqueo si tiene attaccato 
alla maniglia e il pallone lo 
« riporta ». più agevolmente, 
verso la superlicie. 

Alla seconda discesa Mayol 
ha superato I 90 ed ha strap­
pato 11 cartellino del 91 
metri. 

Quando, rilassato e riposa­
to. Mayol ha scambiato al­
cune parole con gli amici del­
la equipe e col medico, appa­
riva commosso ed ha ripetu­
to ancora che non si tratta­
va di primato, ma che la 
sua Impresa rientra in espe­
rimenti idonei a fornire va­
lidi elementi e concrete dimo­
strazioni per tutti I subacquei 
e per la scienza m genere. 

Domani Mayol, che ha 48 
anni s] è sposato nel 1952 ed 
ha una figlia d: 23 anni ed 
un figlio di 20 anni, ripren­
derà le immersioni che in 
parte saranno seguite, oltre 
che da temici specializzati, 
anche da operatori della tele­
visione italiana. 

Il « duello » fra I due spe­
cialisti di discesa in apnea 
Mavol e Majorca risale al 
1966. quando 11 francese ap­
punto raggiungendo i meno 
fi0.35 metri batté 11 record che 
il siracusano deteneva da 
sei anni con meno 45 metri. 
Nello stesso anno però Enzo 
Maiorca, qualche mese dopo, 
riconquistò 11 primato scen­
dendo a 62 metri e addirittu­
ra a 64 l'anno successivo, 
durante una Immersione a 
Cuba. 

Il 14 agosto del 1969 11 
siracusano, sempre al largo di 
Ognina. supera il suo stesso 
record portandolo a 72 metri 
di profondità. Nel 1970 non Ti 
sono tentativi, e nel 1971 11 
francese scende a 76 metri. 
L'anno successivo Majorca ri­
conquista 11 primato con TI 
metri e 11 18 agosto 1973 alla 
Spezia 1) siracusano in as­
setto variabile tocca gli ot­
tanta metri di profondità 
rimanendo in immersione il 
tempo di 2'17". Il 9 novembre 
1973 Mavol all'isola d'Elba 
scende a 86 metri in assetto 
variabile con l'ausilio di una 
zavorra di 30 chilogrammi di 
peso, ma il primato non è 
omologato dalla confederazio­
ne mondiale. 

L'ultimo tentativo di Ma­
jorca è quello drammatico del 
28 settembre dell'anno scorso, 
quando a Sorrento scende fi­
no a meno 87 metri, risalen­
do « in sincope ». 

Il basket cerca di districare la matassa 

Rischiano tutte 
(meno la Forst) 

Setta giorni!» del campionato 
di basket. Nonostante Il generale 
equilibrio (ben tredici sono gli In-
contri terminati, tino ad ora, con 
uno «certo inferiore al cinque pun­
i i ) , taluni valori paiono delinear-
t i . E' il caso della Font e delta 
Clrgi, in netta asceta, a cui va 
accomunato (ovviamente in sento 
negativo) l'ultimo della classe, il 
Brill. Anche i quintetti del Jolly 
e della IBP meritano considera-
zlone in virtù di una partenza 
bruciante me, per definirne con 
precisione le ambizioni, sarà op­
portuno attendere ulteriori veri­
fiche. Nel bel mexto della mi-
schla « annaspa » poi un gruppo 
di ben sette squadre tutte tese 
ad uscire allo scoperto. Saranno 
tali compagini a rischiare di più 
questa sera. Ad alcune, addirit­
tura, Il calendario assegna un com­
pito sulla carta proibitivo) la 
Snaidero a Canto e la « sinistra­
ta * Slnudyne sul neutro di Vi­
cenza al cospetto della Mobil-
glrgl, non è che possano ralle­
grarsi più di tanto, anche se la 
speranza, come si suol dire, è t'ul­
tima a morire. La Mobllquattro a 
Cagliari, unitamente a Cinzano e 
China-Martini (cui si opporranno 
Jolly ed I B P ) , giocheranno Incon­

tri « chiave * per II Brine, estre­
mo, disperato tentativo di risa­
lita. Sapori permettendo, ovvia­
mente... A rischiar meno è la 
Forst. 

Il programma 
odierno (ore 20) 

• SERIE t A l »: 
Brill (O)-Mobllquattro (4) 
Forst (lo)-Snaidero (4) 
Cinzano (4)-Jolly (8) 
B r i n a (2) -Sapori (6) a 

Chieti 
Chlnamart lnl (4)-IBP (•) 
Sinudyna (2)>Mobilglrgl (8) 

a Vicenza. 

• SERIE # A2»: 
Plntlnox (8)*Scavollnl (0) 
Juve Caserta (4)-!Jb. Brin­

disi (4) 
DUCO (B)-Pall. Trieste (4) 
Patriarca (C)-Fag (G) 
Lazio (4)-Alco (6) 
Ausonia (4)-Canon (8). 

a i i i i i i i i n i i i , , • - ' ""• 

Per non cadere nell'imbroglio 
di una falsa 

promessa 
d i calore. 

Solo i radiatori di ghisa PJI 
garantiti dal marchio E.CO.MA.R. C 3 
assicurano il caldo 
«giusto e confortevole» ed il massimo 
«risparmio» di combustibile. 

E.CO.MA.R 
Ente per il Controllo. 

lo studio eie ricerche sui 
Materiali di Riscaldamento 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

Radiatori 
di ghisa 

BIASE 
F A . R A D . 
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Simposio a Firenze fra cristiani e marxisti 

Quali valori 
a base della 

Al lavoro a Berlino le commissioni Proposta dal PCI alla commissione esteri del Senato 

«Decennio della donna» Conferenza per sviluppare 
nuova società?! nrnnosto al Congresso jla cooperazione nel mondo 

'",« Dalla dialettica di idee al confronto pratico » - , | * " ^ * | * w ^ ^ w * • • ^TWBBQa W W W W I ^ w m m ^ m m m m m ^ m m m « ^ M _ _ _ . • _ M H H H ^ M B » » _ • W M ^ M B I B W '' miti di una impostazione che ha trascurato i grandi 
' mutamenti avvenuti in Europa negli anni Sessanta 
(Significative riflessioni di pensatori cattolici - La v i -
l sione politica del PCI illustrata dal compagno Gruppi 

! 

" Neil» «Mie dell'istituto I 
« Btensen » del Resulti di FI- ' 

' renze si è tenuto 11 18 e il 
r l 9 ottobre un Simposio Inter-
' nazionale tra cristiani e max-1 xlstl sul tema « Una nuova I 
"politica per l 'umanità», prò- i 
! mosso dalla Paulua Oeaell- ' 
" eckn/t e dalla Associazione 
" Thetlard de Chardin 
f Con l'iniziativa fiorentina la ! 

Paulus Oesellschalt. l'associa- i 
• «Ione cristiana della RPT pre-1 sleduta da E. Kellner che ne- | 
• gli anni sessanta si fece prò- I 
.motrice d'Incontri l>ntere»san-
<tl t ra autorevoli teologi ori-
estlanl e filosofi marxisti che 
< aprirono la strada ad una po­
s i t i v a ricerca di punti di con­

vergenza tra cristianesimo • 
J marxismo, ha Inteso ripren­

dere un discorso che si Inter­
ruppe con 1 fatti cecoslovac-

iehl del 1968. 

.. Bono stati, però, subito av-
i vertltl i limiti dell'Incontro 
•' fiorentino, rispetto a ciò che e 
: avvenuto nel contesto storico 
t degli anni sessanta, perché la 
i Paulua Getellaclialt ha lmpo-
! stato 11 Simposio di Firenze 
>; In una ottica troppo tedesca 
« tanto che è emersa una di f-
l ferenze. di contenuto tra le 
f relazioni ed I discorsi tenuti 
S dal relatori austriaci e della 
t BFT e le posizioni espresse 
i dal marxisti e dai cattolici 

.: Italiani. 
Il Simposio è stato aperto 

•' da padre Dall'Olio, dell'Isti-
* luto « Stensen ». 11 quale ha 
• detto che « ormai si trat ta di 
* portare 11 dialogo da una dia­

lettica di Idee ad un confronto 
pratico ». E U prof. Ferdl-

,, n*ndo Ormca, dell'università 
t cattolica o presidente dell'as-
;' sedazione ThrMard de Citar-
' din, nella «uà relazione Intro-
* duttlve, ha sottolineato l'at-
? tualltà non soltanto del«con-
',. fronto, ma della collaboraaio-
!•'. ne tra cristiani e marxisti ». 
ì" proprio partendo da quanto 
, e andato maturando nella 
, realtà storica italiana ed eu-
y ropea negli ultimi anni. 

Nel rilevare come oggi so-
'' no sempre di più 1 cristiani 
ì che « Intendono vivere la fé 
: de come prassi di liberazione 

; schierandosi con U proletaria-
, to e partecipando alle sue 
* lotte». Il prof. Ormca non ha 
, trascurato aspetti problemati­

ci di questa scelta che com-
' porta un confronto con 1 mar-
- xlatl anche «sul valori» dei-

Ut società che si vuole costruì-
r re Insieme. L'Importante — 
'; ha soggiunto — 6 che ad un 
• cristianesimo aperto ài dia­

logo corrisponda un marxl-
» imo che non sia un » corpus » 
- Inamovibile. DI qui 11 suo in-

, toresse per Gramsci (al quale 
, ha dedicato un libro: «Dram-
, (Ci e 11 futuro delil'uomo»), 
! per 11 marxismo italiano e per 
t la politica del nostro partito. 

La relaziono di Orme», as-
''. sai stimolante e coraggiosa 
., anche per la sua critica se-
\ vera ad ogni forma di Inte­

gralismo di ritorno nel campo 1 cattolico come quello assun-
' to da «Comunione e Libera­

zione », non è stata recepita 
dagli Intellettuali tedeschi o 

'• austriaci. Infatti, s'a 11 prof. 
,' Josef Schurz dell'Università 
[' di Graz — che ha tenuto una 
- relazione sul rapporto t ra 
t «scienza, natura e società » 
? — che 1 professori Weymann ;i Wcyhe e Rudolf Kauszky di 

• '. Amburgo, si sono limitati a 
{• Individuare su un plano del 
r tutto teorico e senza alcun 1 riferimento a situazioni con-
" crete la possibilità di un dia­

logo tra cristiani e marxisti, s> anche se questi atteggiamene 
': ti si spiegano con 11 fatto che. 
,f In questo momento, la Chiesa 
' cattolica ed 1 centri cattolici 

della BFT sono Investiti da 
i, un processo di riflusso verso 
• posizioni chiuse. 

'[ Basti dire che voci autore-4 voli come quelle del teologi 
- Ranher, Moitmann. Metz, so-

i *. no Isolate In patria mentre 
i trovano larga risonanza al­

l'estero, infatti, questi teolo-
r gì non sono stati neppure ln-
>•- vitati a Firenze. 

,: Ancorate alla realtà stori­
ca Italiana ed europea sono 

•' state, invece, le relazioni te-
'. nute, sia pure con accentua­

zioni diverse, dal compagno 
..l Luciano Oruppt e da Lucio 
: Magri del PDUP aia Oruppl 
i.' che Magri haono rilevato In-;. fatti come il dialogo degli 

anni sessanta sia ormai su­
perato nel senso che slamo 

' entrati In una fase di con­
fronto sul problemi reali. Mi-

'' grl. rifacendosi alle lotte sui-1 dantesche ed operale del 1968-
' (9 ed alle vicende successi-
k ve, ha posto l'accento sul fat-
'l to che oggi l'Incontro tra cat-
!','• tollcl e marxisti deve avve-
•' nlre a livello di massa, di 
, movimenti. 

Il compagno Gruppi, dopo 
\ aver ripercorso le tappe sa-
, Itemi del dialogo tra comuni­

sti e cattolici In Italia, ha 
chiarito 11 senso del «compro-

-' messo storico» precisando — 
; In particolare a padre Balduc-

cl e nd altri intervenuti preoc­
cupati del rapporto « privile-1 glnto» tfn PCI e DC — co-

'" me II nostro partito guardi, 
oltre che alla DC. alla arti-

1 colazione complessa del mon­
do cattolico nelle sue c i g n i -
«e liberatrici e nelle sue busi 
popolari L'eff1eac-> puntuali/, 
«Azione di Gruppi sulle posi­
zioni del nostro partito anche 

> lui rapporto tra democrazia 
.1 e socialismo * servita a dare 

una risposta al problemi 
* sollevati (visione burocratico-

amministrativa del sociali­
smo, centralismo democrati­
co) sia dal teologo Jugoslavo 
di Zagabria prof Bats'c, s.a 
dall'americano di Phlla-

, delphla prof. Molces, che dui 
prof. Wlchmmm di Amburgo 
Il quale ha trovato II modo 
di polemizzare, in verità ad 

l* un livello fls'a! natio, ecn I 
' comunisti della EDT. 
H La posialort» teorlra e ir-.i-
t* tic* del nostro partito eires 
^ Ut questione catione» h» ci 

•kttulto un punto di riferimen­

to costante al Simposio. E se 1 
tedeschi e gli austriaci (tranne 
E. Kellner che ne ha fatto 
una analisi più approfondita) 
ne hanno tratto spunto più 
che altro per rimarcare la pe-
cularletà del « comunismo Ita­
liano » nel contesto Internazio­
nale, diverso ò stato l'approc­
cio del filosofo cattolico del­
l'università di Urbino Italo 
Mancini, di padre Balduocl. di 
Mario Gozzlnl. di Raniero La 
Valle, di Rosati delle ACLI, 
di Da Vita del «cristiani per 
il socialismo». 

Il prof Mancini ha ricono­
sciuto al comunisti italiani di 
aver capito che « una rivolu­
zione socialista In Italia non 
si può fare senza l'intesa con 
i cattolici », anche se rima­
no da approfondire e preci­
sare che cosa 6 questo mon­
do cattolico «sempre più com­
plesso e policentrico». Anzi, 
quest'ultimo aspetto del mon­
do cattolico Italiano post-con­
ciliare è stato analizzato ef­
ficacemente da padre Balduc-
ci, da Martini di «Testimo­
nianze », da Raniero La Valle 
che ha colto l'occasione per 
far rimarcare 1 pericoli di 
c?rtl ritorni pre-conclllarl 
quale la visione di una «cit­
tà di Dio e di una città sen­
za Dio » inaspettatamente ri-
presentata dal card. Polettl, 
in vista delle prossime elezio­
ni amministrative a Roma. 

Il Simposio 61 è concluso 
senza un documento finale — 
né questo era lo scopo — ma 
con l'Impegno di organizzare 
ti prossimo anno un conve­
gno a livello europeo. Il dott. 
Kellner, presidente delle Poti-
(tis Gescllschatt. ha detto che 
le proposte del marxisti e 
del cattolici italiani, perché 11 
prossimo convegno si svolga, 
su un tema ancorato alla real­
tà europea, saranno tenuto 
nella debita considerazione. 

Alceste Santini 

L'Iniziativa mira ad avviare a soluzione i molti problemi del­
l'emancipazione femminile posti all'ONU e sul piano mondiale 

IL PIIT LUNGO DEL MONDO 
La prima foto aerea del ponte più lungo del monde, Inaugurato 
Il 11 ottobre nell'estuario della Lolra presto Saint Nazalre, 
nella Francia occidentale. Il pente misura 3 km. • 616 metri; 
la campata centrale a grande luce per II pasiagglo del 
natanti i lunga 720 metri 

Celebrato il VI Anniversario della rivoluzione 

NAZIONALIZZATA IN SOMALIA 
L'IMPORTAZIONE DELLE AUTO 
Il discorso del presidente Siad Barre - L'amnistia generale • Vecchietti e Giadresco 
presenti per il PCI alla cerimonia - Aziende italiane alla Fiera di Mogadiscio 

Messaggio 
augurale 

di Berlinguer 
al presidente 
della Somalia 
In occasione del sesto an­

niversario della rivoluzione 
somala 11 compagno Enrico 
Berlinguer ha Inviato al pre­
sidente Siad Barre il seguen­
te messaggio: 

« E' con animo fraterno 
che cogliamo l'occasione del 
sesto anniversario della vo­
stra Rivoluzione per rinno­
vare a voi e a tutto li popolo 
somalo gli auguri calorosi e 
solidali del Comitato Conti-a­
le d.el Partito ComunlHta Ita­
liano e di tutti l nostri mili­
tanti. 

«Nel coi so di questi anni 
Incontri frequenti ci hanno 
permesso di accrescere la no­
stra conoscenza della realtà 
somala, in cosi rapida e fe­
conda evoluzione, e di ap­
prezzare lo slancio con cui, 
sotto la vostra guida, il po­
polo lavora alla costruzione 
di un regime nuovo, di pro­
gresso e di giustizia, nel­
la libertà e nella pace. Un 
tale reglnv si scontra ogni 
giorno con difficoltà ogget­
tive e soggettive che sol­
tanto la solidità del vostro 
governo basato sul più largo 
consenso popolate può supe­
rare indicando via via le so­
luzioni più Ragge e realiste. 

« E' per questo motivo che 
la tremenda siccità che ha 
colpito cosi duramente le vo­
stre popolazioni non ha por­
tato, come In altri paesi, ad 
un ritorno indietro. Ma con 
coraggiose misure rinnovati-! 
ci, 11 vostro governo, ha acce­
lerato la realizzazione dell'ar­
dito progetto di sedentarizza­
zione dei nomadi SI trat ta 
di un progetto rivoluzionar.o 
che tende a trasformare la 
economia del paese e II co­
stume di Intere popolazioni 
inserendole nel programma 
di sviluppo dell'agricoltura e 
di nuovi settori dell'attività 
produttiva. 

« In pari tempo 1* legge sul 
nuovo diritto di famiglia che 
riconosce alla donna piena 
parità di diritti e di dignità 
colloca 11 vostro paese in una 
posizione di avanguardia nel­
l'Importante, delicato, setto­
re del diritti civili umani. 

«Nel rinnovarvi I saluti più 
fraterni dei comunisti italia­
ni, vogliate accogliere gli au­
guri del Presidente del no 
Siro Partilo, compagno Luigi 
l.ongo. e l miei personali per 
nuovi «ueressl nella vostra 
lotta contro l'imperialismo, 
per 1« causa del progresso e 
del socialismo». 

Dal nostro inviato 
MOGADISCIO, 21 

Diversi elementi hanno ca­
ratterizzato oggi II sesto an­
niversario della rivoluzione 
che ha dato vita alla Repub­
blica della Somalia- la con­
statazione che nell'ultimo an­
no 11 paese ha potuto ulte­
riormente proseguire sulla 
strada del socialismo; l'an­
nuncio che un'amnistia gene­
rale è stata concessa al de­
tenuti politici; l'Impegno a 
costituire 11 partito (che In 
Somalia ancora non esiste) 
in un prossimo futuro; e Infi­
ne l'emanazione di un prov­
vedimento con 11 quale viene 
nazionalizzata l'Importazione 
degli autoveicoli e dei pezzi 
di ricambio. 

Il discorso che 11 presidente 
somalo. Siad Barre, ha pro­
nunciato In apertura delle 
manifestazioni — alle quali 
partecipa un delegazione del 
nostro partito formata da 
Tullio Vecchietti, della dire­
zione, e da Olannl Giadresco, 
del comitato centrale — si è 
soffermato ampiamente sulle 
difficoltà Incontrate In que­
sta annata particolarmente 
dura per l'economia somala a 
causa della siccità e sull'essi-
tante lavoro per traslormare 
l nomadi somali In agricolto­
ri e pescatori. 

Siad Barre ha anche espo 
sto l motivi che hanno por­
tato all'amnistia per 1 dete­
nuti politici; sono stati ri­
mossi In libertà, tra gli altri, 
anche l'ex primo ministro del 
governo In carica prima della 
rivoluzione del IOSA e l'ex ca­
po della polizia, che un gior­
nale conservatore Italiano. In 
un recente articolo, aveva da­
to per fucilato. 

Proprio nel giorno del se­
sto anniversario della rivolu­
zione è stato dato l'annuncio 
della nazionalizzazione del 
commercio e dell'importazio­
ne di autoveicoli, compresi i 
pezzi di ricambio. E' un prov 
vedlmento, questo, che 6 già 

j stato preso anche In altri pae. 
si africani e che mira a colpi-

i re escluslvnmente gì' inferme-
I diari. Dn oggi. Infatti, le In-
i dustrle automoblllst'che trat­

teranno direttamente con In 
organizzazioni del governo so­
malo. P" un provvedimento 
che Interessa tutte le Indu­
strie di questo tipo ma chp 
qui In Somalia colpisce In 
particolare gli Intermediari 
della FIAT. 

Non si trattH — come viene 
fatto rllevarp anche negli am­
bienti diplomatici Italiani — 
di un provvedimento antl-lta-
llano, in realtà, da parte so­
mala si sta compiendo ogni 
sforzo per ralforzare 1 rap 
porti economici col nostro 
paese e per questo alle mani­
festazioni per 11 sesto anni­
versario partecipano anche, 
su Invito dsl governo somalo. 
I dirigenti dell'Associazione 
ttalla-Somalia e un buon nu­
mero di piccole e medie a-
slende sono presenti con suc­
cesso alla Piera di Mogadi­

scio. Il provvedimento di og­
gi interessa un settore com­
merciale che era rimasto nel­
le mani di Italiani residenti 
In Somalia anche da più de­
cenni e che 11 governo somalo 
Intende assumere In proprio 
nell'Interesse generale del pae­
se, Il comunicato afferma da 
altro canto che « Il governo 
rivoluzionario si Impegna a 
rifondere le società Interessa­
te del valore del materiale na­
zionalizzato ». 

Bruno Enriotti 

Visita in Romania di 
una delegazione del PCI 

Una delegazione guidata 
dal compagno Pietro Carme-
no del CC del PCt e compo­
sta dal compagni Silvano Ma­
riani. Egidio 'Cossu, Nlves 
Gessi, Giuseppe Malandrucco, 
Mauro Armanlno, Renzo Tra-
vanut e Remo De Minici» 
è partita per la Romania su 
Invito del PC romeno. La de­
legazione, che si trat terrà 
per una settimana in Roma­
nia, avrà Incontri con diri­
genti di partito centrali e pe­
riferici, con dirigenti di azien­
de agricole e con contadini 
per approfondire la cono­
scenza della politica agraria 
romena. 

Conferenze filosofiche 
tenute in Italia da 

una docente sovietica 
E' ripartita Ieri dall'Italia 

la compagna Margherita Ann-
neva, docente di filosofia 
presso la scuola superiore de! 
CC del PCUS, che ha tenuto 
una serie di conferenze nelle 
città di Roma. Bologna, Mi­
lano e Firenze sul tema. 
« Stato degli studi di filoso­
fia nell'URSS». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 31 

Le nove commissioni del 
congresso mondiale per l'an­
no .nternazlonale della don­
na hanno Iniziato oggi 11 loro 
lavoro esaminando una mole 
Impressionante di documenta­
zioni e di proposte accumu­
late durante la fase prepara­
toria del congresso. Tra le 
proposte più Interessanti vi 
sono quella di un appello da 
ilvolgore alle Nazioni Unite 
per la convocazione di una 

j conferenza mondiale sul di-
ì sarmo e quella di indire un 
i « decennio della donna » du­

rante il quale porre con ener-
- già e avviare a soluzione I 

molti e complessi problemi 
' relativi alla emancipazione 

femminile che nel corso di 
| quest'anno sono stati por­

tati all'attenzione dell'opinio­
ne pvbbllca mondiale e che 

I sono stati puntualizzati nel 
< piano mondiale di azione del­

le Nazioni Unite. 
Tre sono I temi fondamen­

tali del congresso: favorire 
l'Instaurazione della compie 
ta eguaglianza fra la donna 
e l'uomo, assicurare la par­
te delle donne allo sviluppo 
della società, riconoscere la 
crescente Importanza delle 
donne nel consolidamento del­
la pace mondiale. Ma, come 
ha detto nel suo rapporto In­
troduttivo la presidente del 
congresso Freda Brown, è 
possibile anche superare tali 
obiettivi se la lotta delle don­
ne per t loro diritti si intrec­
cerà con quella di tutte le 
forze della pace e del pro­
gresso contro le forze della 
reazione e della guerra, per 
l'indipendenza nazionale, con­
tro il razzismo e lutto le 
forme di discriminazione raz­
ziale, per migliori relazioni 
tra I popoli e tra gli Stati. 
D'altra parte, le donne sono 
diventate negli utlmi anni 
una potente forza sociale. Es­
se costituiscono già più di un 
terzo della popolazione attiva 
mondiate, anche se l'inciden­
za della manodopera femmi­
nile varia molto da un paese 
all'altro: secondo le cifre for­
nite dal rapporto Introdutti­
vo, Il 20 per cento In Ameri­
ca Latina, il 3n per cento in 
Africa. Asia e Oceania. Il 35 
per cento In Europa e nella 
America del Nord: nel paesi 
socialisti, la percentuale e più 
elevata e raggiunge 11 cin­
quanta per cento nell'Unione 
Sovietica. Tuttavia non sarà 
mal sufficientemente sottoli­
neato che le donne sono ge­
neralmente Impiegate nelle 
categorie salariali meno pa­
gate (anche so le leggi pre­
vedono eguale salarlo ed 
eguale, lavoro), che ad esse 
sono solitamente preclusi I li­
velli dirigenti, che esiste uno 
scarto considerevole tra uomi­
ni e donne nella stessa for­
mazione professionale, che le 
donne sono In genere le pri­
me ad essere colpite dalle 
conseguenze delle recessioni 
e delle crisi economiche. 

Secondo Freda Brown. « la 
situazione delle donne è stret­
tamente collegata alla situa­
zione politica e sociale del 
paese in cui vivono e si può 
dire che la posizione della 
donna riflette 1) livello di de­
mocrazia reale esistente in 
un paese». Basta pensare al 
problema dell'analfabetismo, 
per avere un'idea della situa­
zione ancora molto difficile 
della donna nella vita socia­
le. La proporzione delle don­
ne analfabete e dcll'80 per 
cento In Africa, del so per 
cento In Asia e del 27 per 
cento In America Latina. In 
un'epoca in cui la cosiddetta 
rivoluzione scientifica e tec­
nica allinea un successo dopo 
l'altro. Anche su questo com­
plesso problema, che non e 
certo secondarlo per promuo 
vere un miglioramento delle 
condizioni di vita delle donne 
e del bambini, si prevede che 
Il congresso definirà una se­
rie di misure per un'energi­
ca azione a livello mondiale. 

Le commissioni del conves­
so sono, come si è dello, no­
ve, e lavorano sui seguenti te­
mi: eguaglianza de iure e tir 
farlo della donna nella so­
cietà, Inserimento della donna 
nella produzione, partecipa­
zione delle donne alla vita 
sociale, politica e economica, 
rapporti tra famiglia e socie­
tà. Istruzione, contributo delle 
donne alla lolla per la pare, 
lotta per l'indipendenza na­
zionale, influenza dei mezzi 
di comunicazione di massa, 
coopcrazione e azioni comuni 
delle donne In tutto 11 mondo. 

Arturo Barioli 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

al a. I O M Raelatre St»m»i 4*1 Tritami* 41 Rem* 
L'UNITA' autorlnialon* • ilomal* munì* num*ro 45M 

DIMIIONe, MDAZION* BD AMMINISTRAZIONEr 0011S Demi, 
VIS 4*1 Taurini, le • Talafonl wnlr.llr.oi 4SS0JS1 • 49I01S2 • 
4tioasa . 4SI01SS • 4>siasi . 4i§i2»a . 493125» . 4»sus4 
« t i n s i • ABSONAMSNTO UNITA* («•MUMilto «1 •/< ponti* 
a. 3/3**1 Iniettato ai Ammlnbtraiion* ** l'Unlli, «MI * Fulvio 
Tot». 7* • 20100 MIIMW) • AMONAMINTO A « NUMIRIi 
ITALIAi annuo 40.000, tamutralt 31.000, IrlmMIrtlt 11.000. 
I ITIROi annuo M.0O0, Mimttnl* J0.B00, trlmttrral* 1S.730. 
AMONAMINTO A 7 NUMIRh ITALIA, annuo 4S.S00, •amattral* 
34,900, Irlmoamlo 13.S00. SSTIROi annuo «S.SOO, Mnwatrtl* 
13.300, rrlmntrtl* 11.100. COPIA ARRITRATA l_ 100. PUBBLI­
CITÀ', ConcMiiontrlt OKluilvt S.P.I. (Sodati par la PuBbimiè In 
lolla) Roma, •latta f. Uranio la Lucina a«, 0 fu* *u«urtaii la 
Italia - Talatonl S88.S41.2.J-4-S. TARIFFI (a mm. par colonna) 
CommOMlale. Idlilono oonoralai tarlalo L. 710, tallivo L. 1.000. 
Cronache locali! Roma U 110-350) Urani* L. 1SO-300j Totcan* 
L. 110-1 S0| Napoli - Campania L, 100-1 SO, Ragionala Centro-Sud 
l_ 100-ISOi MII.ncl.omb.rdla L. 1SO-230, Bologna L. 200-JJOi 
Genove-Llaurl* l_ 1S0-200| Torlno.Pl.monl. L. 100-IBOi Mod.nf 
R*tllo I . L. 130-IBOi Bmllla-RomHna L. 100-HOi Tre Veneale 
L. 100-130 - PUIBLICITA- FINANZIARIA, LICALI, RIDAZIO-
NALIl U 1.400 al mm. Necrologi* L. S00 per parolai partecipa-
aloni lutto L. 100 par parola + 300 4.t. 
ottenimento TlWfratt» O.A.T.I. . O01BS Rema - Via dal Taurini, I l 

L'iniziativa accolta favorevolmente dal governo - Accettato anche l'invito a continuare l'azione in appoggio alla 
lotta del popolo cileno • I problemi dell'emigrazione • Gli interventi di Calamandrei, Valori, Valenza, Rossi e Adamoli 

Sul cumulo nuovi cedimenti 

olle pressioni corporative 
Il ministro delle Finanze, 

on. Vlsentinl, con In sua re­
plica, ha concluso ieri nella 
competente commissione del 
la Camera la discussione 
generale sul disegno di legge 
relativo alle modifiche al cu 
mulo, alle detrazioni e alle 
aliquote dell'Imposta sul red­
dito delle persone Tisiche. 
Una replica molto attesa es­
sendo venule sul tappeto - -
dopo l'approvazione del di­
segno di legge al Senato -
due rilevanti questioni: la 
contestata « Indennità di pre­
senza » (1100 lire al giorno 
più gli straordinari) per 11 
personale delle Imposte diret­
te, con la quale 11 governo 
ha creduto di tacitare i sin­
dacati autonomi nelle loro 
rivendicazioni corporative; e 
la posizione degli esattori 
circa l'introduzione dell'auto-
tassazione a mezzo di versa­
mento In banca al momento 
della dichiarazione del redditi-

Il ministro ha comunicato 
alla Commissione la rinuncia 
all'» Indennità di presenza », 
quale prevista dal testo v e 
tato dal Senato, ma al tempo 
stesso la volontà di accen­
trare I fondi relativi (24.7 mi­
liardi nel triennio 1075-1977, 
cosi ripartiti: 4,5 miliardi 

quest'anno, 13,5 miliardi l'an 
no prossimo, e 6.7 nel 19771 
nelle mani dello stesso mini 
stero, per utilizzarli come 
«Incentivi» a favore degli 
uffici che mostrino una non 
ben specificata «efficienza» 

Ad avviso del parlamentari 
comunisti non solo non deve 
passare l'assurdo premio di 
presenza, ma neppure la prò 
posta di Visentin! sul fondo 
« discrezionale » nelle mani 
del ministro. SI può se mal 
operare sul compenso del la 
voro straordinario, qualora 
effettivamente prestato e per 
un periodo limitato, cioè un 
periodo collegato all'eccezio­
nalità del momento. 

Grave, poi, il cedimento del 
ministro nei confronti degli 
esattori. Come * noto, al Se­
nato, nel disegno di legge e 
stata Introdotta una norma 
Innovativa con cui si consen­
te al contribuenti, quando 
presentano la dichiarazione 
del redditi, di pagare l'im 
posta dovuta sulla base della 
dichiarazione stessa, versan­
dola attraverso una banca 
qualsiasi. Il costo di questa 
operazione. In banca, per lo 
Stato si riduce ad appena 
lo 0,25'.. 

Negli USA delegazione italiana 
dell'Unione interparlamentare 
Negli ambienti del giuppn 

Italiano dell'Unione interpar­
lamentare si conferma che 
una delegazione del gruppo 
stesso si recherà In visita ne­
gli Stati Uniti dal 2 al fi 
novembre prossimo per in­
contri con personalità parla 
mentarl e politiche ameri­
cane. La visita avvionc In 
restituzione di quella che una 
delegazione parlamentare sta­
tunitense fece nel 1968 In 
Italia, ospite del gruppo Ita­
liano dell'Unione parlamen­
tare. Il viaggio della delega­
zione Italiana era slato già 
fissato per li maggio scorso, 
ma fu rinviato In conseguen­
za della campagna elettora­
le per le elezioni ammini­
strative 

Negli stessi ambienti si è 
appreso che tulli 1 compo­
nenti della delegazione Italia­
na che si reca negli USA 
partecipano al viaggio In 
quanto membri del gruppo 
Italiano dell'Unione Inlprpar-
lamentnrc. che 0 costituito 
da deputati e senalon di tut­
ti I gruppi presenti nel Par­
lamento Italiano. Ed e appun­
to lo stesso gruppo 11 alluno 
dell'Unione Interparlamenta­
re a svolgere le pratiche ne­
cessarie per il visto di en 
trata negli USA 

Come e noto, la sezione hi 
laterale Italia Usa del gruppo 
italiano dell'Unione interpar­
lamentare e presieduto dal-
l'on. Andrcottl ed ha come 
vicepresidenti il sen. Cala­
mandrei e l'on. Reggiani. 

La proposta di convoca­
re una Conferenza naziona­
le sul commercio con l'este­
ro e sulla coopcrazione Inter­
nazionale — contenuta In un 
ordine de! giorno presentato 
dal PCI alla commissione E-
steri del Senato — e stata 
giudicata in modo favorevo­
le dal governo. 11 sottosegre. 
tarlo agli F.-,teri Cattnnel ha 
accettato Infatti l'ordine del 
giorno, in cui si prevede che 
all'Incontro partecipino mini­
steri ed enti pubblici, organi­
smi rappresentai ivi delie for­
ze produttive, economiche e 
del la \ oro. 

La proposta comunista par­
te dalla considerazione del 
posto che « 1 problemi v le 
prospettive dello sviluppo del­
le relazioni economiche t ra 
l'Italia e gli altri Paesi occu­
pano nella ricerca delle solu­
zioni per 1 problemi econo­
mici e sociali del nostro 
Paese », 

Governo e maggioranza, 
in palese contraddizione con 
l'atteggiamento favorevole al­
l'Iniziativa proposta dal PCI. 
si sono dichiarati contrari ad 
un emendamento comunisti* 
al bilancio dì previsione del­
lo Stato, che portava da 560 
milioni a 5 miliardi 11 capi­
tolo dedicato alla promozio­
ne del rapporti economici In-
ternaziona.il. 

Governo e maggioranza si 
sono rivelati contraddittori an­
che su altre questioni solle­
vate con ordini del giorno ed 
emendamenti dal compagni 
Calamandrei. Valori, Valenza, 
Rossi e Adamoli. Il sottose­
gretario agli Esteri Cattanel 
ha respinto infatti l'ordine del 
giorno che impegnava 11 go­
verno a porre come obietti­
vo principale della politica 
estera lo sviluppo della coo­
pcrazione Internazionale per 
assicurare nuovi spazi al no­
stri scambi, promuovendo in­
vestimenti, produttività e oc­
cupazione. 

L'ordine del giorno Impe­
gnava inoltre il governo ad 
operare per la atunzione rì^v 
la politica di sicurezza e coo­
pcrazione e di rispetto del­
l'Indipendenza degli Stati in 
Europa 

Altri due ordini del giorno 
del PCI sono stati accolli. Il 
primo invita 11 governo ad agi­
re perche le grandi potenze 
nelle trattative sul disarmo 
nucleare prendano « In esame 
le nuove proposte avanzate 
al fini di un accordo per U 
divieto di tutte le esplosio­
ni »; perchè si assicuri 11 ri­
spetto del trattato di non pro­
liferazione: e perchè si otten­

ga la p.ù larga diffusione del­
le applicazioni pacifiche del-
1 energia nucleare. 

Il secondo documento Invi­
ta 11 governo a pubblicare 11 
testo dell'atto f.na'.e della Con­
ferenza sul disarmo e la coo­
perazione in Europa, affinchè 
il Parlamento « lo recepisca 
nei modi appropriati». 

A proposito dell'accordo di 
disimpegno tra Egitto e Israe­
le, l'ordine del giorno comu­
nista — respinto dal governo 
— poneva t ra l'altro l'accen­
to sull'esigenza di dare una 
soluzione politica e statale al 
problema nazionale del popo­
lo palestinese (con «rap­
porti di riconoscimento verso 
l'OLP»). Chiedeva inoltre la 
garanzìa «dell'esistenza per 
tutti gli Stati della zona» 
Per questa politica, secondo 
i comunisti, la Conferenza di 
Ginevra deve essere « la se­
de di riferimento più organi­
ca, con la partecipazione di 
unte le parti promotrlcl e 
Interessate ». 

Il governo non ha poi ac­
colto un Invito dei senatori 
comunisti perchè In tutte le 
sedi Internazionali « nessun 
appoggio e nessuna conniven­
za di ordine politico, econo-
vico, militare aiutino 11 regi­
me franchista a sopravvive­
re 1. SI rispecchia, in questo 
rifiuto del governo, una e*'-
(azione a dare coerente svi­
luppo alla posizione di con­
danna assunta dall'Italia e 
dalla CEE nei confronti de! 
regime Iranchista e dei suol 
crimini, e a differenziarsi net­
tamente dagli Stati Uniti. 

11 governo ha Invece accol­
to l'ordine del giorno del PCI 
che lo Invita a continuare 
l'azione « per la salvezza e la 
liberazione del democratici ci­
leni, per 11 ritorno del Cile 
alla libertà e alle Istituzioni 
democratiche ». 

E' stato pure accolta una 
proposta comunista di con­
vocare con sollecitudine un in­
contro tra il govetno. il co­
mitato nominato dalla Confe­
renza dell'emigrazione e I 
membri delle commissioni 
Esten delle due Camere per 
verificare lo stato di attua­
zione delle decisioni prese 
nella Conlerenza slessa. Ciò 
in considerazione del conti­
nuo aggravarsi della s i tua to­
ne degli emigrati, de1 rim­
patriali e delle nostre comu­
nità all'estero. Il governo tut­
tavia, pur concordando su'.l» 
gravità del problema, ha poi 
negato un aumento congruo 
dei fondi per l'emigrazione 

a. d. m. 

non cambiate 
più' la lama 
cambiate il rasoio 

LMAR/ISO/0 
incastro antivibrazione 
per la lama 

lama con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
US 

lo usi, lo sfrutti, lo butti... 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 

http://wnlr.llr.oi
http://MII.ncl.omb.rdla
http://Torlno.Pl.monl
http://ternaziona.il


PAG. 12 / fatt i n e l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 22 ottobre 1975 

La crisi nel Libano avviata verso tragici sbocchi 

A Beirut dilaga di nuovo la violenza 
Altri ventisei morti negli scentri delle ultime ore - Bombardamenti israeliani nel sud - Tensione sul Golan 

? 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, 21 

Il conflitto nel Libano sem­
bra giunto ad un punto cri­
tico. Anche l'ultima notte ha 
visto divampare gli scontri, 
con un bilancio di ventitré 
morti e ottanta feriti. Altri 
tre morti e dieci feriti 61 
sono avuti stamane. Le vio­
lazioni della tregua si susse­
guono a un ritmo sempre 
più frequente. 1 lavori della 
Commissione nazionale per 11 
dialogo — che comprende 1 
rappresentanti di tutte le par­
ti politiche e religiose e ha 
l'incarico di ricercare una so­
luzione politica — si sono 
finora arenati di fronte alla 
pregiudiziale della destra fa­
langista di discutere prima 
di tutto 11 cosiddetto « pro­
blema della sovranità e della 
sicurezza», vale a dire della 

presenza palestinese in Libano. 
Si tratta, naturalmente, di un 
falso problema, giacché 1 pa­
lestinesi non hanno mal at­
tentato alla sovranità e sicu­
rezza del Libano; In realtà 
11 vero intento dei falangisti 
è non solo di colpire il mo­
vimento palestinese, ma an­
che e soprattutto di protrarre 
ed aggravare ulteriormente la 
crisi per Impedire una rifor­
ma In censo laico e demo­
cratico della struttura Istitu­
zionale del paese. 

L'atteggiamento del falangi­
sti è stato fra l'altro denun­
ciato da una fonte non so­
spetta, vale » dire il leader 
(cristiano e di destra) del 
partito del blocco nazionale. 
Ralmond Eddè, il quale nel 
corso dell'ultima riunione del­
la Commissione per il dialogo 
ha gridato a Pierre Gemayel, 
capo della falange: «Voi ave­
te assassinato 11 paese, voi 

avete assassinato 11 Libano! ». 
Poco prima, lo stesso Eddé. 
pur criticando l recenti ac­
cordi tra governo e resistenza 
palestinese, si era detto stu­
pito de! latto che l'esigenza 
di un ritorno alla sicurezza 
e all'ordine venga posta « pro­
prio da coloro (i falangisti) 
che sono corresponsabili del 
rapimenti, delle uccisioni e 
del disordine ». Dal canto suo, 
11 leader del Pronte progres­
sista. Kamat Jumblatt. ha ri­
battuto che alla concezione 
falangista della sovranità, 
borghese e confessionale, le 
sinistre libanesi contrappon­
gono li concetto della sovra­
nità popolare: vale a dire 
della partecipazione del po­
polo alla direzione e al con­
trollo della vita pubblica; Il 
che non può avvenire nel qua­
dro dell'attuale struttura isti­
tuzionale. 

In questa situazione di stal­
lo, cui fanno da contrappunto 
l'intensificarsi della pressione 
militare israeliana (per 11 
quarto giorno di seguito la 
aviazione israeliana ha attac­
cato le regioni meridionali) e 
un aumento della tensione sul 
Golan, l'attenzione degli os­
servatori si accentra su due 
Importanti avvenimenti poli­
tici, che si svolgono entrambi 
qui a Damasco: un incontro 
del primo ministro libanese 
Karame con 1 governanti si­
riani originariamente previsto 
per oggi e poi rinviato a bre­
vissimo termine; e la riunio­
ne plenaria del Fronte arabo 
di sostegno alla rivoluzione 
palestinese, che si terrà doma­
ni sotto la presidenza di Ka-
mal Jumblatt e con la parte­
cipazione, a quanto sembra, di 
Yasser Arafat. La convoca­
zione di questo organismo — 
del quale fanno parte tutte le 

forze progressiste e rivoluzio­
narie del mondo arabo, ma 
nel quale particolarmente at­
tive sono le sinistre libanesi, 
tanto che proprio Jumblatt 
ne è 11 segretario generale — 
presuppone evidentemente la 
intenzione di denunciare l'at­
tacco che. attraverso 11 san­
guinoso confronto In Libano, 
si sta muovendo alia resi­
stenza palestinese e più In 
generale al movimento pro­
gressista arabo. 

Quanto all'Incontro di Ka­
rame con i dirigenti siriani, 
esso testimonia della preoc­
cupazione con cui qui a Da­
masco si guarda al possi­
bili sviluppi della crisi liba­
nese. A Beirut e dintorni, 
intanto, si continua, come si 
è detto, a sparare. L'Illusione 
di domenica 6corsa. con lo 
smantellamento di numerose 
barricate e una timida ri­
presa del tradizionale «pas­
seggio» sul lungomare della 
Comiche, è durata poco più 
di 24 ore. Stanotte e fino alle 
prime ore del mattino gli 
scontri sono divampati In nu­
merosi quartieri, anche del 
centro; scontri ed esplosioni 
si sono avuti anche a Zahle, 
nella valle di Bekaa, e a Chtu-
ra, luogo di villeggiatura sulla 
montagna che domina Beirut. 
Ciò significa che l'intera stra­
da fra la capitale libanese 
e Damasco è praticamente 
impercorribile; e poiché non 
vi è da qui a Beirut (data 
la brevissima distanza) al­
cun volo di linea, le comu­
nicazioni dirette tra le due 
città restano per ora affidate 
soprattutto al telefono (te­
nendo conto che per avere 
una comunicazione si può 
aspettare fino a cinque ore). 

Giancarlo Lannutti Preston Mayo (a sinistra) e Gary Deture nelle foto segna­
letiche presa lo scorso agosto nel carcere di Santa Barbara 
(California) 

Un'oscura e bizzarra vicenda rivelata dalla magistratura di Los Angeles 

Arrestati mentre progettavano 
un attentato alla vita di Ford 

Due uomini avrebbero voluto sparare al Presidente il 5 settembre a Sacramento - Singolare coincidenza: quel giorno tentò di uc­
cidere Ford la seguace di «Satana» Manson, Lynette Fromm -1 due congiuranti furono catturati per un banale furto 10 giorni prima 

LOS ANGELES, 21 
Traditi dal furto di un te­

levisore rubato dalla stanza 
di un motel, due uomini, Ga­
ry Steven Desure e Preston 
Michael Mayo, sono stati ar­
restati 11 26 agosto scorso, 
dieci giorni prima che essi 
mandassero ed effetto un pla­
no — abbastanza complicato 
— per assassinare il Presi-

Un'intervista 
del premio Nobel 

Kantorovich 
MOSCA, 21 

L'accademico Leonld Kan­
torovich, che ha ricevuto 
quest'anno 11 premio Nobel 
dell'economia per il suo con­
tributo alla teoria dell'uso ot­
timale delle risorse, ha rila­
sciato un'Intervista al setti­
manale sovietico «Llteratur-
naya Gazeta» dove smenti­
sce le affermazioni della 
stampa occidentale circa 1 
legami tra pianificazione ot­
timale e le teorie del «socia­
lismo di mercato». 

La matrice di queste teo­
rie — ha detto il premio No­
bel — sta « nella sottovaluta, 
zlone del successi già conse­
guiti nella pianificazione e 
nello sviluppo economico del 
paesi socialisti, nonché nella 
sottovalutazione delle gran­
di possibilità potenziali di ul­
teriore perfezionamento del­
la pianificazione dell'econo­
mia che sono Insite nella na­
tura del modo di produzione 
socialista. 11 più compiuto di 
tutta la storia dell'umanità». 

L'accademico Leonld Kan­
torovich, che dirige uno del 
laboratori dell'Istituto di Di­
rezione dell'Economia Nazio­
nale, ha rilevato che 1 me­
todi di pianificazione ottima­
le da lui stesso elaborati 
vengono Impiegati in molte 
branche dell'economia. In in­
teri settori sono stati effet-
tuati 1 calcoli di plani pro­
spettici ottimali. «In futuro 
questi metodi potranno tro­
vare un uso ancora più va­
sto» — ha rilevato Kanto­
rovich, il quale dieci anni fa 
ricevette 11 maggior premio 
cui possa aspirare uno scien­
ziato sovietico — 11 premio 
Lenin — per aver elaborato 
il metodo della programma­
zione lineare. 

Rispondendo alla doman­
da: come potrebbe spiegare 
11 fatto che una organizza­
zione scientifica di un pau­
se capitalistico abbia pre­
miato un lavoro nato sulla 
base del materiale di ricer­
ca di una economia sociali­
sta, l'accademico Kantoro-
vlch ha detto : « non vedo In 
ciò alcun motivo di meravi­
glia, perché 11 mio lavoro in 
gran parte rappresenta lo 
sviluppo di un apparato 
scientifico generale di studio 
del sistemi economici, di 
obiettivi economici che. ov. 
vlamente. si incontrano nel­
l'economia di qualsiasi pae­
se sviluppato». Tuttavia — 
ha aggiunto — « 1 metodi ma­
tematici ottimali vanno con­
siderati più preziosi e più 
adatti al sistema economico 
socialista, dove la pianifica-
•Ione scientifica svolge una 
funzione straordinariamente 
grande ». 

dente Ford durante la visita 
di questi a Sacramento. In 
questa città, comunque, una 
spiacevole esperienza Ford la 
fece ugualmente, 11 S settem­
bre scorso, quando la giova­
ne seguace di Charles Manson-
« Satana », Lynette Fromme, 
gli puntò contro una pistola 
dalla quale però non riuscì 
a far partire un colpo. La 
coincidenza appare strana, 
ma polizia e magistratura 
hanno escluso che fra il falli­
to attentato della Fromme e 
il plano del due uomini vi sia 
qualche collegamento. Gary 
Steven Desure (32 anni) e 
Preston Michael Mayo, 24 an­
ni, sono stati incriminati, do­
po una istruttoria durata qua­
si due mesi, per aver pro­
gettato di uccidere U Presi­
dente. 

Tutta la vicenda, per la ve­
rità, appare confusa, oscura e 
bizzarra. Arrestato insieme al 
Mayo per 11 furto di un tele­
visore scomparso dalla stan­
za di un motel in cui aveva­
no preso alloggio, Desuro 
confidò a Robert Zapata, un 
funzionarlo di polizia di San­
ta Barbara, città della Ca­
lifornia dove venne effet­
tuato l'arresto, che obiet­
tivo suo e del compagno 
era In realtà quello di sba­
razzarsi del Presidente Ford. 
Il Desure non giustificò il 
piano con ragioni politiche o 
di altro genere: «La sola co­
sa che mi hanno saputo di­
re — ha affermato Zapata — 
è stata che 11 Presidente è 
per I ricchi e loro sono per 
1 poveri. Secondo loro I pove­
ri non sono trattati con giu­
stizia ». 

Secondo l'accusa che si e 
valsa proprio delle confiden­
ze fatte a Robert Zapata da 
Desure. I due avrebbero uc­
ciso Ford dopo aver fatto 
esplodere la fognatura In 
prossimità del palazzo muni­
cipale di Sacramento. L'at­
tentato avrebbe dovuto servi­
re In realtà come diversivo. 
Gli agenti di guardia a Ford 
sarebbero stati distolti dal­
l'esplosione dando cosi modo 
al Mayo. appostato a pochi 
passi dal Presidente, di far 
fuoco sulla vittima designata. 

Ma non basta; per rende­
re realizzabile II loro proget­
to 1 due avevano in animo di 
fare Irruzione In un negozio 
di armi di San Francisco co­
si da procurarsi dinamite ed 
armi. A questo punto avreb­
bero cercato di ottenere una 
pianta della rete delle fogna­
ture di Sacramento e scelto 
con precisione il punto In cui 
il Presidente Ford si sarebbe 
trovato a passare con 11 suo 
seguito. Il tutto nel giro di 
una decina di giorni. 

Ma sembra che ancor pri­
ma del furto del televisore e 
della confessione dall'agente 
Zapata i due fossero stati tra­
diti da un precedente episo­
dio. L'auto sulla quale si tro­
vavano era stata fermata a 
Burbank, altro centro della 
California, da una pattuglia 
della stradale. Quando uno 
degli «genti si avvicinò alla 
vettura, Desure e Mayo In­
granarono Improvvisamente 
la marcia partendo in tutta 
velocità verso l'aeroporto 
della cittadina ove abbando­
narono l'auto. Nella fretta di­
menticarono però nel suo In­
terno appunti che si riferiva­
no proprio al progettato as­
sassinio di Ford e di cui !e 

autorità entrarono In pos­
sesso. 

Sarebbero dunque tre jH 
attentati progettati contro 
Ford in settembre: quello 
della Fromme, quello di Jane 
Moore (che gli sparò un col­
po andato a vuoto 11 22 set­
tembre) e quello di cui sono 
Imputati Desure e Mayo. 

Anche se le autorità hanno 
detto che va escluso un col­
legamento fra 11 gesto della 
Fromm e 11 plano di Desure 
e Mayo, la vicenda presenta 
troppe zone oscure per non 
suscitare sospetti, dubbi e una 
folla di Inquietanti Interro­
gativi. 

La notizia della duplice Im­
putazione a carico di Desu­
re e Mayo è venuta a coin­
cidere con l'annuncio a Wa­
shington, da parte di un por­
tavoce del comitato della 
campagna elettorale di Ford, 
di una effrazione avvenuta a 
fine settimana nel quartler 
generale della campagna pre­
sidenziale. L'annuncio di Ro­
bert Visser è bastato a ride­
stare gli echi del Watergate. 
Ma 11 collaboratore del Pre­
sidente ha sottolineato che «è 
stato qualcuno In cerca di da­
naro» e che non si attribui­
sce alcun significato politico 
all'incidente. 

Ford ha annullato tutti gli 
appuntamenti di ieri; doveva 
recarsi venerdì prossimo a 
parlare in Florida e In South 
Carolina ma vi ha rinuncia­
to. Per la prima volta da due 
anni a questa parte il ses-
santaduenne Presidente degli 
Stati Uniti è raffreddato, e il 
malessere lo ha preso In mo­
do piuttosto forte. 

Imprevisto colloquio 
di Kissinger con Mao 
La conversazione di un'ora e quaranta minuti 
giudicata « molto utile » dal segretario di Stato 

PECHINO. 21 
Kissinger si è Incontrato 

oggi per un'ora e 40 minuti 
con il Presidente Mao Tse-
tung, su Invito e nella resi­
denza di quest'ultimo. Nessu­
na indicazione su questo im­
previsto colloquio del segre­
tario di Stato con il Presi­
dente del PC cinese è stata 
data dal portavoce di Kissin­
ger, il quale si è limitato a di­
re che questi ha giudicato il 
colloquio molto utile. L'agen­
zia di stampa di Pechino 
Nuova Cina ha detto che Kis­
singer e Mao hanno condotto 
la loro conversazione in una 
atmosfera amichevole, su una 
vasta gamma di questioni. 
Mao Tse-tung, ha aggiunto 
l'agenzia, ha chiesto a Kis­
singer di trasmettere 1 suol 
saluti al Presidente Ford. 

Era in corso il terzo Incon­
tro di Kissinger con 11 vice 
Primo ministro cinese Teng 
Hsiao-plng nella grande Sala 
del popolo, quando al segre­
tario di Stato è stata portata 
la comunicazione dell'Invito 
di Mao. Kissinger, che non 
era stato preavvisato, aveva 
In programma di trascorrere 
la serata intrevenendo ad un 
ricevimento offerto dal capo 
dell'ufficio di collegamento 

statunitense a Pechino, Geor­
ge Bush e di partecipare ad 
una cena privata. L'ora tarda 
in cui l'Invito è giunto e la 
durata del colloquio — dalle 
18,30 alle 20,10 — hanno pro­
vocato l'annullamento di que­
sto programma. 

Kissinger è giunto a casa 
di Mao accompagnato dalla 
moglie Nancy e da sette col­
laboratori. Dopo essere stati 
presentati al leader cinese, 
la signora Kissinger e cinque 
del collaboratori si sono ri­
tirati. Bush e Wlnston Lord, 
l'assistente speciale di Kis­
singer, sono rimasti per il 
colloquio. 

Nonostante questo incontro 
con Mao, non si ha alcuna 
indicazione che Kissinger du­
rante i cinque giorni della 
sua visita nella capitale ci­
nese, sarà ricevuto dal pri­
mo ministro Clu En-lal. SI 
dice che Clu sia molto ma­
lato di cuore e risulta che 
non incontra un ospite stra­
niero da un mese e mezzo. 

Prima della riuntone del 
tardo pomeriggio con Teng, 
Kissinger aveva trascorso 
gran parte della giornata in 
una escursione turistica alle 
colline della zona a un'ora 
di auto da Pechino. 

Dopo un approfondito dibattito 

Concluso a Belfast il 
del Partito comunista 
Dal nostro inviato 

BELFAST. 21 
L'accentuato declino eco­

nomico. 11 saccheggio delle 
risorse per mano dei gruppi 
multinazionali, e 11 continua­
to dominio inglese si accom­
pagnano nel Nord Irlanda 
alla diffusione della violenza, 
alla recrudescenza delle mi­
sure repressive e al costante 
aumento della disoccupazio­
ne. Un nuovo Indirizzo poli­
tico per la democrazia e le 
riforme, un mutamento radi­
cale nell'Interesse delle gran­
di masse popolari è stato ri­
vendicato al congresso an­
nuale del Partito comunista 
Irlandese (area settentriona­
le) che ha tenuto In questi 
giorni 1 suol lavori a Bel­
fast. 

La situazione nell'Irlanda 
del Nord dal '68 — dice 11 
documento finale approvato 
dal congresso — è caratteriz­
zata da una grave crisi del 
capitalismo britannico; Il 
movimento di massa per 1 
diritti democratici ha costret­
to Londra a sbarazzarsi del 
suo alleato, Il regime unioni­
sta locale; ma l'Imposizione 
del controllo diretto britan­
nico nel 1972 non era intesa 
a favorire le Istanze delle 
classi lavoratrici, il suo sco­

po era invece quello di con­
tinuare a dominare e sfrut­
tare la regione a vantaggio 
lei centri di potere economi-
.-> britannici e stranieri. 
Dopo aver sottolineato 1' 

importanza del momento po­
litico per lo sviluppo delle 
rivendicazioni di massa ri­
petutamente avanzate dui 
movimento per 1 diritti civi­
li, dalle organizzazioni sinda­
cali e dal PC irlandese, Il 
congresso di Belfast è tor­
nato a rivendicare la reali/.-
zazlone di una carta del di­
ritti, lo statuto di garanzie 
democratiche per l'Intero po­
polo irlandese, come fondu-
mentale strumento di giusti­
zia e base di rinnovamento 
civile e sociale. La premessa 
della pace e il ritorno alla 
normalità nella regione ul-
steriana. dice il congresso, 
devono trovare fondamento 
nel seguenti punti: il rila­
scio incondizionato di tutti 
1 detenuti colitici attualmen­
te al confino; la fine degli 
atti di terrorismo e della ca­
tena degli assasslnll median­
te l'Isolamento politico del 
responsabili; la abrogazione 
della legge eccezionale sullo 
stato di emergenza; la rinun­
cia all'azione di disturbo e 
di Intimidazione a danno del­
le masse popolari delle trup-

Congresso 
dell'Ulster 
pe britanniche e il richiamo 
di queste ultime nelle caser­
me In attesa del loro com­
pleto ritiro; una dichiarazio­
ne del governo britannico cir­
ca la sua intenzione di non 
interferire più negli affari 
irlandesi e insieme il rico­
noscimento del diritto di au­
todeterminazione delle popo­
lazioni Irlandesi nella scel­
ta delle strutture e delle isti­
tuzioni Indipendenti del loro 
paese. 

Nella relazione 11 vicesegre­
tario del PC irlandese Jlm-
my Stewart ha detto che il 73 
per cento dell'industria ulste-
i-lana è nelle mani delle mul­
tinazionali britanniche e stra­
niere. La regione subisce un 
livello di disoccupazione che 
supera il 10.5 per cento, una 
media di 1.500 lavoratori al 
mese sono costretti ad emi­
grare permanentemente. Ne­
gli ultimi 15 anni sono an­
dati perduti oltre centomila 
posti di lavoro, ma le nuo­
ve fonti di occupazione non 
sono riuscite a colmare il 
cronico divario che fa del 
Nord Irlanda un comodo 
mercato delle braccia, a re­
gime salariale più basso, 

Antonio Branda 

Per il Sahara 

Madrid tenta 
di convincere 
Hassan a non 
«marciare» 

Partono i primi volon­
tari marocchini - L'Al­
geria esprime aperta 

disapprovazione 

In Irlanda 

RABAT, 21. 
Dalla località marocchina di 

Ksar Es-3uk sono partiti a 
bordo di cinquecento camion 
e autobus I primi ventimila 
volontari diretti verso il Sana-
rara spagnolo. Essi dovrebbe­
ro giungere entro due giorni 
a Tarfaya. sul confine distan­
te 800 chilometri. Altre deci­
ne di migliala di marocchi­
ni stanno concentrandosi a 
Marrakesh. Ogni due ore, tre­
ni speciali partono da Tange-
rl, Rabat, Meknes. Fez, Ouj-
da. Casablanca e Settat, cari­
chi di persone. La «pacifica 
Invasione » della colonia spa­
gnola promossa da Hassan II 
con l'approvazione di tutti 1 
partiti politici e di tutte le 
comunità marocchine (com­
presa quella ebraica, che at­
traverso 11 suo Gran Rabbi­
no ha inviato al re un calo­
roso messaggio) dovrebbe co­
minciare il 28 ottobre. 

La Spagna sembra decisa 
a non reagire con le armi. Ne­
goziati sono in corso (del re­
sto lo sono da molto tempo, 
in via riservata). Oggi, a bor­
do di un aereo militare spe­
ciale, è giunto a Rabat 11 se­
gretario generale del «Movi­
mento» (partito unico spa­
gnolo), José Solls Rulz, alla 
testa di una folta delegazio­
ne di esperti. E' stato subi­
to ricevuto da Hassan, con 
11 quale ha avuto due collo­
qui. Ha consegnato al sovra­
no messaggi verbali del pre­
mier Arias Navarro e del mi­
nistro degli Esteri Cortina 
Mauri. 

La penetrazione del volon­
tari marocchini nella colonia 
non sarà comunque facile, ut 
esercito spagnolo ha minato 
la zona confinaria per una 
profondità di 35 chilometri, 
sul due lati della pista che 
da Tarfaya porta a EI Alunt 
capitale del Sahara spagnolo. 
VI sono poi altri ostacoli. Il 
partito PUNS (filo-spagnolo) 
ha organizzato una contro­
marcia, ha minacciato l'uso 
delle armi per respingere 1 
marocchini e ha chiesto fu­
cili al governatore Oomez de 
Salazar (che però (Inora €l è 
rifiutato di consegnarli). Il 
fronte di liberazione Polla­
rlo (Indipendentista e filo-al­
gerino) accusa re Hassan di 
essere «reazionario ed espan­
sionista». L'opinione pubbli­
ca internazionale è divisa, la 
Lega araba si è spaccata. 
L'Uganda, 11 Camerun, l'Ara­
bia Saudita, gli Emirati del 
Golfo, 11 Pakistan, la Giorda­
nia, la Libia e l'OLP sono 
con il Marocco, la cu! Inizia­
tiva è stata approvata anche 
dal Congresso Islamico. 

Contro Hassan si sono 
schierati l'Algeria, l'IreJc, lo 
Yemen del Sud, la Guinea ed 
alcuni paesi latino-americani. 
La Costarica ha presentato 
al Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU una mozione che ordi­
na al Marocco di Interrom­
pere la marcia, che e «una 
minaccia alla pace». Anche 
l'opinione pubblica spagnola 
è divisa. Il governo vuole evi­
tare un confronto armato, che 
sarebbe catastrofico sul pla­
no interno. Il quotidiano Ya 
fa appello all'intervento (o 
piuttosto alla mediazione) In­
ternazionale, dell'ONU, Innan­
zitutto, e poi delle nazioni 
che hanno rapporti «specia­
li » con 11 Marocco, come gli 
USA e la Francia. Personali­
tà di destra come l'ex mini­
stro delle Informazioni San-
chez Bella Incitano 11 governo 
a « mantenere la dignità na­
zionale » e a « non abbando­
nare 11 Sahara». Il presiden­
te del Consiglio di Stato Orlol 
y Urquljo afferma Invece che 
la Spagna deve lasciare la co­
lonia «scegliendo 11 momen-. 
to opportuno », ma per con­
segnarla agli abitanti, non ad 
Hassan. Il socialista Tlerno 
Galvan si rimette alle decisio­
ni dell'ONU affermando che 
la Spagna «non deve comun­
que impedire la marcia ». Sal­
vador de Madarlaga, noto di­
plomatico e scrittore In esilio 
a Locamo, chiede che si chia­
risca a chi appartengono In 
realtà I fosfati sahariani, uffi­
cialmente sfruttati dall'onte 
di Stato spagnolo INI, e cho 
ni realizzi «una politica d'In­
tesa fra Spagna e Marocco ». 

ALGERI, 21. 
Prendendo ufficialmente po­

sizione per la prima volta 
seppure in maniera implicita, 
in merito alla marcia dei ma­
rocchini sul Sahara spagnolo 
progettata da re Hassan. l'Al­
geria ha condannato oggi ia 
adozione di « qualsiasi inizia­
tiva di natura tale da osta­
colare la missione dell'ONU» 
per risolvere la questione. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri algerino ha dif­
fuso stamani una dichiarazio­
ne nella quale si afferma che 
« qualsiasi interpretazione re­
strittiva » del rapporto del­
la missione speciale dell'ONU 
e dell'opinione espressa dal­
la Corte internazionale del-
l'AJa. « come anche qualsiasi 
Iniziativa di natura tale da 
ostacolare la missione del­
l'ONU, non potrebbe incon­
trare l'approvazione dell'Al­
geria e ancor meno il suo 
appoggio ». 

Il portavoce ha sottolinea-
to che le conclusioni alle 
quali sono giunte sia la mis­
sione speciale dell'ONU sia 
la corte dell'AJa «conferma­
no quello che è stato, du­
rante dieci anni, l'atteggia­
mento dell'OUA, della Lega 
Araba, del paesi non allinea­
ti e dell'Assemblea generale 
in merito alla decolonizzazio­
ne del Sahara sotto domina­
zione spagnola». 

Assediato 
dalla polizia 
un gruppo 
dell'IRA 

Sono i rapitori dell'in­
dustriale olandese che 
è ora sotto la minac­

cia di morte 

DUBLINO, 21 
Il luogo in cui si trova 

prigioniero l'industriale olan­
dese Tlede Herrema è stato 
Individuato questa mattina 
presto dalla polizia dell'Elre. 
L'Industriale si trova In una 
casa di Monasterevln — una 
cittadina a circa settanta chi­
lometri da Dublino — attual­
mente circondata e parzial­
mente occupata dalla polizia. 
Gli agenti sono infatti riusci­
ti ad occupare 11 plano terra 
dell'edificio, mentre Herrema 
e due dei suol rapitori si tro­
vano al primo plano. Fra po­
lizia e rapitori, sono In corso 
trattative. 

Come si ricorderà l'indu­
striale era stato sequestrato 
diciannove giorni fa, il 3 ot­
tobre scorso, nei pressi della 
sua abitazione di Limerick, 
da Individui che si presumo­
no essere elementi dissidenti 
dell'IRA. I rapitori avevano 
Infatti chiesto, in controparti­
ta alla sua liberazione, la 
scarcerazione dei tre esponen­
ti dell'IRA attualmente dete­
nuti in carceri dell'Elre. A 
questa richiesta le autorità 
irlandesi avevano opposto un 
netto rifiuto. 

La localizzazione della abi­
tazione nella quale è dete­
nuto l'industriale (sotto la mi­
naccia di armi puntate) è 
stata resa possibile dall'arre­
sto, la notte scorsa, dì due 
uomini Incappati in un blocco 
della polizia a Tullamore. un 
paese a poca distanza da Mo­
nasterevln. I due erano a bor­
do di un'automobile che si 
ritiene sia stata utilizzata per 
il sequestro dal 27enne Eddle 
Gallagher, uno dei principali 
sospettati nella vicenda del 
rapimento di Herrema. Si ri­
tiene anzi che uno del due 
rapitori che tengono ora se­
questrato l'industriale sia pro­
prio Gallangher, mentre 11 se-
condo sarebbe forse una don­
na, la diciannovenne Marian 
Coyle, la quale avrebbe an­
ch'essa un ruolo di primo pia­
no nella vicenda. 

Eddle Gallangher ha una 
storia, a quanto pare, burra­
scosa e controversa: dappri­
ma egli sarebbe stato 11 co­

mandante di un'unità dell'IRA 
nella zona di frontiera, per 
poi essere condannato a mor 
te dalla stessa organizzazio­
ne. La condanna, e la suc­
cessiva defezione, sarebbe 
stata stabilita perchè Gallan­
gher si è appropriato perso­
nalmente del bottino di alcu­
ne rapine in banche, che do­
veva essere destinato all'or­
ganizzazione terroristica. 

Quando la polizia questa 
mattina, con la collaborazlo. 
ne anche di militari, ha cir­
condato la casa dove l'Indu­
striale è detenuto, ed ha ten­
tato di occuparla, vi è stato 
uno scambio di colpi di arma 
da fuoco con 1 rapitori, In 
seguito al quale l'attacco del­
la polizia è stato limitato al 
piano terra dell'edificio, per 
non compromettere l'incolu­
mità dell'ostaggio. Mary 
Dwyer, una donna che vive 
di fronte alla casa assedia­
ta, ha riferito di aver udito 
la voce di un uomo che si 
ritiene sia Herrema, gridare 
« lasciatemi andare ». Secon­
do altre voci l'Industriale sa­
rebbe stato colto da un at­
tacco isterico. 

La casa in cui Herrema 
si trova rinchiuso si trova In 
un quartiere residenziale, 
chiamato St. Evans Park, di 
Monasterevln. Il paese e e. 
pochi chilometri da Portalol-
se, il carcere dove sono de­
tenuti Kevin Mallon e Jlm 
Hyland. due del tre detenuti 
dell'IRA di cui 1 rapitori ave­
vano chiesto la scarcerazio­
ne. Su un'altra, sconcertante 
richiesta, i rapitori avevano 
avuto soddisfazione: la fab­
brica diretta da Herrema, la, 
«Ferranka», propaggine del­
l'impresa multinazionale « Ak-
zo», che occupa a Limerick 
circa 1200 operai, è chiusa 
dal 9 ottobre, come appunto 
volevano I rapitori. 

A Monasterevln, per segui­
re da vicino gli sviluppi del­
la vicenda, è giunto anche 
il ministro della glustzla Ir­
landese, Patrick Cooney. 

DALLA PRIMA 

Intervisto di 
Kissinger sui 
comunisti al 
governo in 

Italia e Francia 
NEW YORK. 21 

Intervistato dalla rivista 
«Time» sulla politica estera 
degli USA il Segretario di 
Stato Kissinger ha risposto 
alla domanda se gli « Stati 
Uniti potrebbero tollerare la 
partecipazione comunista al 
governo in Italia o In Fran­
cia». Dimentico di non aver 
diritto alcuno di Interferire 
nelle scelte politiche dei cit­
tadini italiani o francesi. Kis­
singer ha affermato che « non 
pbblamo il potere diretto di 
impedirlo » quando « si ha che 
fare con Stati democratici 
moderni e complessi come 
l'Italia e la Francia ». Egli ha 
aggiunto che una tale even­
tualità è «diretta responsabi­
lità del governo interessato » 
In quanto la « alienazione del 
governo non può essere rime­
diata essenzialmente dagli 
Stati Uniti ». 

Kissinger ha quindi affer­
mato che le «democrazie oc­
cidentali devono riacquistare 
la consapevolezza di poter 
controllare 11 loro destino ». 

Costa Gomes 
ideologia e pratiche molto di­
verse rende difficili i tentativi 
di risolvere il problema con 
mozzi politici. Ciò nonostante 
l'Angola ha il diritto di di­
sporre dell'indipendenza che 
da così lungo tempo le manca. 
Spero che ì movimenti angola­
ni condividano questa opinio­
ne. E" chiaro che le ripercus­
sioni nello sviluppo della situa­
zione in Angola avranno un 
impatto enorme in Portogallo 
come del resto sta già avve­
nendo oggi, sia per le forze 
portoghesi che sono ancora 
colà in servizio sia per quel 
che riguarda il futuro degli 
angolani che oggi vivono in 
Portogallo. 1) Portogallo conti­
nuerà a fare tutti gli sforzi 
per garantire che l'Angola 
raggiunga l'indipendenza sen­
za convulsioni. 

Il programma 
della visita 

Il presidente portoghese 
Francisco Da Costa Gomes 
avrà colloqui con il presiden­
te della Repubblica Leone, 
con il presidente del Consi­
glio Moro, con Paolo VI. Sarà 
accompagnato dal ministro 
degli esteri Melo Antunes che 
avrà conversazioni con 11 suo 
collega Italiano Rumor. 

Costa Gomes giungerà a 
Clampino alle 10 circa. In 
mattinata sarà ricevuto da 
Paolo VI. anche se, come so­
litamente accade per le udien­
ze private, ciò non * stato 
ufficialmente confermato dal 
Vaticano. Nel pomeriggio, al­
le 17, si recherà al Quirinale 
dove si Incontrerà con il pre­
sidente Leone. Alle 18,15 a vil­
la Madama vedrà 11 presiden­
te del Consiglio Moro. In se­
rata sarà ospite a pranzo al 
Quirinale. Costa Gomes ri­
partirà da Roma giovedì mat­
tina alle 9,20 diretto a Bel­
grado. 

Al centro del colloqui con 
1 dirigenti italiani vi saran­
no 1 rapporti tra 11 Portogal­
lo e la CEE, di cui l'Italia 
ricopre la presidenza sino a 
tutto dicembre, ed In parti­
colare il programma di aiuti 
comunitari alla ripresa eco­
nomica portoghese. 

La visita servirà inoltre 
per un esame complessivo 

I dei rapporti bilaterali e del­
le questioni Internazionali di 
comune interesse, tra cui pro­
babilmente la situazione del­
l'Alleanza Atlantica. 

Costa Gomes 
riceve Soares 

e Cunhal 
LISBONA. 21 

(/./.). — Questo pomerlg-
glo per oltre tre ore. a Palaz­
zo Belem, il presidente Co­
sta Gomes ha discusso della 
situazione politica con 1 se­
gretari generali del PS Ma­
rio Soares e del PC Alvaro 
Cunhal. Alla riunione pren­
devano parte anche I due 
membri del Consiglio della 
rivoluzione comandante Al-
mada Contreiras noto espo­
nente della corrente definita 
dì sinistra del movimento 
forze armate e il capitano 
Vasco Lourenco influente uf­
ficiale del gruppo «modera­
to » dei « nove » che fa capo 
al ministro degli Esteri Melo 
Antunes. Nulla per ora è fil­
trato sul tenore e 1 risultati 
di questo Incontro, che la 
stampa della sera definisce 
tuttavia di « estrema impor­
tanza» e con II quale quasi 
certamente ci si propone di 
ricercare una piattaforma 
minima di intesa tra I due 
massimi partiti della sinistra 
In questo momento partico­
larmente teso. 

Costa Gomes aveva visto 
stamattina a Belem 11 co­
mandante Contreiras e 11 
capitano Vasco Lourenco, e 
li aveva Informati dell'incon­
tro con Soares e Cunhal che 
ci sarebbe stato nel pome­
riggio. Uscendo dall'incontro 
con Costa Gomes il coman­
dante Contreiras ha dichia­
rato che « è stato un incon­
tro preparatorio della rlunlo-

i ne che vi sarà questa sera 
(quella avvenuta nel pome­
riggio - n.d.r.) tra 11 PC e 
il PS». 

Sugli obbiettivi dell'incon­
tro Contreiras ha affermato 
che si cerca di « alleviare la 
tensione esistente tra queste 
due forze » e si e rifiutato 
di commentare una eventua­
le marglnallzzazione del par­
tito Popolare democratico, 
partito che non ha preso 
parte a questa riunione. 

Se si eccettuano le consul­
tazioni per la formazione del 
governo questo incontro tra 
il partito socialista e il par­
tito comunista promosso da 
Costa Gomes è 11 primo che 
si realizza da alcuni mesi a 
questa parte e riflette la 
preoccupazione del presiden­
te della repubblica per al­
leviare la tensione alla vi­
glila della sua partenza per 
l'Italia e la Jugoslavia. 

Sciopero 
Per valutare !e proposte fot-
te dal governo, i sindacati 
riuniranno stamane alle 8.30 
il proprio gruppo di coordi­
namento del settore. Succes­
sivamente, sarà fissata la 
data di un nuovo Incontro 
sempre sulle tariffe. Per gli 
investimenti del settore e 
per discutere I prezzi am­
ministrati del servizi pub­
blici si sa già, invece, che 
governo e sindacati si ritro­
veranno Il 6 novembre, ci Le 
proposte del governo — ha 
dichiarato Rufino della UIL 
al termine della riunione — 
non coincidono con quelle 
avanzate dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL e soprat­
tutto non risolvono 11 prò-

! blema delle utenze popola-
1 ri ». Intrattenendosi a lun-
| go con i giornalisti, 11 mini­

stro Donat Cattin ha illu-
I strato la serie di proposte 
I che 11 governo ha presenta-
I to «1 sindacati: «Abbiamo 

[atto - - ha detto i! min.stro 
dell'industria — una propo­
sta globale che porta ad un 
tipo alternativo di recupero: 
1) Abolizione del minimo ga­
rantito (200 scatti ias'.t per 
la categoria B. cioè per '.e 
utenze domestiche; 21 Di­
minuzione da 430 a 300 scat­
ti per le utenze agricole « 
artigiane; 3> Rateuzazione 
del contributo di allaccia­
mento In 3 anni (30.000. 25.000. 
25.0001. 4) individuazione con 
un dispositivo legislativo del 
telefono della seconda casa 
e un canone differenziato 
del secondo telefono per le 
utenze domestiche; 5) Tarif­
fa maggiorata per la teOese-
zlone del 30O dalle ore 19.30 
alle 21,30, diminuzione degli 
impulsi delle telefonate inter­
urbane per le distanze bre­
vi e medie: 61 Aumento del 
canone di abbonamento me­
dio di 500 lire a trimestre». 
Donat Cattin ha spiegato 
che in mancanza di questo 
ultimo aumento si registre­
rebbe un minore introito di 
15 miliardi per il program­
ma di investimenti. 

I sindacati — ha detto an­
cora il ministro — hanno 
chiesto tra l'altro che i pri­
mi 125 scatti siano pagati al 
prezzo di 25 lire. Si avreb­
be, pero, un introito di 50 
miliardi in meno per gli In­
vestimenti, con qualche pre­
occupazione per il manteni­
mento dei livelli occupazio­
nali nel settore. Il ministro 
delle poste Orlando ha det­
to: «Oltre il limite indica­
to non possiamo andare. 
Tuttavia, sono il primo a 
riconoscere — ha concluso 
Orlando — che occorre UBO 
sforzo assai notevole per ri-
definire la politica del set­
tore e per una chiara fina­
lizzazione di tutti gli stru­
menti finanziari e non, ne­
cessari al suo raggiungimen­
to». 

E veninmo all'altra Impor­
tante vertenza che impegna 
sindacati e governo: i fer­
rovieri. Il primo incontro, 
avvenuto lunedi durato oltre 
sette ore, si è concluso con 
l'impegno a continuare le 
trattative nel pomeriggio di 
lunedi. 27 a Palazzo vidoni. 
I rappresentanti della Fede­
razione OGILCISL e UIL e 
I responsabili dei tre sinda­
cati di categorìa avevano 
proceduto nella mattina di 
ieri ad un esame delle pro­
poste, non del tutto suffi­
cienti e chiare, formulate del 
governo nel corso della lun­
ghissima riunione notturna. 

La situazione ha registra­
to però una schiarita subito 
dopo, nel corso di un rapi­
do incontro fra 11 ministro 
Cossiga e 1 dirigenti de! sin- . 
dacati del ferrovieri. Il go­
verno — è detto in un co­
municato della Federazione 
CGIL, CISL e UIL — ha, 
nella riunione di ieri matti­
na, « sciolto positivamente 
la riserva su un aspetto to-
stanziale delle rivendicarlo-
ni dei terrovHeriì). Infatti, 
dopo che nella prima fase 
delle trattative 61 era pro­
ceduto — afferma un comu­
nicato congiunto governo-
sindacati — «ad utili e ne­
cessari approtondimenti del 
problema delle anticipazioni 
nella linea del rinnovo con­
trattuale e si è verificata 
la coerenza della impostai*)-
ne della trattativa ». nella 
riunione straordinaria di ie­
ri mattina, «il governo si e 
dichiarato d'accordo che il 
risultato della operazione 
prevista in materia di anti­
cipazioni dovrà interessare 
la generalità dei dipendenti 
della azienda ferroviaria» e 
si riserva di « individuare 
gli strumenti attraverso cut 
giungere a tale risultato non-
die la misura complessiva 
del beneficio (« il che sa­
rà oggetto di una proposta 
definitiva e articolata ») al­
l'Incontro di lunedi prossi­
mo. Il governo — conclude 

II comunicato — ha espresso 
« il proprio impegno ad una 
sollecita conclusione della 
vertenza ». 

Da parte loro le organiz. 
zazloni sindacali giudicano 
a positivamente il progresso 
realizzato nell'attinie fase 
delle trattative » e sottoli­
neano « l'assoluta esigenza 
che il prossimo incontro ab­
bia carattere conclusivo ». 

Mentre prosegue questo in­
tenso ciclo di trattative, or­
ganizzazione cosiddette auto­
nome, con la adesione della 
Clsnal. continuano nella lo­
ro Irresponsabile e provoca­
toria agitazione nel tentati­
vo di colpire con lo sciopero 
proclamato per venerdì tut­
ti I settori del pubblico im­
piego. Queste agitazioni so­
no nettametne condannate 
dai sindacati confederali. 

intanto, a Milano 1 metal­
meccanici preparano uno scio­
pero provinciale. Indetto per 
mercoledì 29, come risposta 
alla pesante situazione eco­
nomica In tutta l'industria. 
Si è aggravata, tra l'altro, la 
situazione alla Innocenti. Si 
parla infatti, di nuovo di se­
rie minacce di chiusura; il 
presidente della Leyland, la 
casa madre inglese dalla qua­
le dipende l'Innocenti, ha in­
viato una lettera-ultimatum 
al governo italiano chiedendo 
sovvenzioni tali da ridurre 1 
costì di circa il 25°«: in caso 
contrarlo verranno licenziati 
tutti I dipendenti. 

Altra importante e sigili 
iìcativa iniziativa sindacale * 
lo sciopero che si svolge og­
gi in tutte le aziende della 
gomma d'Europa, in risposta 
ai plani di ristrutturazione 
delle grandi multinazionali. 

Si sviluppa intanto, il di­
battito all'interno del movi­
mento sindacale, in vista dei 
prosblmi appuntamenti di lot­
ta. La FLM ha concluso ieri 
il comitato direttivo imper­
niato sul contratti, il conlron-
to con 11 governo e il rap­
porto con la Conhndustiia. A 
questo proposito, va rilevato 
che il periodico confindustria­
le L'organizzazione industriale 
riprende la polemica sul con­
tratti. In un editoriale, in 
polemica con recenti dichia­
razioni di Lama, sì ripete 
che i sindacati vorrebbero « il 
controllo sulle scelte impren­
ditoriali, con l'obiettivo pre­
ciso di fare di ogni azienda 
una società ad lrrcsoonsabl-
lltà Illimitata nella quale al­
l'Imprenditore spetta il ri­
schio economico e al sinda­
cato Il diritto Incontestabile 
di agire, anche contro l'inte­
resse dell'Impresa ». 

Infine, oggi si riunisce il 
consiglio generale della CGIL. 


